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AL LEGGITORE 



I precetti deferirti in quello libro ap- 
partengono a quella parte della guerra, 
che è milta d’ Architettura militare , e 
di Tattica , e che a notizia degli Uffi- 
ziali primarj efler debbono. 

Per trarre profitto dal prefente Trat- 
tato d’ uopo è avvezzarli a combinarne 
le regole in varie guife. Se quella efer- 
citazione fi farà fiotto gl’ indirizzi di dot- 
to , e fiperimentato Militare, non potrà 
a meno di non portare in breve tempo 
gli ftudiofi a quel grado di perfezione, 
che acquiltare fi può in pace , e riu- 
feirà utile al maggior fegno , fie $’ ap- 
plicheranno i principi a <I ue ’ ca fi parti- 
colari , che intereflanc le giufte mire del 
Sovrano. A tal fine fi fono efpofti in 
difiegni feparati cento e venti cali par- 
ticolari per valerfiene nelle fipiegazioni 
da farli agli Allievi. La capacità dell* 
Uffiziale , che dirigerà quell’ inllruzione, 
fervirà ad accrefcerne il qumero , e la 
varietà, ove ne feorga il bifogno, 
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PARTE PRIMA 

Degli Attacchi irregolari , che fi fanno 

contro un qualfivoglia recinto prefidiato . 

¥ : 

r. JlL modi di attaccare un recinto pre- 
giato fono divertì, fecondochè varia la 
forma della di lui cinta, quella de’fuoi 
contorni , la forza della guarnigione ec. 
I mezzi da adoperarli in ciafcheduna di 
quelle fazioni poffono anche variare in 
molte guife ; per la qual cofa è necef- 
fario , che fi alfegnino le regole per co- 
nofcere a feconda delle diverfe circo- 
ftanze quale fia il modo più proprio di 
alfalire il fito prefidiato , quali fiano i 
mezzi confacenti a ciafcun cafo partico- 
lare, e come quelli debbano eflere ma- 
neggiati. Nel libro fecondo di quell’Ar- 
chitettura, ed in quello dell’Artiglieria 
pratica pel tempo di guerra fono già 
fiate date le opportune inftruzioni per 



? 

regolarli nell’apertura , e continuazione 
della trincea , per determinare il numero 
de’ guadatoti neceffari per la qualità, e 
formazione de’ materiali, per coftruire le 
diverfe fpecie di batterie, per fidare il 
numero degli Artiglieri nel fervizio co- 
tidiano de’ pezzi per precauzionarfi con- 
tro le fortite , per dare le difpofizioni 
negli affalti ec.: e ficcome tutte effe in- 
duzioni fervono anche per le operazioni 
militari , delle quali prefentemente fi trat- 
ta , così ballerà nel prefente libro indi- 
viduare quelle principali particolarità, di 
cui refta ancora a parlare , a fine di po- 
ter applicare ne’diverfi cali di guerra le 
maffime , e le regole , di cui fi tratta. 
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CAPO PRIMO 

<► 

* Precetti , e MaJJime . 

• i.La ragione ci addita, che prima di 
intraprendere una qualche fpedizione mi- 
litar^ è neceffario 

i.° Di prefiggerli un fine, il quale 
fta realmente utile, e, finché fi può, fia 
anche il migliore. 

i.° Di avere i dati del problema, 
cioè di conofcere il talento,, e la capa- 
cità del Comandante avverto , di fapere 
quali tono le forze, e le difpofizioni fue, 
e di avere una efatta notizia dei fiti, in 
cui fi dee agire , e per li quali fi dee 
paflare. 

3*° Di conofcere , e di avere a pro- 
pria difpofizione tutti i mezzi , che fono 
neceffari per confeguire il fine prefo di 
mira, 

4.* Di penfàre ai modi di fervirfi 
dei mezzi a fine di condurre a termine 
l’ ideata imprefa . 

5 .• Dopo d’ aver confiderai i dati 
del problema , i mezzi neceflari , e i modi 
più confacenti di adoperarli , fi debbono 
poi dare le convenienti difpofizioni per 

A z 



l’efecuzione, conformando effe difpofizìoni 
ai precetti, che fi convengono a quella 
tale fpedizione. 

6.° S’ avranno anche in confidera- 
zione tutti quegli accidenti , che hanno 
forza di alterare il buon efito dell’ im- 
prefa , a fine di precauzionarfi contro i 
medefimi . 

3 . Difcorrendo dei precetti , che hanno 
per fine 1’ offenfiva , fi dirà , che 1’ og- 
getto di una armata , la quale dee agire 
©ffenfivamente, è d’ introdurli nel paefe 
occupato dal nemico per alcuno de’ fe- 
guenti fini ( § z ) . 

i.* Per impadronirfene , e radicar- 
vifi fodamente. 

i.° Per diftruggere le fortezze del 
nemico . 

3. 0 Per for prendere, o far prigione 
qualche corpo di truppa nemica. 

4. 0 Per fermarli nel paefe avverlò, 
e vivere così a fpefe altrui in tempo 
della campagna , o finché continua la 
guerra . 

; /. Per fare una fcorreria di pa- 
recchi giorni , eligendo contribuzioni , o 
Taccheggiando , e rovinando il paefe , 
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/ 6. 0 Per cagionare ùnà diverfione , 
*6 per difturbare , o diftogliere 1* inimico 
da qualche Tua importante fpedizione. 

4. Allorché l’armata offenliva medita 

d’ impadronirli del paelè nemico , e di 
radicarvili fodamente ( § 3 n. 1 ) , è 
neceffario , che tenti da principio 1’ ac- 
quifto di alcune Fortezze, e fpecialmen-* 
te di quelle , che alìicurano maggior* 
mente il confeguimento del propoftofi 
fine. é 

Per procedere adunque in regola , è 
indifpenFabile conofcere qual efler dee 
la prima Piazza d’ attaccarli , e quali i 
mezzi principali per venire a quell’ at- 
tacco $ perciocché convien badare allà 
natura del paefe > che li vuole acqui- 
llare * conliderando , Fé le Fue Frontière 
Fono munite di Fortezze , o Fe ne Fono 
B Fprovvedute> le l’ingrèlTo nel paeFe ne- 
mico è piano , ed aperto , o pure s’ è 
interFecato da gran fiumi , da monti , da 
palli angulli ec. 

5. Suppofto in primo luogo, che le 
frontiere del nemico liano munite di For- 
tezze, e che il paefe lia aperto, ed unito , 
in quello cafo li principierà ad attac- 
care quella Piazza, che fomminillra un 
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ingreflo più libero *’e che più facilmente 
conduce verfo il centro , o verfo la città 
principale del paefe nemico j dopo del 
che , o eziandio in tempo , che fi fa 
quell’ afledio ( fe li avranno truppe a 
fufficienza ) fi farà marciare una parte 
principale deH’efercito verfo la capitale, 
a fine di obbligare l’inimico ad ifminuire 
le guarnigioni nelle altre Piazze della 
frontiera, le quali, venendo fiprovvedu- 
te, fi dovranno poi fucceffivamente at- 
taccare per procacciarli in tal guifia un 
acceflb più libero nel paefe , che fi vuole 
acquiflare . 

Quelle fortezze fervono poi di depo- 
fito , e di Piazze d’ armi per inoltrarli 
maggiormente nei paefe nemico in tempo 
della campagna , e fono pure molto utili 
per acquartierarvi nell’ inverno una parte 
confiderabile dell’ armata , e per afficu- 
rare quelle altre truppe , che fi fanno 
invernare nei villaggi , e borghi deretani. 

6 . Se poi tubila frontiera munita di 
fortezze fcorreranno fiumi navigabili , i 
quali , ufcendo dal paefe nemico , en- 
treranno nei propri Stati , fe l’inimico 
avrà una Piazza adiacente al fiume , e 
nel proprio paefe non fe ne avrà alcuna 
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ift vicinanza di quefto fiume, bifognerà 
in quefto cafo cominciare ad attaccare 
quella fortezza , affinchè , fe dipoi la 
guerra muterà natura, palfando dall’of- 
Fenfiva alla difenfiva, fi tolga comodo, 
e mezzo all’ avverfario di poterfene fer- 
vire per depofiro, e per Piazza d’arme 
contro i propri Stati . 

Se poi il gran fiume , ufcendo dal 
proprio paefe , entra in quello del ne- 
mico , converrà in quefto fecondo cafo 
afTolutamente principiare ad affalire la 
fortezza adiacente a quefto fiume , per 
fervirfene pofcia di depofito , e di Piazza 
d’ arme , onde fi poffa promovere 1’ of- 
fenfiva con maggior comodo , e facilità-. 

Ultimamente fe il paefe , che fi vuole 
invadere , farà attraverfato da gran fiu- 
mi , s’ incomincerà ad attaccare quella 
Piazza , che , eflendo contigua , o a ca- 
vallo del fiume più vicino ai propri fiati , 
fomminiftra un acceffo libero nel paefe 
avverfo , o una comunicazione più co f 
moda , e ficura col proprio paefe ; dopc 
del che fi procurerà d’ impadronirli degli 
altri ponti fermi , che fono fullo fteflo 
fiume , afficurandone , fe fia di bifogno , 
le tefte con fortificazioni temporanee. 
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7> Occorrendo , che la frontiera av* 
verfa munita di Piazze di guerra fia an- 
che imbarazzata da monti, da felve, o 
da altri paffi angulti , converrà , prima 
d’ogni cola, che l’efercito, dopo d’aver 
fuperate le difficoltà dei paffi, renda le 
Itrade fpaziofe, e comode, e che attac- 
chi tolto quella Piazza , che afficura l’in- 
gteffo , e lo sbocco nel paefe inimico : 
imperciocché , oltre all’ eflere quella for- 
tezza indifpenfabile per un depolìto , e 
per Piazza d’ arme nell’eltate , e per 
mettervi nell’ inverno una numerofa guar- 
nigione, ed avere , dirò così , un piè 
fermo nel paefe nemico , ferve poi an- 
che d’ afilo licuro in calo di difdetta , 
fomminiltra il comodo di ritirarli con 
• buon ordine nel proprio paefe , e final- 
mente toglie all’inimico una Piazza per 
agire offenfivamente. 

8. La norma data (§ 5, 6, 7) ris- 
petto alle Piazze di guerra fuppone , che 
quelle fiano provvedute a fufficienza di 
truppe per una valida difefa, e le for-. 
tificazioni fatte a dovere $ ma , fe oc- 
corre , che la guarnigione fia molto te- 
nue, e che in oltre l’ inimico non pofla 
avere così prelto un efercito in campa- 
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gna , in quello cafo' P armata offenfiva 
dee a dirittura inoltrarfi affai nel paefe 
nemico per impadronirli di qualche Piazza 
riguardevole , facendo bloccare intanto 
le altre Piazze, che lafcia dietro di fe , 
delle quali ( tofto , che farà terminato 
il primo affedio ) procurerà d’ impoffef* 
farli prima che l’inimico lia in cafo di 
lafciarfi vedere con un efercito inxam- 
pagna . 

Nella guerra principiata in ottobre 
1733 le Piazze dello flato di Milano 
li trovavano fprovvedute di truppe , 
S. M., che voleva impadronirfene pri- 
ma , che i nemici aveffero congregato 
un efercito nel Mantovano , s’ avanzò a 
dirittura a Pizzighetone col maggior ner- 
vo delle truppe Gallo-Sarde, e ne fece 
immantinente l’ affedio , avendo nel tempo 
fteffo fpedite altre truppe per bloccare 
il caftello di Milano , le città di No- 
vara , e di Tortona , le quali furono 
poi fucceflivamente prefe per via d’ at- 
tedio violento affai prima dell’apertura 
della campagna . , 

Si danno talora in guerra circoftanze 
tali, che l’armata offenfiva dee, ragio- 
nevolmente operando, inoltrarfi affai nel 




te 

paefe nemico, e lanciare dietro a fé una 
Piazza forte, quantunque quella lia ben 
munita di truppe. 

Nella campagna del 1746 i Gallifpani, 
effendo aftretti in fine d’ agollo a riti- 
rarli nella Provenza , paflando per gli 
flati di Genova, lafciarono un numerofo 
prefidio nella città di Tortona. S.'M. 
avendo rifolto, di fottómettere alle forze 
Aullro-farde quella Repubblica alleata co’ 
Gallifpani, e prevedendo , che l’inimico 
più non era in cafo di portare verurt 
fòccorfo a Tortona , la fece bloccare , 
e avanzandoli colle altre fue truppe nella 
riviera di Ponente , e nel contado di • 
Nizza infeguì i nemici fino al Varo. 

Nel tempo Hello le truppe Aullriache 
s’impadronirono della città di Genova, 
e della riviera di Levante. La Piazza 
di Tortona come fovra bloccata capi- 
tolò poi nel finire dell’ autunno . 

9. Suppofto in fecondo luogo , chela 
frontiera nemica fia fprovveduta di for- 
tezze, e che il paefe fia aperto , ed 
unito . In quello calo conviene avan- 
zarli con tutto l’efercito fino a qualche 
gran città, o fino alla capitale , la quale 
converrà attaccare fenza perdita di tempo, 
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e dopo d’ efferfene impadroniti fé la 
cinta di quella città non farà baftante- 
mente ficura, fi rinforzerà con alcune 
fortificazioni occafionali, a fine di pro- 
cacciarli un depofito riguardevole , una 
Piazza d’ arme per 1’ ellate , ed un gran 
ricovero per le truppe nell’ inverno. In 
fomiglianti rifcontri è neceffario talora 
di deftinare alcuni dillaccamenti nelle - 
callella , nei borghi , o villagi fituati 
lungo la llrada maeftra per mantenere 
ficura , e libera la comunicazione tra 
quella città , ed il proprio paefe . 

io. Finalmente fe la frontiera fprov-» 
veduta di Piazze di guerra farà inter-» 
fecata da fiumi , o imbarazzata da fel- 
ve, da monti, da palli angulti ec. , dopo 
che l’efercito avrà fuperato quelli olla- 
coli, e che fi faranno dilatate, o mol-* 
fiplicate le llrade per entrare nel paefe 
nemico , converrà avanzarli fino alla pri-. 
ma città , impadronirfene , e indi , fe fia 
di bifogno, alficurarne la cinta con for- 
tificazioni temporanee, per farne poi dà 
, quella Piazza occafionale l’ ufo , che è 
(lato detto doverli fare in tali circo- 
danze delle Piazze permanenti *(§ 5 , 
7» 9)« * - : v v ; 
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• ii. Paffandò ora ai dati dèi problè- 
ma , e alla confiderazione dei mezzi , 
che fono neceffari per impadronirli di 
un fito forte , ( § 2 n. 1 , 3 ) fi dirà 

i .° Che li dee avere un’ efatta no- 
tizia del paefe* in cui fi dee marciare , 
della Piazza , che fi pretende d’ attacca- 1 
re, de’fuoi contorni, della capacità del 
Governatore * della qualità , e forza della 
guernigione , della quantità delle armi * 
delle munizioni da guerra, e da bocca, 
che fi ritrovano nella fortezza , e dei 
mezzi , che il Governatore può ricavare 
dagli abitanti , e dal paefe circonvicino 
per una maggior difefa * 

i.° Che fi debbono avere truppe in 
numero affai fuperiore a quello , che 
l’ inimico può avere in campagna , di 
fpecie adattata alla natura del paefe, in 
cui fi vuol guerreggiare, e di buona qua- 
lità , cioè a dire che la maggior parte 
di quella truppa dee effere veterana. 

3. 0 Che quella fuperiorità dee ef» 
fere mantenuta , finché 1’ armata fiali 
impoffeffata almeno di una qualche for- 
tezza riguardevole. 

4. 0 Che le Artiglierie , le munizioni 
da guerra , e gli finimenti d’ ogni Ipecie 
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debbono effere piuttofto abbondanti , che 
fearfi . 

12. Si acquifta una notizia minuta del 
paefe , in cui fi dee guerreggiare , col 
mezzo di carte topografiche ,• e col di- 
fcorrere conperfone, che fiano ben pra- 
tiche di quel paefe, le quali perfone per 
maggior ficurezza fi fanno poi fervire 
di guida. A fine poi di avere le altre 
notizie ( §. ii n. i ) è neceffario fa- 
perfi procurare molto per tempo corrif- 
pondenze cogli abitanti della Piazza, e 
fpie fedeli , e delire j e quando, ciò non 
oliarne, non fi portano avere i dati fuf- 
ficienti per ideare un attacco ben cir- 
collanziato , fi fpedirà nella fortezza , pri- 
ma d’ invertirla , una qualche perfona 
llraveftita, la quale fia capace ben adem- 
piere 1* incumbenza , che le verrà ap- 
poggiata . 

13. La Ipecie delle truppe dee con- 
fiftere in cavalleria, e fanteria , fe il paefe 
farà aperto , e piano ; ma , fe quello farà 
ipeffo interfecato da fiumi , e da canali, 
o imbarazzato da felve , e da monti, e 
da parti angufti ec. , fi dovrà accrefcere 
la fanteria , ed ifminuire la cavalleria , 
dalla quale in certe occorrenze fi potrà 
eziandio prefcindere affatto. 
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Il numero delle truppe dipende dalla 
forza della guarnigione , che fi vuole 
attaccare, e dalle circollanze del paefe, 
in cui fi dee fare 1* inveftimento. Per gli 
afledi formali contro le Piazze di pia- 
nura non contramminate , che durano 
tsenta in quaranta giorni , fi fuole Af- 
fare il fettuplo della guarnigione delle 
truppe, che intervengono immediatamen- 
te all’ attacco , oltre quelle deftinate a 
cuftodire unicamente la contravvallazio- 
ne. Negli afledi violenti, in cui fi pre- 
fcinde dalla maggior parte delle opera- 
zioni, che fi praticano negli afledi for- 
mali , baderà , che le truppe deftinate 
all* attacco immediato fiano il quintuplo, 
e talora anche il quadruplo . 

Ove poi 1’ inimico avelie un corpo 
d’armata in campagna, converrà .che, 
oltre le truppe fuddette , s’ abbia ancora 
un efercito d’ oflervazione per opporli a 
quello corpo, e dar comodo in tal guifa 
alle altre truppe di fare 1* afledio (§ 1 1 



n. * ) • 

„ Le cofe fpiegate nel libro dell’ Arti-; 
glieria pratica pel tempo di guerra ba- 
llano per formare a dovere uno flato 
delle Artiglierie , munizioni da guerra , 
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e delle altre cofe neceflarie per venire 
all’ attedio formale di una Piazza , di 
cui fi abbian già i convenienti rifcontri. 

1 4. Rifpetto ai modi relativi ai primi 

movimenti (§ z n. 4) per PofFenfiva 
s’ avrà per maffima di fempre invefiire 
la Piatfa, che fi vuole attaccare , chiu- 
derla più da vicino , che fi può , e , fe è 
pojjibile , invefiirla inafpettatamente alla 
guarnigione. . \ 

Gli indirizzi dati ne’ precedenti Trat- 
tati battano per dare una idea di quetta 
operazione di guerra, ma Je regole più 
diftinte per divenirvi in qualfivoglia cafo 
hanno per oggetto immediato la Tattica. 

Per quello poi concerne i modi d’at- 
taccare la Piazza , quelli debbono anche 
eflere prefi in confiderazione prima d’ in- 
vertirla. Le regole generali date nel li- 
bro II fi jportono facilmente applicare 
alle fortezze di qualfivoglia forma . Le 
particolarità per gli attedi formali delle 
Piazze irregolari , e per le altre fpecie 
d’ attedi r di attacchi violenti , di fon- 
prefe ec. fi defcrivono qui appretto. ; 

15. Ragionando finalmente delle difi» 
pofizioni , che fi debbono dare per l’efè- 
cutiva dell’ ideata imprefa , e delle pre- 
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cauzioni da prenderti per andar all* in- 
contro degli accidenti , che ne poflono 
difturbare il buon etito (§in. 5,6) 
ti dirà 

1 .° Che le difpofizioni non potranno 
a meno di eflere buone , ognivoltachè 
nel darle ti avranno prefenti tutte le 
maflìme , e le regole generali e parti- 
colari, che hanno qualche conneffione, 
o rapporto colla fpedizione , di cui ti 
tratta , e che combinando a dovere que- 
lle maflìme , e quelle regole colla co- 
gnizione , cfle fi avrà del paefe , della 
fortezza , e de’ Tuoi contorni , faranno 
effe difpofizioni una giuda confeguenza 
delle divifate combinazioni . In quelle 
difpofizioni fi dovrà comprendere la ri- 
partizione delle truppe , 1’ ordine per la 
marcia , e per 1« invertimento , la par- 
tenza delle Artiglierie , de’ convogli , la 
coftruzione , o l’accomodamento de’ponti, 
e delle ftrade , per cui fi dee marciare ec. 

a. 0 Che fi procuri di avvalorare 
tutte le difpofizioni colle inftruzioni date 
ai Comandanti particolari , avvegnaché 
quelle per l’ ordinario afiicurano la riu- 
scita dell’ imprefa . „ . 
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3*° Che delle divilate - prò videnze 
fé ne appoggi il comando, e l’incarico 
a perfone idonee , e zelanti. 

CAPO II. ' 

Delle diverfe maniere di attaccare un [Ito 
forte , o altro recinto prefidiato . 

1 6.1 modi d’ impadronirli de’ luoghi chiufi 
preludiati fono fette , cioè 

i.° Per mezzo di alfedio Reale, o 
formale. 

2. 0 Con alfedio violenro. 

3. 0 Per mezzo di attacco violento, 
o fubitaneo. 

4. 0 Per via di lorprefa. 

5. 0 Col mezzo di alfedio lento. 

è.» Per via di blocco. 

7*° Col combinare inlieme due , o 

più di quelle maniere. 

17. Le fortezze provvedute a dovere 
di tutto quanto occorre per una valida 
difefa s attaccano per via d’ alfedio fbr« 
male, ognorachè, non ollante la lìngo- 
lanta delle loro fortificazioni , e le irre-” 
golarità del fuolo circonvicino , può l’àf- 
falitore collocare tante Artiglierie, che 



I* 

badino per avere un fuoco fuperiore , 
o almeno eguale a quello , che la for- 
tezza è in cafo di opporre , e che il me* 
defimo può in oltre venire fucceffiva- 
mente al completo di tutte quelle ope- 
razioni , che efigonlì per impadronirli 
della Piazza col mezzo della forza ($. 1 6 
n. i ). 

Qualora poi , attefa 1 ’ angudezza de’ 
fiti, che circondano la fortezza, il fuoco 
dell’ affalitore nufcirà neceffariamente 
molto inferiore , o la Piazza farà inefi. 
pugnabile in un attedio formale per caufa 
della fua inaccellìbilità , o dell’ impene- 
trabilità della cinta , in limili rifcontri 
fi procurerà attaccarla per via di for* 
prefai e non potendoli effettuare la for- 
prefa, converrà ufare il blocco, o l’af- 
fedio lento , affinchè la confumazione 
delle diffidenze neceffiti la guarnigione 
a capitolare (§. 16. n. 4. 5. 6). 

18. Chiamali affedio violento quello, 
in cui , ommeffe poche , o molte delle 
principali operazioni , che fi praticano 
negli affedi formali , la Piazza trovali 
neceffitata a cedere in un tempo più 
breve ( $ 16. n. 1 ) . 
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Generalmente parlando lì attacca un 

recinto con affedio violento, ognivolta- 
chè , attefo lo fcarfo numero de’ prelì- 
dianti, o il cattivo stato del recinto, o 
i nafcondigli della vicina campagna , i 
difenfori non fono in cafo di opporli 
validamente nella prima, o nella fecon- 
da parte dell’ immediato attacco ma , 
difendendo più al particolare , lì dirà, 
che gli alTedi violenti lì fanno ne’ cali 
feguenti . 

x.° Quando la guarnigione di una 
fortezza permanente è minore della metà 
di quella , che richiede!! per una difefa 
formale , di modo che non può munire 
la ftrada coperta per far fuoco daeffa* 
o pure fe, effendo la fortezza bastante- 
mente provveduta di truppe , li hanno poi 
rifcontri certi e della loro cattiva qua- 
lità, e dell’incapacità del Governatore, 
e degli altri Uffiziali dello Stato Mag- 
giorò , o pure perchè la campagna cir- 
convicina fomminiftra mezzo facile , e 
licuro per avvicinarli affai alla fortezza 
in principio dell’ affedio. k . ' 

2 .° Il motivo di venire a questa 
fpecie d’ affedio crefce , fe la fortezza 

B t 
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porta in qualcheduna delle divifate cir- 
coftanze rta temporanea. 

3. 0 A più forte ragione ancora fi 
attaccano con afledio violento le città 
numerofe di popolo male affetto alla 
guarnigione , ognivoltachè quefta fia fcar- 
fa, o ignorante nella difefa delle Piaz- 
ze , o pure perchè contiguo alla città 
il prefidio non ha veruna rocca, o al- 
cun mafchio per imporne alla cittadi- 
nanza i imperciocché i tumulti, e le fol- 
levazioni , che in tali circortanze fi fo- 
gliono eccitare fra gli abitanti , accele- 
rano molto la refa della Piazza. 

4. 0 Si attaccano pure con afledio 
violento quelle città numerofe di po- 
polo male affetto alla guarnigione, non. 
oftante che questa fia fufficiente alla di- 
fefa, ognorachè le fortificazioni fono in 
cattivo ftato , o che nell’adiacente cam- 
pagna s’ incontrano fiti favorevoli per 
collocarvi batterie, per mezzo delle quali 
s’ arriva a fpargere il terrore, ed ecci- 
tare ftrage in più fiti della città . 

5 .° S’ imprende pure un afledio vio- 
lento, qualora nella fortezza s’incontra 
una fronte molto limitata, e che fi hanno 
molti cannoni da 11. 31, co’ quali fi po£ 
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fono diftruggere in pochi giorni le dife- 
fe a fegno tale, che il prefidio fi trova 
affatto alla (coperta fui ripari , onde può 
l’affalitore fenza molto efporfi paffare a 
dirittura dalla feconda parallela ad al- 
loggiarli follo fpalto fenza praticare il 
lavoro della zappa. 

6.° Incontrandoli un Forte conftrutto 
fu una prominenza, la cui cinta magi- 
ftrale fia immediatamente efpofta alle 
batterie della campagna , baderà collo- 
care 30 in 40 pezzi da 11. 31 contro 
una fronte poco.eftefa, ma acceflibile , 
e battere a dirittura in breccia, fparan-, 
do i pezzi tutti infieme per cagionare 
in breve tempo copiofe rovine. > 

7. 0 Si viene pure a un affedio vio- 
lento contro i liti chiufi da un femplice 
muro , quantunque in elfo flavi molta 
truppa; imperciocché in fomiglianti re- 
cinti la guarnigione trova difficilmente 
lìti comodi per difporfi a una valida 
difefa , e la vivacità dell’ affedio non le 
lafcia tempo di aggiuftarli. 

Negli affedi violenti fi apre fempre 
trincea, e fi fa ufo delle Artiglierie di 
gran calibro , potendo folamente in qual- 
che cafo particolare ( come avviene nel- 
. Bj 
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le bicocche ) badare 1’ ufo delle mine 
per formare la breccia. 

19. Chiamali attacco violento, o fu- 
bitaneo quell’ operazione di guerra , in 
cui li alialifce il (ito chiufo in modo , 
che in poche ore, o al più in due, o tre 
giorni fi giugne al polTeffo del medefimo 
(§.160.3). 

Gli attacchi violenti fi tentano nelle 
feguenti circoftanze. 

i.° Allorché il prefidio di un fito 
fortificato è minore della quarta pane 
di ciò richiedefi per una difefa formale, 
e che in oltre la cinta di quella for-> 
tezza è foggetta a un colpo di mano , 
cioè a dire che quella cinta è troppo 
bafla, o che , non effendo rivellita , non 
ha nè meno la palificata al piede , o 
pure che vi fono molti ingreffi indifefi, 
o mal riparati, imperciocché farebbe af- 
fatto temerario il tentativo , fe nella cinta 
non s’ incontraffe qualcheduno de’ divi- 
iati difetti. 

i.° Si potrà pure intraprendere l’at- 
tacco fubitaneo contro un fito fortificato 
nelle divifate circoftanze, quantunque il 
fuo prelidio foffe alquanto maggiore della 
quarta parte del bifognevole per una di- 



Digitized by Google 








H 

fefa fofihale , ognivoltachè fi abbia cer- 
tezza o dell’ incapacità del Governatore, 
o della cattiva qualità delle truppe,- o 
pure che la cittadinanza fia molto fo£- 
petta alla guarnigione. . t 

Se poi l’inimico faraffi ritirato 
jgntro una città , o un villagio chiufo 
da una femplice muraglia fenza terra- 
pieno , ed efteriormente a quefta cinta 
$’ incontreranno lìti favorevoli per col- 
locarvi a coperto alcuni cannoni per aprirli 
in poche ore ingreffi fpaziofi nella detta 
muraglia , farà quello un forte motivo 
per intraprendere un attacco violento -, 
quantunque T inimico folle più numerofo 
dell’ anzidetto. 

Negli attacchi violenti non fi dpne 
quali mai trincea, e al più fi fa qual- 
che riparo con botti piene di terra, o 
con qualche altro ecfUivàlente ripiego. 

20. Le forprefe, che fi fanno contro 
le Piazze , fono di due fpécie ( §. 
n. 4 ) . ... 

Nella prima fpecie fi comprendono 
quelle, per mezzo delle quali in poche 
ore ,1’ a Talitore s’ impadronifce del fito 
chiufo. Quelle forprefe fi tentano con- 
dro qualfivoglia fpecie di fortezza , ogno- 
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rachè la Tua guarnigione, ancorché nume- 
rofa, è molto negligente nel cuftodirlì , e 
trafcurata nel precauzionarli contro quelli 
attentati, o pure perchè, attefo lo Icario 
numero de’ prelìdianti > non può la guar- 
nigione cullodire tutti i lìti fofpetti. Cre- 
fce poi il motivo di tentare la forprefa , 
allorché a qualcheduna delle divifate cir- 
coftanze lì unifce quella d’ eflere la cinta 
magiftrale foggetta a un colpo di mano. 

Nella fecónda fpecie di forprelè li 
comprende poi quell’ invellimento , che 
li fa inafpettatamente a una Piazza , a 
cui li toglie fortunatamente ogni mezzo 
di provvederli di qualche capo princi- 
pale , che le manca per una difefa for- 
male, nel qual cafo può l’ affalitore ve- 
nire a dirittura ad alfedio violento, o 
fors’ anche ad attacco violento, e quindi 
in poche ore impSdronirli della fortez- 
za , che fenza tale forprefa farebbe llato 
neceljario di alfediare formalmente. Nell’ 
ellate del 1745 la maggior parte delle 
forze Gallifpane trovava!! nel Tortone- 
fe , e comunemente llimavali , che nelle 
alpi mon farebbe feguiro nelfun movi- 
mento j quando all’ improvvilta alcuni 
battaglioni Franceli partiti da Brianzone 



• »' ! 1 fi. 

invelarono li 6 di fettembre il Forte 
d’ Exilles fprovvilto d’ alcuni generi prin- 
cipali per vivere , ed in cui trovavanlì 
pochilfimi Artiglieri , ed appena la metà 
de’ fanti neceflari per una difefa formale* 
onde rinforzati i nemici da alcune truppe 
Spagnuole venute dalla Savoia ne intra- 
prefero immantinente l’ afledio ; ma per- 
chè le truppe di quella fpedizione afcen- 
denti a 17 battaglioni non ballavano 
per fupplire all’ invellimento , ed all’ 
afledio , così , tollo che comparvero tre 
battaglioni de* nollri con alcuni miliziotti 
fpediti dal Piemonte , i quali fi portarono 
al colle di SelMeres nel Pragelato , f 
nimici fi ritirarono verfo Sefana , levando 
precipitofamentè l’ attedio, e il Forte di 
Exilles fu liberato li 19 fettembre. 

1 1 . Chiamali afledio lento , allora 
quando 1’ affalitore , fenza molto avan- 
zarli , fi riduce a tormentare la Piazza 
colle bombe , e col cannone ( §. 1 6 n. 5 ). 

Si viene a un afledio lento in una , 
o più delle feguenti circollanze. > 

i.° Quando la fortezza è una città 
popolata, fortificata a dovere, e prov- 
veduta di truppa, d’armi, e di muni- 
zioni da guerra , ma trovali fpròvve- 



duta di qualche genere indi fpenfa bile per 
vivere , onde fi ha fondamento a fpe* 
rare, che una tale mancanza fervirà di 
pretefto al Governatore per rendere la 

Piazza, v i t : ' . 

Quando, attefa la fituazione 
della fortezza , o le circoftanze de’ Tuoi 
contorni, non può l’affalitore accodarli 
alla naedefima tanto, che batta per fare 
tutte le operazioni , che efigonft in un 
attedio formale, o violento, 

* Quando o per cagione delle 
pettìme ftrade, o per altri motivi non 
fi poffono avere le Artiglierie, o gli altri 
mezzi indifpenfabili per venire a un al- 
fedio piò vigorolo. 

4.* Quando nella Piazza a dovere 
fortificata fi fcarfeggia di alloggi, e ma- 
gazzini arefittenza di bomba, onde colle 
bombe ,, ite cotte palle infuocate fi fpera 
di eccitare tumulti , e follevazioni fra 
gli abitanti, o pure di guattare una por- 
zione dèlie principali munizioni da bocca, 
o da guerra. • 

• 5 >° Riéfce necettariamente lento* quell* 
attedio-, i» cui,, non ottante l’ampiezza 
della circonvicina campagna per prati- 
carvi tutte le opecazioni di uft^afledio 
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Reale , non può P affalitore regolarli a 
luo talento sì perchè la Piazza è rin- 
forzata da un campo trincerato , che le , 
iomminilìra un contro attacco, sì per- 
chè effa Piazza comunica coll’ armata 
amica , e quindi può intraprendere po- 
derofe, e frequenti fortite contro la trin- 
cea dell’ affalitore. 

*6.® Si principia talora un affedio 
lento, affinchè 1’ efercito nemico abban- 
doni un pollo vantaggioso , che occupa , 
per avvicinarli alla Piazza , che vuol 
proteggere, e quindi li poffa venire con 
effo a battaglia. 

zi. Dicefi bloccare una Piazza allori 
quando P affalitore , dopo d’averla cinta 
tutto d’intorno fuori del tiro del can- 
none , più non s’ avanza verfo la me- 
delima, ma li contenta d’impedire, che 
in effa non entrino foccorli» : 

I blocchi , che li fanno intorno le 
Piazze ($. 1 6. n. 6. )^ fono di tre Iper 
eie , cioè - ft 

-v . i.° Blocco da ontano, ;-l 

2.° Blocco ordinario. 

3. 0 Blocco ftretta. c t .•.< , c::. > 
Si pratica il bloccò da lontanò allora 
quando s’ acquartieralo truppe, nelle città, 
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e nelle terre chiufe , le quali fi trovano 
tutto d’ intorno diftanti poche miglia dalla 
Piazza nemica. 

Il blocco ordinario fi fa fituando di- 
vertì corpi di truppe divitì fra di loro, 
i quali procurano , che la fortezza non 
riceva foccorfi di confiderazione ,nè faccia 
fcorrerie. 

Chiamali finalmente blocco ftretto , 
quando 1’ aflalitore s’ avvicina in modo 
alla fortezza , e ne chiude sì i paftì, 
eh’ ella più non riceve foccorfo di Torta 
alcuna. 

13. Il blocco da lontano fi fuol fare 
{blamente in tempo d’inverno, e in que’ 
cafi , ne’ quali la coftituzione del paefe 
fomminiftra comodo di acquartierare con 
ficurezza tutto d’ intorno la Piazza ne- 
mica. molta truppa ripartita in divertì 
corpi. Per l’ordinario quello blocco ha 
per mira principale di far invernare le 
truppe in tìti comodi piuttollo, che d’ im- 
polìeflarfi della fortezza per quello mezzo; 
ed in fatti fuccede più volte , che fo- 
miglianti blocchi non producono verun 
frutto , non oliarne che per via di 
pattuglie , e di feelti dillaccamenti fi 
procuri d’impedire, che non entrino foc- 
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cord nella Piazza. Altre volte poi que- 
llo blocco ferve di difpofizione proiììma 
per invertire più da vicino la Piazza in 
principio della primavera , ed attediarla 
in forma. 

24. Il blocco ordinario ha luogo 

i.° Quando li vuole alficurare la. 
comunicazione tra 1’ armata, ed il pro- 
prio paefe coll’ impedire , che la guar- 
nigione della fortezza non ifpedifca par- 
tite per infettarla. 

2. 0 Quando li afpettano i mezzi per 
attaccare la Piazza con attedio formale, 
o violento . In quello cafo li procura 
d’ impedire i foccorli , e fpecialmente 
quelli , che conliftono in truppe , e mu- 
nizioni da guerra. . . ! 

25. Se bene il più delle volte i blocchi 
abbiano per mira di obbligar la Piazza 
ad arrenderli , nulladimeno ordinaria- 
mente può dirli , che il blocco ftretfó 
lìa quel folo , che dia una fperànza fon- 
data d’ impadronirli della fortezza con 
quello folo mezzo, purché li faccia nelle 
feguenti circoftanze. 

i.° Quando li ha certezza, che l’ar- 
mata nemica non. può avvicinarli così 
pretto per foccorrere la Piazza , o al- 



trimenti difturbame il blocco. 

i. # Quando la fortezza fcarfeggia 
di munizioni da bocca, e fpecialmente 
di quelle , che iòno indifpenfabili per 
vivere. 

3 .• Se la fortezza bloccata farà una 
città popolata , nella quale vi fono an- 
che magiftrati , tribunali , conventi , e 
monafteri , e fi farà principiato il blocco 
poco prima del ricolto del grano, e de* 
legumi, i fuoi effetti faranno più pronti, 
fpecialmente fe il ricolto de’ generi fud- 
detti farà fiato fcarfo nell’ anno pre* 
cedente. 

4. 0 Riefce poi indifpenfabile fervirfi 
del blocco ftretto come mezzo unico, 
che fi abbia per impadronirli di una 
Piazza , ognivoltachè quefta è inattac- 
cabile, o inefpugnabile colla forza per 
caufa della fua fituazione , o della qua- 
lità della fua cinta , o della coftituzione 
de* fuoi contorni. 

16 . All’ ultimo circoftanze tali fi danno 
in guerra , le quali neceflìtano a com- 
binare infieme due , o più de’ divifati 
attacchi ($.16.). Per efempio fe , dopo 
d* avere promoffo felicemente gli approcci 
fino a un certo termine , s’ incontrano 
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poi oftacoli naturali infuperabili , come 

a dire lo fpalto di roccia , la cinta ma* 
giftrale impenetrabile alle Artiglierie, o 
inacceflìbile, ancorché fatte le brecce ec.; 
in fomiglianti rifeontri l’attacco princi- 
piato con afledio formale , o violento 
dovrà neceflariamente mutar natura , e 
diventare lento , col ridurli a tormentare 
la Piazza colle Artiglierie , affinchè coll* 
andar del tempo la perdita degli uomini, 
ed il confumamento delle munizioni ob- 
blighi la guarnigione a capitolare. 1 cali 
feguenti daranno una fufficiente idea di 
quelle combinazioni. 

In decembre 1735 il Cartello di Mi- 
lano dopo due meli di blocco fu attac- 
cato dall’ armata Gallo-Sarda in forma 
di afledio violento , poiché fi cortrufle 
a dirittura la feconda parallela a tiro di 
fchipppo , e le comunicazioni intercette 
tra quella , e il piè dello fpalto furono 
formate colla mezza zappa, a motivo, 
che la guarnigione non era in cafo di 
munire ballantemente la ftrada coperta 
coi mofehettieri. In gennajo 1734 la 
città di Novara dopo due mefi e mezzo 
di blocco fu attaccata da’ noftri con af* 
fedio volento: imperciocché nella prima 
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notte , che fi aprì la trincea , fi coftrùffe 
una paralella vicinifiìma allo fpalto , nella 
quale effendofi la notte feguente fituati 
due mortai da bombe , 1’ indomani la 
Piazza capitolò. All’ oppofito il cartello 
di Tortona dopo tre meli di blocco fu 
attaccato dalle truppe Gallo-farde in 
febbraio 1734 con una fpecie d’ affedio 
lento, poiché alla diftanza di 360 tra- 
bucchi fi formò una fola batteria di 12 
cannoni , e 6 mortai da bombe. L’ inu- 
tilità di un fomigliante attacco obbligò 
poi gli affalitori di mutar firo , e venire 
ad affedio violento per impadronirfi del 
Forte. Nell’ eftate del 1 742 la cittadella 
di Modena fu attaccata dagli Auftro- 
fardi con affedio lento , avendo quefti 
da principio formato due fole batterie 
di mortai da bombe , lufingandofi , che 
la numerofa guarnigione comporta quali 
tutta di reclute , effendo neceffitata a 
Ilare fotto le tende per mancanza di ri- 
covero a refiftenza di bomba , cederebbe; 
ma , attefa la fermezza del prefidio , fu 
duopo coftruire batterie di cannoni nelle 
folite diftanze , e dare all’ attacco una 
forma d’ affedio Reale. 

L’at- 
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L’ attacco , che nel 1 744 fecero i 
Gallifpani contro Cuneo, cominciò con 
affedio violento , poiché nell’ aprire la 
trincea coftruffero la prima paralella di- 
ftante dai ridotti trabuchi 45 da una 
parte , e trabucchi 90 dall’ altra ; ma , 
dopo che furono alloggiati al piè dello 
fpalto di quelli ridotti , il loro affedio 
mutò natura , e divenne lentilfimo, av- 
vegnaché per timore delle contrammine 
più non avanzarono i loro alloggiamenti. 

Nella state del 1745 la città di Pia- 
cenza fu prefa per fcalata , ed il fuo 
Cartello per via di attacco violento : 
imperciocché gli Spagnuoli, dopo d’ ef- 
ferli impadroniti della città , colloca- 
rono alcuni cannoni in un fianco della 
fua cinta dal quale batterono a di-, 
rittura in breccia un baftione del Ca- 
rtello , e la tenuilfima guarnigione s’ ar- 
refe, fenza che 1’ affalitore sia stato ne- 
ceffitatcr a venire ad altre operazioni , 

In dicembre 1746 tredeci battaglioni 
Piemontefi affediavano formalmente il 
Cartello di Savona. Avvenne in quello 
tempo, che il popolo di Genova fi refe 
padrone della fua città, e dopo d’aver 
neceffitati i Tedefchi a ritirarli di quà 
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della Bocchetta , marciò verfo Savona. 
A tale notizia il Comandante Piemon- 
tefe lafciò cinque battaglioni per con- 
tinuare l’ afledio con ordine di Ilare filila 
difenfiva contro le fortite, che per av* 
ventura tentato avefle quel prefidio , ed 
egli intanto con otto battaglioni, ed al- 
cuni pezzi di campagna andò incontro 
al nemico. Quefto movimento fece re- 
trocedere i Genovefi fino nella loro Ca- 
pitale , onde i noftri , ripigliando dopo 
due giorni le operazioni di afledio for- 
male, obbligarono la guarnigione a ren- 
derfi prigioniera di guerra. 

CAPO III. 



- - * . . - t . 

Degli A fedi formali irregolari. 

17. Chiamali irregolare 1’ afledio for- 
male» che s’imprende contro una Piazza 
di guerra , ognorachè le fue opere , o 
le circoftanze dell’adiacente campagna 
neceflitano 1* aflalitore a difjiorre le fue 
trincee , e le batterie in una maniera 
diverfa da quella defcritta nel libro 2. 
di quell’ Architettura. 
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Prima d’imprendere uno di quelli ai- 
fedi d’ uopo è procurariì i dati del pro- 
blema, e confiderare di poi quali fono 
i mezzi , ed i modi più propri , ed 
adattati alla iìngolarità delle circoilanze 
per impadronirli del iìto forte (5 1 1,14). 
Fra i principali dati $’ annoverano la 
pianta , ed i profili della fortezza , e 
de’ fuoi contorni , la notizia della qua- 
lità della pinta , de’ folli , della contro- 
fcarpa e dello fpalto , e fi dee pur fa- 
pere , fe la fortezza fia contramminata, 
in quai fronti , come , ed a quanti or- 
dini , affinchè col mezzo di tutte quelle 
notizie s’ arrivi a distinguere le fronti 
inefpugnabili dalle efpugnabili, ed a in- 
• dividuare fra quelle il forte, ed il de- 
bole , ed i difetti , che per avventura 
s’incontrano nelle fortificazioni. 

Occorrendo che la Piazza abbia molte 
opere citeriori , o fia coftrutta fecondo 
un qualche filtema molto compollo , fi 
efaminerà pure attentamente fe torna a 
conto d’aprire immediatamente breccia 
, in una qualche opera ritirata fenza pi- 
gliarli briga della più avanzata, o. pure 
fe fi debba tentare l’acquillo delle di- 
verfe parti della fortezza fecondo l’or- 
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dine , in cui s’ incontrano. In fomma fi 
farà ufo di tutte le divifate notizie a 
fine di caratterizzare al giufto la Piazza 
per dedurne in confeguenza le maniere 
più proprie di attaccarla. 

28. Riconofciura la fronte più facile 
a fuperarfi, e fapcndo pure quale fia la 
forza, e la qualità del prefidio, la ca- 
pacità del Governatore , e come la 
Piazza fia provvifta d’ armi , di muni- 
zioni da guerra, e da bocca, fi patterà 
a efaminare fe batta un folo attacco, o 
fe ne debbano fare due , uno vero, e l’ al- 
tro faìfo , o pure ambedue reali. 

Se la fortezza farà nelle circottanze 
defcritte (§13), batterà un folo attacco, 
e fi dirà lo fteflo , fe, eflendo la Piazza 
meglio fortificata, o.contramminata, gli 
affaiitori deftinati per l’ immediato at- 
tacco faranno folamente nove in dieci 
volte le truppe difenditrici . Ma , fe i 
detti aflalitori oltrepafleranno il duode- 
cuplo de’ difenfori , ed avranno un traino 
confiderabile di grotta Artiglieria , allora 
fi imprenderanno due attacchi , fuppoftoi , 
che la Piazza fia in qualcheduna dell$ 
feguenti circottanze. 
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1. a Qualora la fortezza preferita due 
fronti verfo un idmo, le quali, eflendo 
contigue , formano un angolo talmente 
ottufo , che le fortificazioni fono quafi 
nella ftefla direzione. 

2. a Allorché la guarnigione è nu- 
merofa oltre il bifognevole per opporli 
a un folo attacco. A maggior ragione 
fi attaccheranno le due fronti contigue, 
fe la guarnigione farà appena fufficiente 
per un folo attacco , a fine di aggra- 
varla colle eccelfive fatiche , e rendere 
nel tempo Hello deboli le oppofizioni , 
che la medefima farà in ciafcuna fronte. 

3. * Se la città fortificata avrà una 

cittadella , o altra rocca , converrà di- 
rigere un attacco contro la città, e l’al- 
tro contro la cittadella fpecialmente quan* 
do fi poflono unire i due attacchi. Lo 
fielTo dovrà praticarli, fe la città farà 
connefla con qualche importante altezza 
fortificata , in cui il prefidio fi potrà re- 
fugiare dopo d’ avere difefo oflinata- 
mente la città. . 

4. * Occorrendo, che contiguo alla 
città fiavi un campo trincerato co’ pro- 
fili fuori d’infulto, fi farà un attaco con- 
tro la Piazza, e l’altro contro il campo 
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trincerato a fine pure di dividere le 
forze de’ difenforii ma, fe i profili fud- 
detti non faranno fuori d’ inibito , con- 
verrà aflalire il campo alla fcoperta nel 
modo, che fi dirà nella terza parte , o 
pure fi attaccherà con una fpecie d’afi 
fedio violento, e dopo d’ eflferfene impa- 
droniti , s’ imprenderà 1* afledio della 
Piazza col mezzo di uno, o due attac- 
chi , fecondochè efigeranno le circo- 
. ftanze , le quali fovente aprono la via 
per attaccare una qualche fronte difet- 
. tofa , o mal riparata. 

19. Le regole generali altrove date 
per imprendere un afledio formale , in- 
• cominciando dalle prime difpofizioni fino 
all’ apertura della trincea , fervono pre- 
cifamente per qualfivoglia afledio. La 
. maniera di dirigere la prima parte dell’ 
immediato attacco contro una fortifica- 
zione irregolare, non abbifogna nè meno 
d’indirizzi particolari, ognorachè l’aflfa- 
litore può nella contigua campagna ma- 
neggiarli a fuo talento j ma , fe il Aio- 
lo, che circonda la Piazza, limiterà.Je 
operazioni oftenfive, converrà ufare ma- 
niere particolari dipendenti dall’ ampiez- 
» za, e politura del fuolo nei diverfi lìti. 



Digitized by Google; 




■ - 59 

nel quale lì Gippone , che lì poflano 

cavare le trincee. * 

Le accidentalità principali , che per 
caufa del fuolo confinante colle fortifi- 
* cazioni incontrare fi pofiono nella prima 
parte dell’ immediato attacco, fi riducorio 
foftanzialmente alle tre feguenti. 

i.° Quando fono fcarfi i lìti per 
collocare le prime batterie a cannoniere 
aperte , che debbono battere di fronte 
le opere , che s’ attaccano. 

i.* Quando il fuolo, in cui fi deb- 
bono promovere gli approcci, è molto 
limitato. ... 

3. 0 Quando l’attacco riefce necefi- 
fariamente divifo da un fiume, da un 
marefe , da un burrone ec. 

30. Per ben regolarli ne’ tre divifati 
cafi (S19) converrà praticare le due 
feguenti maffime 

1.* Si coftruiranno batterie a can- 
noniere aperte in tutti que’fiti, da’ quali 
fi potrà in qualche modo proteggere il 
lavoro delle zappe, che debbono andare 
avanti, giacché il progrefiò deH’alTedio 
dipende dall’ avanzamento degli, approc- 
ci , e non incontrandoli lìti fufficienti 
‘per le dette batterie, vi fi fupplirà col 
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moltiplicate i pezzi nelle batterie de’ 
mortai, e delle palle di briccola lituate 
nel prolungamento di quelle Iacee , che 
(parano contro le tefte delle zappe. 

i. a Si difporranno le trincee in modo, 
che* mediante una conveniente guardia, 
i fianchi delle paralelle, e degli approcci 
fiano validamente difefi, qualunque fia 
la fortita, che il prefidio imprender polla 
per affalirli. 

31.- Difendendo ai modi particolari 
di efeguire le divifate maffime (§ 30), 
fi dirà , che , (e i (iti per le prime bat- 
terie a cannoniere aperte deftinate a 
proteggere l’avanzamento delle zappe fa- 
ranno fcarfi a tiro efatto ( § 19 n. 1 ) , 
converrà coftruirle alquanto fiotto mifiura, 
o a maggior diftanza tra la prima , e 
feconda paralella , o nella della prima 
paralella, ed accreficere in quelle batterie 
il numero de’ cannoni , affinchè con tale 
eccello li fupplifca alla minor efiattezza 
de’ tiri , che s’ incontra (parando da una 
maggior diftanza ; e occorrendo , che 
nelle batterie più lontane non fi pofla 
nè meno collocare tanti cannoni , che ba- 
dino, fi accrefcerà il numero de’ mortai, 
e dei pezzi di briccola fituati nella Ce- 
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concia paralella fili prolungamento delle 
facce di quelle opere , che coi cannoni 
battono le tefte delle zappe, e converrà 
pure fare fui detto prolungamento un* 
altra batteria per li pezzi di briccola più 
avanzata, o più a dietro d’effa feconda 
paralella , non effendovi neffun incon- 
veniente, che le batterie per li tiri cur- 
vilinei fiano le une dietro le altre, pur- 
ché fi confervi fra effe un competente 
intervallo. 

Incontrandoli qualche altezza a con- 
veniente diftanza , dalla quale fi poffa 
battere d’ infilata , di rovefcio , o al- 
meno di fchiancio l’interiore delle facce * 
fuddette , vi fi coffruirà una batteria a 
cannoniere aperte, purché ne’ tiri d’in- 
filata la diftanza fia minore di trabucchi 
500, e di trabucchi 300 ne’ tiri di ro- 
vefcio, e di fchiancio. Se poi non s’in- 
contreranno i divifati lìti , e per caufa 
della grand’ altezza della Piazza i tiri 
di briccola non potranno aver luogo , 
converrà nel prolungamento delle dette 
facce collocare batterie di mortai a due, 
o a tre ordini , offervando fra quelle la 
debita diftanza, •: " . - 
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* Se per collocare le batterie fu i prò» 
lungamenti delle facce, che battono le 
tede delle zappe, farà neceffario di pro- 
tendere la feconda paralella oltre il fo- 
lito, converrà anche prolungare la pri- 
ma a fine di proteggere i fianchi della 
feconda ( § jon. i), o pure s’ appog- 
gerà il fianco della feconda paralella a 
qualche frana, altezza, cafcina, ftagno, 
o altro fitoinacceffibile,o altrimenti forte 
per natura , o pure fi rinforzerà con 
qualche ridotto competentemente fpazio- 
fo, ed atto a fare una valida oppofi- 
zione alle fortite generali della Piazza. 
In quefto , ed in tutti quegl’ altri cali , 
ne’ quali le paralelle riefeono edefe oltre 
le folite mifure , fi dovrà accrefcére il 
numero delle comunicazioni, ; che dal 
parco de’ materiali , o dal campo di bat- 
taglia danno 1’ accedo alle dette para- 
lelle, affinchè i guadatoti, che lavorano, 
agli approcci , vengano facilmente prov- 
vidi del bifognevole , ed in occafione / 
di qualche poderofa fortita fi poffano 
fpedire foccorfi pronti in rinforzo della 
parte affalda. - • 

31. Se il fuolo , in .cui fi debbóno 
promovere gli approcci, farà molto li- 
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mitato ( S a 9 n. i ) per eflere formato 
da una lingua di terra , fi ftabilirà in 
quella lingua , ed a conveniente diftanza 
dalla Piazza una batteria a cannoniere 
aperte , confluendola in fito alquanto 
elevato per natura, o per arte', affinchè 
le zappe , che debbono andare avanti 
fotto la protezione di quello fuoco, non 
ne fiano incomodate. 

Si conllruiranno pure batterie a can- 
noniere aperte in quelle ripe ,* o altez- 
ze, che s’incontreranno lateralmente all* 
iftmo , ognorachè da quelli lìti fi po- 
tranno battere di fronre le Artiglierie 
avverfe y fenza dillurbare il progreflò 
delle zappe. Se quelle batterie faranno 
in circoftanze tali da poter anche difen- 
„■ dere gli approcci contro le fortite del 
prefidio , s’ otterranno in fimil rifcontro 

3 ue’ maggiori effetti, che da effe defi- 
erare fi poffono. Se poi da’ diviati fiti 
laterali non fi potranno battere di fronte 
le Artiglierie avverfe, converrà nel pro- 
lungamento delle facce opponenti > con- 
fluire batterie di mortai , e di pezzi 
per le palle di briccola j e fe dalle cir- 
convicine altezze fi potrà fcoprire l’in- 
terno di qualche opera difenditrice , vi 
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fi conftruirà una batteria a cannoniere 
aperte a fine di batterla d’ alto in bafl'o 
coi tiri ficcanti. 

A mifura , che le zappe fi avvicine- 
ranno alla Piazza , fi farà poi una , o 
due fpecie di paralelle, o mezze paral- 
lele non più diffami fra effe di trabuc- 
chi 60 a fine di poter far fronte alle 
irruzioni del prefidio, ed avere i lavori 
deretani affai vicini , per poter foftenere 
efficacemente gli altri avanzati. 

Le comunicazioni fra le paralelle fi 
coftruiranno più vicino, che farà fatte- 
vole de’ due orli dell’iftmo coi loro rin- 
volti molto corti j e fe nell’ avanzarli 
delle zappe s’incontrerà qualche fito al- 
cun poco elevato, e proprio per farvi 
una batteria a cannoniere aperte atta a 
frenare le irruzioni della guarnigione, o 
a finontare le Artiglierie di una qualche 
opera, che molto ritarda i progredì delle 
zappe , vi fi coftruirà follecitamente. 

. Occorrendo poi , che l’ iftmo foffe 
molto ftretto, e ne’ Tuoi laterali non s’ in- 
contraffero liti propri per regolarfi come 
fovra , allora, in vece di attaccare la 
Piazza per via d’ affedio formale , con- 
verrà ridurli a un affedio lento, il quale 
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potrà riufcire più efficace del {olito , 
ognorachè gli alloggi , e magazzini a 
refillenza di bomba indifpenfahili pel ri- 
covero della guarnigione, e delle muni- 
zioni faranno fcoperti, e potranno elfere 
battuti dal cannone fituato nella cainpa- 
gna a competente dillanza dalla Piazza . 
In fimil rifcontro converrà con trincee 
fatte alla fcoperta , o pure colla zappa 
avanzarli lino a queliti, che fono pro- 
pri per coftruirvi le divifate batterie, le 
quali li afficureranno poi col mezzo di 
ridotti, o di altri lavori difenlìvi atti a 
reliftere alle forriie del prelidio. 

Quelle batterie li muniranno coi can- 
noni da 11. 31 a fine di atterrare gli 
alloggi , e magazzini fuddetti , e farà 
pure uri ottimo provvedimento il molti- 
plicare i tiri curvilinei de’ mortai, e de* 
pezzi di briccola, affinchè, dopo la ro- 
vina d’elfe fabbriche, la guarnigione lì 
trovi neceffitata a capitolare. Quelle di- 
fpolìzioni fi potranno praticare più fa- 
cilmente allora quando gli alloggi , e 
magazzini faranno collanti nella cinta 
magillrale, e che quella fin dal princi- 
pio dell* attedio troveraffi efpolla alle 
batterie dell’ alfalitore. , w 
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33. L’attacco formale, che fi fa in 
un Suolo intersecato da un fiume , da 
un marefe, da un burrone ec. ( § 19 
n. 3) efige Sempre una guardia più nu- 
merofa , e maggior quantità, di lavori 
meramente difenfivi per ripararfi dalle 
Sortite, motivo, per cui Somiglianti at- 
tacchi non s’intraprendono Se non quan- 
do fi hanno molte truppe , o perchè 
nella campagna,, o nella fronte dell* at- 
tacco s’incontrano altre circoftanze cosi 
vantaggiose, che Superano il rifleffo della 
guardia più numerofa, e della maggior 
quantità de’ lavori, o finalmente perchè * 
la fortezza è attaccabile Solamente da 
quella banda. 

Il Suolo , in cui fi fanno le trincee , 
può edere intersecato in modo , che le 
medefime fiano divife dal fiume metà 
per parte , o pure in parti difeguali. 
Nel primo cafo fi faranno due code di 
trincea in ciafcheduna parte dell’ attacco 
per poter nell’ occorrenza Spedire dal 
campo di battaglia pronti foccorfi , e 
Sarà neceffario in oltre munire con iSpa- 
ziofi ridotti i fianchi delle parallele, che 
non Saranno appoggiati alla ripa del fiu- 
me. Nel fecondo caSo poi i lavori della 
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parte maggiore <ì coftruiranno nelle fo- - 
lite maniere , ma neli’ altra banda del 
fiume le trincee fi promoveranno fino 
a quel fegno fidamente, che efige l’at- 
tacco formale , e fe ne muniranno i 
fianchi con forti , e fpaziofi ridotti atti 
a refiftere a qualunque poderofa- forma* 

Nelle trincee , della parte minore di t 
quell’ attacco fi collocano talora alcune 
batterie per colpire d’ infilata , o di ro- 
vefcio la fronte affidila. Altre volte poi ' 
fi fanno quelle trincee unicamente per 
occupare la • ripa del fiume , la quale 
trovali più alta dell’ altra , affinchè il 
prefidio non faccia fortite .da tal banda, 
e col favore della maggior altezza non 
ifpari d’ infilata , o di rovefcio contro 
le trincee fatte dall’ altra banda del fiume. . ( 

Qualunque fiano le difpofizioni di un 
attacco divifo da un fiume r è Tempre ; 

neceflario , che fopra di quello fi con- 
llruifca un qualche ponte per poter in 
qualfivoglia occorrenza comunicare da 
una all’altra parte degli attacchi, fmez- 
zati. Ma,fe l’attacco larà divifo da uno 
llagno , o da una frana profonda, che t. 

non ammetta la divifata comunicazione, 
converrà accrefcere v maggiormente la 
guardia delle trincee. 
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34* Qualora fi fanno due attacchi 
( § iy ) fi procura di unirli infieme., 
femprechè la vicinanza lo permette, av- 
vegnaché efigefi una guardia men nu- 
merofa , e più facilmente fi provvede 
ai lavori giornalieri. Per efempio fe i 
due attacchi faranno contro due fronti 
confinanti (§ 17 n. 1 ), fi uniranno col 
mezzo della prima parallela , e talora 
anche col mezzo della feconda. Se nell* 
attaccare la città, e la cittadella (§17 
n. 3 ) le due fronti affalite faranno a 
competente diftanza 1* una dall’altra , fe 
ne uniranno pyre gli attacchi almeno 
colla prima parallela: lo fteflo fi prati- 
cherà, ognorachè li due attacchi fono 
diretti contro due fronti corri fpon denti 
a due iftmi, purché quelli fiano fra loro 
vicini , e fi procurerà in oltre che gli 
approcci de’ due illmi fi proteggano 
fcambievolmente* dovendoli in tutti que- 
lli cali accrefcere il numero delle code 
della trincea. , , . , 

Si fanno poi feparati gli attacchi , 
ognorachè le fronti più facili a fupe- 
rarfi Jbno fra effe molto diftanti, o pure 
le circollanze del fuolo così efigono, o 
perchè col mezzo degli attacchi divifi 

s’ ar- 
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s’ arriva a dare reflazione , e tormento 
in tutta P eftenflone della Piazza , la 
qual cofa è lovente neccflario di prati- 
care nelle Città molto vafte, ed in quelle 
riflrette , che fono ftate ampliate per 
mezzo di un campo trincerato. Per cia- 
fcheduno degli attacchi divifi fl dovrà 
poi deftinare un parco d’ Artiglieria, 
quello’ de’ materiali , il campo di bat- 
taglia, la guardia giornaliera della trin- 
cea , ed i gualcatori Tulio fteflo piede , 
che fi pratica per un folo attacco. 

Occorrendo , che uno degli attacchi 
divifi fia diretto contro un campo trin- 
cerato in buona forma , e per caufa 
degli oftacoli naturali, che s’incontrano, 
non fia fattevole di promoverne gli ap- 
procci fino a formare brecce acceflìbili, 
fi convertirà quell’ attacco in un afledio 
lento molto ftrepitofo , a fine di dare 
una continua veflazione al prefidio. 

35. I lavori, che pongono termine 
alla prima parte dell’ immediato attacco, 
e fervono per la feconda parte di quest’ 
attacco, fi debbono praticare fiolaniente per 
impadronirfi di quelle opere , per le quali 
convien pajfare , a fine dì introdurci nel 
corpo della Pia^a , e contro quelle altre , 
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che arrecano i progrefli dell'attacco. 

Le regole particolari per efeguire quella - 

inaHima fono le feguenti. 

i / Se nell’ accollarli al pie dello 
fpalto cogli approcci s’ incontrerà un 
qualche ridotto, o altra opera, la quale 
arrelli i progrefli del!’ attacco, converrà 
avvicinarli colle trincee - y indi , le farà 
Soggetta a un colpo di mano , s’ attac- 
cherà di notte tempo alla fcoperta , e 
dopo d’ eflerfene impadroniti , le ne 
chiuderà la gola con un alloggiamento, 
e nel tempo Hello fi collruiranno le co- 
municazioni tra quell’alloggio, e le vi- 
cine trincee. Ma, Te l’opera farà fuori 
d’ infulto , converrà tentarne- P acquillo 
col mezzo delle brecce , e fe farà lon- 
tana dallo fpalto, fi promoverà nel tempo 
{leflo una doppia zappa dalle due bande 
per avvolgere l’opera, e torle la comu- 
nicazione colla Piazza. Quelle 1 doppie 
zappe dovranno poi eflere efficacemente 
protette dalle- trincee deretane , dalle . 
quali fi farà un continuo fuoco di mo- 
fchetteria contro que’fiti, dai quali i di~ 
fenfori poffono ufcire per affalire le dette 
zappe , v che coi loro fpari ne ritar- 
dano il progreffo, *- - ;■ / 
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2. ® Se al piè dello fpalto s’incon- 

trerà un contrafolfo pieno d’acqua, con- 
verrà ftabilire la terza paralella full’ orlo 
del medefimo , e procurare nel tempo 
fteflo di farne fcolare 1* acqua $ dopo 
del che fi faranno parecchie difcefe a 
ciel fcoperto per andare ad alloggiarli 
fui ciglio dello fpalto colla viva forza, 
o coll’induftria protetta da un vivo fuoco 
di mofchetteria , che fi farà dalla detta 
paralella j ed ove non fi pofla fviare 
1’ acqua , converrà gettare molti mate- 
riali per attraverfare il contrafolfo in di- 
vertì lìti , paffando fopra quelli materiali 
gettati. \ . • V Vi. . 

3. * Se tra il contrafolTo, e la ftra-r 

da coperta, s’ incontreranno ridotti , 
fi collocheranno nella terza paralella ah* 
cuni cannoni per dillruggerne i ponti 
di comunicazione , e cogli fpari de’ mortai 
da pietre, da granate Reali, e da ram- 
pale fi procurerà di fcacciarne la guar- 
nigione. ‘ . ' 

4. * Se la fronte affaiita avrà un 
doppio fpalto , dopo che gli approcci 
faranno giunti a conveniente diilanza , 
fi efamineranno tutte le circoftanze per 
determinare fe debba farli una Iparalella 
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in quelle vicinanze per far poi partire 
da quella le truppe, che debbono attac- 
care colla viva forza, o pure fe meglio 
convenga profeguire il lavoro delle zappe, 
ed alloggiarli coll’induftria lungo il ciglio 
di quello ..fpalto fotto la protezione di 
un vivo fuoco fatto dagli alloggi dere- 
• tani, diretto elfo fuoco particolarmente 
contro le piazze d’armi fiancheggiami, 
a fine anche di frenare le repentine ir- 
ruzioni de’difenfori contro le zappe. Se 
le circoftanze del Aiolo vicino faranno 
favorevoli per collruirvi cavalieri di 
trincea, per fcacciare da quelli i difen- 
fori dalle facce lunghe del doppio fpalto, 
converrà approfittarli di quello vantaggio. 

5.* Se fra gli due fpalti s’incon- 
treranno delle flecce , converrà , dopo 
d’ efferfi alloggiati lungo il ciglio del 
primo fpalto, efaminare fe riefca più fa- 
cile tentare 1’ acquillo di quelle picciole 
opere con un colpo di mano , o coll’ 
indullria. 

, Nel primo cafo fi faranno parecchie 
aperture negli alloggi già collrutti , a 
fine di avere molti palli per le truppe 
affalitrici; nel fecondo cafo poi fi pro- 
curerà di avvolgere eiafcheduna Seccia 
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colla doppia zappa promofla dalle due 

bande i dovendoli nel tempo fteflo aprire 
una fpecie di breccia nella fleccia col 
mezzo di tre, o quattro cannoni lituati 
dirimpetto a una delle fue facce , non 
abbifognando quella difpolizione di con- 
trabatteria. 

6 .* Tolto che lì farà fcacciato T ini- 
mico dalla fleccia, fe ne chiuderà fol- 
lecitamente la gola con un alloggia- 
mento fatto in buona forma : indi li 
conlidererà fe la llrada coperta più cen- 
trale debba attaccarli coll’ indultria , o 
colla viva forza. Nel primo cafo con- 
verrà valerli delle doppie zappe , che 
avvolgono le flecce , a fine di proteg- 
gere da quelli lìti gli alloggiamenti , 
che sonderanno facendo fui ciglio dello 
fpalto , e nel fecondo cafo s’ apriranno 
molti ingreflì negli ftabilimenti praticati 
nel ciglio del primo fpalto, affinchè le 
truppe pollano andare all’ attacco da più 
bande. 

3 6 . Terminati gli alloggiamenti fui 
ciglio dello fpalto più centrale li pro- 
feguiranno le operazioni della feconda 
parte dell’ immediato attacco col co- 
llruirvi le batterie da breccia , procu- 
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rando di collocare cannoni in tutti i 
{iti, dai quali fi potrà battere la parte 
della cinta, che fi vuole diflruggere. Lo 
fteffo fi praticherà rifpetto alle contra- 
batterie, le quali fi rinforzeranno coi 
mortai collocati nel prolungamento della 
parte difendente, che interfeca la terza 
paralella, e gli altri lavori più ava'nzati. 

Oltre le divifate batterie fi avrà per 
malfima di coftruirne altre per li mortai 
d’ogni fpecie per gettar bombe, e pietre 
entro 1’ opera , che fi attacca , a fine 
d’impedire, che il prefidio noi* vi con- 
ftruifca trinceramenti, o tagliate, o per 
1 rendere almeno molto fanguinofo all’ ini- 
mico quello lavoro. 

Occorrendo poi , che la fortezza folle 
contramminata , converrà regolarli a nor- 
ma delle cofe infegnate nel libro fe- 
condo dell’Artiglieria pratica. 

*. 37. ' Le maniere particolari fpiegate 
nel libro II. di quell’ Architettura mili- 
tare per difcendere dallo fpalto nel follo 
ballano per efeguire quell’ operazione a 
dovere , qualunque fia la natura della 
contrafcarpa. Lo Hello pure dire fi dee 
rifpetto al palfaggio del folTo, in ordine 
al quale giova qui inculcare, che dee 
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effer efficacemente protetto dagli alloggi 
coftrutti fui ciglio dello fpalto , fenza 
del che i difenfori s’ approfitteranno a 
man falva del gran vantaggio , che ir* 
fimili circostanze hanno contro l’ affali? 
tore per ritardarne i progreffi , e fpe- 
cialmente nei foffi fecchi ; e occorrendo, 
che dagli alloggiamenti fuddetti non fi 
poffa fcoprire il fondo del follo , con-r 
verrà colle zappe inoltrarli nella ftrada 
coperta, e Stabilirli lungo il ciglio della 
contrafcarpa , per frenare da quelli liti 
colla mofchetteria le irruzioni del pre- 
fidio contro lo Ipalleggiamento luddetto, 
e rallentare il fuoco , che l’ inimico fa 
dalle traverfe a fpalto, o dalle comuni- 
cazioni , contro le quali fi dirigeranno 
pure parecchi tiri curvilinei fatti cpi 
mortai d’ ogni fpecie. * , 

». Tutte quelle difpofizioni riuniranno 
poi maggiormente neceffarie nell’ attra- 
verfare il gran foffo del corpo della 
Piazza, qualora il prefidio uferà tutti i 
contraili , Che le circostanze del fito am^ 
metteranno. . • \. 

c 38. Le opere grandiofe a corna, ed 
a -corona fi fogliono attaccare di fronte, 
ufando le lleffe maniere , che fi prati- 
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cano nell’ attaccare il corpo della Piazza* 
ma fé le circoftanze permetteranno di 
aprire la breccia in una delle loro ali, 
converrà approfittarli di quello gran 
vantaggio. . , . 

v Le maniere di dare un aflalto parfi- 
' colare al rivellino, ed al ballione {pie- 
gate nel libro II. di qiìeft’ Architettura 
fervono per qualfivoglia opera , nè altro 
divario occorre fe non fe nel modo di 
alloggiarvi!!. Se le brecce fatte faranno 
nella fronte dell’opera, dopo che l’af- 
falitore le avrà fuperate , e che ne avrà 
fcacciato l’ inimico , coftruirà immanti- 
nente un alloggiamento nella gola del 
ballione , o in quella di ciafcun mezzo 
ballione* indi promoverà due zappe lungo 
le. ali , finché quelle arrivino alla gola 
dell’ opera , ove coftruirà un alloggia- 
mento per collocarvi mofchettieri , o 
per convertirlo in una , o più batterie 
lècondochè efigeranno le circoftanze. 
Occorrendo poi , che i difenfori pri- 
ma di abbandonare 1* opera diftruggano 
il parapetto delle ali per poter battere 
l’ interno da più lìti, converrà praticare 
la doppia zappa lungo le dette ali per 
iftabilirfi poi , come fovra , nella gola dell\ 
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opera. Finalmente fé la guarnigione avrà 
una qualche tagliata fuori d’ infulto nell* 
opera affalita , farà neceffario di con- 
vertire in una, o due batterie a canno- 
niere aperte gli alloggi fatti nelle gole 
del baftione , o de’ mezzi baftioni per 
battere la tagliata. 

Quelle maniere di alloggiarli nelle ope- 
re , di cui li tratta , li praticano tanto 
in quelle , che fono fuori dello fpalto , 
come nelle altre, che comunicano col 
gran follò , col folo divario , che in 
quelle ultime li efigono maggiori pre- 
cauzioni per afficurarli contro le irru- 
zioni de’ difenfori. 

39. Incontrandoli contraguardie avanti 
i bailioni , ed i rivellini , farà d’ uopo 
collruire ciafcuna batteria da breccia in 
fìto tale del ciglio dello fpalto , che , 
dopo d’efferfi impadroniti della contro- 
guardia , poffa effa batteria fervire an- 
che contro l’opera deretana nel calò, 
che la contraguàrdia lia talmente Uretra, 
che il fuo profilo non ammetta la co- 
llruzione di una batteria. In limil ri- 
ncontro è poi neceffario di dillruggere 
una porzione della contraguardia coll* 
ufo de’ fornelli, affinché la batteria, che 



già efifte fui ciglio dello fpalto , poffa 
anche battere in breccia 1’ opera , che 
era coperta dalla contra guardia. - 

Qualunque ha il profilo della contra- 
guardia, converrà poi ingegnarli per co- 
llruire nel fuo angolo fiancheggiato una 
contrabatteria per diftruggere le difefe 
della nuova breccia , che s’ imprende 
contro l’opera deretana. 

40. Occorrendo, che nell’ attaccare 
la faccia del baftione non s’ incontri fito 
per la contrabatteria, converrà con al- 
cuni cannoni da 11. 31 limati fui ciglio 
dello fpalto avanti l’ angolo fiancheg- 
giato del rivellino diftruggere affatto il 
parapetto, che ferve di fpalleggiamento 
al fianco difendente , a line di ridurre 
in tal guifa l’interno d’ effo fianco alla, 
fcoperta, e poterlo quindi battere d’in- 
filata con quelli tiri rettilinei, mentre 
coi mortai da bomba fituati nel prolunga- 
mento d’effo fianco * e coi mortai a 
pietre collocati lateralmente ne’ lìti i più 
convenienti fi farà un fuoco continuo 
contro l’ interno dello fteffo fianco. 

' Se, dopo; d’aver fuperata la breccia 
del, baftione in qualcheduna delle ma- 
niere altrove fpiegate , 5' incontrerà ut* 
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trinceramento , o uria tagliata fuòri d’ in- 
ibito , fi efaminerà fe fia più fpediente 
coftruire una batteria contro la tagliata* 
o fe meglio convenga rovefciare la con- 
trofcarpa con alcuni fornelli per empierò 
così il foffo di quell’opera, ed affalirla 
quindi colla viva forza. 

CAPO IV, • T - -, 

Degli AJfecLi 'violenti. 

L - 

e notizie , che s’ avranno della 

forza del prefidio , dello flato attuale 
delle fortificazioni , de* fuoi profili , de*, 
magazzini, e delle accidentalità della vi* 
cina campagna ferviranno a determinare 
i mezzi, e le maniere da praticarli nell’ 
attaccare una fortezza con affedio vio-« 
lento ( § 1 8 ) , ma perchè i motivi j 
che inducono a intraprendere fomiglianti 
attacchi, incontrare fi poffono in circo* 
ftanze molto diverfe , o pure effere le 
medefime variamente combinate , cosi 
fi feorge facilmente , che il modo di 
regolare quelli affedi può cambiare in 
molte guiie., e poffono eziandio riufeire 
\ medefimi d’ indole ..diverfk. . 
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- 4 1 * Per intraprendere un afledio vio- 
lento contro una fortezza, o contro una 
cinta configurata all’ antica , la quale ha 
però i rampali, vi fi dovranno fempre 
Condurre cannoni di gran calibro, il cui 
numero fupererà quello, che i difenfori 
fono in calò di. opporre nella fronte , 
che fi medita di attaccare. 

Se prima di intraprendere quell’ af- 
fedio s’ avranno tutti i dati del prò- . 
blema, fi potrà formare con molta ap- 
proffimazione lo fiato di tutto quanto 
occorre per poter principiare , . prole- 
guire , e terminare la fpedizione colla 
maggior ficurezza, e brevità pofiibile a 
tenore della maffima generaliffima da 
praticarli nell’ affalire un fito chiufo. 

Qualora poi fi tratterà di attaccare 
un recinto formato da una femplice mu- 
raglia fenza terrapieno , quattro , o al 
più lei cannoni del calibro da 11 . 31 , 
o eziandio: da 11.. 14 faranno più che 
fulficienti, e fe i raedefimi faranno dell’ 
Artiglieria leggiera fi dovranno prefe- 
rire in quelle fpedizioni a caufa della 
maggior facilità nella condotta. 

. La dote per ciafcheduno di quelli 
pezzi Cuoi e fiere di tiri zoo ia 150 , 
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quando ii fito attaccata è chiuta da una 
femplice muraglia; ma fi duplica, o fi 
triplica quello numero, fe la cinta farà 
terrapienata. A quelle Artiglierie fi po- 
tranno poi aggiugnere alcuni mortai , 
allorché trattali di aflalire una fortifica- 
zione temporanea fprovvifia di magaz- 
zini, e di alloggi a refiftenza di bomba,! 
e fi farà anche ufo de’ fagri delle bri- 
gate di campagna per le batterie di bric- 
cola , o per ‘cacciar palle infuocate . .. 

All’ultimo il numero degl’ inftrum enti 
dovrà efifere proporzionato alla quantità 
del lavoro , che fi medita d’ intrapren- 
dere tutto in un colpo in ciafcheduno 
attacco. * - • • • ; v 

43. In quelle fpedizioni occorre ro- 
vente che fi debbano prendere tutte le 
mifure per ifpicciarfene al più pretto . 
A tal fine fi fa allellire anticipatamente 
il traino dell’Artiglieria tatto vari pre- 
telli , ed , ove occorra , fi fanno aflodare 
i ponti in varie ftrade. * - 

Difpofta ogni cofa per l’ imprefa , il 
Capitano Generale per maggior fpedi- 
tezza fa marciar le truppe ripartite in 
quel maggior numero di colonne , v che 
la natura del paefe ammette , e ne re- 



6 % 

gola la marcia in* modo tale, che T in- 
vertimento riefca contemporaneo tutto 
d’intorno; importando fommamente che 
quell’ invertimento riefca inafpettato al 
prelidio, a fine di toglierli ogni mezzo 
ai foccorfi di truppe , ed alle provvi- 
fioni, e per eccitare fpa vento, e terrore 
fpecialmente quando trattali di attaccare 
una città , facendo per tal fine fcorrere 
le prime truppe viciniffimo alle porte, 
e fpargere nel tempo fteflb per via di 
emiflari viglietti , e lettere fra gli abi- 
tanti , nelle quali fi minaccia fiacco , 
ftrage , e fterminio nel calo , che la 
città fi difenda. 

' Dopo che le diverfie truppe faranno 
giunte fui terreno aflegnatole d’intorno 
la Piazza , s’ occuperanno torto a fare 
falcine , gabbioni , e fialliccioni , affin- 
chè , quando gli ftrumenti per movere 
terreno arriveranno al campo, fi porta 
immantinenti aprire la trincea. 

'44. Se fi dovrà fare più d’ un at- 
tacco, gli ftrumemti per fic avare le trin- 
cee , le Artiglierie , ed i loro acceflbrj 
verranno ripartiti in tanti convogli, quanti 
fono gli attacchi, che s’ intende di fare, 
doy endo cmfcan- convoglio portarli a 
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dirittura dalla banda dell’ attacco , cui 
è deftinato. 

Giunti al campo gli ftrumenti per mo- 
vere terreno , fi affegnerà la fera , in 
cui fi dee aprire la trincea , e quindi 
fi comanderanno i gualcatori proporzio- 
nati al lavoro , che fi vuole intrapren- 
dere, i quali verranno diretti da alcuni 
Ingegneri, e protetti da una competente 
guardia. Fatta notte tutta quella gente 
s’ avanzerà fui terreno , in cui fi dee 
lavorare , e immediatamente alla fco- 
perta , fe il prefidio non è in cafo di 
far fuoco dalla ftrada coperta , o pure 
colla zappa volante , fe l’ inimico farà 
un fuoco confiderabile collo fchioppo dal 
corpo della Piazza , coftruirà una. pa- 
rafila molto vicina , la quale dovrà 
avere una , o due comunicazioni di 
dietro, e fe vi farà pericolo, che l’ini- 
mico pofla tentare qualche fortita , ; fi 
coftruiranno fui di dietro due mezze pa- 
rafile dittanti trabucchi 40 in 60 , a 
fine di proteggere i fianchi del lavoro 
più avanzato. 1 . c : i 

Tutti i divifati lavori fi faranno colla 
maggior follecitudine poffibile , affinchè 
nel far del giorno le truppe in elfi fi- 



tuate fiano baftantemente riparate da! 
fuoco della Piazza. 

Se fi avranno mezzi a fufficienza , e 
qualche .fito vicino fia favorevole per 
coftruirvi batterie, le quali battano im- 
mediatamente in breccia il corpo della 
Piazza , fi dovranno fenz’ altro princi- 
piare anche quelle nella fteffa notte, in 
cui fi apre la trincea. 

45. La peffima combinazione o delle 
parti del corpo della Piazza , o de’ Tuoi 
profili può talora indurre l’aflalitore ad 
alloggiarli immediatamente lungo il ci- 
glio dello fpalto. In quello cafo fe fi 
pericola qualche fortita dalla fortezza, 
fi afficurano i fianchi di quelli allog- 
giamenti con due mezze paralelle co- 
ftrutte deretanamente alla dillanza di tra- 
bucchi 40 in 60 i dovendo però Tempre 
quelli lavori avere una , o due comu- 
nicazioni verfo il campo. 

In quelle circollanze le batterie de’ 
cannoni fi potranno anche fare fui ciglio 
dello fpalto, quando non fi trovi altro 
fito vicino , dal quale fi polla battere 
i mm ediatamente il corpo della Piazza. 

46. Se poi il fito attaccato non avrà 
il follò, e i difenfori incontreranno nella 
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cinta pochi lìti per collocarvi mofchet- 
tieri, la trincea nella prima notte s’avan- 
zerà almeno fino a quel fegno, che è 
neceflario per aflicurar le batterie , le 
quali, fé non faranno foggette alle Ar- 
tiglierie della fortezza, fi potranno fare 
aliai lottili con pochi gabbioni , o con 
botti piene di terra, o altrimenti tanto, 
che balli per ripararli da que’ pochi 
mofchettieri. • 

Rifpetto alle diverfe maniere di co- 
llruire batterie negli afledi violenti fi 
potrà aver raccorfo al libro II. dell’ 
Artiglieria pratica . Quello però- , che 
molto importa in propofito delle bat- 
terie negli afledi violenti, è, che quelle 
facciano fuoco più prello , che fia 
fattevole j poiché più delle volte que- 
llo primo fuoco balla per dar motivo 
alla guarnigione di capitolare, fe è de- 
bole , o che la Piazza fia in cattivo 
flato , o pure che il prefidio tema la 
cittadinanza. 

47. Allorché la fortezza è una città, 
le bombe , e le palle di briccola , e le 
infuocate per 1’ ordinario ne accelerano 
aflai la refa, fpecialmente fe gli abitami 
fono timidi per natura, o mal affetti al 

E 
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prefidio. In quello rifcontro $’ incornili- 
cerà a coftruire quelle batterie a prefe- \ 
renza di quelle da breccia j ma fé il po- 
polo farà affetto alla guarnigione, e la 
città farà valla , in quello cafo con- 
verrà moltiplicare quelle batterie, e fi- 
tuare le une molto dillanti dalle altre , 
affinchè non vi lia lìto nella città, che 
non lia foggetto ad effe, e lì dovrà in 
oltre fparare giorno e notte per dare 
in tal guifa una continua veffazione, e 
un gran tormento ai cittadini, ed ecci- 
tare- fra effi timore , fpavento , e tu- 
multo, fenza la quale precauzione il po- 
polo prenderà ripolò nella parte della 
città , che non farà efpolla ai tiri delle 
batteiie , concorrerà nella difefa della 
propria patria , e 1’ affedio durerà affai 
più del dovere. 

4 &. Mentre li dà compimento alle . 
batterie , li dee progredire colla trincea 
per la llrada più ficuta , e breve , ed 
alloggiarli fui ciglio dello fpalto nel cafo, 
che per alcun giullo motivo non fiali 
intraprefo quello lavoro nelle prime notti, / 
e fe occorrerà, che per venire a quell’ 
operazione- le truppe fi trovino troppo 
elpolle alla mofchetteria del corpo della 
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Piazza , fi faranno di notte avanzare i 
guaftatori muniti ciafcheduno di un gran 
fafcinone , che porterà avanti di fe , e 
giunto fui terreno, in cui dee fermarli, 
lo collocherà ritto, Affandolo col mezzo 
di una forchetta di legno , e , fe fia di 
bifogno , fi potranno effi fafcinoni difi. 
porre anche a due ordini per formare 
in tal guifa una blinda, dietro cui poter 
lavorare a coperto , riufcendo talora 
molto a propofito collocare mofchettieri 
dietro, un fomiglievole riparo per far 
fuoco contro la fortezza. 

Queft’ ifteffo ripiego fi potrà anche 
ufare per fare i lavori fpecificati (§. 44 ,' 
45 ), fe ^ prevede, che il fuoco dilla 
mofchetteria del corpo della Piazza poffa 
effere troppo nocivo. 

49* Gli alloggiamenti, che fi fanno 
fui ciglio dello fpalto , o full’ orlo del 
foffo, quando non fiavi ipalto, debbono 
effere coftrutti in modo , che , formate 
le brecce , fi poffa dare un affatto ge- 
nerale a feconda delle regole , ed av- 
vertenze altrove defcritte: imperciocché 
quelle operazioni di guerra non fi deb- 
bono mai intraprendere fenza quelle 
previe mifure, che efigonfi per afficu- 
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rame l’ efito felice , o per renderlo al- 
meno molto probabile. 

Intanto però che le brecce s’ avvi- 
cinano a maturità , farà colà prudente 
il dare ad intendere all’inimico con di- 
fpofizioni oftenlibili , che prelto li vuol 
tentare qualche colpo violento, per così 
indurre la guarnigione a capitolare . 
Quelle oftentazioni confillono nel depo- 
rtare molti materiali fui rovefcio della 
trincea più avanzata , e fpecialmente 
leale, fe la cinta della Piazza è. balla, 
nel far vedere verfo la fera l’ armata 
fchierata , che fembra avanzarli verlo 
la fortezza , ed altre fomiglianti difi- 
pdfizioni. 

Se poi le divifate oftentazioni non fa- 
ranno atte ad intimorire la guarnigione, 
in tal cafo, dopo che le brecce faranno 
mature, e dopo d* aver ben riconofciuto 
1 ’ interno della Piazza , li daranno le 
difpolizioni per un generale alfalto , 
le quali, per maggiormente aflìcurarne 
l’ efito , converrà poi occultare ai di- 
fenfori. 

50. Negli afledi violenti occorre ta- 
lora, che fi polfa prefeindere dalle prime 
operazioni deferitte ( §.44, 45 ). Av- 
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viene ciò allora quando viciniflimo al 
(ito , che fi vuol attaccare , s’ incontra 
qualche villaggio , fobborgo , convento, 
o gran cafcina. In fimil rifcontro balta 
aprire delle cannoniere in quelle mu- 
raglie di cinta, le quali di dietro fi rin- 
forzeranno con gabbioni , o botti piene 
di terra, fe le muraglie faranno foggette 
alle' Artiglierie della Piazza. 

Si apriranno pure delle archiere in 
quelle lìefle muraglie, ed in quelle delle 
cafe, le cui fineltre fi guerni ranno con. 
facchi , o celli pieni di terra a fine di 
far fuoco collo fchioppo contro quelle 
parti della fortezza , che incomodano 
T attacco. 

« Dopo d’ aver efeguite quelle difpofi- 
zioni, e mentre 1 ’ Artiglieria batte in 
breccia , converrà maggiormente avvi- 
cinarli alla Piazza colle trincee, per pafi- 
fare poi alle fucceifive operazioni de- 
fcritte ( §. 48 , 49 ) nel cafo, che la 
fortezza non s’ arrenda. 

5 1 . In tutte le fin qui divifate ope- 
razioni fi fa fempre ufo de’ cannoni da 
breccia , o di altri equivalenti pezzi ; 
ma fuccede talora, che fi polfa fare un 
attedio violento colle mine, e prefcin- 

E 3 
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dere affatto dai cannoni. I Cartelli, le 
Rocche antiche-, i palazzi {ignorili nelle 
Terre , ed altre fomiglianti fabbriche , 
che hanno liti morti acceflìbili , o mal 
difefi, fono comprefe in quella categoria. 

Le provvidenze particolari apparte- 
nenti a quella fpecie d’ afledi effendo 
già Hate defcritte nel libro II. dell’ Ar- 
tiglieria pratica , fi tralafcia di qui ri- 
peterle. 

51. Termineremo quello capo col far 
offervare che , fe nel fito chiufo s’ in- 
contrerà molta truppa , e s’ attaccherà 
quello fito , perchè , attefa la configu- 
razione , e difpofizione della fua cinta 
la guarnigione non è in cafo di vali- 
damente difenderli entro il medefimo 
( §. 18 n. 5 ) , in tal rifcontro importa 
fòmmamente precauzionarfi contro le 
Aortite , che il prefidio può tentare o per 
rompere 1’ invertimento , e ritirarli al- 
trove j o per diftruggere i lavori dell’ 
attacco , o per impofleffarfi delle Arti- 
glierie. 

In quelle circoftanze l’armata dee efi- 
fere più numerofa di ciò è ftato detto 
( §. n), e dee ripartirli in faccia delle 
porte della città, ed in quella diftanza, 
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che la prudenza fuggerirà, dovendo cia- 

fcheduno di quelli corpi eflere forte a 
fegno di poterli efficacemente opporre 
ai di vifati tentativi. Se il terreno d’ in- 
torno la Piazza farà montuofo -, la fan- 
teria combinata talora con alcuni pezzi 
di campagna opportunamente adattati 
alla natura del fi to potrà rendere vani 
i tentativi nemici } ma , fe il terreno 
farà piano, la cavalleria riufcirà utilifi- 
lima ; in quello cafo fe fi cpnofcerà , 
che l’inimico cerca di ritirarli altrove, 
non dovrà la cavalleria caricarlo, finché 
lo fcorga ben ifolato, e fuori del cafo 
di poter rientrare nella Piazza. 

In marzo del 1746 l’armata nollra 
s’ impadronì con affedio violento della 
.città d’ Alti, nella quale trova vanii ac- 
quartierati cinquemila Francefi divili 
in nove battaglioni. L’ efito felice di 
quella fpedizione. traile feco la libera- 
zione della cittadella d’ Aleflandria cinta 
già da cinque meli di foretto blocco , 
e la guerra, che prima da canto noforo 
era di una difenfiva riftretta, mutò na- 
tura, e divenne offenfiva in modo, che 
nel feguente aprile fi pofe attedio for- 

E 4 
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male contro Valenza prefidiatada quattro 
battaglioni Spagnuoli . 

Nell’ invertimento d’ Arti , che riufcì 
inafpettato all’ inimico, la noftra caval- 
leria s’ avanzò al ponte di Verfa occu- 
pando la pianura intercetta tra il colle, 
ed il fiume Tanaro. La fanteria ripartita 
in diverfe brigate prefe porto nel ter- 
minarli di parecchie valli d’intorno alla 
città , éd alcuni battaglioni , eh’ erano 
fulla deftra del Tanaro, effendofi impa- 
droniti del ponte trincerato , che i ne- 
mici avevano fu quefto fiume, compi- 
rono lo ftretto invertimento da quella 
banda. 

In quell’ affedio fi fecero due attacchi 
contro due lìti chiufi da un muro fem- 
plice, e ne’ quali il piano interno della 
città era alcuni piedi più baffo dell’ es- 
terno della campagna. Quattro cannoni 
da 11. 16 formavano 1’ attacco della 
deftra , i quali furono collocati dietro 
una gabbionata ripiena di Tacchi a terra. 
A fine poi di rendere più ertela la 
breccia fatta da quelli pezzi, fi princi- 
piarono anche due mine al piè d’ erta 
cinta. Nell’ attacco della finiftra fi aprì 
ia breccia lateralmente alla porta d’Alef- 
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fandria detta di S. Pietro nel muro, che 

cinge il borgo , eflendofì perciò lìtuati 
tre cannoni da 11. 31 in una batteria 
▼dante addoflata contro il colle per ri- 
pararli da una banda dalle cannonate 
del Cartello , e dall’ altra dal fuoco di 
mofchetteria , che l’ inimico faceva dal 
rivellino avanti la detta porta. I difen- 
fori per impedire in quell’ attacco l’iri- 
greflb alle noftre truppe mifero interna- 
mente alcuni alberi tronchi colle punte 
dei rami volte verfo la breccia, e tra- 
lafciarono di moltiplicare ivi gli ofta- 
coli a motivo che avevano ancora un’ 
altra cinta di muraglia più centrale; ma 
* nell’ attacco della delira , il quale dava 
accertò #hmediato nel corpo della Piazza, 
i nemici oltre il collocare alberi tronchi 
al piè della breccia, li vaifero d’un ca- 
nale detto volgarmente heallera , che at- 
traverfa la città da quella banda, e con 
erto formarono un trinceramento interno, 
che prefentava un gran fuoco contro 
la breccia. 
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CAPO V. 

Degli Attacchi violenti , o fubitanei , che 
fi fanno contro un fito chiufo. 

5 3-^JegU attacchi violenti, di cui trat- 
tiamo, (ì fuppone, che i difenfori fiano 
confapevoli dell’ avvicinamento dell’ af- 
falitore , e che i medefimi ftiano Tulle 
guardie in quel miglior modo , che pof- 
lono, poiché in cafo contrario la fpedi- 
zione apparterrebbe alle forprefe, di cui 
fi ragionerà nel capo feguente. 

„ Gli attacchi fubitanei fi fanno nelle 
circoftanze fpecificate (§.19), e fi efe- 
guifcono in una, o più delle quattro fe- 
guenti maniere. 

i.° Col dare la Tcalata ♦ • 

».° Coll’ufo de’ cannoni 
Co’ petardi 

. „ . 4. 0 Colle mine. , • 

In quella operazione di guerra fi dee 
avere per mafiima fondamentale di di- 
videre più che fi può le for^e nemiche 
col fare diverfi attacchi in un medefimo 
tempo , fpecialmente fé V attacco violento fi 
farà colle ficaie, o coi petardi. 

54. La Tcalata può darli a una for- 
tezza , e a qualfivoglia fito chiufo da 
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tm muro terrapienato , ogniroltachè l’ al- 
tezza della fua cinta è minore di tra- 
bucchi 3 , e che il prefidio non oltre- 
pafla la quarta parte della gente, che 
richiedeli per una difefa formale. 

Se in quelle circoftanze s’efeguirà la 
maflima ( §. 53 ), 1’ dito riufcirà pro- 
babilmente felice , poiché i difenfori 
fcarfi in numero faranno neceffitati a 
molto dividere le proprie forze. 

Si dà pure una fpecie di fcalata a 
quelle Piazze , la di cui magiftrale è di 
terra non riveftita , quantunque il piè 
della cinta fia munito di ima palizzata, 
e tanto in quello , quanto nel primo 
cafo farà cofa prudente, che di giorno 
fi riconofca a dovere tutti i liti, contro 
de’ quali fi vuole agire nella notte fe- 
guente ; per la qual cofa fa d* uopo , 
che le truppe dellinate per quella ^edi- 
zione giungano d’ intorno alla Piazza 
alcune ore prima del tramontare del fole. 

55. Per dare la fcalata nel primo calò 
{ $. 54 ) conviene a notte chiufa for- 
mare divedi attacchi , alcuni de* quali 
faranno finti, ed altri reali, coll’avver- 
tenza , che i finti fi facciano contro que* 
fui, a’ quali l’aflalitore può avvicinar!^ 
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e fermarli quali a coperto. 

Quelli falli attacchi debbono comin- 
ciare prima de’ reali, a fine di trarre in 
quelli la maggior parte de’difenfori, ed 
allontanarli da’ veri attacchi. 

Gli attacchi reali fi faranno diftanti 
gli uni dagli altri, e contro que’ lìti, i 
quali o non avranno difefa di fianco , 
o ne avranno poca, o finalmente perchè 
fomminiftrano un acceffo più facile nella 
fortezza. 

Oltre i clivifati attacchi fi dovranno 
difporre alcuni diftaccamenti confidera- 
bili in faccia di quelle porte, di cui le 
truppe (Iella fcalata , dopo che faranno 
falite fu i ripari, fi potranno impadro- 
nire facilmente. 

Diftribuite le truppe fecondo i divi- 
fati indirizzi , fi faranno avanzare a notte 
chiufa verfo i rifpettivi luoghi, ne’ quali 
debbono agire. Quelle de’ fallì attacchi, 
dopo d’ efferfi avvicinate in gran fiienzio 
alla fortezza , fi porteranno ne’ divifati 
lìti meno pericolofi, indi al primo con- 
certato fegnale , che verrà dato, comin- 
ceranno a fare un vivo fuoco di mofi- 
chetteria, e lafceranno fentire un qualche 

rumore come di fcale, tavole, o altro, 
A ' " ' 
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che ftrilcia, lungo il muro di cinta. In- 
tanto la gente deftinata per 1’ attacco 
reale munita di molte fcale s’avanzerà 
in gran filenzio ne’ liti affegnati, e pro- 
curando di far rumore meno, che può, 
collocherà le fcale contigue 1’ una all’ 
altra , dopo del che comincerà a falire 
con gran celerità , dovendo i primi gra- 
natieri effere feguitati da altri fuccelììvi, 
di modo che in cialcheduna fcala ve ne 
fiano fempre tre, o quattro, che falgano; 

* A mifura , che i granatieri giunge- 
ranno fui riparo , fi federeranno tolto 
in buon ordine, ed allorché faranno in 
numero fufficiente, fi ripartiranno in due, 
o tre diftaccamenti , uno de’ quali an- 
derà attaccare la porta più vicina per 
aprirla, e dare l’ ingreffo a quella truppa, 
che già ftà pronta per entrare , l’ altro 
diftaccamento marcerà ad aflalire i di- 
fenfori , che fi oppongono ad un’altra 
fcalata , ed il terzo diftaccamento o fi 
fermerà ancora fui pollo per qualche 
tempo, a fine di proteggere la falita di 
altre truppe , o s’ avanzerà nel centro 
della fortezza per catturare il Gover- 
natore , per impedire , che la guarni- 
gione non fi riunifea in qualche fito, e 
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per fpargere il terrore in tutta la Piazza. 

5 6. Se poi avvenga, che d’intorno 
alla fortezza non s’incontrino fiti a co- 
perto per formare alcuni attacchi fìnti, 

; in quefto cafo converrà , per non efporre 

j le truppe infruttuofamente, che tutti gli 

attacchi fiano reali, i quali non dovranno 
però principiare tutti infieme , a fine di 
dar campo alla guarnigione di accor- 
rere in difefa de’ primi, onde s’incontri 
poi minor refiftenza ne’ fecondi. 

In ciafcheduno attacco reale, che fìa 
foggetto a una qualche difefa di fianco, 
fi dovrà fempre deftinare un buon nu- 
mero di mofchettieri, i quali fituati più 
da vicino, che fìa poflibile, della parte 
difendente, facciano fuoco contro di effa, 
non dovendo però mai le truppe dell’ 
attacco reale cominciare a far fuoco , 
finché non fiano fcoperte dal difenfore, 
ed efpofte a’ fuoi tiri. 

57. Le notizie, che il Generale avrà 
della forza della guarnigione , e della 
coftituzione interna della Piazza, fervi- 
ranno per dare ai Comandanti partico- 
lari de’ diftaccamenti quelle induzioni 
più fpecifiche , le quali contribuifcono 

1 maggiormente ad accertare il buon efitó 

1 
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dell’imprefa. Intanto fi dirà per regola 
generale - ? 

i .° Che tutti erti diftaccamenti aver 
debbono il motto, ed anche una divifa 
per riconofcerfi di notte entro la Piazza. 

i.° Che i Comandanti particolari , 
dopo - che fono entrati nella fortezza , 
non debbono mai permettere fotto qual- 
fivoglia pretefto al lòldato di allontanarli 
dal fuo porto, finché non fono certi , che 
l’inimico è foggiogato, e fuori del cafo 
di riaverli. 

3.* Occorrendo, che la guarnigione 
fiali rifugiata in qualche rocca, o altro 
recinto interno della Piazza , prima di 
venire all’ attacco di quello recinto , fi 
procederà a una ricognizione efatta del 
medelimo, ed intanto ballerà, che i di- 
ftaceamenti introdotti nella Piazza s’ avan- 
zino nei viali, e parti, che danno adito 
immediato a quello recinto. 

58. Se poi la cinta della fortezza 
farà di terra non riveftita ( §. 5 4 ) y 
1’ dito dell’ imprefa farà meno dubbio j 
poiché , fe fi collocheranno le fcale 
lungo il piano inclinato , che prefenta 
la grande fcarpa di quella cinta , la 
truppa potrà falire per erte fenza ram- 
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picare , e quindi formare una colonna 
continuata affai più efficace di quella, 
che fi ottiene nella fcalata (§. 55 ) . 

Se al piè di quefta cinta vi farà una 
palizzata, le prime truppe deftinate per 
l’ attacco dovranno effere munite d’ ac- 
cette per tagliare lo fteccato ne’fiti, in 
cui fi debbono collocare le fcale. 

Nei rimanente poi converrà regolarli 
fecondochè è fiato detto (§.55, 56 , 57). 

59. Si fanno gli attacchi violenti col 
cannone (§.53 n. z) , allorché la porta 
del fito chiufo può effere battuta dalla 
campagna. In quello cafo fi collocano 
alla fcoperta alcuni fagri , o pezzi da 
11. 16 in faccia alla porta difianti al 
più trabucchi 100, o pure, fe gli Arti- 
glieri faranno molto efpofti alla mof- 
chetteria nemica , fi farà follecitamente 
una batteria volante con alcune -botti 
piene di terra , o con altro fomigliante 
riparo, che fi potrà ricavare dalle cafe, 
o cafcine vicine . Se nel fito , in cui 
riefce opportuno di collocare i cannoni, 
s’ incontrerà qualche fabbrica , o altro 
recinto di muraglia, fi farà ufo di quello 
riparo , aprendo in effo le neceffarie 
cannoniere. •„ , 

Dopo 
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Dopo d’ aver portato le Artiglierie in 
uno de’ divifati modi, quelle dovranno 
far un fuoco continuato per rompere la 
porta , ed impedire nel tempo ftelfo , 
che i difenfori non collochino dietro erta 
botti, o altri imbarazzi capaci a impe- 
dirne 1’ ingreflo , e , torto che la porta 
farà diftrutta , converrà per mezzo di 
qualche diftaccamento far riconofcere fe 
fia fattevole d’ introdurli nel recinto ne- 
mico , lo che offendo , dovraflì fenza 
perdita di tempo far avanzare una co^ 
lonna di fanteria, la quale a mifura, 
che entrerà nella Piazza, fi regolerà fe- 
condo quelle più particolari inibizioni, 
che avrà ricevuto dal Generale, dipen- 
denti le medefime dalle previe notizie, 
che effo avrà dell’ interno del recinto , 
e del numero , e della capacità de’ di- 
fenfori (S. 57), 

Quella fpecie d’attacco fi fa per l’or-i 
dinario di giorno sì per potere ben ri- 
conofcere 1* ingreffo della città prima di 
dare l’ affalto, che per regolarli in tempo 
del medefimo lecondochè conviene , e 
finché fi può fe ne dee fare più di urto 
contemporaneamente contro i gran re- 
cinti , a fine di dividere maggiormente 
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le forze del nemico ( §. 53 ) . 

60. Se avanti la porta vi farà un 
tamburo di 'muraglia, o pure fe, eflendoi 
la porta coperta da qualche opera foda, 
una porzione poi della cinta magillrale 
confiderà in una muraglia femplicc, in 
quello calo fi potrà praticare il divilato 
attacco col cannone ( §. 59 ) contro 
quella muraglia femplice, e fpecialmente 
fe il calibro oltrepalferà quello dei fagri, 
e che lì potranno collocare le Artiglierie 
da vicino. Nel cafo adunque che lì rir 
folva di far breccia nella cinta , dovrà 
la medelima aprirli corrifpondentemente 
ai liti interni fpaziolì , affinchè una parte 
della colonna, che entrerà per la breccia, 

f )olfa fchierarfi in effi fiti , e follenere 
’ altra porzione , che dovrà inoltrarli 
nel centro della Piazza. 

61 . In terzo luogo It attacca un re- 
cinto con violenza per mezzo del pe- 
tardo ( §• 5 3 n. $ ) , Quella operazione 
fuol farli di notte contro gli androni , 
e le difcefe , che dall’interno della Piazza 
comunicano col folio, ed anche contro 
le porte della città , quando quelle non 
hanno follo , o pozzi avanti } dovendq 
1 ; attacco di quelle porte preferirli a 
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quello delle dlfcefe , purché non fiano 
troppo fiancheggiate, avvegnaché fom- 
miniftrano un’ entrata più libera. 

S’incontrano talora muri così fiottili, 
che l’ ufio de’ grolfi petardi bada per ro-i 
veficiarli , e formare una breccia fipa-i 
liofia , quando fe ne collocano tre , o 
quattro {uccellivi a conveniente diftanza 
fra loro. Le maniere diverfie di adope- 
rare i petardi effendo fiate deficritte nel 
libro fecondo dell’ Artiglieria pratica , 
fiamo perciò difipenfiati di entrare in altre 
particolarità ad efii relative, onde bafta 
1’ aggiugtiere , che dopo lo fcoppio del 
petardo la gente munita de’ convenienti 
{frumenti dee tofto rimovere qualfivoglia 
rovina atta ad impedire 1’ ingrefio alla 
colonna di fanteria, che già dovrà efi- 
fiere pronta per introdurli nel recinto {li- 
bito dopo P effetto de’ petardi. 

Se i liti, contro de’ quali s’applicano 
i petardi , , faranno efpofti al fuoco di 
fianco , converrà collocare mofchettieri 
in faccia d’ effo fianco, contro il quale 
fpareranno di continuo , tofto che, i di- 
fenfori cominceranno a tirare. ■ > 

6 1. All’ultimo negli attacchi violenti 
fi fa ufo delle mine ( §. 5 3 n. 4 ) contro 

F 1 



8 4 

i (iti indifefi di un recinto. Se un qual- 
che acquidoso, o altro androne , che 
dall’ interno della magiflxale comunica 
coll’ eflerno , potrà liberarli dall’ acqua , 
o pure, fé s’incontrerà un qualche buco 
nella detta cinta, nella di cui fpeffezzà 
fi potranno formare alcuni fornelli per 
farli fcoppiare, e con effi aprire un fuf- 
fidente ingreffo nel recinto, converrà 
approfittarfene. Se poi la muraglia della 
cinta farà fottile , fi faranno al piè d’ efla 
due , o tre pozzi , ne’ quali fi pratiche- 
ranno fornelli, come è flato detto nell’ 
Artiglieria pratica in tempo di guerra. 

Dopo che farà feguito lo fcoppio de’ 
fornelli, fi farà prima d’ ogni cofa rico- 
nofcere la breccia, e trovandola accef* 
fibile, fi farà immantinenti dare l’afTalto 
dalle truppe, che preventivamente deb- 
bono già effere fiate difpofle per quell* 



operazione. 



CAPO 



VI. 



Delle Sorprefe delle Piatfe. 

65. Le forprefe , di cui trattiamo in 
quello capo , appartengono alla prima 
fpecie ( §. ao ) . 
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Quelle Ibrprefe riefcono utililfime , 
qualora fono regolate a dovere , avve- 
gnaché in poche ore, e con un numero 
d’aflalitori alcun poco eccedente la guar- 
nigione li giunge al poflelTo di una for- 
tezza, che aflalita in tutt’ altra maniera 
o non lì acqueterebbe , o pure elìgereb- 
beli un tempo lungo , molta gente , e 
un gran traino d’ Artiglierie . Quelle 
forprefe lì tentano contro quali! voglia 
fortezza , o altro recinto , e tai tenta- 
tivi li fanno in alcuni de’feguenti cali. 

i.° Allorché lì fa di certo, che la 
guarnigione è molto negligente nel cu- 
llodirlì , e trafcurata nel precauzionarfi , 
lìa in tempo (fcli notte colle fentinelle , 
colle ronde, e colle pattuglie, che alla 
mattina nell’ aprire le porte. 

i.° Quando Io fcarfo numero de’ 
preludiami non permette alla guarnigione 
di avere guardie, e pattuglie ovunque 
fa di bifogno. 

3 .* A maggior ragione li potrà ten- 
tare la forprefa d’ una Piazza , fe a uno, 
o ad ambedue i divifati motivi $’ unirà 
la circoftanza , che la cinta lìa foggetta 
a un colpo di mano, imperciocché, fe 
avvenga , che la forprefa fia fcoperta , 
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fi potrà Tempre profeguire l’operazione 
per mezzo di attacco violento, qualora 
la guarnigione farà molto Tcarfa. 

64. I mezzi principali per efeguire le 
TorpreTe con efito felice fono i feguenti. 

i.° Il Tegreto. 

2. 0 La cognizione precifa del fito, 
che fi vuole forprendere , de’ Tuoi con- 
torni, e delle ftrade, che vi conducono. 

3 .• La fcelta della qualità , e del 
numero delle truppe. 

4. 0 La diligenza nella* marcia , e 
l’ordine per effa. 

5. 6 La vivacità unita al buon or- 
dine nell’ efeguire il progetto. 

Ai divifati mezzi fi #bbono aggiii- 
gnere le milure da prenderli pel ritorno 
delle truppe, allorché non conviene di 
fermarli nel fito forprefo , o perchè la 
fpedizione può andare a voto per alcun 
accidente impenfato , che ragionevol- 
mente non fi poteva prevedere. 

65. Il Tegreto ( §. 64 n. 1 ) dee fon- 
derli ialino alle proprie truppe > e le di- 
fpofizioni, che fi danno per la forprefa, 
iè non li poflono tener nafeofo, deb- 
bono avere delle apparenze molto lon- 
tane dal vero oggetto. À fine di affi# 
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curarli maggiormente del Segreto, lì So- 
gliono talora confegnare lettere Suggel- 
late ai Comandanti particolari de’diitae- 
camenti con ordine di non aprirle fé 
non in certi determinati Siti, e alla pre- 
senza di perSone nominate. Per altro Se 
il Generale vorrà dare un Somiglievole 
provvedimento, dovrà prima accertarli^ 
Se i Comandanti Suddetti Sono baftante- 
mente pratici del lìto, che lì vuole Sor- 
prendere , onde pòlTano pòi eSeguire .a 
puntino le inftruzionì , che loro verranno 
consegnate in iScritto. In caSo contrario 
è neceffario , che prima della partenza 
quelli Comandanti lìano a parte del Se- 
greto $ e bene intelì di quanto avranno 
a operate. 

66. La cognizione del lìto , che fi 
Vuol Sorprendete $ de’ Suoi contorni , e 
delle lìradej'che vi conducono ( §. 64 
n. 1), dee eflere molto preciSa, affinchè 
per mancanza di ella non lì falliSca il 
colpo j nè fi commetta qualche errore 
di conseguenza nei dare le diSpofizioniy. 
o nell’ eSeguirle. 

Quella cognizione Serve per Affare il 
nùmero, e la qualità delle truppe, l’ora 
della partenza , l’ ordine per la marcia , 

F 4 
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il modo di regolarli torto che le truppe 
faranno giunte nel fito , che li vuole 
forprendere, in qual maniera fi dovranno 
introdurre nella Piazza , e come ripar- 
tirli , dopo che vi fi faranno introdotte. 

67. La qualità delle truppe ( §. 6 4 
n. 3 ) dipende dalla natura del paefe, 
e delle ftrade, per cui fi marcia. Se fi 
dovrà camminare per liti alpeftri, o an- 
• gufti , fi farà intervenire la fola fanteria, 
ma, fe le ftrade faranno proprie per la 
cavalleria , Infognerà farla intervenire , 
fpecialmente quando le truppe della for- 
prefa partano da lontano, affinchè, met- 
tendo la fanteria in groppa della caval- 
leria , la marcia riefca più follecita. , 

Il numero de’ fanti per quella Ipedi- 
zione dipende dalla notizia certa, che 
s’avrà della forza della guarnigione, del 
modo , con cui effa è alloggiata : im- 
perciocché , fe quella abiterà tutta in- 
fieme, converrà avere un corpo di fanti 
fuperiore per alfalirla, oltre due diftac- 
camenti feparati, cioè uno per catturare 
fin da principio il Governatore, e gli 
altri Uffiziali primari, e l’altro per cu- 
ftodire le porte , per cui le truppe fa- 
ranno entrate. Ma, fe la guarnigione 
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farà alloggiata nelle calè de* particolari, 
o altrimenti fparfa per la città , un 
minor numero di fanti potrà ballare, e 
la cavalleria, fcorrendo per le contrade, 
procurerà d’impedire, che gli Uffiziali, 
ed i foldati particolari non fi unifcano, 
e formino corpo. 

68. La marcia, che conduce imme- 
diatamente al termine dell’ efecuzione 
(§. 64 n. 4) non dee eflere troppo lunga, 
e la partenza, dee feguire in ora tale , 
che le truppe giungano di notte avanti 
la fortezza. 

Quella marcia dee eflere follecita, e 
fatta con quelle precauzioni, che fi con- 
vengono, affinchè non difertino foldati, 
nè altra gente anticipi l’ arrivo delle 
truppe, le quali, fe non faranno molta 
numerofe , marceranno in una fola co- 
lonna} ma , fe quello numero farà con- 
fiderabile , e fi dovrà entrare da due 
bande nella fortezza , fi farà marciare 
in due colonne la gente della lòrprefa , 
dovendoli, finché fi può, procurare, che 
la marcia d’effe colónne fegua da vicino 
l’ una dell’ altra , e che l’ introduzione 
di effe nella Piazza fi faccia in lìti non 
molto difcolli, affinchè riefcano contem- 
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poranee le operazioni offenfive. 

6 9; Giunte le truppe avanti la Piazza 
efeguiranno le difpolizioni del Generale 
col maggior filenzio poflibile , e con 
quell’ordine e vivacità, che fi richiede 
( §. 64 n. 5)} perciocché è indilpénfabile* 
che i Comandanti de’ diftaccartienti co- 
nofchino i fiti , o almeno abbiano con 
efli gente molto pratica per individuare 
i luoghi , le contrade , e le piazze no- 
minate nelle inftriizioni. 

70. Finalmente per quello * che allà 
ritirata s’appartiene ( §. 64 ), fi dirà i 
che il modo di farla dee eflere flato 
meditato anticipatamente, e le inftruzioni 
ad efla relative debbono eflere ftate di- 
ftribuite nel tempo fteflbj io cui fi die- 
dero quelle per la forprefaj ma perchè 
le difpolizioni per la ritirata fono mero 
oggetto della Tattica , tralafceremo di 
parlarne in quello litro * e ballerà no- 
tare di paflaggio , eh’ effe dipendono 
non lòlo dalle proprie forze , e dalla 
coftituzione del paefe, ma ancora dalle 
notizie , che può aver avuto l’ inimico’ 
altrove acquartierato , o accampato , é 
dal numero delle truppe , con cui eflo 
può accorrere per. impedire y o per di- 
flurbare la ritirata. 
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7i. Palliando ora alle maniere parti- 
co’ ari di forprendere un fito chiufo, fi 
dirà , che quelle fi riducono a cinque , 
e fono 

i.° Introdurli per la porta in tempo* 
o poco dopo la Tua apertura. 

x.° Introdurli col favore di con* 
dotti fotterranei , o di difcele nel follo 
non cuftodite. 

3. 0 Col mezzo di un fiume navi- 
gabile, che attraverfa la fortezza. 

4.* Col dare la fcalata. 

5. 0 Facendo ufo de’ petardi. ’ 

71. Si efeguifce la prima maniera 

( §• 71 n. 1 ) 

1 ,® Allorché fi ha notizia certa * 
che la mattina fi aprono le porte molto 
per tempo , e che nell’ aprirle fi trafo- 
rano le precauzioni folite praticarli in 
tali rifcontri. 

1.* Allorché ne* giorni di mercato 
fi Iafciano entrare i carri , e le vetture 
a folla, e che non fi bada alla qualità* 
né al numero delle perlone, che entrano 
nella Piazza. 

3.* Si fanno anche le forpfefe,- 
quando regna una folta nebbia * e Che 
la guarnigione non ha guardie avanzate 
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fuori della fortezza perlifere informata 

a tèmpo , fe qualche truppa s’ avvicina 

ad efla. 

4. 0 Allorché li fa , che la Piazza 
apre di notte la porta pér ricevere cor- 
rieri , e per introdurre diftaccamenti , 
convogli ec., e che in ciò non fi ufano dai 
prefidianti le debite cautele. 

5 Quando fi hanno delle intelli- 
genze cogli abitanti della ’iazzaj i quali 
ritirano in qualche cafa la gente trave- 
ftita , che fi fa entrare di giorno , 0 
pure che*. indipendentemente da, quelle 
intelligenze , s’ introducono di giorno 
perfone travellite, e pratiche , della for- 
tezza, le quali nella nòtte feguente ?fe- 
guifcono poi nell’ ora affegnata gli or- 
dini , che le fono fiati dati. 

In principio del 1705 il Principe Eu- 
genio di Savoia fece entrare in Cremona 
alcuni giorni prima della forpreia fei- 
cento e più tra baffi uffiziali, e foldati 
travediti, i quali furono fedeliffimi nel 
cuftodire il fegreto, e puntuali nell’efe- 
guire gli ordini. Quello evenimento di- 
jmofira all’ evidenza , che la virtù dei 
gran Capitani ha tanto di forza anche, 
lùgli animi ro^zi ed incolti, come fono. 



quelli de’foldati gregari, che giunge a 
cattivarli in modo, che Sprezzano qual- 
fivoglia proprio intereffe per promovere 
la gloria del loro Generale. 

73. Per forprendere una fortezza nei 
tre primi cali defcritti ( §. 72 ) balla 
alla mattina nell’ aprirli le porte in* 
trodurre gente traveitita, la quale inas- 
pettatamente , e fenza ftrepito $’ impa- 
dronifce del corpo di guardia , dopo 
del che la rimanente truppa della for- 
prefa , che già trovali in qualche lito 
coperto vicino alla Piazza , o pure dietro 
molte carra di fieno, paglia ec. s’ avanza 
Sollecitamente, ed entra nella fortezza , 

Nel quarto cafo poi ( §. 72 n. 4 ), ' 
il quale va efeguito di notte , convien 
fingere qualche corriere, diftacca mento, 
o altro corpo , che fi fa elfer afpettato 
dalla Piazza, difporre intanto la gente 
armata nel fito più vicino , che li può , 
della porta a fine d’impadronirfene nell’ 
filante, che verrà aperta. In quell’ azione 
convien. fare il minor rumore, che lia 
polfibile , affinchè la truppa, che entra 
per la porta , abbia tempo d’ inoltrarli 
nella fortezza , e portarli ne’ lìti t che 
fi conviene prima di elfere Scoperta dalla 
guarnigione. 
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Il quinto cafo va pure efeguito di 
notte* perciocché la gente, che di giorno 
fi è introdotta traveftita nella Piazza , 
s’impadronifce con gran iìlenzio del corpo 
di guardia della porta deftinata per la 
forprefa, e la apre alla truppa amica in 
tempo, che quella già trovali al di fuori 
pronta per entrare. 

, ' 74. Per efeguire la feconda maniera 
( §• 7 1 ) è neceflario , che i condotti 
fotterranei , e- gli androni , che condu-* 
cono nel follo, non liano culloditi, e, 
fe fono guardati , dovrà la gente , che 
traveftita farà entrata di giorno nella 
Piazza, affalire di notte le guardie Aid-, 
dette con gran lilenzio nel tempo, che 
le truppe della forprefa già Hanno pronte 
al di fuori per entrare. 

75. Nel forprendere una fortezza col 
favore di un fiume navigabile, che l’at-» 
traverfa ( §. 7« «• 3 )* convien valerli 
di molte barche cariche di fanteria , le 
quali , fcorrendo a feconda dell’ acqua, 
vadano dirittamente approdare alla ripa, 
fu cui debbono sbarcare, dovendo quella 
ripa elfere acceffibile * ed ove folle mu-. 
nita dì palizzate, converrà aprirfi un 
ingreffo col minor ilrepito poffibile, ogno- 
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rachè col mezzo d’ intelligenze interne 
non fiali potuto o forprendere il corpo 
di guardia , o far aprire qualche bar- 
riera dello fteccata. 

76. Si forprende una fortezza per 
(calata ? allora quando- 1’ altezza delta, 
fua cinta è picciola, o che ha una grande 
(carpa ( §. 71 n. 4 ) , e fi dà pure la 
(calata a quelle Piazze , le quali , fe 
fiene fiano inaccefiìhiii contro un colpo 
di mano in tempo di ellate, cedano 
d’ eflerlo nell’ inverno , perchè 1’ acqua 
de’ fuoi folli fi congela fortemente. 

. In qualfivoglia delle divifate maniere 
fi efeguifca la forprefa, fi dee Tempre 
aver per maffima , che Le truppe intro- 
dotte fi portino nei fiti preferirti dalle in- 
frazioni , prima che la guarnigione fi di - 
fponga per difenderfi. 

77. Finalmente fi ufa il petardo (§.71 
n. 5 ) folamente per forprendere i re- 
cinti angufti , imperciocché le truppe , 
che entrano per l’apertura fatta dal pe- 
tardo, ben prefto polfono avanzarli, ed 
alTalire la guarnigione ne’ fuoi alloggia- 
menti, prima che quella fiali difpolla 
alla difefa. 
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Si fa pure ufo del petardo per Sfon- 
dare le porte di quelle difcefe nel follo 
non cuftodite, le quali fono molto di- 
ttanti dall’abitato, ai modo che lo fcop- 
pio del petardo non è idoneo a fcoprire 
la forprefa. 

78. In quali! voglia delle divifate ma- 
niere entrino le truppe nella fortezza , 
fe quella farà valla , e conterrà nume- 
rofa guarnigione, converrà prima d’ogni 
cofa impadronirli ancora di una, o due 
porte , ed aprirle , a fine d’ introdurre 
molta gente da più bande ; perciocché 
fi fpediranno i convenienti dillaccamenti 
con divertì carpentieri per alfalire fenza 
ftrepito le guardie di quelle porte. 

- Dopo che le truppe introdotte faranno 
in numero fufficiente , marcieranno ri- 
partite in alcune divifioni nei polli affe- 
gnati , e ciafcheduna divifione avrà un 
Comandante particolare bene inftrutto di 
quanto dee farefeguire, dovendo ognuna 
d’ effe divifioni avere anche alla tetta 
carpentieri, o altra gente munita d’ ac- 
cette per isfondare porte, e barriere, e 
tagliare palizzate nell’ occorrenza . Al- 
cune delle dette divifioni debbono por- 
tarli immantinente nelle Piazze grandi 

della 
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della città , e le altre divifioni andare 
ai quartieri, ove alloggia la guarnigione, 
avanti de’ quali fi fchieseranno , e fatte 
indi sfondare le porte , faranno pattare 
a filo difpadail prefidio neghittofo, non 
eflendo cofa prudente nel principio di 
quelle operazioni l’ imbrogliar le truppe 
co’ prigionieri, falvo che s’ incontrafl'ero 
fiti vicini per chiuderli, e cuftodirli fi- 
curamente con poca gente, o pure che 
il prefidio, trovandoli tutto raccolto in 
quegli alloggi, dimandi buon quartiere. 

Intanto le altre divifioni fchierate nelle 
piazze impediranno, che quelle porzioni 
delia guarnigione , che per avventura 
potettero incontrarli in armi, non fi uni- 
ficano infieme , nè gli Uffiziali difperfi 
per la città' vadano metterli alla tetta 
delle loro truppe. Da quello fi fcorge , 
che le piazze fcelte per fchierarfi do- 
vranno elfere quelle , che trovanfi più 
a portata d’impedire qualfivt)glia aflem- 
blea fra i nemici , e che fi dovranno 
pure fpedire de’ diftaccamenti verfo le 
cafe, ove abitano il Governatore, il Co- 
mandante, e gli altri Uffiziali dello flato 
maggiore a fine di catturarli. 
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Rifpetto al contegno e alla diTciptina 
delle truppe, debbono i Comandanti par- 
ticolari regolarli fecondochè è flato detto 
nei due capi precedenti. 

79. Nelle TorpreTe nqn li mette mai 
al Tacco la città , ma terminato di Tom- 
mettere la guarnigione, li fanno rac- 
cogliere i di lei equipaggi , e quelli li 
diftribuifcono alle truppe della forprefa, 
alle quali li fa in oltre dare un rinfrefco 
di pane, vino, carne ec., e qualora la 
cittadinanza è avverfa , Te le impone 
anche una contribuzione in denari. 

Terminate quelle cofe , Te converrà 
fermarli nella fortezza acquillata, li pro- 
curerà di metterla al più prello in li- 
euro contro qualli voglia colpo di mano, 
ove non lo Tia $ ma , Te non converrà 
fermarvili, s’abbandonerà tolto, e li Tarà 
la ritirata con quell’ ordine , che eTige 
la natura del paefe , per cui li marcia, 
e Tecondo le diTpolizioni , che potrà dare 
T inimico per opporli a quella ritirata 
in caTo, che abbia avuto notizia della 
Tpedizione. 

Le regole per Tare quelle ritirate a 
dovere appartengono alla Tattica. 
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La norma fpiegata per forprendere le 
città valle ferve anche per le fortezze 
picciole, nelle quali balla che le truppe 
della forprefa s’introducano da una fola 
banda, attefochè non debbono mai edere 
in gran numero. 

Ordinariamente i piccioli recinti, come 
fono i villaggi, e le Terre cinte con un 
femplice muro, le cartella de’nobili ec., 
• fi fogliono forprendere coll’ ufo del pe- 
tardo, e fe in quella operazione avvenga, 
che il prelìdio abbia tempo di prendere 
le armi , allora la forprefa diventa un 
attacco violento, il quale è di fua na- 
tura d’efito più ambiguo della forprefa. 

C A P O VII. 

Degli AJfedi Unti , e de ’ Blocchi. 

So. Effendo diverfi i fini, ed i motivi, 
per cui fi fanno gli affedi lenti , ed i 
blocchi di differente fpecie (§. ii,n, 
23, 14, e 25 ), debbono perciò le ma- 
niere di venire a quelle operazioni di 
guerra variare anch’ effe ( §. 1 ) . 

Noi ragioneremo dei blocchi della 
feconda , e terza fpecie come quelli , 
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che fervono di prima difpolizione per 
gli affedi, e tralafceremo di parlare dei 
blocchi da lontano, giacché quelli non 
fervono per gli affedi, e che, quanto di 
quella fpecie di blocco è flato detto 
( §. il , e 13), balla per conofcere come, 
e quando debba praticarli. 

Diremo adunque per regola generale 
t. tt Che nei blocchi della 2.* e 3.* 
fpecie (§.11) il mezzo principale per * 
divenirvi è il fervitli della fanteria , la 
quale fola può ballare , ognivoltachè 
la campagna d’intorno la Piazza è mon- 
tuofa , o interfecata affai da fiumi , ca- 
nali, paludi, felve, e palli angulli; ma, 
fe il paefe farà piano , ed aperto , con- 
verrà farvi intervenire anche la cavalleria. 

i.° Che il numero delle truppe nei 
blocchi llretti dee effere tale, che, ovun- 
que li prefenti la guarnigione per ab- 
bandonare la Piazza, e fuggirfene, polla 
fempre opporli con forze fuperiori a 
quello tentativo. 

81. Allorché il blocco ordinario ha 
per oggetto di coprire folamente la co- 
municazione tra l’armata, ed il proprio 
paele ( $. 14 n. 1 ) , li collocano tutto 
d’ intorno alla fortezza le truppe in liti 
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comodi per la loro fuffillenza , tenendo 
però il maggior nerbo dalla banda, che 
fi vuol coprire. 

Quelle truppe fi ripartifoono in di- 
verte brigate a certa diftanza le une 
dalle altre, le quali comunicano fra effe 
per via di guardie diftaccate, e tutte 
effe brigate fpedifcono alla fera diverte 
gran guardie , e pattuglie verfo la Piazza 
per impedire , che in tempo di notte 
non efcano da effa partite, le quali va- 
dano dietro le truppe del blocco a fare 
delle fcorrerie , folendo le dette pat- 
tuglie , e la maggior parte delle gran 
guardie ritirarli nel levar del fole , per 
non aggravare troppo la gente del blocco, 
ballando di giorno il collocare tra il 
campo, e la Piazza alcune guardie meno • 
numerofe in que’ liti , dai quali fi può 
offervare , te efce gente dalla fortezza. 

Qualow la guarnigione è di qualche 
confiderazione , quelle brigate fogliono 
cingere il proprio campo con un fem- 
plice trinceramento , a fine di poterne 
fminuire le guardie , e llarfene turt’ ora 
con maggior ficurezza. 

8z. Se poi il blocco ordinario avrà 
per mira di afpettare i mezzi propri per 
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indi porre P attedio alla Piazza ( §. 14 
u. 2 ) , le truppe per eflo deftinate , « 
come (òpra ripartite in brigate dovranno 
accamparli in quei liti, i quali, effendo 
vicini alla Piazza, non fono però efpofii 
al fuo fuoco , e nel tempo fteffo fom- 
• ministrano. mezzo facile per impedire i 
foccorfi. 

Siccome nel blocco, di cui parliamo, 
non fi pretende di impoSTeffarfi della for- 
tezza colla fame, così fi ricevono tutti 
i foldati , che da efla fuggono , ma fi. 
fanno tornare addietro i cittadini, e fpe- 
cialmente le donne , affinchè in occa- 
sione dell’ afledio cogli fchiamazzi , e 
collo fpavento loro accelerino la refa 
della Piazza. 

83. Il blocco ftretto ha fempre per 
oggetto P impoSTeflarfi della fortezza o 
per via di quefio folo mezzo, o per via 
di quefio mezzo avvalorato 4 a un a f- 
fedio. Quefta fpecie di blocco fi fa pure 
in due maniere. 

i. # Col cofiruire una linea di con- 
v ttavvallazione. ... 

i.° Col fortificare diverfe cafcine, 
o altri fiti molto importanti d’ intorno 
la Piazza. ... 
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La prima maniera fi pratica nei paefi 
piani, ed aperti , ed in que’.cafi , ne’ 
quali fi prevede , che il blocco termi- 
nerà prima dell* inverno. 

La feconda maniera fi efeguifce in 
qualfivoglia ftagione nei liti montuofi , 
o molto imbarazzati, ed anche ne’ paefi 
aperti , e piani , ognivoltachè fi cono- 
fce, che il blocco dee durare anche nell' 
inverno.. 

84. Se la guarnigione bloccata farà 
numerofa , i trinceramenti da coftruirfi 
dovranno eflere in buona forma , e vi- 
cini alla Piazza più che fi può, coll’ 
avvertenza però che le truppe deftinate 
alla loro cuftodia non fieno efpofte al 
fuoco della fortezza j ma , fe la guar- 
nigione farà debole, balleranno femplici 
parapetti. * * 

Le regole date nel fecondo libro di 
quell’ Architettura per difegnare , e co- 
ftruire la linea di contravvallazione po- 
tranno fervi re per tutti quei cali , ne* 
quali è fpediente di farla. i * 

Le truppe deftinate pel blocco cam- 
pano cento trabucchi in circa dittanti 
dalla linea, affinchè nell’ occorrenza pof- 
fano fchierarfi tra ella ed il campo, mo- 
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verfi, e andare fenza imbarazzo ove fia 
di bifogno; {olendoti nei (iti piani fram- 
mifchiare la fanteria colla cavajleria , 
affinchè la prima difenda la contravval- 
lazione, e la feconda aflalga l’ inimico 
colla fciabla alla mano , dopo eh’ eflo 
avrà penetrata la contravallazione , lo 
difordini , e lo obblighi a retrocedere. 

Tanto *in quello , quanto negli altri 
blocchi (§.89, 81 ) fi fogliono coprire 
le tende con capanne di paglia , torto 
che il freddo comincia a farli fentire 
nell’ autunno. 

85. In que’ cali poi , nei quali lo 
ftretto blocco dee farfi, fortificando ca- 
feine, ed altri porti d’intorno la Piazza 
( §. 83), que’ lìti fcegliere fi debbono, 
che appena fono fuori del tiro de’ can- 
noni , a fine di potervi ricoverare di- 
ftaccamenti di trecento in cinquecento 
fanti/ 

I trinceramenti , che cingono quelle 
cafcine, debbono eflere fortini , o gran 
ridotti coftrutti in buona forma , e col 
loro {leccato tutto d’ intorno , affinchè 
vadano efenti da un colpo di mano. La 
diftanza fra 1’ una e 1’ altra di quelle 
opere non dee eccedere trabucchi 180, 
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affinchè, tentando l’inimico di fuggire, 

fia neceffitato a pattare in mezzo a due 
* fuochi } e quando nella periferia del 

blocco le ca Teine, o altri fomiglianti ri- 
coveri foffero affai più diftanti fra effi 
dell’ affegnato limite, converrà tra l’uno, 
e P altro coftruire uno , o due ridotti 
della natura de’ precedenti, ne’ quali ri- 
faranno poi delle baracche con tavole 

pel ricovero delle truppe. 

Se qualche fiume feorrerà vicino alla 
fortezza , converrà chiuderne fuperior- 
mente, ed anche inferiormente la navi- 
gazione , piantando pali , che attraver- 
so la larghezza del fiume, i quali con- 
verrà poi cuftodire, e difendere per via 
di qualche trinceramento coftrutto Tulle 
Tponde ; e Te dall’ altra parte di quefto 
fiume vi Tarà una città, o un borgo co- 
municante, o poco dittante dalla for- 
tezza, del quale fia facile impoffeffarfi, 
converrà tentarne 1’ acquifto in prin- 
cipio dei blocco , affinchè quefto riefea 
più riftretto , e ficuro da quella banda, 
e fi poffa eziandio rifparmiare un certo 
numero di truppe per etto. 

86. Oltre i diftaccamenti di 300 in 
300 fanti da collocarli in ciaTcheduno 
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fortino, o ridotto, fi debbono avere altre 
truppe più numerofe ripartite in brigate, 
Je quali alquanto più addietro dei di- 
vifati trinceramenti camperanno, o s’ac- 
quartiereranno , fecondochè farà confa- 
cente alla ftagione, in que’fiti, ne’ quali, 
fe la guarnigione tenterà di fuggire, non 
potrà a meno di paflare dopo d’ aver 
iofferto il fuoco dei fortini, e dei ridotti. 

. All’ ultimo fi dovranno comandare fpe- 
cialmente di notte pattuglie , le quali 
comunichino da un fortino all’ altro , e 
fi farà avanzare delle gran guardie tra 
ji fortini , e la Piazza per eflere avvi- 
liti a tempo in cafo , che efea gente 
dalla fortezza. 

87. Allorché fi ha in mira d’ impa- 
dronirli della fortezza col folo ftretto 
blocco ($.83), le truppe per effo de- 
tonate non debbono mai ricevere le per- 
fone, che fuggonp dalla Piazza, nè meno 
accettare per prigionieri quei diftacca- 
menti della guarnigione, i quali, dimo- 
ftrando di voler combattere , cercano poi 
di arrenderli, ma debbono obbligare colla 
violenza e quelli,* e quelle a ritornar- 
fene nella Piazza , a fine di accelerare 
. in effa le indigenze* ed eccitare la de- 
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folazione fra gli abitanti, onde il Go- 
vernatore fra il tumulto , e gli fchia- 
mazzi fia neceffitato a rendere immatu- 
ramente la fortezza. 

Sarà pure ottimo provvedimento l’in- 
vigilare , che i negozianti non corrom- 
pano con denari le guardie del blocco, 
affinchè li lafcino andare nella fortezza 
a vendere vittuaglie, dovendoli proibire 
quell’ abufo fotto graviffime pene, e ca- 
ligare irremiffibilmente i trasgreffori. 

88. Se il blocco rillretto li ridurrà in 
alTedio lento, li otterrà affai più pretto 
la refa della Piazza, ognorachè fi tratti 
di città fortificata, o di Forte mancante 
di alloggi, e magazzini a refiftenza di 
bomba ( $. »i n. 1, e 4), ballando in 
quelli cali colle batterie di briccola, colle 
palle roventi, e colle bombe tormentare 
da più bande la fortezza. 

Per quello fine fi faranno delle trin- 
cee , le quali, partendo dalla contrav*- 
vallazione, o dai fortini , i più vicini 
s’ avanzino verfo la Piazza alla diftanza 
di trabucchi 100 in 300, falvo che s’in- 
contrino fiti propri per avvicinarli mag- 
giormente. Ivi giunte le tette di quelle 
comunicazioni , fi coftruiranno batterie 
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per la groffa Artiglierìa , che dee fpa- 
rare contro la fortezza, le quali fi cin- 
geranno con ridotti fatti in buona forma, 
e guarniti di palizzate , affinchè , me- 
diante la conveniente guardia di grana- 
tieri, o di altra gente fcelta, fiano fi- 
curi contro un colpo di mano. Ciafche- 
duna di quelle comunicazioni dee avere 
due mezze parallele* per pollarvi una 
guardia , che cullodifca , e protegga i 
ridotti al di dietro , e .dia tempo alle 
truppe del blocco di accorrere in cafo, 
che le batterie folfero affalite vigorofa- 
mente da qualche fortita generale. 

; Tutti quelli lavori debbono elfere co- 
flrutti con molta follecitudine, e in tempo 
della loro collruzione fi difporranno truppe 
nei convenienti fiti per opporli valida- 
mente alle fortite della Piazza. 

Riufcirà poi affai più efficace 1’ af- 
fedio lento contro i recinti popolati, o 
contro i Forti mancanti d’alloggi, e ma- 
gazzini , fe 1* affalitore , dopo d’ efferfi 
impadronito di qualche borgo , o città 
molto vicina alla fortezza, protenderà 
da effa una trincea * nella quale collo- 
cherà Artiglierie per far fuoco , e una 
Efficiente guardia per difenderle contr» 
le irruzioni degli affediati. 
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Gli Auftro-Sardi, eflendofi impadro- 
droniti della città di Modena nel 1742, 
attaccarono da due bande la cittadella 
per via d’ afledio lento , in cui le trincee 
s’appoggiavano da una banda al follo 
della città , e dall’ altra banda s’ eften- 
devano nella campagna a guifa di pa- 
rallele. • . . „ ' • 

89. Allorché s’intraprende l’ afledio 
lento per neceflìtà, cioè a dire che, at r 
tefa la coftituzione dei contorni della 
fortezza , non può l’ aflalitore accollarli 
alla medelima tanto che balla per efe- 
guire tutte quelle operazioni, che lì ri- 
chieggono in un afledio formale, o vio- 
lento ( §. 21 n. z ) , fa di mellieri in 
quello rifcontro indullriarlì per ricavare 
dai lìti acceflìblli quel maggior van- 
eggi 0 ’ che li potrà, collocando perciò 
in elfi Artiglierie riguardevoli in numero, 
ed in portata. Le- cofe finora fpiegate 
nell’ Architettura militare , e nell’ Arti- 
ieria pratica in tempo di guerra fer- 
viranno nei cali particolari a ideare ri- 
pieghi convenienti. Se poi l’ afledio lento 
s’intraprende, perchè, attefe le peflìme 
flrade , o per altri motivi non fi poflono 
avere Artiglierie , e munizioni per prò- 
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movete l’attacco con maggior vigore 
( §. x i n. 3 ) , converrà fare quelli primi 
lavori in modo che all’arrivo dei mezzi 
(ufficienti poflano poi effi primi lavori 
fervire per l’ afledio formale, o violento, 
fecondochè faranno le forze della guar- 
nigione , e lo (lato delle fortificazioni * 

Finalmente fe s’ incomincerà un afledio 
lento , affinchè l’ armata nemica abban- 
doni un pollo vantaggiofo, e fi pofla 
venire con effa a giornata ($. n n.j ), 
bifognerà principiare quell’ afledio con 
molto' llrepito quali che fofle un afledio 
violento, affinchè il nemico fi muova 
aF più. prello. 

90. I blocchi, e. gli afledi lenti, di 
4ui abbiamo finora ragionato , hanno per 
oggetto fortezze, e guarnigioni riguar- 
devoli, le quali ione in illato di ufcire 
da più bande, e fare dei tentativi vio- 
lenti} ma , fe il prelidio o farà tenue , 
o pure , fe numerofo , non potrà acco- 
ftarfi alle truppe del blocco , fe non 
marciando alla sfilata, perchè d’intorno 
la Piazza s’ incontrano paludi , terreni 
follumofi , ed impraticabili , burroni , e 
palli angulli, fi potrà nel primo cafo 
prefcindere in parte dai collruire i trin- 
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ceramenti coll’ avanti defcritta fòdezza 
e precauzione a mifura del minor peri- 
colo, che vi farà dalla parte del pre- 
fidio; e nel fecondo cafo -fi potranno if» 
minuire affai le truppe del blocco , ba- 
llando fortificarli validamente nei lìti , 
per li quali la guarnigione può accollarli 
alla contravvallazione. 

9 1 . Occorre talora , che un’ armata 
incontri nel fuo cammino picciole for- 
tezze, o altri recinti prefidiati da poche 
truppe, come fono i fortini, i piccioli 
cartelli , le bicocche ec. ; in limili rin- 
contri P efercito pròfeguifce il fuo viag- 
gio , lafciando due , o tre battaglioni 
con qualche fquadrone di dragoni a ca- 
vallo per bloccare, o affediare la pic-« 
ciola rocca, la quale, fe farà fopra un 
monte, o altro fito fcofcelò, contro cui 
non li porta agire con violenza, li bloc- 
cherà con una fpecie di contravvalla- 
zione , fortificando leggiermente quei liti, 
che danno accerto alla rocca , i' quali 
fono per P ordinario molto limitati , e 
li collocheranno in quelli liti dei diftac- 
camenti, ciafchedurto de’ quali' farà più 
numerofo del prefidio , rinforzati dai dra- 
goni, fe la natura del fito lo ammetterà. 



Per lo più quelle bicocche hanno d’in- 
torno liti indifefi , i quali fomminiftrano 
mezzo d’ avvicinarli col minatore al piè 
della cinta. In quello cafo fi potrà 
imprendere un ramo nel recinto nemico, 
il quale fe, dopo che farà qualche poco 
inoltrato, fi notificherà alla guarnigione, 
la indurrà facilmente a capitolare, ftan- 
techè quelle operazioni fotterranee pro- 
ducono quali fempre un gran timore ih 
chi non ne fia ben pratico. 

Se poi il picciolo callello farà ac- 
ceflìbile, fi alfalirà con attedio, ed eziandio 
con attacco violento, fecondochè le cir- 
collanze della fua cinta, e de’fuoi con- 
torni faranno favorevoli per 1’ una , o 
per l’altra di quelle operazioni (capo IV., 
e V. ) , valendoli perciò delle Artiglierie, 
che fi hanno al feguito dell’armata. Ta- 
lora riefce utile il fare con molte fafcine 
appicciar fuoco alla porta di quelli ca- 
detti } ma , fe la rocca farà in cafo di 
fare una refillenza di qualche riguardo, 
converrà far venire dalla Piazza vicina 
alcuni cannoni da 11. 3 1 per dillruggerla, 
o ridurla a capitolare più prello. 

PARTE 
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Mafpme , e Indir per difendere 
qualjìvoglia recinto prejìdiato. 

91.I recinti predettati, di cui fi ragiona 
in quella feconda parte, fi riducono alle 
quattro feguenti fpecie. • 

i. a Le Piazze di guerra permanenti, 
e le occafionali fortificate a dovere . 

a. a I recinti, i quali, eflendo for- 
mati da un muro terrapienato , e c.onfi- 
gurato fecondo P idea primitiva de’ ba- 
fliioni, fono circondati da un follo colla 
firada coperta, e collo fpalto più, o men 
imperfetto. 

3. * I recinti terrapienati , e confi- 
gurati all’antica fenza follo. 

4. * I recinti, formati da un muro 
femplice. • 

93. Le Piazze di guerra permanenti 
debbono in tempo di pace edere ridotte 
a quel grado di perfezione , che efige 
il fine , per cui ciafcuna di effe è fiata 
principiata ( Archir. milit. libro IV. 
parte IL ) . Quelle , che hanno un og- 
getto meramente difenfivo, cioè che fono 



. H4 

ftate ideate unicamente per refiftere con 
poca gente a numerolì affalirori per 
tempo notabile, come fono le fortezze 
del fecondo , e terzo ordine , debbono 
effere contramminate con tutta l’ arte 
nelle fronti efpugnabili più torto che mol- 
tiplicarvi le opere citeriori* avvegnaché 
1’ ufo delle contrammine prolunga la di- 
fefa delle Piazze affai più di. ciò s’ot- 
tenga dalla moltiplicità d’ effe opere , 
qualunque elle fiarto, ed elìge un minor 
numero di difenfori. Occorrendo poi che 
il Aiolo non ammetta le contrammine 
fotto lo fpalto , converrà alla moltipli- 
cità delle opere citeriori preferire i lì- 
ftemi di demolizione praticati col mezzo 
de’ fornelli , e fpecialmente nel corpo 
della Piazza, giacché con quefto ripiego 
fe ne prolunga anche di più la difefa 
con una guarnigione meno numerofa. 
Sarà pure un ottimo ripiego da preferirli 
alla moltiplicità delle opere citeriori quello 
di fare alcuni fornelli fotto il follo per 
far l'altare in aria lo fpalleggiamento 
dell’ affalitore , e le materie provenute 
dalla breccia , e di praticare altri for- 
nelli nelle opere fteffe per rovefciare gli 
alloggiamenti, che l’inimico vj coftruirà* 
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Quanti alle Piazze di primo ordine 
egli è noto, che fi coftruifcono per un 
doppio oggetto, e confeguentemente efi- 
gono una guarnigione affai più nume- 
rofa. Per trarre un gran vantaggio da 
quelle Piazze , fi procura di coftruirle 
in fito tale, che fi pollano ottenere molte 
fronti inefpugnabili , e nel tempo fteffo 
poffa la fortezza comunicare da più bande 
colla campagna. Le fronti efpugnabili di 
quéfte Piazze fi rinforzeranno • poi con 
alcune opere efteriori , oltre i rivellini , 
e foprattutto fi procurerà di combinare 
a dovere le fortificazioni colle contram- 
mine , e coi fittemi di demolizione. 

11 divifato accrefcimento delle opere 
efteriori ideate con giufto difcernimento 
produce poi un vantaggio confiderabile 
allora quando fomminiftra fuperiorità di 
fuoco contro i fiti limitati della cam- 
pagna, ne’ quali l’affalitore trovali ne* 
ceffitato di coftruire le prime batterie 
per promovere i fuoi approcci. 

94. Oltre al doverli terminatele Piazze 
permanenti ( §. 93 ) in tempo di pace, 
è pure neceffario che fi filli per ciafche- 
duna d’effe la dote di tutto quanto oc- 
corre per una valida difefa , e che vi 
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fi introducano le Artiglierie, e le corrt- 
fpondenti munizioni, affinchè, inforgendo 
fol’petti di guerra, non fi dia motivo di 
gelofia ai vicini con fomiglianti intro- 
duzioni }• dovendo in oltre le Piazze di 
frontiera e le marittime avere anche in 
tempo di pace una quantità di vittuaglie 
a fine di precauzionarfi contro le for- 
prefe della feconda fpecie (§. 20) , chiaro 
eflendo , che la trafcuranza fu quello 
punto s’oppone direttamente al fine, per 
cui fi è coftrutta la Piazza di guerra , 
e fomminifira all’ inimico il mezzo di 
radicarli facilmente in quel paefe, che 
col fabbricarvi la fortezza s’intendeva di 
riparare. 

La filiazione delki dote fuddetta fer- 
virà poi in occafione di proffima guerra 
per provvedere tutto quanto occorrerà 
per la difefa di ciafcuna Piazza, e per 
farveio collocare nei liti a tal fine coftrutti. 

Se le regole date nel libro II. di quell’ 
Architettura militare, ed in quello dell* 1 
Artiglieria pratica per provvedere una 
fortezza di tutto quanto occorre per una 
valida difefa fi applicheranno coi dovuti 
riguardi alle fingolarità dei cali, la dote, 
che con 'tali rifleffioni fi jUTerà per eia-. 
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fcheduna Piazza, non potrà a meno di 

non eflere ben circoftanziata per tutti i 
riguardi, ancorché il numero de’ prefi- 
dianti , che rifulta dalla detta applica- 
zione, fembri talora fproporzionato. 

Per determinare con cognizione di cau- 
fa il numero degli uomini neceflari per 
una difefa formale, d’uopo è prendere in 
matura confiderazione tutte le principali 
difpofizioni, che ragionevolmente fi do- 
vranno dare in principio, nel progreflo, 
e verfo il fine della difefa , gli aiuti , 
che la fanteria dovrà preftare agli Ar- 
riglieri pel fervizio dei pezzi, ai Mina- 
tori nei loro fotterranei lavori , ed agli 
Ingegneri per le riparazioni, e le tagliate 
da efeguirfi , ed aggiugnere a quelle 
confiderazioni le accidentalità di malattie, 
di ferite , di morte, e di diferzioni, af- 
finchè effa fanteria non 'fia foverchia- 
mente aggravata per caufa dello fcarfo 
numero , ma polla concorrere efficace- 
mente in tutte quelle funzioni, cui verrà 
dellinata dal principio fino al fine della 
difefa. , • 

- Nel fare quelle rifleflioni avviene che 
nelle Piazze molto valle , la cui cinta 
è alta trabucchi tre in quattro, al guarr 
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nigione neceflaria per fomminiftrare la 
' guardia cotidiana in tutto il perimetro . 
oltrepaffa fovente quel numero di fanti, 
che tfigefi per difenderne formalmente 
una fronte , ancorché quella fia eftefa 
fecondò le mifure della gran Reale for- 
tificazione: a quelle confiderazioni fi dee 
poi aggiugnere la guardia da dellinarfi 
nel centro della Piazza , qualora i cit- 
tadini fono mal affetti al Principe. Con- 
trariamente il numero de’ fanti neceffari 
frainuifce a gran fegno , qualunque fia 
la vaftità della Piazza , ognorachè la 
maggior parte della fua cinta è d’inac- 
ceflibilità permanente, ed i cittadini fono 
affetti al Sovrano. In quelle fortezze poi, 
che hanno poche fronti, la guarnigione 
neceflaria per la propria Acutezza, qua- 
lora la magiftrale non è efpofta a un 
colpo di manp, è minore affai di quella 
eligefi per difendere formalmente una 
delle fue fronti. 

95. Allorché fi prevede, o fi dubita, 
che poffa inforgere la guerra , fi confi- . 
dera tofto, fe le Piazze permanenti fono 
ridótte a quella perfezione, eh’ erafi pre- 
fiffa nel coftruirle ( §. 93 ); ed ove ri- 
fultij. che taluna di effe non fia ancora 
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terminata, fi fpedifce uno fperimentato 
Militare per vifitarla , e per proporre 
que’ lavori in aggiunta , che , potendoli 
terminare in tempo idoneo, tolgono i 
difetti , che per avventura s’ incontrano 
nella fortezza, ed oppongono ali’affali- 
tore oftacoli affai propri per prolungarne 
confiderabilmente la difefa con una guar- 
nigione ordinaria ; dovendo poi effo Mi- 1 * 
litare unire alle fue propofte l’idea, fpe- 
cifica di una dote ragionata ( §. 94), 
avendo in confiderazione il grado di 
perfezione , cui fi potranno ridurre le 
nuove opere, prima che la fortezza venga 
affediata. . ■ . . 

Fra i difetti di una fortezza non an- 
cora terminata è principaliflìmo quello, 
in cui il corpo della Piazza trovali ef- 
pollo a un colpo di mano per effer baffo. 

Si provvede a quello . difetto in occa- 
fione di proflima guerra rt>ll’ alzare mag- 
giormente la cinta magillrale con terra 
rivellita colle zolle , o coi falficcioni, 
o col praticare al piè della magillrale 
una cunetta competentementé larga, e 
profonda , o coll* efeguire ambidue quelli 
ripieghi. Se le difcefe nel folio non fa- 
ranno ballantemente riparate, fi aflicu- 
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reranno in qualcheduna dèlie manieri 
altrove defcritte, ’ 

Se il difetto nafce dalla fcarfezza d’ai* 
ldggi, e magazzini, fi ridurranno a- re- 
fift^nza di bomba con travi , e terra 
quelle fabbriche civili, che ne fono fu- 
fcettibili ( archit. milit. lib. V. ) , e non 
incontrandoli tali fabbriche , fi faranno 
con grolle travi fcambievolmente ben 
connelfe degli alloggi , e riportigli , vol- 
garmente detti baracconi , fovra i quali 
fi mette terra ben battuj^ in altezza di 
piedi 3. in circa.’ 

Se fra i difetti della fortezza s’ in- 
contra un qualche angolo morto accef- 
fibile, fi rende inacceffibile per via di 
un pozzo , o diamante , o di uno fcar- 
pamento j e , fe trovafi un’ opera indi- 
fefa , fe pe coftruifce una nuova per 
fiancheggiarla, o pure fi rende inaccef* 
fibile r opera éndifefa, ufando per ciò 
quel ripiego, che fui pollo Hello fi fcorgei. 
più facile , e pronto. Se fi avranno fa- 
miliari le cofefpiegate nel libro IV., riu- 
fcirà facile l’ ideare i modi più confa- 
centi alle circoftanze per levare i di- 
fetti, che incontrare fi polfono nelle for- 
tezze, di cui fi ragiona, — 
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t)éi Fra le opere , che in occafione 
di proffiina guerra fi fanno a fine di 
prolungare la difefa della piazza, il con- 
trafoffo al piè dello fpalto, qualora vi 
fi può introdurre l’ acqua a piacimento, 
è uno di que’ lavori , che non efige ac- 
crefcimento nella guarnigione. Lo fteflo 
dee dirfi della cunetta, che talora fi fa 
al piè delle facce fofpette d’attacco per 
raccogliere i materiali provenienti dalle 
brecce , della maggior profondità dei 
folli, e dei profili, che fi regolano con 
tutta la maellria . , 

Le contrammine fono, come già fi è 
detto in più luoghi, un mezzo efficaci!^ 
fimo per prolungare la ditefa, fenzachè 
fia neceffario accrefcere la guarnigione, 
avvegnaché poca gente balla in aiuto 
de’ minatori* Per la qual cofa , fe le fronti 
elpofte all’attacco non faranno contram- 
minate , o le loro contrammine faranno 
poche , s’ imprenderà la collruzione di 
nuovi rami-, e nuove gallerie con telai, 

€ tavole , ove manchi il tempo di fare 
quelli lavori in muraglia, 
v. Se la fortezza comunicherà colla cam- • 
pagna per via d’ illmi llrettij il doppio' 
fpalto protetto da flecce , e da ridotti 
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deretani riufcirà molto utile mediante un 
tenue accrefcimento nel prefidio , e fe 
gli ìftmi faranno fra efli vicini, i ridotti, 
che vi fi adatteranno con difcernimento, 
ferviranno a fiancheggiare reciprocamente 
il fuolo , in cui P aflalitore dovrà pro- 
movere i fuoi approcci f lo fteflo dee 
dirfi di quelle altre opere , di cui fi è 
parlato nel libro IV, le quali o non efi- 
gono maggior prefidio, o pure P accre- 
ìcimento neceflario riefce di poca con- 
fiderazione in confronto della confide- 
rabil maggior difefa, che fomminiftrano. 

97. Se nel riflettere alla natura dell’- 
imminente guerra fi trova, che il numero 
delle Piazze permanenti è infufficiente 
alla difefa de’ propri Stati, e che col co- 
ftruire una fortezza temporanea in una 
determinata provincia fi potrà far fronte 
all’ aflalitore con gran vantaggio , con- 
verrà cercare in detta provincia quel pre- 
cifo fito , in cui s’ incontreranno le con- 
dizioni corrifpondenti al fine , per cui fi 
vuole coflruire la fortezza, procurando, 
qualora quefta ha un oggetto meramente < 
difenfivo v che riefca inacceflibile , o 
inefpugnabde da più bande, t fè ne for- 
tificheranno 'le, fronti attaccabili con fi- 
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gure vantaggiofe di terra riveftite coti 
zolle, e foprattutto li contrammineranno 
in quel miglior modo, che il tempo per- 
metterà, praticando eziandio un qualche 
fiftema di demolizione nel corpo della 
Piazza. 

A fine di coftruire al più predo quelle 
Piazze temporanee fi fcelgono città , o 
borghi, che hat4b già una cinta terra- 
pienata (§ 91 n. 2, 3), e fi fanno 
fervire le fabbriche civili per formate gli 
alloggi, ed i magazzini, come s’ è detto 
( §. 95), e farà poi cofa ottima , fe 
nel fito eletto s’ incontrerà un qualche 
cartello , o altro fomigliante recintò , 
poiché la guarnigione, dopo d’aver ben 
difefa la nuova fortificazione, avrà un 
rifugio ficuto. 

•Nella guerra, che principiò nel 1742,’ 
fi' cinfe con una fortificazione tempo- 
ranea la città di Cherafco , a fine di avere 
da quella pai^e un riparo per opporli 
alle difpofizioni de’ nemici. 

Altre volte poi, in vece di fare una 
fortezza temporanea , fi coftruifce un 
campo trincerato contiguo a una Piazza 
di guerra. Quelli campi polfono eflere 
avvolti dalla contravvallazione nemica^ 
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o pure effere fituati in circoftanzè tali , 
che comunichino liberamente da qualche 
banda colla campagna, da cui ricavano 
le fufliftenze. Siccome di quelli ultimi 
fé ne tratta nella terza parte , così, de- 
correndo de’primi, fi dirà, che i motivi, 
per cui fi fanno quelli campi trincerati, 
poflono eìlere uno , o oiù dei feguenti. 

1. ° Per occupare Afito, che rende 
la fortezza inattaccabile da più bande, 
onde .1’ affali tore trovali poi neceffitato 
ad attaccare le fronti preparate con tutta 
1’ arte. 

2. ° Per riparare alcune fronti deboli 

della fortezza , che non fi ha tempo , o 
modo di fortificare in buona maniera , 
o pure per occupare una , o più al- 
tezze vicine, che importa fommamente 
confervare. « 

3 Per dare al prefidio un ricovero* 
lontano dagli attacchi, e per ritirarvi i 
beltiami, il fieno, la paghi, e le legna, 
ftantechè non fi hanno lìti a refillenza , 
di Bomba nella fortezza , la quale , per 
effere picciola , fi trova efpolla ai tiri : 
avveri! in tutta la fua ellenfione . . ; 

4.* Per battere d’infilata, e di.ro- 
yefcio gli approcci, che l’ inimico prò- 
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moverà verfo la Piazza, e talora per 
formare un qualche contrattacco. 

5 Per collocarvi un corpo di truppa 
talmente numerofo , che neceffiti P ini- 
mico a , fermarli per alfalirlo formal- 
mente, o a lafciàre una porzione confi- 
derabile della fua armata per proteggere 
i propri convogli nel cafo, che voglia 
avanzarli col reftante delle truppe. 

Qualunque lia il motivo , per cui li 
coftruifce il campo trincerato, di cui fi 
ragiona , è Tempre necelfario , che riefca 
inefpugnabile per natura, o per arte in 
tutta la fua eftenfione, ed ove non fi 
polla a meno di avere acceffibile una 
qualche picciola porzione della fua cinta, 
♦onverrà fortificarla colle più vantag- 
giofe regole dell’ arte, e contramminarla 
a dovere. 

98. A mifura che i fofpetti di guerra 
van crefcendo, s’introducono nelle Piazze 
i viveri, ed ogni altra cofa ^abilita nella 
dote' ( §. 94). Soprattutto poi in cia- 
fcheduna fortezza efpofta ad elfere alfe- 
dia ta fi deltina un Governatore fperi- 
mentato nella difefa delle Piazze: im- 
perciocché , febbene il Sovrano abbia 
dei particolari riguardi per que’ militari, 
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che un valore dirti nto ha refi utiliflìmi 
alla patria , nulladimeno ficcome dalla 
difefa di una fortezza dipende fovente 
1’ efito favorevole , . o contrario della 
campagna, e talvolta anche di tutta la 
guerra , così ad efeguire una sì rile- 
vante incumbenza vi deftina un Militare 
di grado, il quale , accoppiando con 
giufto difcernimento la fcienza, e la pe- 
rizia col zelo, e col valore, è in cafo 
di confeguire al maggior fegno poflìbile 
1* oggetto della fortificazione difenfiva. 

Giunto poi il Governatore nella for- 
* tezza a fe affidata , procura , prima 
d’ ogni cofa, di farfene ben pratico coll’ 
acquiftare tutte le cognizioni locali dell’ 
interno, e de’contorni , a fine di efterg* 
in- cafo di dare in qualfivoglia eveni- 
mento provvidenze adattate. 

99. Oltre le fortificazioni temporanee, 
che fi coftruifcono in occafione di prof- 
fima guerra ( 93 , 96, 97), -altre 

fe ne fanno talora nel corfo della me- 
defima per fàrfi padrone di qualche porto 
molto importante pendente la campagna, 
o in tempo dell’ inverno. Si tratterà 
delle prime nella terza parte , onde 
aderto barta dare un’idea delle feconde. 
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Giunta la ftagione impropria di guer- 
reggiare fi mandano in quartier d’ in- 
verno le truppe componenti 1’ armata , 
le quali fi ripartifcono nelle città , nei 
borghi, e villaggi, e fi ha l’avvertenza 
di deftinare in lìti chiufi que’ reggimenti, 
che fono i più vicini all’ inimico. In 
quella difpofizione occorre alle . volte , 
che taluno di quelli recinti fia efpollo 
a un colpo di mano , o a un affedio 
violento di pochi giorni . A fine per 
tanto che quello pollo avanzato fia in 
cafo di difenderli tanto che balli per 
dar tempo all’armata amica di riunirli, 
ed accorrere al foccorfo del pollo affa- 
lito, d’ uopo è verfo il fine della cam- 
pagna aggiullare il fito chiufo in modo, 
che fenza ingolfarli in gravi fpefe fom- 
minillri l’intento, la qual cofa fi riduce 
follanzialmente ai tre feguenti cali. 

i.° Se il recinto farà formato da 
una jnagillrale terrapienata , e configu- 
rata fecondo l’ idea primitiva de’ ballioni, 
e farà circondato da un folfo colla llrada 
coperta, e collo fpalto più, o men im- 
perfetto ( §. 9 » n. x ) , ballerà per 1’ or- 
dinario di lleccarne la llrada coperta , 
di aggiullare lo fpalto , di regolare i 
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profili, di afficurare le difcefe nel foffo, 
e di fare altre fimili riparazioni, purché 
il numero de’ fanti ,' che vi fi defti- 
nerà, fia proporzionato all’efienfione del 
recinto. 

, i.° Se la cinta, che rinchiude l’abi- 

tato, farà configurata all’antica, ma però 
terrapienata ( §. 91 n. 3 ), fi procurerà 
colla coftruzione di alcune opere di terra 
di fiancheggiarne le parti ne’ fiti con- 
venienti , e fi proporzionerà il numero 
delle truppe acquartierate ai bifogni della 
difefa. 

3. 0 Se il recinto farà formato da 
un muro femplice ( §. 92 n. 4), con- 
\ verrà efternamence a tutto il recinto, o 

folamente nei fiti efpofti all’ attacco fare 
un trinceramento a guifa di una linea 
di circonvallazione colle parti fallenti 
di maggior fodezza , e coi profili fuori 
d’ infulro , e nella muraglia di cinta fi 
apriranno pure molte archiere per poter- 
poi nell’ occorrenza fparare contro l’in-, 
terno del trinceramento, proporzionando 
Tempre la fanteria alla difefa, che fi pre- 
tende di fare. , 

In ottobre 1734 la città di Guaftallà 
fu fortificata dall’ armata Gallo-Sarda 
, ; coll’ 
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coll’ aggiunta di un gran trinceramento, 
che fi efiendeva fino al ponte di Baca- 
ne Ilo fui Croftolo, perchè fi voleva avere 
nell’ inverno un corpo di truppa confi- 
derabile filila delira del Po per comu- 
nicare cogli Stati di Modena. 

• CAPO PRIMO 

Delle Precauzioni cotidiane , che ufar dee 
un prejìdio per la propria fierezza. 

ioo.Laficurezza di una Piazza di guerra, 
e di qualfivoglia altro recinto dipende 
dal numero, dalla vigilanza, e dall’at- 
tività de’ fanti, che prefidiano il recinto. 

Si confiderà, che un prefidio fia ba- 
ftantemente numerofo per la propria fi- 
curezza , ognorachè,' elfendo il recinto 
circollanziato in modo, che non fia ef- 
pofto a un colpo di mano, può la guar- 
nigione fenza grand’ aggravio fommini- 
flrare le guardie, e le fentinelle 

i .° In tutti quei fiti del recinto , 

• per li quali 1’ inimico può introdurli 
| nella fortezza. 

■ ~ • • ' * » . v • 

I 1 • ' 
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i .• In quegli altri lìti, da’ quali fi 
può fcorgere , fe qualcheduno s’ avvi- 
cina alla fortezza. 

3. 0 Nelle diverfe piazze della città, 
allorché gli abitanti fono tumultuanti, o 
male affetti al Sovrano. 

Qualora poi la magiftrale farà fog- 
getta a un colpo di mano , converrà 
accrefcere la guarnigione a mifura che 
la cinta farà più difettofa , o pure farà 
neceffario , che nella fortezza vi fia un 
qualche ritiro appartato, come a dire 
un mafchio , un caftello , o altro equi- 
valente recinto fuori d’ infulto , in cui 
la guarnigione poffa ricoverarli, quando 
prevede di non poter foftenere un vio- 
lento attacco , o che per difetto delle 
neceffarie guardie può efTere forprefa nel 
gran recinto. Finalmente è neceffario , 
che dai presidiami tanto di giorno , 
quanto di notte fi ufino tutte quelle pre- 
cauzioni , che fono atte a prevenire , e 
a deludere le forprefe , e gli Strata- 
gemmi del nemico. . .. 

~ tot. Si confiderà fuori d’ infulto la 
cinta ognivoltachè, effendo rivettila con 
una muraglia , è alta trabucchi tre , o 
più , e le porte fono al di fopra del 
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piano del folio ben fiancheggiate, e mu- 
nite di due ponti levatoi, affinchè nell’ 
aprirle alla mattina fi portano ufare le 
debite precauzioni. Per la qual cofa fa 
di meftieri, che ciafcheduna porta lìa 
anche coperta verfo la campagna da 
qualche opera citeriore. 

Nei Forti, ne’ cartelli, nelle rocche ec. 
fi adatta un picciolo ponte levatoio per 
1’ ufo cotidiano , il quale ammette fo- 
lamente il tranfìto de’ pedoni , e di un 
uomo a cavallo, e non fi abbafla mai il 
gran ponte, falvo in certi cali, come 
a dire quando fi debbono introdurre can- 
noni, carri ec. In oltre fi tiene fempre 
chiufa la barriera più avanzata , che fi 
fa curtodire da due fentinelle, le quali, 
eccettuatane la gente del prelìdio, non 
lafciano entrare verun altro , fe prima 
non è riconofciuto da qualche bafs’ uffi- 
ziale a tale irne prepofto. 

Siccome nelle città il commercio dee 
ertere libero, e comodo, cosi nelle fue 
porte non fi ufano fe nón gran ponti- 
levatoi, ed in vece dei piccioli fi hanno 
feracinefche fempre pronte a poterle far 
calcare ; dovendo in oltre il corpo di 
guardia di quelle porte ertere fituato, c 

I i 
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difpofto in modo, che non poffa la fua 
guardia edere forprefa da gente trave- 
ftita, che entri nella città. Finalmente' 
nella piazza d’ arme d’ effe città vi farà 
un recinto munito di palizzate per col- 
locarvi una numerofa guardia. 

102. Gli androni, le difcefe , ed i 
condotti tutti, che dal corpo della Piazza 
vanno a terminarli nel fo do, i quali non 
fono affolutamente neceffari per lo {ca- 
rico delle acque, debbono edere murati 
a dovere per aprire folamente in tempo 
d’ adedio quelli, che fono neceffari alla 
difeia , e quando non fiano murati , fi 
dovranno provvilionalmente *adicurare , 
o altrimenti rendere impraticabili in quella 
maniera , che riufcirà più in acconcio. 

Quegli altri condotti poi, che fono 
neceffari per fcaricare le acque nei fofiì, 
fi debbono chiudere con grate di ferro, 
e le loro eftremità debbono edere mu- 
nite con tamburi di palizzate, e rinfor- 
zate eziandio da pozzi, o diamanti fatti 
in fondo, o nella lunghezza del condotto. 

Se la fortezza farà attraverfata da 
qualche fiume, le ripe comprefe entro 
di effa dovranno edere ficure contro un 
colpo di mano, e in cafo contrario con- 
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verrà in ciafcheduna notte fuperiorraente 
alla corrente attraverfare il fiume con 
una catena di ferro cuffodita da una 
guardia, a fine d’interrompere la navi- 
gazione in quello tempo. Ma, fe l’ ini- 
mico potrà avanzarli lungo il fiume , 
perchè nell’ alveo fcorre poca acqua , 
converrà aflolutamente per via di un 
muro femplice perforato da diverfe ar- 
chiere, o almeno con uno (leccato di 
palizzate mettere fuori d’infulto le fpon- 
de coraprefe nella Piazza. 

All* ultimo il terreno d’ intorno alla 
fortezza dee effere efente da qualfivoglia 
nafcondiglio , come fono i lìti baffi , i 
recinti de’ giardini, i gran folli obbliqui, 
o paralleli alla Piazza, le fpalliere degli 
orti ec. , affinchè, volendo l’inimico 
tentare la forprefa di qualche porta , 
dopo che è aperta , lìa qeceffitato par- 
tire da lontano. 

103. Le precauzioni cotidiane da pra- 
ticarli per la licurezza della fortezza 
conlì(lono nel collocare corpi di guardia 
in ciafcheduna porta , i quali lòmmini- 
llrano delle fentinelle fu i ripari fra effe 
diffami al più per un tiro di fchioppo. 
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Se nel difporre, come fovra, le lèn- 
tìnelle avvenga, che qualcheduna fi trovi 
troppo dittante dalla porta, in tale calo 
fi colloca uno, o due corpi di guardia 
fra le due porte, affinchè col mezzo 
delle fentinèlle da quelli corpi di guardia 
fomminiftrate fiano muniti a dovere i 
ripari, e le fentinelle non fiano troppo 
difcofte dalla guardia, di cui fono membro. 
Quelli corpi di guardia fi debbono fi- 
tuare , finché fi può, vicino alle difcefe 
nel follo , e fpecialmente le non fono 
murate. 

104. Se la fortezza farà una città, 
fi llabilirà una guardia confiderabile filila 
piazza d’arme ( §. 101 ),o altra piazza 
più propria per contenere la cittadinanza 
in ogni occorrenza, é fe il Governatore 
abiterà lontano da quello fito, dovrà la 
cafa fua avere anche un corpo di guardia, 
e finalmente la guarnigione prowederà 
una guardia ai propri quartieri, i quali, 
qualora non hanno un gran cortile, deb- 
bono nelle città fofpette elfere circon- 
dati da un muro colle archiere , o per 

10 meno da uno (leccato di palizzate , 

11 quale fia difcofto dal quartiere in 
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modo , che la truppa poffa fchierarfi 

fra P uno e P altro. 

Tutti i di vitati corpi di guardia deb- 
bono edere numerofì a fegno di poter 
fomminiftrare le fentinelle ovunque fa di 
bifogno, Polendoli computare tèi ore di 
fazione per ciafcheduna , oltre il fondo 
neceffario per le pattuglie di notte , al- 
lorché quelli debbono fomminiftrarne delle 
numerolè. 

105. Finalmente in tutte le Piazze 
frontiere lì debbono avere guardie , o 
pattuglie fuori delle porte , ed anche 
lontano da effe, ed è pure cofa ottima 
P avere corrifpondenze lìcure colla gente 
della campagna , a fine di effere avvi- 
fati per tempo , fe qualche corpo di 
truppe s’ avvicina alla fortezza; Quelle 
pattuglie debbono poi effere follecite 
più del Polito, allorché regna una folta 
nebbia. ■> 

■' Le medefime precauzioni dovranno 
ufarfi anche nelle Piazze centrali , fpe- 
cialmente fe vi fia motivo a fofpettare, 
che qualche truppa ellera poffa inafpet- 
tatamente avvicinarli alla fortezza, 
x 106. Le precauzioni da praticarli in 
tempo di notte fono diverfe da quelle 

1 4 
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del giorno. Alla fera, dopo che fi fono 
chiufe le porte , fi accrefce il numero 
delle fentinelle fu i parapetti de’ ripari , 
a fine di averne in tutti quei fiti , dai 
quali fi fcoprono le vicinanze della for- 
tezza, ed il piede della linea magiltrale. 

Quelle fentinelle debbono effere vicine 
a fegno da poterli fentire fcambievol- 
mente , e per maggior ficurezza fi fa 
andare in giro una voce , che una fen- 
tinella ripete all’altra. In oltre dagli 
Uffiziali , e bafs’ uffiziali di guardia fi 
fanno ronde , e contraronde, e fi fpedi- 
fcono di tanto in tanto da un corpo di 
guardia all’altro dei rondini, e contra- 
rondini , affinchè in tutta la notte vi 
fia gente della guardia , che vada , e 
venga fu i ripari, non effendo in quello 
tempo permeilo nè meno agli altri mi- 
litari , che non fono di guardia , 1’ an- 
dare fu i ripari per qualfivoglia motivo 
fenza il previo avvifo del Governatore. 
» Le pattuglie fi fanno fidamente nelle 
città per arrellare le perfone, che fuori 
d’ora vanno per le contrade fenza lume, 
o pure che, avendo lume, fono in gran 
numero. Le diverte circollanze de’ tempi , 
e degli abitanti fono motivo , che 4 
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Governatore imponga fu quello punto 
ordini più , o meno rigorofi. 

Finalmente s’impedifce a chi che fia, 
eccettuatene le ronde , 1’ avvicinarli ai 
corpi di guardia, i quali per loro maggior 
ficurezza debbono edere riparati da uno 
{leccato fatto a dovere. 

107. Nelle Piazze frontiere, ed in 
qualfivoglia altra, che (la a competente 
diftanza di una truppa ftraniera, non li 
debbono mai aprire le porte di notte, 
e fpecialmente per introdurre una qualche 
truppa, alla quale, fe fi riconofcerà ve- 
ramente amica, fi permetterà al più di 
avvicinarli in qualche fito inacceffibile 
della fortezza , nel cafo folamente che 
fia incalzata dall’ inimico.. In tutti gli 
altri cali non fi lafcia mai fermare al- 
cuna forta di truppe nelle vicinanze delle 
fortificazioni. A fine pure di non aprire 
le porte di notte nelle Piazze frontiere, 
ed in quelle centrali , che fono poco 
lontane dall’ inimico , fi tengono i ca- 
valli per la polla in qualche borgo , o 
cafcina vicina , i quali però , a fine di 
prevenire gli abufi , fi fanno cullodire 
da un corpo di guardia. 
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» Nelle Piazze centrali, allorché non v’ è 
affolutamente alcun motivo di temere 
le forprefe , lì fogliono aprire le porte 
pel paffaggio de’ corrieri, o per ricevere 
qualche perfonaggio di diftinzione. In 

D uello cafo il Comandante della guardia 
ee nulladimeno ufare tutte le precau- 
zioni , ed affinchè non poffa giammai 
aver luogo forprel'a di Torta alcuna, la 
guardia di quella porta , che lì vuole 
aprire di notte , dee anche effere più 
numerofa di quello efige la fommini- 
ftranza delle fentinelle, e delle pattuglie. 

. 1 08. Alla mattina di ciafchedun giorno, 
non però prima dello fpuntar del fole, 
li aprono le porte della fortezza. In 
quello tempo tutta la guardia prende le 
armi , e lì mette in illato di opporli 
alle forprefe, confegnandofene però una 
porzione all’ Uffiziale, che ha le chiavi. 
Dopo che quello dillaccamento ha ol- 
trepaffato il primo ponte levatoio , li 
rialza di nuovo il ponte , ed intanto 
giunto il dillaccamento va alla barriera 
più avanzata, ed efce dalle fortificazioni 
per offervare , fe nulla fcorge intorno 
ad effe , e incontrando carri , vetture 
e gente, che afpetta per entrare nella 
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città , vifita , e riconofce ogni cola , e 
tornando indi a dietro fa la relazione, 
dopo la quale , non eflendovi motivi 
al contrario , fi abbaflano tutti i ponti 
levatoi , fi aprono le porte , fi lafcia- 
no entrare i concorrenti , e la guardia 
depone le armi , falvo che i concorrenti 
fiano in gran numero , nel qual cafo fi 
fanno entrare alla sfilata , e la guardia 
continua a Ilare filile difefe , finché la 
folla fia terminata. 

Se poi nell’ aprire le porte d’ una 
città, in cui fuol eflervi gran concorfo, 
non fi vede gente , che afpetti per en- 
trare , farà quello un motivo per fofi- 
pettare, che i concorrenti fiano fiati fer- 
mati da truppe, che meditano introdurfi 
nella fortezza inafpettatamente j e però 
il Comandante della guardia dovrà ftarè 
con -gran attenzione , prendere quelle 
mifure , che crederà più opportune per 
la ficurezza del pollo confegnato allà 
fua cultodia, ed eziandio renderne intelo 
il Governatore. 

109. Nelle Piazze frontiere, e in quelle 
altre, che fono poco dittanti da una 
truppa llraniera , la guardia della porta-, 
dopo che quella è aperta, non depone 
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le armi, finché non fi è ricevuta la re- 
lazione dalle altre guardie più avanzate 
fuori della fortezza, ed anche dai fin- 
daci , o da qualche altro perfonaggio 
dirtinto dei borghi , o delle terre vicine. 

Dopo poi che le porte fono aperte 
non fi lafcia giammai che un corpo di 
truppa , quantunque riconofciuta amica, 
entri nella fortezza fenza il previo or- 
dine del Governatore , e dee intanto il 
capo della guardia tener chiufe le bar- 
riere più avanzate, e ftare in armi colla 
fua gente . Lo fteffo dee praticarli , fe 
qualche proceffione, o altro fomigliante 
$orpo cerca di entrare nella Piazza, al 
quale non fi permette mai, che s’avanzi 
colla faccia . coperta. 

no. Nei Forti, nei cartelli, nelle roc- 
che , e nelle cittadelle fra le perfone , 
che non fono militari , non fi lafciano 
entrare fe non quelle di probità cognita, 
e fe qualche eftero cerca di entrare, fe 
ne efplora la cagione, e fi fa accompa- 
gnare da un foldato d’ ordinanza per 
tutto il tempo , che fi ferma nella for- 
tezza. Nelle città poi s’invigila folamente 
al numero, ed alla qualità de’ foreftieri, 
che entrano , ed efcono , facendoli ac-» 
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eompagnare da un foldato della guardia 
fino alla cafa del Governatore tutti quei 
foredieri, che entrano. 

Allorché nelle città fi fanno dette 
gran proceffioni , le ne tengono chiufe 
le porte in tal tempo. I corpi di guardia 
Hanno in armi, chiufi nei loro (leccati, 
Colendo effe guardie effere più numerofe 
del folito, fe la guarnigione non prende 
le armi. In quello cafo , fe la cittadi- 
nanza farà fofpetta, s’invieranno alcune 
granatiere Cotto pretello di decorare la 
procelfione, le quali marceranno vicino 
alle perfone più didime delia città. 

in. In tutte le fortezze fi chiudono 
poi le porte in ciafcheduna fera al tra- 
montar del fole , ritirandoli le chiavi 
preffo il Governatore. Nei Forti, cadetti, 
nette rocche , e cittadelle , chi non è 
del prefidio non può pernottarvi fenza 
licenza del Governatore. Nette città poi 
gli odi rimettono ogni fera in ifcritto 
una nota al governo del notne, cogno- 
me , patria , e qualità dette perfone da 
elfi alloggiate. 

Dopo chiufe le porte , più non è per- 
meilo di andare fu i ripari detta città , 
nè avvicinarli ai corpi di guardia Calvo 
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alle ronde , ed agli uffiziali dello Stato 
Maggiore della Piazza. 

ii 2. E'fucceduto più volte, che le 
truppe di un Principe vicino abbiano 
inaipettatamente invertito in tempo di 
* pace la fortezza di un altro Principe, 
la quale, trovandoli affatto fprovvifta di 
viveri , è poi ftata neceffitata a cedere 
in pochi giorni per caufa della fame , 
prima che le truppe amiche foffero in 
cafo di congregarli per rompere l’ inve- 
rtimento. Per quello motivo è pallaio 
, in maffima , che le Piaqqe frontiere , le 
marittime , e quelle altre , che trovanjì vi- 
cine a qualche truppa e fera , debbano in 
qualfvoglia tempo ejfere fempre provve- 
dute de ’ principali generi per vivere almeno 
un mefe ( §. 94 ) . E‘ adunque uno de’ 
principali doveri del Governatore 1 * in- 
vigilare, che la fortezza alla fua cura 
commeffa lia fempre munita di vit- 
tuaglie. Per la medelima ragione non 
dee giammai il Governatore permettere, 
che fotto pretefto di maggior comodo 
degli uffiziali , e della truppa una por- 
zione della guarnigione , in vece di al- 
loggiarli nel Forte, cartello, o nella <ftt- 
tadellà , abiti nella città , o nel borgo 
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Vicino, fpecialmente fe la città fia reg- 
getta a forprefa, o pure che tra quella, 
ed il Forte non vi fia una comunica- 
zione ficura, e libera. 

C A P O IL 

Regole da praticarfe nella difefa formale 

di una Pianga. . 

i i 3. Il modo di difendere un recinto 
riefee neceflariamente diverfo a mifura 
che varia la forza del prefidio, la qua- 
lità delle truppe , la natura delle forti- 
ficazioni , le circoftanze del fuolo , che 
circonda il recinto , o la maniera , con 
cui l’alfalitore dirige i fuoi attacchi. 

In quello Capo fi fuppone , che la 
Piazza fia fufcettibile di una valida di- 
fefa , che l’ inimico incontri nella cam- 
pagna fito fufficiente per promovere i 
fuoi attacchi, che il prefidio fia ben di- 
fciplinato , inftrutto a dovere , compe- 
tentemente agguerrito , e numerofo a 
norma del computo fatto ( §. 94 ) , onde 
fia in cafo di concorrere in tutte quelle 
funzioni, che efigonfi per fare una di- 
fefa formale. . ... ... ; 






'*** .i Riflettendo il Governatore, ehè 
1’ incombenza di difendere' la Piazza a 
r è di Comma importanza , 

Sacctè rovente quelle ditele decido» 
leir eflto della campagna, e talora anche 
de a forte di uno Stato intero, e che 
r, uui errv eh’ effli ha contratto verfo 

Ciovrat^é talmente faignen, e, 

1 forre che a cotto di «uaHìvogha in- 
e f r^n e pericolo dee induftriarfi per 
«Xe la S» u, didima al Principe,- 
rend ”t, a alla guarnigione, mette ogni 
d,irir foddlfete nel miglior modo 
nuefto Tuo importantiffimo 
5°o«re e X taTfine riflette prima d; ogn 

d °r, che in quell’ operazione militare 
fi dee indifpen labilmente combinare la 
• 5-Jr, e l’ .ndufttia col valore, e col 

d ogni f P e ^ l ^ efcmp io d. eccitate nell’ 
mó de’ fuo Sinati quell’ intetef- 

et alflcura il buon efito delle 

fue P«’' v ‘ d ; n ? e ’ òminc i ar e dalle difpofi- 

Ii0 ;i e ^le inftruaioni d Governaci. 

tanna gli uffizioli primati della 
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gione, e di concerto con quelli forma 
il piano della difefa, che ftabilifce fui la 
maffima primaria , e fondamentale , la 
quale , come già s’ è detto altrove, con- 
fitte nel ritardare a tutto potere con poco 
detrimento de' fuoi i progrejfi dell' ajfa- 
Iitore , ed a renderglieli molto danno fi , e 
quindi nel cafo prefente, in cui il pre- 
fidio fi confiderà limitato al puro bifo- 
gnevole per fare una difefa formale, fta- 
bilifce etto Governatore di non efporre 
le fue truppe a que’ colpi di mano., che 
non contribuifcono a prolungare confi- 
derabilmente la difefa, ma di fervirfene 
ripartitamente in tutti que’ contratti , in 
quelle oppofizioni, irruzioni ec., per mez^ 
zo delle quali pochi battano o a rendere 
vani i tentativi dell’ inimico , o a far- 
glieli pagare a caro prezzo; ed affinchè 
gli uffiziali fcorger portano chiaramente 
i modi , ed i mezzi , coi quali fi porta 
efeguire la divifata maffima generale , 
dittingue etto Governatore le operazioni 
difenfive per l’ immediato, attacco nei 
quattro tempi {Seguenti , ed artegna le 
regole per ciafcheduno di etti. 

. . * , # * ' 

• \ 

. K 
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i.° Dal tempo, in cui l’inimico apre 
la trincea , finché arrivi nelle vicinanze 
dello fpalto. 

i.° Dall’arrivo nelle vicinanze (ad- 
dette, finché l’afl'alitore abbia aflicurate 
le fue batterie da breccia fui ciglio dello 
fpalto. 

3. “Dallo sbocco nel follo , finché 
1’ inimico vi abbia terminato lo fpal- 
leggiamento, ed abbia aggiuftato la fa- 
lita della breccia. 

4. 0 Dal tempo , in cui l’ aflalitore 
s’ alloggia filila iommità delle brecce , 
finché abbia ridotta la Piazza agli eftremi. 

116. Le regole particolari da prati- 
carli dal prefiche per opporli all’ alfali- 
tore nel primo tempo ( §, 1 1 5 n. 1 ) 
fono le feguenti, oltre quelle già al- 
trove fpiegate. 

i.* Dall’ apertura della trincea , 
finché l’inimico cominci a far fuoco dalle 
fue prime batterie, fi farà un grand’ufo 
giorno , e notte dei pezzi da 11. 1 6 , e 
3 1 polli fulle barbette , fparando colla 
palla del corrifpondente calibro, o pure 
coi cartocci di mitraglia formati colle 
palle di una , e di due libbre ( Dell* 
ufo delle armi da fuoco ) fecondochè 
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fui porto ftertò fi riconofcerà più van- 
taggiofo, e fi collocheranno pure pa- 
recchi fagri in quelle parti più avan- 
zate della fortificazione , dalle quali fi 
potranno cacciare palle di briccola per 
interfecar più volte le comunicazioni 
dell’ avverfario. 

2. * Allorché 1 * inimico comincerà 
a far fuoco dalle fue prime batterie, fe 
fra quelle fe ne incontrerà qualcheduna, 
che colle infilate intorbidi le operazioni 
dei difenfori nelle facce artalite , con- 
verrà valerli delle terre della barbetta 
di quell’ opera per formare filila capi- 
tale una traverfa , e così riparare la 
faccia efpofta alle dette infilate. 

3. * Qualora il fuoco delle prime 
batterie a cannoniere aperte farà eguale, 
o fuperiore a quello della fortezza, in 
vece di opporre cannone a cannone , 
s’ aggiufteranno le cannoniere della Piazza 
in modo a poter battere le tede delle 
zappe , che coftruifcono gli approcci ; 
ma fe a cagione dei* liti limitati nella 
campagna il fuoco delle batterie nemiche 
farà inferiore a quello della Piazza , con- 
verrà deftinare un certo numero di can- 
noni da 11. 16, e 31 contro quelle bat* 
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terie, e rivolgere i rimanenti pezzi cotitfcr 
le ielle fuddette. 

Nell’ uno , e nell’ altro cafo fi collo- 
cheranno poi Tempre parecchi Tagri in 
tutte quelle opere avanzate, dalle quali 
fi potrà battere le dette telle , giacché 
dal ritardo di quelli lavori dipende la 
maggior durata della difdfa. 

4 < a A fine di moltiplicare quanto 
fia poffibile i tiri de’ cannoni contro gli 
approcci nemici , fi formeranno in al- 
cuni fiti della llrada coperta delle piat- 
taforme volanti, alte piedi i in i , Tulle 
quali fi collocheranno Tagri leggieri, fa- 
cendo poi nel ciglio dello Tpalto avanti 
ciafcun pezzo una apertura a guifa di 
cannoniera . 11 gran vantaggio , che fi 
ricaverà da quella difpofizione, farà pre- 
Tcindere dal rifleflo, che Tomiglianti aper- 
ture fomminillrar poffono una Tpecie di 
nafcondiglio all’inimico, allorché quello 
s’ alloggerà lungo il ciglio dello Tpalto. 

j. a A fine pure di ritardare il la- 
voro delle comunicazioni , che T alfali- 
tore promove verfo la Piazza, fi farà 
ufo de’ mortai da bombe e da mezze 
bombe , da granate Reali , e da riparo, 
e anche de’ mortai da pietre, tolto che 
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ì* inimico ne farà a tiro, collocando elfi 
mortai lungo quelle capitali, che l’av- 
verfario interfeca più volte co’ Tuoi ap- 
procci , affinchè , non oliarne gli fvarj, 
che nella lunghezza di quelli tiri s’ in- 
contrano , lì colpifca Tempre nei. lavori 
nemici j ed ove le irregolarità della cam- 
pagna neceffitaflero 1’ aflalitore a dirigere 
i Tuoi approcci in fito diverfo dalle ca- 
pitali, converrà collocare i mortai, ed 
i pezzi di briccola in quelle direzioni , 
che interfecheranno più volte le comu- 
nicazioni affalitrici j dovendo poi tutte 
quelle Artiglierie fare un incelTante fuoco 
giorno, e notte, ed elfere rinforzate dai 
continui fpari della molchetteria diretti 
Tempre contro le telle delle zappe , 
contro le quali dovranno gli Artiglieri 
gettare in tempo di notte molte palle 
luminoTe, affinchè la fanteria poffa meglio 
aggiullare i Tuoi tiri col favore di quello 
lume , e dovranno pure gli Artiglieri 
aggiullare i tiri rettilinei dei cannoni de- 
sinati a battere gli approcci Tuddetti. 

6. a Riufcirà poi vantaggiofo al mag- 
gior fegno 1’ ufo de’ fagri limati nelle 
parti più avanzate della fortificazione , 
le zappe, coll’ avvicinarli al 
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dello fpalto fi troveranno efpofle di 
fchiancio , d’ infilata , e di rovefcio ai 
tiri di quefti pezzi. 

7 > a Occorrendo che s’ abbia una 
qualche opera avanzata fuori dello fpalto, 
e 1* aflfalitore cerchi di avvolgerla colle 
doppie zappe , fi collocheranno alcuni 
fa gri nella comunicazione , che dalla 
ftrada coperta conduce all’- opera fud- 
detta per battere di fronte le tefte d’efle 
doppie zappe: e qui importa fomma- 
mente di {radicare un pregiudizio , che 
talora s’ oflerva in alcuni di non efporre 
i cannoni nelle pani piu avanzate della 
fortificazione fui timore di perderli . L’in- 
fuflìftenza di quell’ idea fi fcorge facil- 
mente, tolto che fi riflette che, ficcome 
nella refa della Piazza fi perdono anche 
tutte le Artiglierie, così ragion vuole, 
che fe ne faccia ufo in tutte quelle ma- 
niere, che fervono a prolungare la di- 
fefa della fortezza. Oltreché, fe le parti 
della fortificazione faranno difpofte a 
dovere , farà facile dare delle difpo- 
fizioni per far pagare a caro prezzo all* 
inimico fomiglianri tentativi. 

8. 4 Le fortite generali , e le parti- 
colari fi combineranno fempre a norma 




Digitized by Google 



1 5 *■ 

della maflima generale (§. 1 1 5). Talora 
fe ne faranno alcune per avvezzare l’af- 
falitore a non prenderfene briga, a fine 
di aflalirlo poi un’ altra volta per for- 
prefa , ed in circoftanze molto vantag- 
giofe. In fomma fi procurerà di ufare 
tutti i mezzi, ed i modi, che fui porto 
fteflo fi riconofceranno più vantaggio!!, 
e foprattutto di approfittarfi di quegli 
errori, che l’inimico per incapacità, per 
negligenza , -o per prefunzione verrà a 
commettere. 

117. Le feguenti regole fi pratiche- 
ranno dal tempo , che I’ aflalitore arri- 
verà nelle vicinanze dello fpalto, finché 
sbocchi nel forto ( §. 1 1 5 n. z ) . 

1 .* Se lo fpalto farà contramminato, 
s’ incomincerà a far ufo di que’ fornelli, 
che s’ inoltrano nella campagna , avve- 
gnaché oltre i danni, che il loro fcoppio 
produce negli approcci dell ? aflalitore , 
influifce poi anche nel morale a fegno 
tale , che 1’ avverfario comincia a fare 
dei pronoftici trilli , ed i più valorofi 
impallidifcono ad ogni minimo rumore, 
motivi tutti, che fogliono indurre l’afle- 
diante ad andare in cerca delle contram- 
tnifte , principiando dal. piè dello fpalto, 
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cioè a dire che il medelimo intraprende- 
un lavoro lunghiffimo, il quale dà campo 
ai difenfori di fare con molta perizia una 
guerra' fotterranea , e di profeguirla a 
collo eziandio di rovinare i fornelli delle 
contrammine permanenti , avvegnaché 
con quelle operazioni lì prolunga la di- 
fefa della Piazza a un gran fegno ( Ar-, 
tiglieria pratica libro II.) 

i. a La polizione delle opere di for- 
tificazione, che difendono la llrada co- 
perta , combinata colla forza del pre- 
lìdio, e colle altre circollanze, che in- 
terelfano quella difefa, ferve nei cali par- 
ticolari a decidere , fe convenga folle- 
nervi un alTalto di viva forza , o pure 
fchermirfene a fine di uniformarli alla 
malfima generale ( §. 1 1 5 ) . 

3.* Le traverfe della llrada coperta, 
elfendo in principio della difefa molto 
proprie per ripararli dalle infilate dei tiri 
di briccola , riefcono poi d’ imbarazzo 
allora che torna a conto di difendere la 
llrada coperta contro l’attacco di viva 
forza : per la qual cofa d’ uopo è in 
quello cafo di dillruggerle tollo che 
l’ inimico collruifce la terza parallela , 
i P per lo meno fe ne rovinerà quella 
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porzione , che è vicina al ciglio dello 
fpalto , affinchè la guarnigione pofla 
muoverli , ed operare nella ftrada co- 
perta con maggior libertà , e non Ila 
neceffitata a sfilare. 

4. * Qualunque fia la maniera, con 
cui fi penfa di difendere la ftrada co- 
perta, è fempre neceffario di aggiuftare 
in ciafcheduna delle facce delle opere 
difenditrici almeno due cannoniere per 
battere d’ infilata il ciglio dello fpulto 
laterale , e qualora le piazze d’ armi, 
della ftrada coperta faranno molto fpa- 
ziofe , vi fi farà un ridotto di un. pro- 
filo molto ftretto , valendoli perciò di 
travi , e fi muniranno pure a dovere le 
due piazze d’ armi laterali alla fronte 
attaccata , a fine di fare da quelle un 

' vivo fuoco rinforzato dalle facce dei 
rivellini deretani. 

5. * Que’ mortai , che da principio 
fparavano contro le comunicazioni, che 
dalla feconda parallela conducono alla 
terza , fi dirigeranno contro gli ap- 
procci , che 1’ affalitore farà lungo le 
converfe falienti dello fpalto, e fi pro- 
feguirà a così fare anche dopo che 
quelli approcci faranno terminati r .ftan» 
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techè per elfi va e viene di continuo 
molta gente per fomminiftrare i mate- 
riali ai zappatori , che coftruifcono i 
rimanenti alloggiamenti lungo il ciglio 
dello fpalto. 

6. 1 Altri mortai da bombe , e da 
mezze bombe fi collocheranno poi in 
que’ fiti de’ ballioni, rivellini, delle con- 
traguardie ec. , che fono nei prolunga- 
menti del ciglio dello fpalto, a fine di 
colpire più frequentemente negli alloggi 
nemici. 

Quella difpofizione produrrà un dop- 
pio vantaggio allora che l’ inimico fca- 
verà dei pozzi in quelli alloggi per an- 
dare in cerca delle contrammine : imper- 
ciocché le bombe, che cadranno in quelli 
pozzi , li fconvolgeranno confiderabil- 
mente col loro fcoppio. I mortai da pietre 
fi collocheranno poi nelle fteffe opere 
affalite per ifparare contro la batteria 
da breccia , e la contrabatteria , a fine 
di ritardarne il fervizio con quelli fpari. 

; 7.* Fra le altre difpofizioni da darli, 
allorché l’ inimico s’ alloggia nelle vi- 
cinanze della fortezza, fono molto utili 
quelle di fare un fuoco continuo contro 
que’ fiti angufti., per li quali l’ affaiitorc 
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è neceflìtato di pattare, e «pattare: im- 
perciocché le perdite ripetute , che di 
giorno in giorno anderà facendo , riu- 
fciranno finalmente confiderabili j occor- 
rendo fovente , che i più zelanti , e pe- 
riti fra i nemici fono comprefi fra quefte 
perdite , onde il Tettante dell’ attedio 
riefce poi languido, e mal condotto. 

8.‘ La guerra fotterranea, che fi 
farà dai minatori , dovrà eflere fecon- 
data efternamente a tutto potere coi 
mortai diretti contro i pozzi nemici , e 
colle fortite particolari, a fine di gettare 
fuochi molto fumofi , e fetenti nei fot- 
terranei lavori dell’ aflalitore per appe- 
ttarli j in fomma fi praticheranno tutte 
le maflìme , e regole date nel libro II. 
dell’Artiglieria pratica per 1’ ufo delle 
contrammine nella difefa delle Piazze , 
e dopo che fi faranno fatti fcoppiare 
tutti i fornelli fotto lo fpalto, converrà 
valerli de’ rami , e delle gallerie efi- 
ftenti fotto la ftrada coperta a fine di 
diftruggere più d’ una volta le difcefe 
che 1’ aflalitore praticherà per arrivare 
nel fotto. ' v . ‘ "v - 

1 1 8 . Le oppofizioni da farli dal tempo, 
che l’inimico sbocca nel fotto, finché 
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vi abbia terminato lo fpalleggiamento, ed 

aggitiftata la falita della breccia ( §. 1 1 5 
n. 3 ) , fi praticheranno colle feguenti 
regole, ed indirizzi, oltre ciò, che ne* 
precedenti Trattati è già fiato detto. 

i.° Tofto che nella difcefa a ciel 
coperto P inimico arriverà a perforare 
la muraglia della controfcarpa , fi get- 
teranno entro quello buco molti fuochi 
fumofi , e fetenti, e fi procurerà di chiu- 
dere immediatamente elfo buco in quella 
maniera , che riufcirà più pronta e fa- 
cile , a fine di foffocare P inimico nel 
fuo lavoro, e neceflitarlo a ritirarli. Se 
fi procurerà di gettare di tanto in tanto 
entro quello buco altri fomiglianti fuochi, 
fi renderà con ciò impraticabile la di- 
fcefa all’ inimico. • 

i.° Allorché P alfalitore , ‘ufando 
qualche maniera diverfa dall’ anzidetta , 
arriverà a sboccare nel follo , converrà 
fare un giudiziofo ripartimento de’ fuochi 
nelle parti fiancheggianti , dirigendo i 
fuperiori contro le controbatterie , e 
quelli delle difefe bafle , come fono i 
tanaglioni, le capponiere, le comunica- 
zioni, i cofani, e le traverfe a fpalto, 
contro lo fpalleggiamento , che i nemici 
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van coftruendo nel foffo , contro del 
quale fi faranno in oltre frequenti irru- 
zioni , e fpecialmente di notte. Se anti- 
cipatamente all’ affedio fi farà uno , o 
due denti di fega nel cofano , o fi 
uferà quella particolare difpofizione, che 
fui pollo fteffo fi riconofcerà più pro- 
pria per adattarvi alcuni cannoni diretti 
contro lo sbocco dell’ affarlitore, l’oppo- 
fizione, che con quelle Artiglierie fi farà 
all’ inimico , riufcirà affai più efficace. 
Occorrendo che s’ incontrino delle cir- 
collanze favorevoli per fare una batteria 
volante di cannoni nel fondo del gran 
foffo tra la comunicazione , ed il fini- 
mento della faccia del rivellino a fine 
di battere lo fpalleggiamento avverfo , 
e difendere la breccia, dal ballione con- 
verrà in fimil rifcontro dirigere 1’ alli- 
neamento della batteria in modo , che 
fia "difefa di fianco da una porzione del 
cofano per proteggerla in tal guifa con- 
tro le irruzioni, che far potrebbe l’ini- 
mico coll’ ufcire repentinamente dal lùo 
fpalleggiamento del gran foffo. 

3. 0 Si potrà poi difendere, il foffd 
con vantaggio affai maggiore , e ripe- 
tere a man falva le irruzioni contro i 
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lavori avvera ognorachè , attefa la fua 
gTan profondità , l’ aflalitore alloggiato 
fui ciglio dello fpalto non potrà fco- 
prime il fondo. In quello cafo fe la 
comunicazione , che dal corpo della 
Piazza conduce al rivellino , farà ripa- 
rata con una volta a refiftenza di bomba, 
ed aperta dalle due bande a guifa di 
portici, affinchè non fìa incomodata dal 
fumo degli fpari delle Artiglierie in ella 
collocate, i difenfori deftinati in quella 
comunicazione , trovandoli riparati dai 
tiri curvilinei dell’ avverfario , potranno 
fare un fuoco molto vivace, e ben ag- 
giullato contro lo fpalleggiamento , dal 
quale, fe l’inimico farà fuoco colla mo- 
fchetteria , farà facile riparacene con 
un femplice parapetto volante da prati- 
carli nell’ occorrenza da tal banda. 

4. 0 Se la contrafcarpa farà inta- 
gliata nella roccia, di modo che l’ini- 
mico dovrà introdurli nella firada co- 
perta per inoltrarli lino al ciglio della 
contrafcarpa per gettare da quello molti 
materiali nel follo, e con quelli formarli 
una difcefa , lì collocheranno al piè di 
effa contrafcarpa corrifpondentemente al- 
lavoro nemico alcuni calToni „ pieni di 
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polvere colla loro comunicazione, e fe , 
dopo d’ aver procurato a tutto potere 
di rimovere i materiali gettati dall’ ini- 
mico i li riufcirà ciò non ottante di 
formarli una difcefa,fi appiccerà il fuoco ' 
alla detta comunicazione nello iftante 
che P aflalitore difcenderà nel follo. 

5. 0 Se, dopo d’aver ufati tutti i 
contratti nel follo per ritardare lo fpal- 
leggiamento dell’avverfario , li riufcirà, 
ciò non ottante, di promoverlo, li fa- 
ranno fcoppiare i fornelli , che s’ avranno 
di fotto a mifura, che il lavoro nemico 
profpererà; facendoli poi fempre fucce- 
dere un’ irruzione allo Icoppio. 

6.° Qualunque farà la maniera, con 
cui P inimico s’ alloggerà al piè della 
breccia , e comincerà co’ fuoi lavori 1 
a falirla , converrà opporvi!! non fólo 
coi tiri rettilinei fiancheggianti, ma an- 
cora col gettare dalla fommità della 
breccia granate a mano , col far roto- 
lare grotte bombe, e col farvi affacciare 
di tanto in tanto alcuni mofchettieri per 
fare una fcarica contro i lavoranti ne- 
mici. Quelle difpofizioni fi rinforzeranno 
poi coi mortai- collocati nei liti i più 

> • . 1 - -■ > - 
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convenienti per ifparare contro tutti gK 
accerti alla breccia. 

7. 0 Allorché gli alloggi nemici 
lungo la breccia faranno a buon fegno, 
fi faranno fcoppiare i fornelli fotto la 
medelima per cacciarne lontano i mate* 
riali , o pure fi appiccerà fuoco ai caf- 
foni pieni di polvere, che in mancanza 
de’ fornelli fi faranno anticipatamente fe- 
polti al piè della cinta in que’ fiti , 
contro de’ quali l’inimico coftruirà le fue 
batterie da breccia. 

11 9. Le tagliate, che fi fanno nelle 
opere aflfalite , fervono a prolungarne 
confiderabilmente la difefa. Siccome in 
quello capo fi fuppone, che la guarni- 
gione fia appena ballante per una difefa 
formale , così le tagliate da praticarli 
nelle opere debbono elfere facili , la qual 
cofa s’ ottiene per mezzo dei fillemi di 
demolizione anticipatamente collrutti in 
modo, che per valerfene balla colle terre, 
che fono fopra le volte, formare dereta- 
namente il parapetto, e caricare i for- 
nelli , che col loro fcoppio debbono far 
precipitare le volte fuddette. 

Fra le tagliate , di cui fi parla, le 
più ufuali fono le feguenti. 

Nell’ 
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Nell’opera a corno avanti il baftione 
la tagliata può formare due rivellini la- 
terali , o pure una contraguardia Tulio 
fteiTo baftione. Se l’opera a corno farà 
avanti il rivellino , la tagliata fiuta fe- 
condo il prolungamento del* follo dello 
{ledo rivellino formerà due guardiani , 
o pure due lunette maggiori . Le ta- 
gliate della contraguardia avanti il ba- 
ftione fatte fecondo il prolungamento 
del gran follo formano pure due lunette 
maggiori , e s’ ottengono le lunette mi- 
nori , allorché la tagliata corrifponde 
alla metà della faccia della contra- 
guardia. Le tagliate, $he fi faranno 
nelle contraguardie continuate , forme- 
ranno rivellini , e contraguardie inter- 
rotte ec. 

La miglior tagliata , che pofla farli 
nel rivellino , dee elTere parallela alla 
faccia della breccia. Lo fteflo dee dirli 
rifpetto alle tagliate del baftione j e fe 
1 ’ inimico aprirà la breccia nelle due 
facce, la tagliata dovrà formare un ba- 
ftione interno. 

- 120. Per opporli all* aftalitore dal 
'tempo , che il medelimo s’alloggia alla 
fommità delle brecce, finché la: Piazza' 
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fi trovi ridotta agli eftremi ( $. 115 
num. 4), fi praticheranno i ieguenti in- 
dirizzi ,• e le feguenti regole. 

i. a Mentre 1 * affalitore batte in 
breccia un’ opera , la cui difefa fi può 
accrefcere Col mezzo di qualche tagliata 
proveniente da un fiftema di demoli- 
zione, fi farà il parapetto della tagliata, 
fi caricheranno i fornelli del fiftema, ed 
in tutti i fiti , dai quali fi potrà battere 
la parte dell’ opera , che s’ intende d’ab- 
bandonare , fi apriranno cannoniere , e 
fi aggi urteranno i parapetti per far fuoco 
da quelli colla mofchetteria . Se nella 
parte , che fi ,dee abbandonare , vi fa- 
ranno parapetti , i quali potranno fom- 
miniilrare qualche riparo all’inimico, 
converrà praticarvi alcuni piccioli for- 
nelli per farli poi fcoppiare nell’ atto , 
che fi abbandonerà la parte aflalita. 

a.* Se l’inimico cercherà di allog- 
giarli coll’ induftria nell’opera, converrà 
approfittarli del vantaggio , che 'in li- 
mili rifcontri hanno i difenfori per alfa- 
lire più volte , e diftruggere i lavori 
nemici ; ma , fe 1’ aflediantè intrapren- 
derà di alloggiarli nell’opera colla viva 
forza, in vece di fare una grand’ oppo-» 
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fizione di fronte nella parte affalda , fe 
ne faranno ritirare le truppe per lafciare 
così P inimico efpofto a tutti i fuochi 
deretani , ed ai fiancheggianti anticipa- 
tamente preparati contro la parte , che 
fi abbandona , affinchè P affalitore nel 
tentare quell’ alloggiamento fi trovi ef- 
pofto a gravi perdite. 

3. * Dopo che P inimico avrà co- 
ftrutto i fuoi alloggiamenti nella parte 
dell’opera abbandonata, fi faranno fcop- 
piare i fornelli corrifpondenti ai lavori, 
avvedi, e riconofciutine indi gli effetti, 
fi affaliranno tofto le parti , che ancora 
rimangono per' approfittarli del difor- 
dine , in cui fi troverà neceffariamente 
P avvedano., A tal fine nel fare preci- 
pitare la volta del fiftema di demoli- 
zione fe ne lafcerà nel, -ffito più ritirato 
verfo la Piazza una porzione per la 
larghezza di piedi 8 in 1 1 , a fine di 
valerfene come di un ponte, che fi farà 
poi precipitare, allorché fi conofcerà la 
neceffità di così fare. 

4. * Se l’inimico cercherà d’ impof- 

feffarfi di un’ opera deretana , o che ftà 
a fianco- di una più avanzata , e dalla 
gola di quell’ opera fi potrà (parare 
- L2 
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contro la breccia dell’ opera più ritirata, 
converrà pure valerli di quello gran 
vantaggio per colpire l’ avvertano nelle 
fpaìle , mentre fale la breccia : e per 
elèmpio fé il rivellino , per effere inta- 
gliato nella roccia , farà inaccellìbi e 
all’ affalitore, o pure fe , operando quello 
temerariamente , prefcinderà dall’ impa- 
dronirfene , e alTalirà a dirittura il oa- 
ftione , converrà collocare due , o tre 
cannoni nella gola del rivellino, i quali 
faranno la funzione di altrettanti pezzi 
traditori, che non abbifognano di pa- 
rapetto per ifparare contro i lavori , 
che l’ inimico cercherà di fare lungo la 
breccia. 

j .* Ciò, che detto è in generale 
della difefa delle opere elleriori, lì potrà 
efeguire più facilmente nella difefa del 
ballione , ove la guarnigione può ac- 
correre da più bande con preftezza, ed 
in buon ordine . ^ 

- Se nella collruzione della Piazza la 
cortina farà Hata fatta a rifalti , o farà 
ritirata in modo , che fomminitlri una 
buona difefa di fianco al lìftema di de- 
molizione , P inimico dovrà antora im- 
piegare un tempo lungo, e perdere molti 
uomini per ridurre la guarnigione a ca- 
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pirolare , la quale , tofto che fcorgerà 
acceffibile la breccia nel fillema lud- 
detto , .potrà renderla inacceffibile per 
alcuni giorni coll’ eccitare in efla un 
gran fuoco col mezzo de’ combuftibili, 
che fi troverà avere nella Piazza. 

ni. Le fin qui divifate regole fi con- 
fiderano fra le principali per ben difen- 
dere una Piazza di guerra , in cui la 
forza della guarnigione è limitata a quel 
fegno , che balla per confeguire 1’ og- 
getto della fortificazione difenfiva . I 1 
modi più fpecifici di operare fono già 
fiati {piegati ne’ precedenti Trattati, onde 
nuli’ altro efigefi fe non fe attività, va- 
lore, ed elattezza nell’efeguire le difpo- 
fizioni. Se a mifura delle occorrenze il 
Governatore s’induftrierà per far nafcere 
nuovi motivi, i quali intereflìno il zelo, 
ed anche 1’ amor proprio de’ fuoi fubor- 
dinati col rendere a tal fine perfonale 
1’ efecutiva delle difpofizioni, onde cia- 
fcun individuo s’immagini di effere uno 
de’ principali attori, la difefa della Piazza 
non potrà a meno di non riufcire glo- 
riofiflìma. Il giornale altrove già addi- 
tato, in cui fi regifireranno la condotta, 
e le azioni dei particolari deftinati nei 
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vari porti della difefa, riufcirà un mezzo 
molto proprio per ottenere quanto fopra. 
La capacità del Governatore gliene farà 
poi ideare degli altri molto efficaci. 

CAPO III. 

\ 

Delle Di fefe più del [olito vigorofe , che 
fare Ji pojfono nelle Piastre di guerra. 

i n. La f guarnigione numerofa oltre il 
bifognevole per foftenere un affedio a 
norma del capo antecedente fomminiftra 
il mezzo di fare una difefa affai più vi- 
gorofa. Le circoftanze, per cui il pre- 
fidio di una Piazza eccede, come fovra* 
il bifognevole , fono le feguenti. 

i.* Qualora nella Piazza minacciata 
d’ affedio s’ introduce una guarnigione 1 
più del folito numerofa a fine di far 
'perdere all’ inimico un tempo confidera- 
bile nel ca Co , che ne imprenda 1’ at- 
tacco , o di neceffitarlo a opporre alla 
fortezza un corpo di truppa riguardevole 
per afficurare in tal guifa i propri con- 
vogli, ove il medefimo imprenda d’ inol- 
trarli nel paefe col rimanente della fua 
armata. ‘ - • • • • 
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i . 4 Occofre alle volte che , dopo 
principiato 1’ attedio , poffa 1* armata 
amica introdurre foccorfi nella fortezza 
attediata , ftantechè quella comunica col 
mare , o pure perchè , attefe le nume- 
rofe malattie ed i molti difertori , più 
non può T efercito avverfo continuare 
a cingere la Piazza tutto d’ intorno , o 
finalmente perchè 1’ armata amica , ef- 
fendofi impadronita di un qualche pollo 
della circonvallazione , può *da quello 
fpedire rinforzi nella fortezza. 

3.* Avviene talora , che un corpo 
di truppa fia inafpettatamente flato fe- 
parato dalla propria armata, e che altro 
lcampo non li rimanga, fe non fe ri- 
fuggirli entro una fortezza. Altre volte 
poi occorre, che un’armata fconfitta fia 
neceffitata a ritirarli entro una gran 
Piazza.. 

123. La difefa più vigorofa da farli, 
allorché la Piazza attediata trovali nella 
prima circollanza ( §. 122 n. 1 ) , fiup- 
pone , che la fortezza fia Hata antici- 
patamente munita di tutto quanto oc- 
corre .per una difefa più del folito vi- 
gorofa , la quale li efeguifce in una 
delle tre feguenti maniere dipendenti dal 
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maggior, o minor eccello nei prefidianti, 
dallo flato attuale delle fortificazioni , 
dalle circoftanze della campagna con- 
tigua , e dal modo, con cui l’affalitore 
dirige i Tuoi attacchi. ^ ' 

j.° Coll’ ufare tutti i contralti, ri- 
pieghi , ed indirizzi deferita nel capo 
antecedente, accrefcendo però nelle op- 
pofizioni giornaliere il numero de’ com- 
battenti, e moltiplicando in diverfe ma- 
niere le operazioni offenfive. Per efempio 
' le fortite generali, e particolari fi’ faranno 
con maggior frequenza , e le generali 
> faranno anche più poderofe , e difpofte 
in una maniera più attiva. Si farà una 
forte opppfizione di fronte a quegli at- 
tacchi di viva forza , che nel capo an- 
tecedente s’è detto di fchermire. 

Allorché la guarnigione farà fiata 
fcacciatà da un pofto , fi tenterà di ri- 
pigliarlo con una poderofa irruzione , che 
fi farà con molto brio a fine di necef- 
fitare 1’ affalitore a ritirarli preci pitofa-- 
mente, d’ incuterli timore, e freno, e 
di diftruggere i di lui abbozzati lavori. 

i. c Col fare in tempo della. difefa 
nuovi lavori nelle fortificazioni, o fuori 
ci’ effe a -fine di accrefcere coi primi le 
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oppofizioni di fronte , e di battere coi 
fecondi di fchiancio , d’ infilata , e di 
rovefcio gli approcci dell’ inimico. 

3. 0 Coli’ ufare nel tempo Hello le 
due divifate maniere. 

124 I lavori, che i difenfori fanno 
nella fronte aflalita , o lateralmente a 
quella , dopo che l’ inimico ha aperta 
la trincea ( §. 123 n. 2.), confillono 
in contra folli , doppi fpalti, flecce , ri- 
dotti, traverfe, comunicazioni, ragliate, 
e cunette al piè di que’ liti, che li pre- 
vede verranno battuti in breccia, a fine 
di raccoglierne i materiali. 

Oltre le tagliate , che fi ricavano 
dai fillemi di demolizione , fe ne pre- 
parano poi altre in que’ liti, che ne fono 
fulcettibili , e per li quali l’ inimico 
dovrà necelfariamente palfare per pro- 
movere i fuoi attacchi. Quelli trincera- 
menti fi configurano in quella particolar 
maniera, che lui pollo Hello fi riconolce 
più vantaggiofa , e rifpetro a quegli altri, 
che fi . coHruifcono entro la magillrale, 
fi ha. per malìima di farli con un pro- 
filo fuori d’infulto, valendoli, per tener 
le terre in fello, di falficcioni, gabbioni, 
botti , zolle , travi , e di que’ legnami, 
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che fi ricaveranno dalle cafe diilrutte 
dai tiri avveri!. 

Mentre fulla fuperficie del fuolo fi 
van preparando nuovi oilacoli all’ ini- 
mico, fi lavorerà fiotto terra nei fiti op- 
portuni , combinando con tutta la pe- 
rizia le diverfie parti della fortezza colle 
contrammine , nella cui coitruzione- fi 
tiferanno telai , e tavole per ifipicciar- 
fene al più preilo. 

115. I lavori, che fuori delle forti- 
ficazioni fi cpflruifcono lateralmente alla 
fronte d’ attacco per battere di fchiancio, 
d’ infilata, e di rovefcio le trincee dell’ 
affalitore (§. 113 n. 2), fi denominano 
contrapprocci , qualora s’inoltrano nella 
campagna tanto che baila per ifparare 
contro le zappe vicine allo fpalto , e 
fi chiamano contrattacchi , allorché fi 
eftendono tanfi oltre nella campagna , 
che da effi fi può colpire, come fovrafi 
le prime batterie dell’ affalitore, e le fuc* 
ceffive trincee. 

Le circoftanze, che dipendono dalla 
politura delle opere della Piazza com- 
binate colle accidentalità della vicina 
campagna , e talora anche cogli errori, 
che l’ affalitore commette nello fcegliere 
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la fronte per 1* attacco , o nel dirigere 
le fue trincee, fono que’ motivi, che in- 
ducono il prefidio a intraprendere un 
contrapproccio , un contrattacco , e che 
fomminiftrano i modi di difporre quelle 
opere a dovere. 

Se il fuolo contiguo alla fortezza farà 
piano ed unito , più non potrà aver 
luogo il contrattacco, ognorachè l’ ini», 
mico dirigerà a dovere le fue trincee ; 
fi potrà bensì fare una fpecie di con- 
trapproccio , allorché le fronti confinanti 
della fortificazione faranno un angolo 
molto ottufo con quella dell’attacco. In 
fomiglianti circollanze fi coftruirà un ri- 
dotto fulla capitale del rivellino laterale, 
o vicino ad elfa , ed in fito più , o men 
dilìante dallo fpalto , fecondochè efige- 
fanno le parti della fortezza, che do- 
vranno difendere il ridotto , e fi farà 
pure una comunicazione per andare dalia 
ftrada coperta in quell’ opera avanzata. 

Si praticherà poi il contrattacco , 
ognorachè nel fito piano ed unito , ed 
alla diilanza di trabucchi ìoo in iy© 
dalla ftrada coperta s’ incontrerà uno 
ftagno impraticabile r un gran burrone , 
la rivolta di un fiume , che afficuri il 



\?r. ■ 

fianco , e le fpalle del contrattacco , o 
finalmente perchè prima dell’ affedio fi 
farà già coftru to in fito affai proprio 
un qualche fortino, o altra opera fuori 
d’ intuito, per appoggiarvi nell’ occor- 
renza un fianco del contrattacco. 

Riufcirà poi più facile , e ficuro il 
contrattacco, ognorachè la campagna 
avanti le fronti efpugnabili farà interfe- 
cata da qualche marefe tiretto, e lungo 4 
da un gran canale , da un burrone , o 
una. frana talmente difpofta , che fepa- 
rerà in buona maniera il fuolo , in cui 
fi coftruirà il contrattacco , dalla cam- 
pagna , nella' quale l’affahtore promove 
le fue trincee. Se in quelle circoftanze 
la tefta del contrattacco non farà ba- 
ftantemente afficurata dalle accidentalità 
del fito, converrà rinforzarla coll’arte, 
coftruendo a tal fine un fortino , o gran 
ridotto, e difponendo i rimanenti lavori 
in quella partjcolìfr maniera, che*ful pollo 
fleffo fi riconofcerà più propria. Occor- 
rendo poi , che quello fuolo fia alquanto 
più alto di quello, in cui l’inimico pro- 
move i fuoi attacchi, il contrattacco s’in- 
contrerà in circoftanze vantaggiofilfime. 
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ii 6. Allorché il fuolo laterale all’at- 
tacco ammette il contrapproccio, ed il 
contrattacco , fi fa fedamente il primo , 
qualora la guarnigione eccede di poco 
il numero neceffario per guernire le parti 
aflahte della fortezza , e s’ intraprende 
il contrattacco ognorachè l’ eccello fud- 
detto è maggiore. t 

Le difpofizioni da darli per intrapren- 
dere quelli lavori , e le precauzioni da 
tifarli per 1’ efecutiva faranno analoghe 
a quelle deferitte nel libro II dell’ Ar- 
chitettura Militare, le quali notizie fer- 
viranno anche per prendere quelle par- 
ticolari mifure , che la fingolarità de’cafi 
efigerà. 

Importa qui olfervare , che fra i la- 
vori , che da un prefidio fi coftruifcono 
sella campagna in tempo della difefa 
fi comprendono certi ridotti a guifa di 
piazze d’armi grandiofe, nelle quali ol- 
tre i mofehettieri fi collocano anche al- 
cuni fagri. Quelle opere fi fanno in liti 
validamente protetti dalle fortificazioni, 
o da altri lavori deretani. Per fare que- 
lli ridotti fi fcava il terreno , come fe far 
fi voleffe una trincea, gettando le terre 
verfo l’ inimico , le quali fi dilpongono 



*74 

a guifa di fpalto , e fi lafciano pure a 
debiti intervalli alcuni piccioli vani per 
le cannoniere. 

L’ interno di quell’ opera ha un fito 
piano largo piedi 8 in io parallelo al 
parapetto , indi a guifa di fpalto va fa- 
lendo verfo 1’ opera deretana , che lo 
batte , affinchè in qualfivoglia eveni- 
mento non pofla mai il ridotto fommi- 
niftrare un ricettacolo all’ affalitore . La 
facilità, e la prontezza , con cui fi può 
efeguire quello lavoro, fomminillra tal- 
volta mezzo a una guarnigione men nu- 
merofa di praticarne qualcheduno nella 
fronte d’ attacco , o di fianco a guifa 
di contrapproccio. Se il fito , in cui fi 
farà quefto lavoro , farà alcun poco ele- 
vato , la difefa , che fi farà da quello 
ridotto , riufcirà anche più efficace. * 

1 17. Finalmente fe la guarnigione ec- 
cederà di gran lunga il numero necef- 
fario per una difefa formale , e le cir- 
collanze ammetteranno le due maniere 
<Ji difènderli .(§. 1*4, j 15 , 1 16) , con- 
verrà approfittarli di così gran vantag- 
gio col praticarle ambedue nello ftelfo 
tempo (§. 123 n. 3). I difegni, e mo- 
delli^ clve jfi efibiranno nella fcuola, da? 
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ranno una idea {ufficiente di varie fpe- 
eie di contra tracchi. 

128. Qualora l’armata amica può fpe- 
dire truppe nella Piazza attediata (§. m 
n. 1 ) , il Governatore nel ricevere il 
foccorfo prende in matura confiderazio- 
ne tutte le circoftanze , nelle quali ri- 
trovali , e fra le altre cofe efamina fe 
abbia luogo fondato a fperare altri rin- 
forzi fucceffivi : dopo queA’ efame etto 
Governatore fi determina ad accrefcere 
il numero de’ fanti nei fiti delle difefe 
($. 123 n. 1 ), o pure fi regola a norma 
del (§. 124), o principia un contrap- 
proccio , che all arrivo di nuovi rinforzi 
converte poi in un contrattacco, o im- 
prende a dirittura il contrattacco (§.r 1 5 ), 
o finalmente accrefce le difefe nella fron- 
te aflalita , e promove nel tempo fletto 
un contrapproccio , o un contrattacco 
(§■ 117) fecondochè faran numerofi i 
rinforzi . 

Riflettendo inoltre il Governatore che, 
qualora è in cafo di ricevere altri roc- 
coli , può il contrattacco diventare con-' 
fiderabile a fegno di poterfene dipoi 
fervire per aflalire alla feoperta lo fletto 
nemico nelle iue trincee , e farli levare 
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P attedio , fa efeguire i Tuoi primi la- 
vori in modo , che fervano di dilpoii- 
zione , e d’ avviamento per quelle ope- 
razioni, che prevede farà pofcia in calò 
di efeguire. 

129. Occorrendo il terzo cafo (§. 122 
n. 3 ), fe il corpo di truppa , che. è ne- 
ceflìtato a refuggirli entro la Piazza , 
non farà molto numerofo , batterà nella 
difefa della fortezza regolarli fecondochè 
è flato detto (§. 124, 125, 126, 

127), coll’ avvertenza però di avere 
un particolar riguardo al confumamento 
giornahere delle munizioni da guerra , 
ove la provvilione prima dell’ attedio ne 
lì a ftata regolata per una difefa formale 
a norma del capo antecedente , e che 
non ila fperabile di accrefcerle per via 
di foccorli ( §. 128); ma , fe la for- 
tezza potrà in tempo della difefa venir 
provvitta del bifognevole (§. 122 n. 2), 
o pure abbonderà d’ armi , e di muni- 
zioni, perchè ferviva di depofito, e di 
Piazza d’arme per l’armata, e il corpo 
fuddetto farà fuperiore di gran lunga al 
prelìdio, o pure farà la fletta armata 
fconlìtta , in fomiglianti circoftanze in. 
vece di far entrare quelle truppe nella 

Piazza, 
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Piazza , fi faranno occupare tutto d’in- 
torno que’ pofti , per mezzo de’ quali fi 
potrà tener lontano l’ inimico dalla for- 
tezza, e quindi impedirne l’afledio for- 
male , e ridurre l’avverfario al più a un 
afledto lento . Ove poi le circoftanze 
della campagna non ammettano di cin- 
gere la Piazza tutto d’intorno coi detti 
pofti avanzati, onde l’inimico polfa di- 
rigere un attacco formale contro una 
qualche fronte , in fomiglianti cafi fi farà 
ufo degli altri pofti avanzati, che fi avran- 
no lateralmente alla fronte d’ attacco , 
per appoggiarvi , o per proteggere i con- 
trattacchi , che s’ imprendéranno contro 
le trincee avverfe. 

In tutte quelle circoftanze i divifati 
pofti fi fortificheranno follecitamente in 
quel miglior modo, che il fito ammet- 
terà, ed oltre al deftinarvi una guardia 
giornaliera capace a refiftere contro un 
.colpo di mano , anderanno a quartiere, 
ò s’ accamperanno altre truppe più nu- 
merofe a competente diftanza di ciafcutr 
pollo per accorrere nel bifogno alla di- 
fefa del medefimo. 
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• -CAPO IV. 

Dei Modi di difender fi negli attacchi fu* 
bitanei , negli ajfedi violenti , negli af* 
fedi lenti , e nei blocchi. 

130. A fine di avere in campagpa un* 
armata più numerofa , fi defiina i’ intero 
prefidio in quelle Piazze fidamente, che 
{onp efpoile ad edere aflediate } ma in 
quelle altee , che o fono protette dall* 
armata, o fono lontane dall’inimico, vi 
fi fuol avere quella guarnigione ^fola- 
mente, che bada per la ficurezza della 

fortezza ( §. 1 oo ) • 

Occorre alle volte, che per qualche 
inafpettata difpofizione dell’ inimico ta- 
luna di qqefte Piazze mal provvide di 
truppe viene fòrprefa nella feconda ma- 
niera ($. 19 )i altre volte poi il Capo 
dell’ armata , regolandoli con prudenza, 
fminuifee il prefidio di una Piazza , o 
introduce in un recinto mal riparato al- 
cune truppe infufficienti a una lunga di- 
fefa a fine d’ indurre gl* inimici ad af- 
falire il fito chiufo , per quindi poter 
egli efeguire altrove, a man falva un 
cplpo di gran confeguenza. 

7 ' ~ . • 

/ 
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Qualunque fia il motivo, che in tempo 
della campagna induce il Generale a 
fminuire il prefidio neceflario pgr una 
difefa formale, dee Tempre il Governa- 
tore prendere le milure più opportune 
per opporli quanto lia fattevole ai ten- 
tativi dell’ aflalitore , ed induftriarli per " 
poter nell’ occorrenza far molto con poco. 

1 3 1 . Le principali difpofiiioni , che 
il GQvernatore dà anticipatamente , al- 
lorché , attefa la tenue guarnigione , è 
efpollo a un attacco fubitaneo, o a un 
attedio violento, fono le feguenti, o altre 
equivalenti. * é 

i.* Diftende in ifcritto una riparti- 
gione delle truppe da efeguirli quella 
in cafg d’ allarma , e ne dàf una copia 
a tutte le perfone primarie, che debbono 
concorrere in quelle difpolizioni , dopo 
del che per.aflìcurarfi , che nell’ occor- 
renza ciafcheduno faprà fare il fuo do- 
vere , fa feguire qualche finta allarma. 

».• Alloggia più che può le fue 
truppe nel malchio , callello , nella cit- 
tadella, o rocca, ove prende anch’egli 
il fuo quartiere. 

3. 0 Quando la cittadinanza è af- 
fetta , procura di ricavarne vantaggio 

Mi 
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per la difefa della Piazza , fenza perir 
elporre i cittadini ai maltrattamenti del 
nemico in calo, che la fortezza lìa ne- 
cellitata a cedere. Il ripiego di coifri- 
gnere apparentemente i cittadini a pren- 
dere le armi , e a formare compagnie 
di milizia, è ottimo in tutte le città af- 
fezionate al Principe. 

4*° Nelle Piazze , in cui la citta- 
dinanza è fofpetta , il Governatore fa 
collocare molti .cannoni , e mortai nella 
cittadella, nel cartello, o nella rocca, 
ove , per maggiormente afficurarfi del po- 
polo,. fa portare le cofe più preziofe 
degli abitanti , le quali fa difporre in 
luogo appartato per farle incendiare ai- 
minimo fofpetto di folle vazione, omette 
fottq. cuftodia a titolo di ortaggio i prin- 
cipali perfonaggi della città; ed affinchè 
gli abitanti non fofpettino ,• che il riti- 
rare le loro cofe preziofe fia un pretefto 
per privameli, erto Governatore dà pub- 
blicamente tutti que* contrafegni, che fi 
convengono per tranquillare i proprie- 
tari, e per far loro conofcere* che fo- 
migliante provvedimento altro non è , 
fe non fe una ragionevole precauzione. 

5. 0 Non incontrando il Governatore 
cartello, o rocca nella città fofpetta, fa 



? 



Digitized by Googl 



i8t 

torto preparare alcune fabbriche ben Ub- 
iate dalle altre , e cingendole con un 
follo , con (leccati , con cavalli di 
frilk ec., difpone le cofe in modo, che 
in tempo della difefa porta difpenfarfi 
dal deltinare una forte guardia per con- 
tegno de’ cittadini, 

6.° Soprattutto poi il Governatore . 
fa riflettere a’ Tuoi uffiziali, che per giu- 
dicare fe la difefa fatta da un prelidio 
fia onorevole, non balla badare al tem- 
po, che la medeiima dura, ma fa d’uopo 
confederare tutto quanto entra nel .fatto, 
di maniera che fi faccia una giufla efti- 
jnazione delle difficoltà prodotte dagli 
©ftacoli inanimati , e delle oppofizioni 
fatte da un determinato prefidio in quelle 
date circoftanze , e fa indi loro notare 
chè , facendo un lòmigliante efame , ri- 
fulta talora, che la difefa di poche fet- 
timane fatta in una fortezza, in cui il 
prefidio era fcarfo, ed erano di pochif* 
lima confiderazione gli ollaqpli naturali, 
fia affai più gloriofa di un’ altra molto 
più lunga , in cui i grandi oftacoli na- 
turali, e la moltiplicità de’ mezzi per op- 
porli all’ alfalitore rendono la fortezza 
quali che mefpugnabile. 

M 3 
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13». Le difpolìzioni attuali per di-> 
fendere le fortezze , il cui prefidio è 
fcarfo, fono le fegyenti. 

i.* Qualora la Piazza è efporta a 
un attacco fubitaneo, il Governatore fa 
prèndere le armi alla guarnigione , che 
fa marciare nei lìti defcritti nella fatta 
•ripartizione ( §. 131 n. 1 ) tolto che 
per via delle pattuglie , guardie avan- 
zate, o corrifpondenze, che egli ha colla 
campagna, intende, che l’inimico s’av- 
vicina , e fpecialmente di notfe. 

i.* Conofcendo il Governatore per 
efperienza , che bene fpeflo l’ignoranza 
produce il terror panico nelle truppe ,• 
va egli fteflo in giro porto per porto , 
fa oflervare ai bass’uffiziali , ed ai fol- . 
dati, che, non oftante lo fcarfo numero 
de’ prefidianti , può la guarnigione op- 
porli efficacemente al violento attacco 
dell’avverfario, e quindi anima tutti , e 
dà fperanze di ricompenfe diftinte. 

3.* Fa illuminare di notte con molti 
fuochi tutti i lìti fofpetti d’attacco, e 
fa accrefcere i lumi in quelli, che fono 
attaccati, fermandoli poi erto Governa- 
tore nel porto più importante. 
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4.* Se pòi avvenga, che, attefe le 
buone difpofizioni del prelidio , o per 
qualche altro motivo l’inimico in vece 
dell’ attacco fubitaneo li riduca a im- 
prendere un affedio violento , in quello 
calo il Governatore li rellringe a fare 

3 uella maggior difefa, che può, dal corpo 
ella Piazza , e talora anche dal rivel- 
lino , o altra opera elleriore , lècondo- 
chè permette la forza del fuo prelidio , 
di maniera tale, che dall’ alloggiarli l’ini- 
mico Tulio fpalto lino alla refa della 
Piazza riefca la difefa quali che formale. 

5.* Nel ripartire il fuo prelidio per 
la difefa di quella fpecie d’ affedio pro- 
cura di non efporlo alle ecceflive ve- 
glici per la qual cofa ne dellina ài più 
i due terzi di guardia in tempo di 
notte , ove ne conofca la neceflìtà , e 
ne fminuifce poi il numero di giorno , * 
lafciando prendere ripofo alle rimanenti 
truppe ; fa nutrire affai bene, tutta la 
guarnigione, e in faccia a tutti ricom- 
penfa quei foldati , che col loro zelo , 

© colla attività li dillinguono in qualche 
modo. • 4 

<S. B Allorché la cittadinanza è fof- 
petta il Governatore obbliga gli ahv* 

M 4 
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tanti di tener molti lumi accefi alle fi- 
neflre in tempo di notte , di portar 
Tempre una aflegnata divifa, e proibifce 
loro 1’ uTcire di notte , il raunarfi nelle 
cafe, e l’andare molti infìeme di giorno, 
per le contrade} ma quando la cittadi- 
nanza è. affetta , ne colloca un certo 
numero nei fiti meno pericolo^ per fol- 
levar in tal guifa la guarnigione, pro- 
lungare la difefh , e dar confeguente- 
mente maggior tempo all’armata amica 
di venire al foccorfo. 

133. Le gran città circondate da ter- 
rapieni aggiuflati a tenore del (§. 99), 
nelle quali fi acquartiera un gran corpo 
di truppe nell’inverno, non fogliono ef- 
fere efpofle agli attacchi violenti me- 
diante un’ ordinaria vigilanza, e qualche 
previdenza } ma que’ recinti , che non 
fono flati , come fovra , riparati , e fpe- 
cialmente quelli formati da una femplice 
muraglia, i quali non permettono ai di- 
fenfori di fare una grande oppofizione , 
non vanno efenti dagli attacchi fubitanei, 
o almeno da quegli affedi violenti, che 
durano pochi giorni. 

Il Comandante di quelle truppe, per 
opporli quanto più lìa fatte vole a fomi- 

• - * 
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glianti tentativi, dee, tofto entrato nella 
città , far aprire in detta cinta diverfe 
archiere per poter da effe far fuoco tutto 
d’intorno, e far provvedere un gran nu- 
mero di fafcine- , affinchè in occafione 
d’affedio violento fotto la protezione del 
fuoco delle archiere poffa la guarnigione 
prolungare fuori della cinta delle linee 
di contrapproccio, e di contrattacco. Il 
numero de’ gabbioni , e dei cavalli di 
frifa per (leccare le contrade , o per 
formare un qualche recinto interno dovrà 
per lo meno effere proporzionato alle 
circoftanze del (ito, dalla forza del pre- 
sìdio, e delle inclinazioni de’ cittadini. 

134. Reda all’ultimo a parlare dei 
blocchi , e degli affedi lenti. 

Le città defcritte ( §. 99 , 133 ) , 
nelle quali (ì mette in quartier d’ inverno 
un gran corpo di truppa, non fono fog- 
gette nè ad affedio lento, nè al blocco, 
purché s’ abbia 1’ avvertenza d’ inchiu- 
dervi una quantità di farine da poter 
vivere alquanti giorni in ogni occor- 
renza. Somiglianti città fi bloccano fol- 
tanto , o fi attaccano con affedio lento' 
in tempo della campagna, allorché un’ 
armata forprefa , o fconfitta trovali ne- 
ceffitata a ritirarvifi. . 
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I blocchi adunque , e gli attedi lenti 
fuccedono per 1 ’ ordinario nelle Piazze 
permanenti , e nelle occafionali , e più 
fovente contro le città , che contro i 
forti , e cartelli , avvegnaché in quefti 
la diftribuzione giornaliera de’ viveri è 
più regolare, ed economica nel blòcco, 
e purché fianfi meflì a refiftenza di 
bomba iti tempo proprio gli alloggi , e 
magazzini, e meffe in difparte le legna, 
ed altri combuftibili , fi tendono nulli 
gli effetti dell’ affedio lento , in vece 
che nelle città i viveri degli abitanti 
non fi confumano con tanta economia , 
nè i cittadini poffono ridurre le loro 
calè a refiftenza di bomba , o ripararti 
dalle palle incendiarie, ficcome farebbe 
neceffario di fare , onde bene fpeffo il 



Governatore porto tra la ftrage , e gli 
fchiamazzi del popolò trovati in grandi 
anguftie. 

135. Per precauziònarfi contro i bloc- 
chi nelle fortezze fa d’ uopo munirle an- 
ticipatamente di mólte vittuaglie , e far 
ufcir£ dalla Piazza le perfone inutili, é 
quelle , che fi trovano fprov vedute di 
viveri , allorché l’ inimico s’ avvicina 



alla fortezza , o che fe ne prevede l’ in- 
vertimento. • - - - , 
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- In tempo poi del blocco fi dee ufare 
una gran regola nella diftribuzione de* 
viveri , defilando per tal fine perfone 
di probità cognita , e fi dee procurare 
d’ indurre efteri negozianti a condurre 
clandeftinamente provvifioni nella Piazza, 
o vicino ad efla, e finalmente, quando 
fi fcorga, che le provvifioni cominciano 
in quella ad eflere rare, fi cerca di i£ 
minuire gli abitanti coll’ aprire loro una 
firada alla fuga per mezzo d’ una for- 
ttta generale fatta contro l’ inveftim’entd, 
quando non fia attendibile di poterfene 
liberare altrimenti. 

I Francefi s’ impadronirono nel 1706 
del cartello di Montmegliano dopo un 
anno di blocco. Nei primi meli la guar- 
nigione fpediva fovente partite, le quali 
prendevano beftianrii , e vittuaglie ., che 
la gente del paefe d’intelligenza col pre- 
fidio faceva nei tempi convenuti tranfi- 
tare a certa diftanza dalla fortezza, ma,, 
dopo che fu tolto quefto mezzo ai pre- 
fidianti, il Governatore prefe il partito 
di ìfminuire il numero delle bocche collo 
fpedire di tanto in tanto in Piemonte 
diftaocamenti, uno de’ quali fra gli altri 
era di 160 uomini. Nel 1705 i Franéefi 
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) loccarono anche il cartello di Nizza j 
ma in circoftanze tali, che il Governa- 
tore in vece, di cercare a ifminuire il 
Tuo preludio, procurò Tempre di accre- 
fcerlo; imperciocché, effendo ftato con- 
venuto , che la guarnigione potrebbe 
avanzarli nella campagna lino a un certo 
limite , e provvederli di tutto quanto 
le occorreva , gli effetti del blocco li 
riducevano folamente allo fminuimento 
de’ Toldati , che morivano , o direna- 
vano; onde il Governatore col mezzo 
di Mucche fpedite da Oneglia procurava 
di rimpiazzare quelle diminuzioni , dal 
che avvenne poi che, quando i nemici 
ne imprefero l’ affedio formale , il ca- 
rtello li difefe come fe non averte fof- 
ferto il blocco. 

136. A line di rendere nulli gli ef- 
fetti eli un affedio lento, convien anti- 
cipatamente ridurre a reliftenza di bomba 
* i magazzini, ed alloggi neceffari, le la 
fortezza potrà in tutta la Tua eftenlione 
effere infeftata dalle bombe, e prendere 
le più convenienti mifure per impedire 
gl’ incendi , e per eftinguere facilmente 
quelli , che poteffero eccitarli , o per 
prevenirne i peflimi effetti. 
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Nelle città poi, ficcome non poflono 
gli abitanti tutti ridurre le loro cafe a 
refillenza di bomba, nè ripararle a do- 
vere dalle palle infuocate , così il Go- 
vernatore , per non lafciare troppo ef- 
pofti i cittadini agli effetti delle Arti- 
glierie nemiche , dee procurare di te- 
nerne le batterie più lontano, che può, 
facendo a tal fine poderofe fortite, linee 
di contrapproccio, ed*occupando eziandio 
fiti fuori della città fortificati a dovere, 
per le quali operazioni è neceffario, che 
il prefìdio fia molto numerofo , e che 
il Governatore anticipatamente all’ af- 
fedio lento abbia fatto introdurre nella 
Piazza molte fafcine, ed altri fomiglianti 
materiali. 

« 13 7* All’ultimo, affinchè la guarni- 
gione foftenga con pazienza il blocco , 
o l’ affedio lento , e foprattutto a fine 
di prevenire i cattivi difcorfi, e le co- 
fpirazioni, che facilmente in quelle cir- 
coflanze fi fanno tra le perfone idiote 
ed oziofe, procura il Governatore d’oc- 
cupare le truppe in quella miglior ma- 
niera , che la prudenza li fuggerifce , 
fenza però aggravarle con inutili fre- 
quenti guardie , ordina agli Uffiziali , e 
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bafs’ Uffiziali di (lare coi foldati più 
che poflono , tenendo con efli difcorfi 
allegri, e atti ad incoraggiarli, e quando 
nella fortezza vi è cittadinanza, il Go- 
vernatore eforta i cittadini principali ad 
animare il popolo alla fofferenza , e a 
fperanzarlo di grata liberazione , ed in- 
tanto deftina gente di fua confidenza per 
efiere informato de’difcorfi, che fi fanno 
nella città, e fa punire feveramente co- 
loro, che parlano imprudentemente dello 
flato attuale delle cofe . Un Governa- 
tore , che colla faviezza della fua con- 
dotta fa conciliarli l’ univerfale ftima , e 
che nell’ occorrenza fa parlare ai fuoi 
con quella dignità , che fi conviene al 
fuo impiego, ha una gran forza per im- 
primere nei loro animi que’ fentimenti, 
che le circoftanze de’ tempi efigono. 




PARTE TERZA 9 ' 

Regole ,* « Indirai per ideare le Fortifi- 
cazioni campali , per attaccarle , e per 
difenderle. 

138. Le regole, delle quali fi ragiona 
in quella terza parte, hanno per oggetto 
le principali difpofizioni , ed operazioni 
mille di Tattica , e d’ Architettura min 
litare , cui divengono le armate nella 
guerra di campagna. 

Le fortificazioni campali fono di din 
ferenti fpecie, e fi collruifcono per fini 
divertì, dovendo le une fervire di riparo 
agli interi eferciti, e le altre di alilo a 
piccioli corpi d’ armata , a fine di di- 
fendere polli importanti, chiudere palli, 
e con poca gente fare fronte a molti 
nella guerra di campagna: e giacché fi 
hanno precetti, e regole generali, e par- 
ticolari per difegnare ciafcheduna fpecie 
di quelle fortificazioni, per alTalirJe, e 
per difenderle, così cominceremo a ra« 

f ionare dei precetti generali, indi ad- 
urremo i particolari in ciafchedun capo 
feparati. ... 






CAPO PRIMO 



Regole generali per le Fortificazioni 
Campali. 

i?9- Ognivoltachè un’armata cerca di 
• Rare Culla difefa folamenre, procura nell’ 
accamparli di fcegliere fili o naturalmente 
foni , o ne' quali pojfa facilmente trincea 
rarfi in buona forma , e procura foprat- 
tutto , che quefii fili filano idonei a coprire 
il proprio paefe , e a tenere in foggefione 
V avverfiario in modo , che non pojfa avan- 
zar fi fen^a attaccare il campo fortificato , 
o , volendo progredire fenpa ejferfiì prima 
impofifefifato di quefio campo , fi trovi ef- 
pofio a grandi inconvenienti , o almeno a 
perdere inutilmente il tempo , e finalmente 
che nel fito eletto l' armata trovi acqua , 
legna , e paglia a [ufficien^a , e pojfa ri- 
cevere i viveri , ed i foraggi necefifari pel 
fofientamento degli uomini , e de' cavalli. 

140. Le fortificazioni campali fi di- 
ftinguono pure in naturali, ed artificiali, 
e cominciando dalle naturali fi dirà 

1 Se 1 ’ armata accampata avrà i 
fuoi fianchi appoggiati a villaggi, e fe 
nella fua fronte s’ incontreranno alcune 

gran 
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gran fàbbriche, o alcuni foffi capaci a 
effere muniti con truppe , tale fortifica- 
zione naturale farà quella di minor con- 
fluenza , thè incontrare fi polla. 

z,° Se 1 ’ accampamento farà in un 
terreno più alto di quello , in cui dee 
avanzarli l’inimico per attaccare, un tal 
campo fi confiderà meglio riparato dell* 
altro, purché abbia anche i fuoi fianchi 
avvalorati dal fito: imperciocché, ftando 
gli uomini fui terreno elevato alquanto 
dietro , fono meno efpofti , perchè co- 
perti in buona parte, e fcoprono nulla 
di meno 1’ affalitore da capo a piedi. 

3. 0 Se poi il terreno -•in cui è af- 
fifo il campo , farà maggiormente ele- 
vato, e le ripe, che lo circondano, fa- 
ranno erte, la fortificazione naturale farà 
di: maggior confeguenza ancora, purché 
le falde della ripa fiano vedute. 

4. 0 Si confiderà poi che la fortifi- 
cazione naturale di un campo fila van- 
taggiofifiima , qualora l’ armata difendi- 
trice , avendo avanti di fe un gran ca- 
nale d’acqua, o un fiume, è fituata in 
un terreno più alto della ripa oppofta; 
lo Hello dee dirli, fe per caufa di qual- 
che lago, ftagno, terreno infido, ed in- 
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confidente, di qualche burrone, fcarpa- 
mento , o di altri fimili impedimenti gli 
aflalitori faranno neceffitati di sfilare per 
entrare nel campo , ed attaccare 1’ ar- 
mata di già fchierata con buon ordine. 

5 Se i divifati odacoli renderanno 
inattaccabile il campo, allora la fortifi- 
cazione naturale fomminiftrerà il van- 
taggio maffimo , che da effa ottener lì 
polla. 

6.° Affinchè tutti i divifati lìti na- 
turalmente forti fiano utili, è necelfario, 
che internamente fiano fpafiofi quanto bafia y 
perchè le truppe attendate pojfano fchie- 
rarji. in buona ordinanza, mover fi libera- 
mente , ed ufcire da quella banda , ed in 
quel modo , che può tornare in acconcio , 
a fine di pajfare in altro pofio impor- 
tante , o per confeguire qualche altro van- 
taggio confiderabile. 

141. In mancanza della fortificazione 
naturale fi fa ufo dell’ artificiale , la 
quale può effere a uno, o a due ordini 
di fuoco. Generalmente parlando le for- 
tificazioni campali , che fi coftruifcono 
in pianura per riparare un gran corpo 
d’armata, o l’intero efercito , fono a 
un folo ordine di fuoco , praticandoli 
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unicamente il fuoco a due ordini nei 
fortini dolati, e nei gran ridotti ; ma , 
trattandoli di coftruire trinceramenti nelle 
montagne , la natura del fuolo fommi- 
nitlra fpeflfo occalìone di difporli a due 
ordini con poca fpefa; per la qual cofa 
cominceremo a ragionare dei trincera- 
menti a un folo ordine di fuoco, rlfer- 
bandoli di trattare nel capo decimo di 
quelli , che li fanno a due ordini per 
riparare un corpo conliderabile di truppa. 

Qualunque fieno le fortificazioni cam- 
pali , è Tempre neceflario nell’ idearle , 
che li badi 

1. ° Alla figura del perimetro, ed 
alla mutua proporzione fra le parti. • 

2. ° Ai profili. 

3. 0 Allo fpazio interno del campo. 

4. 0 Alla contigua campagna. - 
142. La figura del perimetro de’ trin- 
ceramenti , e la mutua proporzione fra 
le loro parti ( §. 141 n. 1) dee nelle 
fronti attaccabili accollarli più che fi 
può a quella della Reai fortificazione 
{piegata nel libro IV di quell’ Architet- 
tura militare; perciocché le parti difen- 
denti non debbono elTere dillanti più di 
trabucchi 80 dalle parti difefe , e fra 

N 2 



quelle le più efpofte all’attacco debbono 
avere maggior difefa, di fianco,- 

Rifpetto ai fortini , che debbono Ter** 
vire di faldo appoggio alle diverfe parti 
dell’ armata fchierata , o di pollo avan- 
zato , converrà che eflì abbiano quella 
figura più vantaggiofa , che fi potrà ri- 
cavare dal fitoj e fé fi eonofcerà necef- 
fario di averli a due ordini di fuoco „ 
fi potrà ciò fare col praticare la ftrada-, 
Coperta avanti il fortino, o col farnf 
un altro centrale al più grande. 

•Ove poi le circoftanze efigano,- che 
in vece di un fortino fi collruifea un ri- 
dotto a due ordini di fuoco fi dovrà 
• ciò.- fare per mezzo di due recinti, e. 
non già per via di llrada coperta: im- 
perciocché, avanzandoli la colonna ne- 
mica lungo la capitale dell’ angolo del 
ridotto , fi porta fenza pericolo fililo 
{paltò,. e diftrugge facilmente i difen* 
lòri fituati nella ftrada coperta, ogni- 
yoltachè il ridotto fia ifolato. . 

143. Allorché fi debbono fortificare 
villaggi, calcine, o altre fabbriche, fi 
ottengono Tempre con un folo trincera* 

mento due ordini di fuoco per lo meno,. 

Se* ... 

•— r jr/ •fui’- V . • » -w «> / * 
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Le maniere di fortificare quelli abi- 
tati fono due , cioè 

».• Col cingere tutto d’intorno la 
Fabbrica , o il villaggio con un trince- 
ramento. 

a.* Col chiudere fidamente le con- 
trade, le porte delle cafe, e le finellre 
baffe. N . 

144. Si pratica la prima maniera 
( $. 143 ) ognivoltachè la fabbrica, o 
il villaggio fortificato dee effere uno 
de’ punti principali della difela del campo 
trincerato. Quella illeffa maniera di for- 
tificare le fabbriche , ed i villaggi fi 
adopera anche nella contravvallazione , 
qualora quella confille in foli fortini, e 
. ridotti ifolati, o pure per metter in quar- 
tier d’inverno un corpo di truppe, per- 
chè fia ficuro contro un colpo di mano. 

In qualfivoglia di quelli cali fi dee 
tempre lanciare una competente difianzx 
tra il trinceramento, e le cafe, affinchè, 
te P inimico lo affale colle Artiglierie , 
le rovine, che quelle producono nelle 
fabbriche, non offendano i difenfori di- 
fpolli lungo il parapetto del trincera- 
mento, il quale dovrà effere ancora mag- 
giormente difcoilo dalle cafe , qualora 

N , 
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i difenfori dovranno attendarli fra quelle, 
e quello , come avviene nei fortini e 
gran ridotti ifolati , che talora lì fanno 
lervire per contravvallazione, o per oc- 
cupare qualche pollo importante , che 
afficura, e cuopre la comunicazione con 
un paefe, lafciandoli in lìmil cafo l’abi- 
tato folamente per alcuni degli Uffiziali 
primarj , e per li magazzini de’ viveri, 
del fieno ec. 

145. La feconda maniera di fortifi-. 
care un villaggio, una calcina, o altra 
fabbrica ( §. 143 n. a ) , cioè collo 
{leccare folamente le contrade, e chiù-, 
deré le porte, e le finellre baffe, li pra- 
tica , allorché li fa, che l’inimico non 
è in calò di affalire quello lìto colle Ar- 
tiglierie; li viene pure a quella maniera 
di fortificarli, quando non li ha tempo, 
o modo di far meglio. 

Allorché per mancanza di tempo , o 
di mezzi li fortifica il villaggio in quella 
feconda maniera , affinchè il medelimo 
fomminilìri un punto d’ appoggio a 11’ ar- 
tnata, che Uà filila difefa, è necelfario 
i..°;Chè dalla banda amica li fac- 
ciano grandi aperture per poter accor- 
rere co/i facilità ne* fiti della difelà, e 
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per caricare l’ inimico , fe già fi forte 
introdotto nel villaggio. 

i.* Che. le porte, e le fineftre bafTe 
dalla banda nemica fieno chiufe, e ri- 
parate di dietro con oftacoli tali , che 
non portano eflere sfondate da’ car- 
pentieri. 

3. 0 Che nel chiudere le contrade 
verfo il nemico ciò fi faccia alquanto 
a dietro delle cafe avanzate , affinchè 
quelle portano fiancheggiare le dette 
chiufure. 

4. 0 Che fi aprano molte archiere 
dalla banda nemica, e che fui di dietro 
degli {leccati, i quali chiudono le con- 
trade , fi facciano molte aperture nel 
piano terreno delle cafe laterali, a fine 
di poter facilmente comunicare , e an- 
dare dall’ una nell’ altra contrada nella 
fronte d’ attacco. 

5 .° Se poi il villaggio dovrà eflere 
ifolato, e lontano dall’armata, allora fi 
{leccherà tutto d’ intorno , e fi faranno 
le archiere, e le comunicazioni dall’ una 
all’ altra contrada , come qui avanti fi 
è detto. 

v 146. Eflendofi nel libro II, e nel IV 
di quell’ Architettura militare data una 

N 4 ‘ 
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(ufficiente idea di diverte configurazioni 
nelle fortificazioni di campagna , e do-; 
vendofene ancora far parola nel feguito 
di quello libro, pafleremo alle tre altre 
particolarità ( §. 141), cioè ragione- 
remo dei profili , dello fpazio interno 
del campo, e della contigua campagna. 

1 profili dei trinceramenti di campagna 
polfono avere proporzioni diverfe. 1 più 
femplici confiftono in un parapetto alto 
piedi 3 in circa , e groflo piedi 2 alla 
(bmmità. . . . 

: Talora fi fanno anche Tulle eminenze 
de* monti certi trinceramenti interrati a 
guifa di trincea, o di fpalto colla ftrada 
coperta , ( $. 1 2 5 ) , i quali fi Cogliono 
poi guernire con uno (leccato di pa- 
'lpfllfE *. ; ij|j -ri ’J ■ 

- A quelli profili fuccedono altri più 
compolli , ne’ quali T altezza del para-?. 
petto è di piedi ,4 in 5 con una ban- 
chetta larga piedi 4. Avanti quello pa- 
rapetto evvi un foflo largo piedi 6 in 
circa TV e profondo piedi 3 , come fono 
le linee ordinarie di circonvallazione, e 
contravvallazione; 

I T otti quelli trinceramenti fi chiamano 
ìnfultabìli , perchè fi . attaccano aLU fco?* 
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perta con violenta , e l’ azione fi decide 
in poche ore. 

Finalmente altri profili più rinforzati 
fi dannò , ne’ quali 1’ altezza del para- 
petto è di piedi 7 in 9, e di altrettanta 
Ipeffezza, onde il medefimo è atto a re- 
fillere ai tiri de’ lagn , e de’ quarti di 
cannone. 

Il foflb avanti quello parapetto è largo 
piedi 1 * in 15, e profondo piedi 5 in 7. 
Quelli trinceramenti fi dicono fuori eC in- 
fi ulto , perchè non s’ attaccano mai alla 
{coperta, ma fi procede contro effi con 
una fpecie d’ alfedio , coftruendo bat- 
terie , e fcavando trincee. A fine poi di 
maggiormente affi curare quelli trincera- 
menti , fi murtifcono efternamente con 
una frefa, o dicali palificata impiantata 
nel parapetto orizzontalmente a mezz* 
altezza, o pure alquanto inclinata al piè 
di efifo , o nella berma , che talora fi fa 
a mezz’altezza. 

Spetta per tanto al Generale caricato 
della guerra difenfiva di determinare qual 
cffer dee la robuftezza de’ trinceramenti, 
giacché effo folo può prevedere l’ufo, 
cui fono diretti, e la fpecie d’attacco, 
alla quale poflano effer foggetti. 



147* Per dare que’precetti intorno I 
profili, che dall’Architettura militare di- 
pendono, fi dirà i 

i.® Che i parapetti dei femplici 
trinceramenti debbono avere /un qualche 
comando fuila campagna , e nel tempo 
fteffo effere (oggetti al comando de’ for- 
tini , ridotti , o altre opere principali , 
chie di dttmerà di fare v hr f . * 

2j° Che la fommkà de’ parapetti 
dee avere quella maggior pendenza, che 
fi conviene, affinchè non rimanga indi- 
fefo il terreno vicino al follo. La fcarpa 
efterna del parapetto ; allorché quello 
non è ri veli ito con falcine , dee effere: 

tra * ed - della totale altezza , fe- 

corfdochè efige la diveria tenacità del 
terreno.. j 

( .v| 3.? Si d$e evitare, finché fi può , 
di fare efternamente la bèrma , affinchè 
1’ affalitore non fi ferva di quella come 
di banohetta contro * difenfori , o di 
gradino per falire fopra il trinceramento. 

4. 0 Che nei lìti , ne’ quali ii trin*- 
Ceramento rielce inacceffibiìe , jO doatro 
i .quaiL non può l’ affalitore avvicinarli, 
fe non alla >(pkciol*ta, copie accade: in 



molti lìti alpeftri , fi può fparmiare il 
foffo avanti il parapetto. Ma i trincera- 
menti efpofti agli attacchi violenti re- 
golari debbono fempre avere un foffo 
largo almeno piedi 5 in 6, e profondo 
piedi 3, falvo che le truppe difenditrici 
fiano in gran numero , nel qual cafo fi 
può anche prefcindere dal foffo. 

5. 0 Occorrendo che nello fcavare 
il foffo fecondo qualcheduna delle divi- 
fate mifure fi ricavi terra oltre il bi- 
fognevole pel parapetto , e per la ban- 
chetta, fi potrà col foprappiù accrefcere 
P altezza del parapetto per una ban- 
chetta , o rinforzarne la fpeffezza , o fi- 
nalmente gettare effa terra avanti il foffo, 
quando non riefca comodo , o conve- 
niente di farne altro ufo nel trincera- 
mento. 

148. Il fito interno del campo ( §. 141 
n. 3 ) dee edere fpaziofo a fegno tale, 
che le truppe poffano in effo accamparli 
in buon ordine, e fare liberamente tutti 
i movimenti , che fi convengono per una 
valida difefa. > 

Finché fi può fi dee anche fchivare 
di dilatare foverchiamente il campo, af- 
finchè P eftenfione del perimetro del trio- 
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ceramento riefca più Cotta , è cofllfe» 
guentemente polTa eflere munita con un 
numero maggiore di fanti. 

; In oltre fi avrà per maflima di lafciare 
tra il trinceramento , e le tende uno 
fpazio, che non fia mai minore di tra- 
bucchi ioo, fe l’armata farà in una fola 
fchieraj ma dovrà elio fpazio eflere al- 
meno di trabucchi loq, fe l’armata farà 
accampata in due , o più fchiere. 

1 49. Difcorrendo poi della edema cam- 
pagna' contigua al trinceramento (§. 141 
n. 4 ) fi dirà 

i. # Che fi debbono togliere tutti 
gli impedimenti alla difefa prodotti dalle 
inegualianze del terreno , da alberi , da 
fabbriche ec., e non potendoli rimovere 
quelli impedimenti , come fono le pro- 
minenze , fe quelle faranno vicine , fi 
uniranno ai trinceramenti, e fi fortifi- 
cheranno maggiormente , affinchè 1* ini- 
mico non polla impadronirfene ; ma fe 
faranno lontane , fi ritirerà il campo 
a dietro per 1’ ellenfione del tiro del 
cannone. 

i.° I trinceramenti, che fi collrui- 
fcono fulle prominenze , e fu i monti , 
debbono fempre difporfi in modo , che 
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da quelli fi portano dominare éfi&cace- 
mente le pendenze acceffibili. 

3. 0 Siccome fi ricava il vantaggio 
maffimo dai trinceramenti, allora quando 
P alla litote non può invertirli di primo 
lancio, ma trovali neceffitato di fermarli 
a mezzo tiro di fchioppo da quelli, così, 
coftruendofi nella pianura, fi colloche- 
ranno erti trinceramenti alla diftanza di 
trabucchi 30 in 50 dai canali d’ acqua 
difficili a valicarli. *; 

In difetto di quello ripiego fi piante- 
ranno alla detta diftanza alberi alquanto 
inclinati dalla banda nemica , coi rami 
tagliati in punta poco lontano dal follo, 
0 pure collo fcavare pozzi a guifa d’im- 
buto di diametro piedi 4 in 7, profondi 
4 in 5, e guerniti in fondo di ftecconi 
appuntati, difponendo erti pozzi in tre, 
o quattro file vicine a guifa di fcac- 
chiere. Quelli ripieghi, che furono in" 
grande ufo preffo gli antichi , fono ftati 
adoperati nel 1734 dai Francefi nell* 
afiedio di Filisburgo avanti la loro cir- 
convallazione , che riufcì per ciò inat- 
taccabile , onde P armata avverfa non 
potè in verun modo nè foccorrer la 
Piazza , nè fturbarne P affedio. 
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4.* Quando poi non s’abbia tempo, 
o mezzo di praticare i divifati, o altri ' 
equivalenti ripieghi in tutta l’eftenfione 
di un trinceramento efpofto all’attacco, 

( fi procurerà almeno di farlo avanti le 
parti ritirate, che difendono di fianco 
le falienti, importando fommamente tener 
lontano l’affalitore dalle dette parti di- 
fendenti. 

,«.•1 fiti in pendenza, ne’ quali la 
fcarpa è minore del doppio dell’altezza, 
fi potranno facilmente rendere inaccef- 
fibili col tagliare il terreno in modo, 
che riefca molto fcofcefo per 1’ altezza 
di piedi 8 in io. 

Finalmente nel difegnare le for- 
tificazioni campali s’avrà per maffima 
i ,® Di far fervire , finché fi può , 
le fortificazioni naturali , die s’ incon- 
trano nel fito eletto, a fine di fparmiar 
-fatica, e fpefa. 

x.° I fortini, e le altre opere di 
confeguenza, che fono chiufe tutte d’in- 
torno, debbono effere meglio fortificate 
dei femplici trinceramenti ; perciocché 
non bafta badare alla figura del loro pe- 
rimetro, ma fa d’uopo ancora aver ri- 
guardo ai profili , cioè a dire che ab- 
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biano il follò più largò, o più profon- 
do , un maggior comando tutto d’ in- 
torno ec. 

3 ,° Di fchivare , finché fi può , di 
fare parti troppo Salienti, e quando non 
fi pofla a meno , fi procuri di fortifi- 
carle maggiormente, o di renderne più 
difficoltofo 1’ acceffo al nemico. 

Allorché fi leva il campo per paflare 
in un altro, che fi vuole immediata- 
mente trincerare , fi debbono prendere 
le convenienti milure per la marcia, af- 
finchè le truppe giungano per tempo nel 
nuovo campo, e quindi poflano prima 
della notte abbozzare l’ ideato trincera- 
mento. Gli antichi Romani foliti a trin- 
cerarli in ciafchedun campo muni vano- 
prima della marcia i loro foldati di ba- 
dili, e di marre, affinchè, fubito giunti 
nel nuovo campo, potelfero principiare 
il riparo. 

«5«. Qualunque fia la fpecie de’ trin- 
ceramenti naturali, o artificiali, de’ quali 
fi penfa fare ufo in guerra , è fempre 
indifpenfabile, che il numero de’fuoi di- 
fenfori fia proporzionato 

i.° Alla eftenfione delle fronti at- 
taccabili. • . . ... „ 
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i.* Alla robuftezza , e figura de* 
trinceramenti. 

3. 0 Al numero degli artalitori , ed 
alle difpoliziohi , colle quali quelli pof- 
lono altalire il trinceramento. 

4. 0 Alle difficoltà, ed agli oftacoli, 
che T inimico incontrerà nella vicina 
campagna per invertire i trinceramenti. 

Quando il numero de’ difenfori non 
fia proporzionato a tutte quelle cole, il 
trinceramento riufcirà inutile , ognivol- 
tachè l’ inimico 1* affronterà in buona 
forma. 

1 fi. 'Giacché il fiffare il numero delle 
truppe neceffarie per ben difendere un 
trinceramento dipende dalla divifata com- 
binazione , fi fcorge che intorno a ciò 
non fi può determinar niente , fe non 
colla cognizione di tutti i dati neceffari. 
A fine di dire qualche cofa, che ferva 
di norma fu quello punto , fuppongafi 
un trinceramento in una pianura dillefo 
in linea retta , co’ fuoi denti a debiti in- 
tervalli, non foggetto ad altezze, e col 
terreno efterno affatto libero , di modo 
che l’ affalitore porta in quello fchie- 
rarfi , ed- attaccare in ordine di batta- 
glia* e fuppongafi, che in tutte quelle 

circo- 
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circoftanze il difenfore lia riumerofo a 
fegno tale, che’, fchierato in tre righe 
dietro il trinceramento , occupi tutta 
P ellenfione di quello , e che in oltre 
abbia una qualche riferva in vicinanza 
dell’ attacco. 

In tali fuppolli fi dirà > 

i .° Che fe il trinceramento farà 
formato con un femplice parapetto, il 
numero de’ difenfori farà fufficiente ogni- 
voltachè avrà a quello degli affalitori la 
proporzione di 3 a 4. 

i.° Che fe il trinceramento avrà il 
parapetto un poco più alto , col fuo follò 
avanti largo piedi 5 in 6 , e profondo 
3 , farà fufficiente il numero de’ difen- 
fori , fe a quello degli affalitori avrà 
la proporzione di 3 a 5. 

3. 0 Che fe il trinceramento farà 
fuori d’ infulto , e verrà affalito con at- 
tacco violento , in quello cafo ballerà , 
che i difenfori agli affalitori fiano còme 
1 a 4. 

Se i difenfori oltre all’ effere difpolli 
in tre righe dietro il trinceramento in- 
fultabile avranno corpi di rilerva confi- 
derabili , farà neceffario, che il numero 

O 
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degli aflalìtori creica in una proporzione 
maggiore dell’anzidetta. 

Se la campagna contigua farà alpe- 
ftre, o in qualtìvoglia altro modo diffi- 
coltofa per affrontare i trinceramenti con 
buon ordine, baderà che i difensori fiano 
dirteli in due righe, ed eziandio in una 
fola , purché abbiano Tempre dei corpi 
di riferva per accorrere là dove venga 
a nafcere confufioni. 

Nella ftelfa maniera fi potrà ragionare 
in altre fuppofizioni , fervendoli delle 
accennate proporzioni per bafe de’ ragio- 
namenti. 

15,3. Per difendere le fortificazi mi 
campali a dovere fi debbono avere pre- 
fenti le feguenti maflime. 

1.® Si affegnerà anticipatamente il 
porto, che ciafchedun corpo di truppa 
dee occupare in occafione d’attacco, e 
s’ inftruiranno le truppe circa il modo , 
in cui debbono dlfporfi, e combattere 
per difendere il porto ad effe affidato . 

i.° Nelle fronti , contro le quali 
P inimico difpofto in colonna può fare 
un attacco violento, dovranno le truppe 
difenditrici effere fchierate almeno in tre 
righe nelle parti affalite, ed in fei nelle 
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fiancheggiatiti, per fare fuoco da quelli 
fui. Ove poi fi fcorga, che l’inimico 
pofla entrare nel trinceramento per le 
brecce, che ftà facendo, fi difporranno 
delle riferve in colonna , le quali colla 
baionetta in canna aflaliranno l’inimico, 
allorché già s'introdurrà nello fteccato. 

, '3. 0 In quelle altre fronti poi, alle 

quali 1’ inimico non potrà accollarli fe 
non alla fpicciolata , ballerà che i di- 
fenfori fiano difpolli lungo il parapetto 
in una fola riga, a quattro, o a cinque 
uomini per ogni trabucco d’ ellenfione , 
fecondochè effa fronte farà piu , o meno 
efpolla ai tentativi del nemico. 11 fuoco 
di quelli difenfori larà limile a quello, 
che fi fa dalla llrada coperta nella di- 
fefa delle Piazze di guerra. 

. 1 4. 0 Oltre le divifate truppe occupate 
all’attuale difefa s’avranno alcuni corpi 
in riferva difpolli internamente a com- 
petente dillanza della fronte alfa lira , i 
quali faranno proporzionati al bifogno , 
ed all’ importanza dell’ attacco.' . v 

5. 0 Preventivamente all’_attacco fi 
collocheranno le Artiglierie nei debiti 
polli, e fono quelli, che poffono battere 
d’ infilata colla palli iaj difpoiìzione de’ 
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nemici, e che non fono foggetti ad e£« 
fere affaliti dalla fanteria, perchè quella 
non trova ripari in quelle vicinanze . 

6. # Nel difendere fabbriche, o vil- 
laggi fortificati , fe quelli faranno fola- 
mente chiufi, e lleccati, come è flato 
detto ( §. 1 4 5 ) , fi difporranno le truppe 
in tre, o più righe nelle cafe, ove fono 
le archiere, e dietro le traverfe delle 
contrade, perchè facciano da quelli fiti 
un ben regolato fuoco ; ma fe il vil- 
laggio farà cinto da un trinceramento 
( §• 1 44 ) » fi difporranno le neceffarie 
truppe lungo il parapetto di elfo, come 
già è fiato detto, e fe ne collocheranno 
altre nelle cafe, ove fi fono fatte le ar- 
chiere, affinchè quelli difenfori col loro 
fuoco rinforzino quelli, che combattono 
dietro il parapetto del trinceramento . 
Quella difefa dee riufcire molto efficace 
per caufa dei due ordini di fuoco. 

1 5 4. Nell’ attaccare colla viva forza 
un fito trincerato infultabile , s’ efegui- 
ranno le feguenri maffime. 

i.° Prima d’ intraprendere alcuna 
cofa , fi riconofcerà il trinceramento, e 
fcorgendovi qualche gran difetto , che 
l’inimico fia in cafo di riparare in poche 
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ore , s' attaccherà immantinente. 

i.° La fanteria deftinata per attac- 
care un trinceramento chiufo , il quale 
abbia un folo ordine di fuoco , verrà 
difpofta in alcune colonne fuori del tiro 
dello fchioppo , e quelle avranno a’ loro 
fianchi altre truppe fchierate in batta- 
glia, e faranno Seguitate da molti gua- 
lcatori , a fine di diftruggere il trince- 
ramento , il quale , fe avrà un follo 
avanti di qualche confiderazione , efige, 
che le truppe affalitrici portino feco 
molte fafcine. 

3. 0 Dato il fegnale per l’attacco, 
le truppe per elfo deftinate s’ avanze- 
ranno al palio raddoppiato fin contro i 
trinceramenti: imperciocché in quell’av- 
vicinamento riefce facile di colpire i di- 
fenfori nella tella , e confeguentemente 
privarli del vantaggio, che producono 
i parapetti , in vece che , fe gli afTali- 
tori fi fermeranno a certa dillanza dal 
trinceramento , attefa l’ incertezza dei loro 
tiri , più non colpiranno i difenfori , 
quando per altro fi troveranno efpofti 
ai tiri aggiuflati del trinceramento. 

•’ 4. 0 Occorrendo , che 1 * inimico abbia 

delle Artiglierie nella fronte d’ attacco , 
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dovrà la fanteria affalitrice fermarli fuori 
del tiro efatto di quelle armi , e defti- 
nare contro le medelìme un numero di 
cannoni molto fuperiore a fine di fca- 
valcarle , o renderle altrimente inutili , 
dopo del che la fanteria opererà come 
fovra . Qualora però le Artiglierie ne- 
miche faranno collocate in lìti molto fa- 
llenti del trinceramento, fi potrà pure 
fpedire contro di effe forti diftaccamenti 
di fanteria per affalirle, e impadronirfene, 
e- non potendo raggiugnerle , procurerà 
quella truppa di fermarli in que’ folli , 
quelle ripe, o altri nafcondigli , che alla 
dillanza di trabucchi 40 in 60 incon- 
trerà per fare contro le medelìme un 
vivillìmo fuoco , effendo quelli ripieghi 
il mezzo più proprio per liberarli da fuoi 
trilli effetti. 

Se quelle due ultime malfime non fi 
efeguiranno puntualmente , la vittoria v 
farà certamente de’ difenfori t o per lo 
meno fi farà una perdita grandiffima 
d’ uomini . La ragione , e la fperienza 
fu quello punto fono finora Hate d’ ac- 
cordo . 

- 1.5 5 . Ognorachè fi dovrà affalire alla 
fcoperta qualche fortino , o altra opera , 
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ch’abbia due ordini di fuoco, l’attacco 
dovrà Tempre effere preceduto dallo fparo 
di molte Artiglierie, ed allorché fi fcor- 
gerà l’inimico in confusone entro l’opera 
battuta , fi farà marciare la fanteria ad 
affalirla, come è fiato detto qui avanti, 
ma per difendere più al particolare fi 
dirà 

i .* Che , fe fi dovrà attaccare una 
cafcina , o un villaggio , che fia fola- 
mente {leccato ( §. 143 n * 2 )> fi fa- 
ranno avanzare due, o tre brigate d’ Ar- 
tiglieria a competente diftanza , perchè 
facciano un viviffirao fuoco contro le 
cafe, e qualora s’ offerverà che il fuoco 
nemico è fminuito confiderabilmente , fi 
farà affalire il villaggio dalla fanteria , 
la quale dovrà avanzarli al paffo rad- 
doppiato, e cercare d’ introdurli nel vil- 
laggio fenza far fuoco per iftrada. 

z.° Le medefime cofe dovranno pra- 
ticarli, fe la cafcina, o il villaggio for- 
tificato farà cinto da un trinceramento, 
il quale fia viciniflimo alle fabbriche - f 
imperciocché le cannonate , che fi fpa- 
reranno contro le cafe , oltre il danno, 
che recheranno ai difenfori in effe limati, 
incomoderanno anche affai colle rodine 
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delle fabbriche quegli altri difenfori , che 
fi trovano dietro il trinceramento. 

3. 0 In que’ cafi poi, nei quali il 
trinceramento , che cinge il villaggio i 
o la cafcina, farà diftante dalle fabbri- 
che , s’accrefcerà il numero de’ cannoni, 
fi faranno pure intervenire gli obici , e 
fi fparerà eziandio con palle infuocate 
a fine di mettere in ifcompiglio tutto 
il villaggio, ed eccitarvi incendi; dopo 
del che , fe il trinceramento farà inful- 
tabile , la fanteria lo affalirà ( $. 154), 
giacché quello più non farà protetto de- 
retanamente dai mofchettieri , eh’ erano 
fituati nelle cafe. 

4.® Se poi l’opera a due ordini di 
fuoco, che fi dee attaccare, ha la firada 
coperta, trattandoli di ridotti, fi faranno 
lèmpre affalire dalla fanteria , la quale, 
marciando lungo le capitali degli angoli 
del ridotto, s’avanzerà fenza rifehio fui 
ciglio dello fpalto per ifcacciare i difen- 
fori dalla llrada coperta, dopo del che, 
introducendofi in effa, affalirà il ridotto 
colla viva forza, ( §. 146). Lo lleffo 
metodo fi praticherà in que’fortini, i quali, 
attefa la loro figura , non difendono gli 
angoli fallenti della llrada coperta. 
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5. ° Se il ridotto , o fortino a due 
ordini di fuoco in vece della ftrada co- 
perta avrà due recinti uno più elevato 
dell’ altro , di modo che i difenfori pof- 
fano far fuoco nello ftelfo tempo dai 
due recinti , converrà prima con molte 
Artiglierie, che battano l’opera di fronte, 
d’infilata, o di rovefcio, cercar di met- 
tere in difordine i difenfori , dopo del 
che fi farà avanzare la fanteria, come 
è fiato detto qui avanti. 

6. * Nel collocare le Artiglierie in 
quelli attacchi fi procuri di farlo con 
batterie volanti fituate fra i trabucchi 8o 
e no dittanti dall’opera aflalita, affin- 
chè i cannonieri poflano fare un fuoco 
aggiuftato, e pronto : imperciocché fenza 
una tale precauzione fi difcapita affai 
nell’ efattezza de’ tiri , e quello fcapito 
è cagione, che talora fi fallifca il colpo.' 

7. 0 Se poi fi dovrà attaccare colla 
fola fanteria qualche villaggio fortificato, 
il quale fia ifolato, come avviene nei 
quartieri d’inverno, o in qualche pollo, 
che ferve per afficurare comunicazioni, 
fi procurerà di efeguire quell’ attacco 
per via di forprefa, o di firatagemma, 
o col fare eccitare di notte entro il vii- 
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laggi° molti incendi per via di corrili 
pondenze , nel qual tempo l’ affalitore 
potrà poi attaccare il villaggio colla 
viva forza. 

, CAPO II. 

Delle differenti fpecie di campo. 

15 6. La fcienza intorno la fcelta de* 
campi è di fomma importanza, giacché 
per efla il Generale fi fa padrone della 
guerra combattendo, o fchivando la bat- 
taglia fecondochè più li torna a conto. 
La fcelta di un campo riefce talora più 
vantaggiofa di una vittoria , anziché è 
avvenuto alcuna volta , che un campo 
eletto con tutto il difcernimento nell’ in- 
cominciar della guerra abbia decifo dell* 
éfito di quella. 

Della grande utilità della fcienza di 
campeggiare ne abbiamo molti rifcontri 
nelle llorie militari, elfendo fra le altre 
molto celebre la condotta del Principe 
Eugenio nella guerra di Lombardia prin- 
cipiata nel 1701 . Quello gran Capitano 
ha guerreggiato parecchi anni con un* 
armata molto inferiore ai nemici , fenza 
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avere nè meno una fortezza , che gli 
afficuraffe un fodo ilabilimento nel paefej 
ciò non ottante la fcelta de’ Tuoi accam- 
pamenti è Tempre ftata cosi giudiziofa, 
che ha decifo del luogo, del tempo , e 
del modo di combattere , così che fi è 
fatto aflalitore , ognivoltachè ne ha ri* 
conofciuto l’utilità, e nell’aflalire l’ini- 
mico lo ha fatto in circoftanze tali , 
che non era giammai impegnato in una 
azione decifiva contro fe fteflò, ma di- 
veniva tale contro i nemici , allorché 
profperavano i fuoi attacchi. 

157. Alcune delle regole per campeg- 
giare appartengono alla Tattica, altre 
all’ Architettura militare , ed altre dalla 
combinazione di quelle due fcienze di- 
pendono; per la qual cofa , acciocché 
meglio fi conofca l’importanza delle re- 
gole , che formano il prefente noftro og» 
getto , rammenteremo delle prime quanto 
fi conviene. 

I campi fono di differente fpecie, fia 
perchè nel porli fi hanno mire diverfe, 
fia perchè nei contorni, in cui fi dee 
accampare, non Tempre fi trova fito pro- 
prio per attendare nella medefima difpo- 
fizione , e figura-, o per procurare all® 
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truppe i comodi neceffari pel loro fo-? 
ftentamento. 

Allorché un’armata accampa lontano 
dall’ inimico a fegno tale , che non teme 
di effere affalita nel campo , fé quello 
fervirà unicamente per pernottarvi, qual- 
fi voglia (ito farà proprio per attendare , 
purché in effo s’ incontrino i comodi 
neceffari pei foftentamento degli, uomini, 
e de’ cavalli , come fono 1’ acqua , la 
le a, la paglia,' e il fieno, e che il 
fito eletto non fia foggetto a effere inon- 
dato in cafo di pioggia , o di efcre- 
fcenza di qualche fiume $ ma fe fi dovrà 
foggiornare per tempo notabile in quello 
campo , converrà alle condizioni fud- 
dette aggiugnere là falubrità dell’ aria. 

Nel fito eletto fi difpongono poi le 
truppe in quella maniera , che più fi 
confà alla collituzione del terreno, con- 
fervando per altro, finché fi può, una 
figura regolare nell’ attendare, a fine di 
avvezzare le truppe ad accampare con 
ordine in. tutti i lìti. • 

158. Ma fe fi pone il campo in di* 
danza tale dall’ inimico, che quello poffa 
avvicinarfene affai , ed eziandio attac- 
carlo impro.v vifamen te , in quello cafo 
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alle condizioni diviate nell* antecedente 
paragrafo convien aggiugnere le due 
ìeguenti. 

i.* Che il fito, in cui fi accampa, 
fia fufficientemente fpaziofo, affinchè le 
truppe pollano attendarli in buon ordine , 
muoverli con libertà, ed ufcire dal campo 
da quella banda, ed in quel modo, che 
più torna loro a conto ($* 140 n. 6 ), 
i. a Che il fito eletto per accam- 
parvi l’armata fia per natura, o per arte 
proprio per effere validamente difefo , 
che copra il proprio paefe , tenga in 
foggezione l’avverfario, e fia in cafo di 
avere cotidianamente le neceflarie fuf. 
fiftenze ($.139). 

In quelle rifleffioni noi intenderemo 
Tempre parlare di quei campi , che fi 
pongono in vicinanza dell’ inimico, per 
farli fronte , ed opporli a Tuoi difegni, 
onde richieggonfi molte confiderazioni 
nello fcegliere il fito, e nell’ accamparvi 
le truppe. . v b - * J 

159. Nella elezione del campo fi dee 
adunque badare al fito , alla figura , ed 
al o fpazio, che dee occupare l’ armata. 
La fcelta del fito dipende dalla- fpecie 
di guerra, che dee foftenere il Generale. 
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Suppongali in primo luogo , che il 
Generale debba agire ofFenfi va mente , e 
fare parecchie marcie per accollarli al 
nemico; in quello calo fa di mellieri , 
che egli ponga fempre il campo al di 
là de’ fiumi, o altri palli angulli , per 
li quali egli dee pattare, onde l’armata 
fua fia fempre attendata tra l’ inimico 
ed il palio angullo. Nel giungere poi 
in vicinanza dell’ inimico, che fupponefi 
di già pollato per coprire il proprio 
paefe, dee il Generale, che fa la guerra 
offenfiva, cercare un fito pel fuo campo, 
dal quale polla introdurli nel paefe av* 
verfo , o tagliare la comunicazione al 
nemico, e obbligarlo a sloggiare, e olli- 
nandofi quello a Ilare nel fito eletto , 
rielea lo {capito fuo di confeguenza mag- 
giore del vantaggio, che può ricavarne. 

Se poi il Generale dovrà Ilare fulla 
difenfiva in un determinato fito , quello 
dovrà effere tale , che tronchi i gran 
difegni dell’ avverfario , di modo che 
non polla efeguirli fenza sloggiare quell’ 
armata , attaccandola con fuo fommo 
fvantaggio, e fenza cafcare in qualche 
grande inconveniente , volendo andare 
avanti ( §. 139). Quelli tai lìti fi di- 
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cono pojli , e dicefi pojlarfì, o pojlare 
un ’ armata , allorché quella s’ accampa 
nelle divifate circollanze j ma non in- 
contrandoli fito proprio per la prerife- 
rita difenliva, converrà ritirarli tolto che 
1* inimico s’ avvicinerà a una marcia 
in due. 

In quelli movimenti retrogradi fa di 
mellieri accampare fempre l’ armata dietro 
i fiumi, palli angulli ec. , onde quelli fi 
trovino fempre fra gli due campi nemici. 

Finalmente, fe il Generale dovrà fo- 
ftenere una guerra tra forze uguali, do- 
vrà , nell’ elezione del fito per accam- 
pare , regolarli ora a norma dell’ offen- 
fore, ed ora a norma del difenfore, fe- 
condochè nei cali particolari conofcerà 
efferli conveniente più tolto una che 
1’ altra di quelle cofe. 

160. Difcorrendo della figura dell’ 
armata attendata, e dello fpazio libero, 
che fi dee lafciare tra quella, ed il pe- 
rimetro del terreno eletto per fchierarvi 
1’ armata , fi dirà che da quella combi- 
nazione nafcono tre fpecie principali d’ ac- 
campamenti , e fono 

i.° 11 campo or fonarlo in due , o al 
più in tre fchiere. _ ^ . j. 
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i.° Il campo rijlretto , o all' antica* 
3 .° Il campo dilatato , o eftefo. 

Tutti quelli campi polfono avere una 
figura regolare , o irregolare. Qualora 
F irregolarità nafce dal perimetro del 
terreno , il quale neceffita a fìtuare le 
diverfe brigate in una maniera interrotta, 
ed afalti, una tale difpofizione fi dice 
campo a ma^o , fia che le truppe fiano 
attendate in una, o in due fchiere. 

161. Chiamafi campo a fronte di ban- 
diera quello, in cui l’armata è diftefa in 
due fchiere colla fanteria nel mezzo, e 
la cavalleria ripartita nei fianchi . La 
fronte di quefto campo è uguale a quella 
della prima fchiera dell’ armata , ed ha 
verfo F inimico uno fpazio fufficiente , 



perchè le truppe pollano fchierarvifi ih 
battaglia , ed eziandio combattere tra 
elfa fronte , e le tende. Quefto tal fito 



fi chiama campo di battaglia , i cui fianchi 
fi procura, che fiano protetti da villaggi, 
da fielve, da paludi, da burroni, da ter- 
reni inconfiftenti , e limili. In difetto di 
quelle cofe fi afficurano i fianchi con 
truppe fcelte. 

Tutto il perimetro del campo è poi 
munito di gran guardie di cavalleria , e 

di 
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di fanteria, le quali fono più numerofe 
dalla banda del nemico. 

Da due fecoli a quella parte fi ufa 
quella fpecie di campo dalle armate of- 
fenfive , e da quelle , che , guerreg- 
giando tra forze uguali, vogliono elfere 
Tempre difpolle per combattere $ imper- 
ciocché polfono afpettare, o andare in- 
contro ai nemico fchierate a giornata , 
o difporfi in più colonne per una nuova 
marcia fenza pericolo di confonderli . 
ElTa ha però quell’ inconveniente , che , 
quando 1* efercito è molto numerofo , 
non fi trova Tempre fito proprio per pra- 
ticarla, onde convien talora abbandonare 
una porzione del paeTe per incontrare 
uno di quelli lìti. 

Per la qual cofa i gran Capitani eb- 
bero per maflima di non Tervirlene Te 
non in circollanze utili j ma in cafo con- 
trario, laTciata a parte la figura della 
fronte di bandiera , combinarono tal- 
mente la forma dei campo coi comodi 
dell’armata, colla ficurezza di quella, 
e colla facilità dei movimenti, che me- 
ditavano di fare fucceflìvamente , che 
da quella difpofiziòne rifultava una com- 
binazione molto vantaggiofa. 
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„ j ór. Nel campo fiftretto, o fia all* 
antica ( $. 160 n. r) 1’ efercito è at- 
tendato in tre , quattro , o più fchiere, 
di modo che la fronte di quello campo 
è affai più corta dell’ ordine di battaglia 
dell’ armata. Quella fpecie di campo lì 
tifa per elezione, quando li pericola di' 
effere circuito, o affalito da due, o da 
tre bande, perciocché, in difetto di for-, 
tilicazioni naturali, li cinge fempre con 
un trinceramento, il quale nella pianura 
ha una forma di quadrilungo fortificato^ 
lafciandoli tra il trinceramento , e le 
tende uno fpazio tutto d’ intorno per 
fchierare le truppe, e pel tranfito delle 
Artiglierie , e de’ carri. 

Quelli campi fono culloditi da guardie 
di. fanteria fituate lungo il trinceramento, 
le quali fono foggette alle ronde, come 
nelle Piazze di guerra, e da gran guar- 
die di cavalleria , che di giorno fi fco- 
llano molto dal campo per ifcoprire il 
nemico da lontano, ma di notte s’avvi-, 
cinano affai al trinceramento, e fi ridu- 
cono a fpedire pattuglie verfo il nemico. 
_ 163. Si ha il campo dilatato ( §. 160 
a. 3 ) ognorachè 1* armata è atten- 
data in una fola fchiera, con alcuni 



còrpi difgiunti fituati avanti , o dietro 
di quella fchiera. Fra le tende, e la 
fronte del campo fi lafcia uno fpazio 
di 150 in a 00 trabucchi per difporvi 
1 ’ efercito in battaglia . Quelli campi 
hanno per oggetto o di occupare un li- 
mitato pollo , phe è molto vantaggiofo 
per coprire ; o difendere il proprio paefe, 
o di chiudere un palTo importantiflìmo, 
o finalmente fono quelli campi necelfi- 
tati dalla collituzione del paefe, in cui 
fi guerreggia. Qualunque però fia il mo- 
tivo , che induce all* elezione di fomi- 
glianti accampamenti , è fempre necef- 
fario, che alla debolezza della difpofi- 
zione delle truppe fupplifca la forza' del 
fito , il quale dee effere fortificato per 
natura, o per arte, avere i fuoi fianchi 
fuori d’ ogni infulto , e le fpalle ficure. 

In quelli campi fi collocano poi le 
guardie avanzare, come in quelli a fronte 
di bandiera, e fi fpedifconp partite per 
effere avvifati in tempo dei movimenti 
del nemico. 

Si pratica pure il campo 1 dilatato, al- 
lorché fi vuole impedire il palFaggio di 
un fiume , fu cui 1* inimico è obbligato 
a coftruire ponti per attraverfarlo." In : 
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quefto cafo le tende dell’ armata debbono 
edere dittanti 700 in 1000 trabucchi 
dalla ripa del fiume fecondochè quefto 
farà più , o meno largo , affinchè 1’ mi- 
mico , avanzandoli fulla ripa oppofta , 
non pofla colle fue Artiglierie incomo- 
dare il campo} oltreché in quefta dif» 
pofizione 1’ armata difenditrice può fa- 
cilmente accorrere col maggior nerbo 
delle truppe là dove l’inimico fa i fuoi 
maggiori sforzi per pattare il fiume. 

1 64. E' fpeflo nata queftione fra i Mi- 
litari de’ tempi a noi più vicini, fe con- 
venga , o no di trincerare fempre il 
campo, come facevano gli antichi Ro- 
mani , i quali per lo meno lo cinge- 
vano con uno (leccato. I principali mo- 
tivi, che fono flati addotti dai conten- 
denti, fono i feguenti. 

Col campo trincerato il Generale è 
più padrone della guerra, non potendo 
così facilmente eflere aftretto dal ne- 
mico a combattere , o a ritirarli , ol- 
trachè , quando 1’ armata viene a gior- 
nata , lafciando dietro di fe il campo 
trincerato, combatte più animofa, giac- 
che in cafo di avverfa fortuna ha un 
titiro vicino, in Cui trova falvi i propri 
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equipaggi, e le vittuàglie. Nel campo 
trincerato poche guardie ballano per cu- 
llodido, onde colla parfimonia di quelle 
fi dà un gran follievo alla truppa , fi 
rende più difficile la diferzione , e fi fmi- 
nuifce il pericolo alle truppe , le quali 
più facilmente fi difendono eflendo af- 
falite, in vece che nel campo non trin- 
cerato fi accrefcono i pericoli, e le gran' 
guardie ifolate, e disgiunte le une dalle 
altre non fono in cafo di refillere all* 
impeto de’ nemici . 

Quelli poi, che pretendono efcludere 
i trinceramenti, dicono, che nel campo 
fortificato 1* armata è vincolata ne’ fuoi 
movimenti , che il foldato avvezzo ad 
avere fempre un parapetto avanti facil- 
„ mente è vinto dal terror panico, ogni- 
voltachè dee combattere alla fcoperta , 
e finalmente foggiungono, che, ommet- 
tendo di trincerare il campo, fi fparmia 
gran fatica ai foldati, i quali fono ta- 
lora così aggravati dalle lunghe marcie, 
e da altri patimenti , che , fe doveflero 
anche fupplire a quelle fatiche , cede- 
rebbero, e ben predo 1’ armata farebbe 
ridotta al nulla per le moltiplicate ma- 
lattie . . 

P 3 
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1.6 5 . I divifati motivi dimoftrano che, 
quando s’ efamina la queltione in una 
maniera generica, non è così facile il 
rifolverla, ma , quando li difcende a cali 
particolari, li fcorge tolto, che alcuni 
d’ elfi motivi fvanifcono , e che altri 
acquetano maggior forza , fecondochè 
variano le circoilanze, per la qual cofa 
li dirà 

i .• Che , quando 1 * armata è fupe- 
riore al nemico, può lenza alcun incon- 
veniente tralafciare di trincerarli, e che, 
quando dee fare frequenti marcie, è cofa 
ottima il non trincerarfi per non aggra- 
vare le truppe. 

z.° Che, quando l’armata è d’ ugual 
forza al nemico, farà conveniente trin- 
cerare il campo in- alcuni cafi , ed in 
altri no . > 

\.° Che, fe l’armata farà inferiore 
al nemico , e che debba farli fronte , 
farà d’ uopo fortificare il campo in buona 
forma, ognivoltachè non s’ incontreranno 
liti naturalmente fortificati. 

_ Noi abbiamo dalle Itone , che gran 
Capitani trovarono maniera con un efer- 
cito molto inferiore al nemico di (tarli 
vicino e contenderli il terreno palmo 
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a palmo fenza pericolo di effere agretti 
a combattere con Svantaggio , perchè * 
-feppero fcegliere campi per natura molto 
forti, e vantaggiofi: ma quelli fatti lungi 
di efcludere le fortificazioni campali, ne 
provano la neceffuà nella guerra difen- 
fiva, e dimoflrano che, qualora la co- 
ftituzione del paefe non fomminiflra 
campi naturalmente forti, vi fi dee fup- 
plire coll’arte, e coll’ ind ufiria, come 
fecero in limili occorrenze altri gran Ca-r 
pitani de’ tempi noflri , che guerreggia- 
rono in paefi aperti , e privi di fortifi- 
cazioni naturali, i quali per non aggra- 
vare le truppe in quelli lavori fi vaifero 
poi de’ contadini , e di altra gente del 
paefe. 

... 1 66 . I motivi, che nei cali partico- 
lari poffono indurre un Generale a for- 
tificare il fuo campo , fono i feguenti. 

-i .* Perchè 1’ armata dee flar vici- 
no a un nemico molto più numerofo, 
e che in quel paefe non incontra pel fuo 
campo un fito naturalmente forte, che 
lo aflìcuri dagli infiliti dell’ avverfario* 
i.° Per occupare, e Ilare faldo in 
un fito vantaggiofo , il quale tronca , o 
ritarda affai i progredì del nemico... 

P 4 



3.® Perchè non fi vuole venire a 
‘giornata, e volendo il nemico dar bat- 
taglia , fia aftretto di farlo con molti 

(vantaggi . t 

4"* Perchè fi vuole fminuire l’ar- 
mata , e fpedire foccorfi altrove. 

*.• Per follievo dell’armata colla 
diminuzione delle guardie cotidiane, ftan- 
techè fi prevede , che l’efercito dovrà 
foggiornare in quello campo per tempo 
notabile . \ 

- - 6.® Perchè l’armata, dovendo^ retro- 

cedere, è neceflitata di sfilare paflando 
per fiti angufti, o attraverfando un fiu- 
me in prefenza del nemico , che cerca 
di azzuffarli. 

7. 0 Perchè fi vuole proteggere, o 
coprire una Piazza minacciata d’alfedio. 

, ' • ì ' ’ 

.. . CAPO III. 

» , * t _ m 

• * * * 4 - - -• * v - • . •' - 

Dei Campi trincerati , ne' quali V armata 
è attendata in fronte di bandiera. . i 

167.I campi a fronte di bandiera fi 
ufano dalle armate, che fono uguali, o 
non molto inferiori, al nemico, dimodo- 
ché .non pericolano di poter effere da 
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quello circuite. Per la qual cola, ogni- 
voltachè fi cerca di fortificare quelli 
campi, baila ripararne la fronte, ed i 
fianchi. 

Nel fortificare i campi a fronte di ban- 
diera fi offerva 

i.° Di difporre le fortificazioni della 
fronte lungo una linea retta , e meglio 
ancora lungo un perimetro alquanto rien- 
trante verfo il centro, lafciando, finché 
fi può , tra il trinceramento e le tende 
un intervallo di trabucchi a 00 in 300, 
affinchè l’efercito poffa difporvifi in due 
fchiere per combattere. 

a.® Se nella divifata direzione s’in- 
contreranno villaggi , e fabbriche confi- 
derabili , e l* armata trincerata non farà 
molto inferiore al nemico , ballerà con 
botti piene di terra, o con altri fomi- 
glianti {leccati chiudere le porte , e le 
contrade di quelle fabbriche verfo la cam- 
pagna, fare molte archiere nelle mura- 
glie, e dilatare gli ingrelfi \ e le comu- 
nicazioni dalla banda del campo, a fine 
di poter accorrere da più bande, e fenza 
intoppo nei lìti della difefa ( §. 145 )} 
ma , fe l’ armata trincerata farà affai più 
debole , converrà cingere con fortifica- 
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zioni tutto d’ intorno efli villaggi , e le 
fabbriche cofpicue, le quali fortificazioni 
dovranno effere affai più forti de’ rima- 
nenti trinceramenti , che copriranno la 
fronte dell’armata ( §. 144), affinchè, 
occorrendo che l’inimico allontani i di- 
fenfori da quelli trinceramenti in occa- 
fione d’ attacco , non poffa il medefimo 
ricavare vantaggio da quello profpero 
fucceffo, e fi dia tempo ai difenfori di 
riordinarli , e venire alla carica , per. 
{cacciare l’ affalitore , che per effere efi» 
pollo di fianco, e di rovefcio al vivo 
fuoco delle divifate fabbriche , o dei 
villaggi fortificati, farà entrato in gran 
confufione nel trinceramento intermedio, 
3.* Se in vicinanza dell’ideato pe- 
rimetro per li trinceramenti del campo 
s’ incontrerà qualche villaggio , o fab- 
brica cofpicua , a fine di valerli del van- 
taggio , che quella fomminillra , fi de- 
clinerà dalla difpofizione rettilinea in 
tutta la fronte, purché in ciò fare non 
fi cafchi in qualche inconveniente di 
confeguenza. 

j? ' 4.* Occorrendo , che per adattarli 
al terreno, o per approfittarli del van- 
taggio di qualche villaggio, o fabbrica 



cofpicua fi abbiano parti molto fallenti, 
fi dovranno le medefime fortificare mag-* 
giormente , e fiancheggiare da vicinò 
colle parti ritirate, che formano la fronte 
del trinceramento. 

5.* Dopo che faraffi ftabilito il pe- 
rimetro da trincerarli , fe lungo il me^ 
defimo s’ incontreranno cafcine , fi fa- 
ranno fervire in vece di ridotti, o for- 
tini. Se le cafcine faranno tra il campo; 
ed il trinceramento, fi apriranno in elle 
molte archiere per rinforzare la difefi* 
delle truppe più avanzate ; ma , fe le 
cafcine faranno al di là dei trinceramenti 
non più difianti di trabucchi no, con- 
verrà atterrarle ( §. 149 n. 1). 

. 6.° Si ponga*ogni cura per ren- 

dere i fianchi del campo inaccefiìbili , 
© inattaccabili , o per lo meno fuori 
d’ infulto. 

7. 0 L* unione della fronte del campo 
coi fianchi fi rinforzi con qualche for- 
tino di confiderazione , a fine di ob- 
bligar l’ inimico a dirigere i lùoi attachi 
follmente contro la fronte. 

8 .* Occorrendo che fi debba for- 
tificare qualche importante pollo avan- 
zato, ciò li farà col mezzo di un qual- 
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che fortino , o ridotto , che (la fuori 
d’ intuito , o che abbiano due ordini di 
fuoco. Se uno di quelli ordini confiderà 
nella ftrada coperta, quella dovrà edere 
guernita di palizzate , e adattata fola- 
mente a quei fortini, le di cui parti ri- 
tirate poffono difendere le falienti della 
ftrada coperta ; ma fe in vece del for- 
tino fi praticherà il ridotto, in tal caft> 
i due ordini di fuoco dovranno effere 
formati da due cinte per li motivi ad- 
dotti ( §. 155 n. 4 ) . 

9. 0 Una maniera molto propria per 
rendere inattaccabili , o di difficile ab- 
bordo i liti adiacenti a qualche felva 
confifte nell’ atterrare molti alberi, e dis- 
porli in modo, che 'fra efli s’incrocic- 
chino, e fi confondano a poca diftanza 
dei trinceramenti, o delle truppe fchie- 
rate per difenderli ( §. 149 n. 3). 

168. Supporto per tanto, che fia fat- 
tibile di rendere i fianchi infuperabili , 
o almeno affai più forti della fronte , 
dimodoché non convenga all’inimico di 
Attaccarli, diftingueremo in quattro fpe- 
icie la natura delle fortificazioni nella 
fronte, la qual diftinzione fervirà anche 
per qualfivoglia Ipecie di fortificazione 
campale. 
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Le fortificazioni della prima fpecie 
( e fono le più femplici , che fi prati- 
cano per riparare un campo ) confi- 
ftono in foli ridotti, e mezzi ridotti di- 
ttanti l’uno dall’altro trabucchi no in 
180, lafciandofi fra 1’ Una e l’altra di 
quefte opere libero il paflfaggio, affin- 
chè 1* armata pofla avanzarli in ordine 
di battaglia , quando le piace, per ri- 
cavar vantaggio da qualche difordine , 
o movimento improprio de’ nemici . 

I parapetti di quefte opere fono della 
fpeflezza di piedi 2 in 4 con una fem- 
plice banchetta , e al più con un follò 
avanti largo piedi 5 in 6 . 

Si ufano quefte fortificazioni, allorché 
l’efercito, etTendo quali che uguale all* 
inimico, non vuol combattere falvo con 
vantaggio cèrto. 

Occorrendo che l’ inimico venga ad 
attaccare una armata così trincerata , 
quella potrà ricevere la battaglia col di- 
fporfi in una delle due feguenti maniere. 
Conlìfte la prima di quefte maniere nel 
fare avvicinare la prima fchiera a cento 
palli in circa dei ridotti , e dei denti , 
Seguitata poi dalla feconda fchiera, che 
H fermerà a 400 palli a dietro. I ri- 
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dotti, e denti, che fono avanti la prima 

fchiera di fanteria, fi munifcono con di- 
(laccamenti eftratti dai battaglioni , che 
fi trovano dietro la gola di quelle opere; 
ma le fortificazioni efiftenri avanti la 
cavalleria, e nei fianchi del campo deb- 
bono effere prefidiate dalle truppe di- 
fiaccate dalla feconda fchiera di fanteria, 
o dalla riferva. L’Artiglieria fi riparti- 
sce poi nei ridotti, dai quali fi può bat- 
tere d’infilata la difpofizione de’ nemici, 
allorché quelli s’ avanzano fra i ridotti. 
.'.Volendo poi praticare la feconda ma- 
niera > fi prefcinderà dai mezzi ridotti ; 
ma fi coftruiranno ridotti interi, i quali 
fi guerniranno colla fanteria della fe- 
conda fchiera , o della riferva , fi dif- 
porrà la prima fchiera ìoo in 300 palli 
a dietro dei ridotti , e fi collocheranno 
le brigate d’ Artiglieria 100, o più palli 
avanti la prima fchiera, affienandole 
per via di truppe feelte limate fu i 
fianchi d’ effe brigate . 

Quella feconda maniera in parità di 
circollanze fi confiderà preferibile all* 
altra , e riufeirà poi efficace ognivolra- 
chè i ridotti non faranno fra elfi più 
difianti di trabucchi no, e. con un prò* 
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filo molto vantaggioso : imperciocché 
1’ armata difenditrice , non effendo an- 
cora impegnata nell’azione, mentre che 
P aflalitore fa delle gravi perdite nell’ 
attaccare i ridotti , potrà poi avanzarli 
in buona ordinanza , allorché fcorgerà 
P avverfario molto in difordine. v 

169. Le fortificazioni della feconda 
fpecie nella fronte d’attacco ( §. 168) 
confiftono in un femplice parapetto con-» 
tinuato alto piedi 3 in circa , co’ Tuoi 
denti, o mezzi ridotti coftrutti ai debiti 
intervalli } dovendoli però Tempre rin- 
forzare con fortini , o . con ridotti fpa-: 
ziofi 1’ unione della fronte coi fianchi 

( $. 167 n. 7 ) . . . 

Talora in vece del parapetto li uni- 
fcono i mezzi ridotti con carreggi , o 
con cavalli di frifa , e fpecialmente 
avanti la cavalleria. Qualora poi li ado- 
perano i cavalli di frifa avanti la fan- 
teria , fopra di quelli fi collocano di 
lungo in lungo alcune fafcine , per for- 
mare in tale guifa una fpecie di pa- 
rapetto. . ... ♦ 

Quelli trinceramenti fi fanno alle volte 
per forprendere l’inimico, imperciocché, 
quando meno fe P afpetta , fi rimovono 
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i carreggi, ed i cavalli di frifa, e V ar- 
• mata ufcendo repentinamente in ordine 

di battaglia s’avanza contro le fchiere i 

avverfe. 

Qualunque fia poi il motivo , per cui j 

fi fanno i trinceramenti di quella fpecie, 
dovrà una porzione della feconda fchiera 
della fanteria, o la riferva occupare la 
fronte dei trinceramenti avanti la ca- 
valleria , e munire anche i fianchi del 
campo. La prima fchiera della fanteria 
fi pollerà contro i trinceramenti, che 
le Sanno avanti, 1’ avanzo della feconda 
fchiera di fanteria fi fermerà a dietro, 
della prima in dillanza di palli 400, e 
la cavalleria fi difporrà in linea di quello 
avanzo, procurando di occupare di veri! 
fiti lafciati vacui dai fantaccini altrove 
dellinati per edere così pronta a folle- 
nere in tutta la fronte quelle truppe , 
che in quella nuova difpofizione for- 
mano la prima fchiera. 

170. Nelle due divifate fpecie di trin- 
ceramenti P efercito dalla difenfiva può 
tolto palfare all’ offenfiva coll’ ufeire di 
fronte dal proprio campo (§. 168, 169)} 
ma quando 1’ armata dee Itar fempre 
fulla difefa attefo lo fcarfo numero de’ 

fuoi 
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Cuoi combattenti, è neceflario che fi for- 
tifichi maggiormente il campo , yfando 
la terza , o la quarta fpecie di trince- 
ramento, a mifura che è men numerofa 
deli’ inimico ( §. 151), 

I trinceramenti della terza fpecie con- 
fidano in un parapetto continuato groflo 
in fommità piedi 4 in circa *eon una 
banchetta di piedi 4, col fuo fofib avanti 
largo piedi 6 , e profondo 3. I denti 
di quelle fortificazioni non debbono ef- 
fere fra loro più dittanti di trabucchi 
80. L’unione della fronte coi fianchi 
dee edere munita con fortini di confi- 
derazione , e farà talora anche utile di 
praticarne qualcheduno nella fronte, fpe- 
cialmente fe fia molto eftefa $ dovendo 
poi quelli fortini eflere muniti a dovere 
con Artiglierie, e con fantaccini fcelti, 
ed in numero diffidente. 

Ancorché un campo in s tal guifa for- 
tificato abbia per mira principale la di- 
fenfiva, non dovranno però eflere tal- 
mente combinate le cole, che l’efercito 
non pofla ufcirne per trarre vantaggio 
da qualche gran difordine, e movimento 
fregolato del nemico ; per la qual cofa 
nelle cortine fi lafceranno delle aper- 



ture di piedi u in 1 8 , dietro le quali 
fi faranno le' convenienti traverfe, colle 
loro banchette per difendere quelli in* 
grefli . 

Se avvenga , che quello campo così 
trincerato ha affalito colla viva fona , 
fi difporranno le truppe per la difèfa , 
come è Tlato detto nell* antecedente pa- 
ragrafo, dovendo i battaglioni, che di-, 
fendono il trinceramento, occuparne tutta 
j’ ellenfione , fuppollo Tempre , che T ini- 
mico attacchi in fronte di bandiera } ma, 
fe il medefimo attaccherà con diverfe 
colonne , *le truppe nelle parti fiancheg* 
gianti faranno difpolle in fei righe pei 
far fuoco in una delle maniere deferita 
negli elementi della Tattica. 

x 7 j . La quarta fpecie di trinceramenti 
per fortificare un campo a fronte di 
bandiera ha una figura non molto dilli* . 
mile dai trinceramenti della terza fpecie . 

T §• 169), ma 1 ^ UQÌ P ro ^‘ f° no fuor i 

d’ infulto , e quindi non fono foggetti 
agli attacchi violenti , falvo che il ne* 
nveo abbia una gran fuperiorità di forze, 
nel qual cafo le difpofizioni per la di* 
fefa fpiegate ( §. 169, 170) potranno 
fervire anche in quelle circollanze ; in 
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quelli trinceramenti le aperture nelle 
cortine faranno più del folito riparate, 
e converrà eflere molto riferbato nell’ 
nfcire da più bande per attaccare 1* ini-? 
jnico , ancorché li fcorga molto in di- 
fordine. 

17*, L’armata, che colla viva forza 
attacca un efercito trincerato in una 
delle tre divifate maniere ( §. 168 , 
169, 170), dee eflere affai più nume- 
rofa dell’ elèrcito aflalito: imperciocché, 
non oliarne quella fuperiorirà, fe i trin- 
ceramenti fono ben intefi, l’efito dell’at- 
tacco è molto dubbio , e fi fa (empre 
una gran perdita d’ uomini. Per la qual 
cofa, ognivoltachè li può sloggiare l’ini- 
mico o coll’ inondare il fuo campo , o 
col privarlo delle fuflillenze neceflarie , 
■li preferifcono quelli ripieghi allo fplen- 
dore di una vittoria. 

I motivi, per li quali un’armata po- 
derofa s’ induce ad aflalire un elèrcito 
trincerato in fronte di bandiera , fono i 
feguenti. - : *'■ ■ - , 

«.* Quando le truppe nel campo 
trincerato fono cosi vincolate ne’ loro 
movimenti, che non poflono accorrere 
alla difefa in buona maniera , e che , 

Q » 
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venendo qualche poco refpinte, fono- 
neceflitate a confonderli , attefa l’ in- 
terna anguftezza del fitOj imperciocché 
in quelle circollanze, venendo a profpe- 
rare l’attacco, ne viene in confeguenza 
la rovina totale de’ difenfori . 

i.° Ognorachè il terreno efterno è 
affai più ellefo della fronte de’ trincera- 
menti, e che i fianchi di quelli fono 
infumabili, di modo che l’affalitore colla 
difpofizione delle fue truppe può avvi* 
luppare il campo , e fare i fuoi mag- 
giori sforzi , ove meglio llima, 

3. ^ Quando nel terreno ellemo s’in- 
contrano altezze vicine non occupate dal 
nemico, o dalle quali è facile fcacciarla, 
onde , collocando poi cannoni in quelle, * 
fi può incomodare affai il campo fteflo, 

e fotto la protezione di quello fuoco 
attaccare il trinceramento , , 

4. * Quando vi è una qualche ne- 
ceflìtà afloluta di aflalire 1’ inimico, nel 
iùo campo. 

173. La maniera di fare quelli attac- 
chi può variare in molte guife a mi- 
fura delle circollanze diverfe , 

Qualora 1 * affralitone farà di gran lunga 
più numerofo, e colla fua armata potrà 

— » 
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àpproiììniàflì tutto d'intorno al trincera- 
mento j in fìmil rifcontro fi prefenterà 
avanti la fronte, ed avanti i due fianchi, 
facendo però i fuoi maggiori sforzi con** 
tro di quelli , e rinforzerà quelli at- 
tacchi con molte Artiglierie di mezzano 
calibro per battere d’ infilata le fchiere 
hemiche, e tolto che le vedrà in difor- 
dine , farà poi agire con molto vigore 
le truppe, che fono nella fronte dell* 
efercito . 

Se il terreno non permetterà fare quell* 
attacco generale, o pure l’affalitore non 
vorrà ingegnarli con tutta la fua armata 
( ed è quello per l’ordinario il partito 
più prudente ) , s’ avanzerà con tutto 
l’ efercito in ordine di battaglia alla di- 
ftanza di ilo in 150 trabucchi dal trin- 
ceramento , dopo del che , prendendo 
la difpofizione obbliqua , colla delira , o 
colla finiftra attaccherà un fianco del 
campo nemico . Di quella fpecie fono 
la battaglia di Nordlinghen feguita l’anno 
1645 , quella di Nervinde data nel 
1693, e quella della Madonna dell’olmo 
nel 1744» 

Finalmente Ce il campo trincerato farà 
dominato da altezze vicine , fi farà fe- 

Q 3 
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guire l’attacco là , dove fi potrà fica* 
vare da effe un gran vantaggio, facendo 
però Tempre avanzare tutta l’armata alla 
divifata diffama dal trinceramento , a 
fine di tenere 1* inimico in foggezione , 
onde non ifguernifca troppo i (iti non 
affaliti per accrefcere le forze ih quelli 
dell* attacco. 

174. Le difpofizioni generali per fare 
quefti attacchi fi poffono ridurre alle due 
feguenti. 

i. ù Se il ttinceramenttì netnico farà 
coftrutto in una delle due maniere de- 
fcritte ( $. 168 , 169), onde l’efercito 
affaldo poffa ufcirne , ed avanzarli di 
fronte, dovrà l’affalitore prefentarfi avanti 
il trinceramento colla folira difpofizione 
per gli ordini di battaglia a fronte di 
bandiera } ed intanto per mezzo delle 
grananere, e di diverfi battaglioni eftratti 
dalla feconda fchiera , o dalla fifefva farà 
feguire l’ attacco nel fito deftinato , for- 
mando perciò diverfe colonne con quefté 
-truppe diftaccate. ’ ; . 

i.° Se poi il trinceramento farà della 
terza fpecie (§. 170) , onde i difenfori 
-non poffano ufcirne di fronte, allora 1* ar- 
tnata affaiitrice difporrà tutta la fanteria 
\ J 
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tìéllà prittìà fchietà , ìà Cavalleria nella 
feconda fchiera, ed i fantaccini desinati 
all* attacco faranno difpofti in diverfe 
colonne rinforiate fu i fianchi da altre 
truppe fchierate , e quelle verranno fe- 
guitate da molti guaftatori militari prov- 
vifli di fafcine per empiere il follò , e 
di ftrumenti per aprire molti ingreffi nel 
trinceramento , onde le truppe vi fi pof- 
fanò introdurre da più bande (§. 154). 

Sarà poi un’ ottima difpofizione par- 
ticolare , fe, incontrandoli ellernamente ai 
trinceramenti qualche fito alquanto ele- 
vato , da cui fi poffa dominare l’ interno 
del campo, fi collocheranno in tal fito 
molte Artiglierie, purché quelle non im- 
pedivano alla fanteria il portarli a di- 
rittura contro il trinceramento. 

175. Allorché il campo trincerato è 
fuori d’ infulto ( §. 171), e che fi dee 
àflolutamente attaccare , ciò fi fa coll’ 
aprire trincee , e coll’ ergere batterie in 
quel maggior numero, che fi può, con- 
tro dei fianchi , e dopo d’ aver col can- 
none aperte valle brecce , e per molti 
giorni data continui 1 velfazione all’ ini- 
mico , fi attacca improvvifamente colla 

viva forza , introducendo per le fatte 

- • w *■ • 
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brecce groffe colonne di fanteria fegui- 
tate da diverfi fquadroni di cavalleria. 

Fra i molti cali , che addurre li poi* 
fono di fómiglianti attacchi, è molto 
celebre quello fatto dai Turchi contro 
l’armata Imperiale nel 17x7. Aveva lla- 
bilito il Principe Eugenio di aflediare 
Belgrado , ma perchè prevedeva l’ arri- 
vo di numerofimmi nemici per farne le* 
vare l’ affedio , accampò in due fchieré 
la fua armata nel terreno intercetto tra 
il Danubio , e la Savà , è ne fortificò 
tutta la fronte verfo le campagna con 
trinceramehti fuori d’ infu Ito . Giunto 
V efercito Ottomano in quelle vicinanze* 
pofe il campo in poCa diftanfca de’trin* 
c'efameftti Imperiali , contro de’ quali 
aprì ben tolto trincea, e collocò Arti» 
gliene in numero di 1 30 cannoni, e 
3 5 mortài Quello attacco * dopo tre* 
dici giorni di vivò fuoco , é dopo d’ e£» 
ferii . avvicinato il Turco a x$o pàlli ■dal 
trinceramenti , fu terminato Con una fe* 

P nalatilfima vittoria ottenuta dal detto 
rincipe : imperciocché , avendò quello 
Generale fatto tifcire dalle fue fortifica* 
zioni cinquantadue battaglioni, e venti* 
quattro reggimenti tra corazzieri , e dra* 
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goni , aliali con tanto vigore gl* infe- 
deli, che, quantunque fodero in numero 
di cento e cinquantamila , furono podi 
in totale fcompiglio colla perdita intera 
dei bagaglio , e delle Artiglierie . 

CAPO IV. 

£)e* principali ufi del Campo trinceralo , 
in cui t armata è difpofia in fronte di 
bandiera. 

\j6. I campi trincerati , de* quali ab- 
biamo parlato nel capo antecedente , fer- 
vono per occupare un pofto vantaggio* 
fo , che impedifce l’ inimico di andare 
avanti , o d’ intraprendere alcuna cofa 
di confeguenza $ ma liccome di. quelli 
tampi fe ne fanno anche altri ufi , ne* 
quali è poi neceffario , che il trincera- 
mento abbia altre condizioni , così indi- 
vidueremo quelle particolarità , riducen- 
dole alle quattro feguenti principali. 

i.° Quando un’armata vuole riti- 
rarli dalla prefenza del nemico , e che 
per Fare la ritirata dee 1* efercito palfare 
per palli angufti , o attraverfare un fin* 
me fopra ponti. 
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a.® Allorché uh 4 armata Và à triti* 
cerarli vicino ad un’ altra , che proteg- 
ge , o rinforza 1 ’ affedio d’ una Piazza * 

3. * Quando l’armata col fuo campo 
trincerato dee coprire una fortezza per 
impedirne 1’ affedio* 

4. ® Allorché 1 ’ efército dee proteg- 
gere da vicino una fortezza di modo , 
che, fe l’inimico ne intraprende l’ affe- 
dio, incontra grandi difficoltà , e fomma 
oppofizione . 

177. Allorché un’ armata vuol riti- 
rarli sfilando per palli angufti , o attra- 
verfàndó un fiume in prefenza del ne- 
mico (§. 176 n. 1 ) , è indifpenfabile , 
che quella , prima di levare il carneo , 
cojlruifca un gran trinceramento , il quale 
cuopta la fua fronte , ed ajjicuri i fian- 
chi , thè multiplilhi , finché può , e dilati 
i pajfi dngufii , che cojlruifca più ponti 
fui fiu/ne , e che con me^i, ridotti ajfai 
fpafiofi copra la tefia di ognuno <T ejfi , 
laf dando però i fianchi de' me^i ridotti 
aperti , e larghi pel puff aggio comodo delle 
truppe. E perchè nell’attraverfare i fiu- 
mi i fianchi del trinceramento rielcono 
per l’prdinario mqlto elpolli all’ attacco 
nemico , così in vece ai dare al trin- 

I 
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ceràrtientO unà figura di quadrilungo , fi 
fortifica una fpecie di femiehfle co’ Tuoi 
denti ai debiti intervalli , e nella ripa 
oppofta fi collruiltono parapetti, che fo- 
pravanZano molto il finimento del trin- 
ceramento , e tali parapetti anticipata- 
mente alla ritirata dell’ armata fi munì* 
fcono poi con truppe , ed Artiglierie * 
Quando però la larghezza del fiume è 
tale, che oltrepaffa il tiro dello fchiop- 
po , ed anche il tiro efatto del cannone* 
in quello cafo fa di mefiiere rinforzare 
ì due finimenti del gran trinceramento 
con due fortini di confiderazione . 

178. Un’armata s’accampa in fronte 
di bandiera, e fi fortifica vicino ad un* 
altra, che attedia una fortezza ($•. 176 
n. 1 ) a fine di fminuirle, o levarle af- 
fatto le fuflìftenze per divertire le forze 
nemiche dall’ attedio , affinchè più noi 
profeguifca con calore, o per introdurre 
foccorfo nella fortezza alfediata. Per Con- 

1 feguire le quali cofe balla trincerarli in 
una delle due date maniere (§.168, 169). 

179. Se l’armata vorrà coprire una 
Piazza per impedirne affolutamente l’afc 
Tedio ( §. 176 n. 3 ), dovrà in tal cafo 
lafciare tanto di terreno tra il trincera** 
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mento , e la fortezza , che le truppe 
portano attendarli in due fchiere , di£ 
porli alla difefa, e moverli con libertà 
($. M*)‘ 

Se la Piazza farà attaccabile in ciaf* 
cheduna fua fronte, il trinceramento dovrà - 
cingerla tutto d’intorno, approfittandoli 
di tutte le Circollanze favorevoli del 
fuolo ; ma , fe la fortezza farà inattac- 
cabile da qualche banda, ballerà porre 
il campo nei liti foggetti all’ attacco , 
rinforzando i due finimenti del trince* 
ramento con due fortini . di • confiderà* 
zione , e farà anche ottimo il fate uno , 
o due di quelli fortini nella fronte del 
campo , a fine di dare punti d’ ap* 
poggio alle truppe difenditrici. 

Alcune volte quelli campi trincerati 
hanno per oggetto il coprire una gran 
città male fortificata , la quale per altro 
è di molta confeguenza per la guerra. 

180. Dovendo poi un efercito pro- 
teggere una fortezza (§» 176 n. 4), è 
necelfario , che s’ accampi lateralmente 
alla Piazza , e che i trinceramenti dei 
fuo campo li unificano a quella , e ne 
vengano protetti, e ben difeli per l’ellen* 
ftone del tiro del cannone. La lunazione 

/ 
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di quefto campo farà ottima , ognivolta- 

chè da effo fi potranno battere d’ infia- 
lata , e di rovescio le trincee , che 1’ af- 
falitore potrà intraprendere contro la 
Piazza ( Parte II cap. Ili) j ma , non 
incontrandoli tal {filiazione , fi collocherà 
il campo in poca diltanza della fortezza 
in modo però, che- l’ inimico non pofla 
mai ftabilirfi tra quella , ed il campo 
trincerato j onde per lo meno s’ abbia 
di giorno una comunicazione ficura , e 
libera. ; 

Tanto in quefto calò, quanto nel pre- 
cedente l’ armata trincerata dee edere fi- 
cura di poter comunicare da qualche 
banda colla campagna , per ricavare le 
neceffarie fufiiftenze. 

1 8 x , I campi trincerati , di cui ab- 
biamo fin’ ora trattato, riguardano le a ra- 
mate , o i gran corpi d’ effe , ma altri 
campi trincerati fi fanno affai più pic- 
cioli dei diyifati per li feguenti motivi, 
oltre quelli defcritti ( $. 57). 

i.° Quando il Sovrano , guerreg- 
giando da più bande , fi prefigge di ftare 
filila difenfiva riftretta in quell’ angolo 
de’ fpoi Stati , in cui ha una fortezza 
Contigua a un fito prqprio per coftruirvi 
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«n campo trincerato , che ìropedifce l’as 
racco della fortezza , o lo rende molto 
difficile, e lungo. 

».• Allorché la Piazza, effendo do» 
minata da altezze , migliora affai di con», 
dizione colla corruzione del campo rrin-* 
cerato , giacché quello unifce le dette 
altezze alla Piazza , rende difficaltofi , o 
pericolali gli attacchi , e facilita i foc* 
corlì ( Parte II cap* III ) , 

1 i 3.* Se una fortezza lia limata lun* 
ga la ripa di un fiume , e che nella iponda 
oppolla 1* inimico poffa ffabijirc i fooi at- 
tacchi , o incomodare affai la Piazza , fi 
fcollruirà un campo trincerato in detta 
(panda oppolla. 

4-* Si fa anche un pieciol campo 
trincerato avanti alcune fronti acceffibili 
di una Piazza , allorché quello obbliga 
V inimico . d’ attaccarlo formalmente prir 
tna di affediare la fortezza. Nella co- 
rruzione di quelli trinceramenti fi dee 
aver riguarda , che i lavori , i quali fi 
debbono lucceffivamente abbandonare , 
tioa fomminillrino all’ inimico alloggi 
molto vantaggio!». r' ■ 

5. • Finalmente fi fanno i piccioli 
campi trincerati alla iella di ua paolè 
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0 per impedire le incurfioni , o per farne 
nel paefe nemico , o per interiecarli la 
comunicazione , ed i convogli . Quelli 
campi poffono effere ifolati, o pur$ con- 
tigui a qualche città , ancorché non fi a 
fortificata. Allorché fi fanno fcegliere fin 
propri per quelli campi , e fi hanno Mi- 
litari ben pratici del paefe, fi fanno raf- 
fi-ire mali incredibili al nemico fenza porfi 
a gran rifchio, elfendo quello un otti 
pio fpediente nella guerra difenfiva. * 

i8a. I campi trincerati , che fi co- 
ftruifcono per uno de’ primi quattro di- 
yifati motivi ( $, ? 8 1 ) , debbono effere 
difpolli in modo , che le truppe in effi 
accampate non fiano efpolle al cannone 
nemico , che i profili nei lìti dell* attacco 
fiano fuori d’ infulto , ed a refiftenza delle 
Artiglierie di gran calibro , e le parti, 
che fi unifeono alla fortezza , ricevano 
efficace difefa da quella. 

Allorché fi ha in mira di difendere 
quelli campi ofiinatamente , fi fa entro 

1 medefimi un trinceramento , che in og- 

cafione d’ attacco di viva forza fi mu- 
nifee di fanteria , per follenere , ed af- 
fienare la ritirata delle truppe ,• che s’op- 
pongono all’ affalto • ^ - 
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Dalla fatta defcrìzione di quelli pic- 
cioli campi fi fcorge , che per affalirli 
convien prima ergere batterie , per aprire 
in effi valle brecce, a favore delle quali 
fi attacca poi il campo colla viva forza* 
introducendo per effe brecce groffe co- 
lonne di fanteria (§. 175). Quando quelli 
campi non poffono ricevere le fulfillenze 
dalla campagna (§, 97), debbono effere 
provvilli in tempo idoneo di tutto quante 
occorre per la fuffiilenza delle truppe ; 
ma , fe potranno in qualche modo co- 
municare coll’armata amica , il loro van- 
taggio riufeirà affai più confiderabile. 

Avendo gli Angolandi collrutto un 
campo trincerato contiguo alla Piazza 
di Bergoompzoon , il quale aveva una 
comunicazione immediata col mare » fu 
in giugno 1747 dai Francefi con molte 
forze , e con molto vigore affediato il 
campo trincerato, e la Piazza. La gran 
difficoltà , che gli affalitori incontrarono 
nelP attacco del campo , gli neqefiìtò a 
riftarfi j ma l’incuria dei difenfori della 
città nel cuftodire le abbozzate brecce 
fu cagione , che dopo 64 giorni di lo- 
devole difefa fu forprefa , e meffa a Tacco, 
la qual cofa produffe in un iftante la 

perdita 
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perdita intera del campo trincerato , che 
fi trovò efpofto d’ infilata al fuoco della 
Piazza . , 

183. La eoftituzione del paefe , che 
ferve di. teatro alla guerra, quella delle 
provincie circonvicine , le difpofizioni , 
e le forze dell’ avverfario , e quelle al- 
tre circoftanze , che s’ incontrano fra le, 
Potenze belligeranti , fono que’ riguardi 
da averli nello fcegliere il fito per co- 
ffruirvi un picciol campo trincerato a 
fine d’impedire le incurfioni de’ nemici, 
o per farne nel loro paefe , o per in- 
terfecare i loro convogli (§. 181 n. 5)^ 
L’effere le truppe accampate affai più 
raccolte , e pronte a prendere le armi 
per portarli, ovunque fa di bifogno , di 
ciò liano le medelìme truppe alloggiate 
entro una fortezza, è il motivo, per cui 
fi preferifee quello campo a una Piazza 
di guerra , che talora s’ incontra a por- 
tata de’ divifati oggetti. 

Ordinariamente il fito da eleggerli per 
quelli campi effer dee in un paefe co- 
perto da colline , dabofehi, da liti baffi, 
e riufeirà ancora più vantaggiofo , fe il 
paefe fiirà interfecato da gran canali , 
e nelle fue vicinanze s’ incontreranno 

R 
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inenti palli , e alcune ftrade, per le quali 

i dillaccamenti , e le partite fpedite dal 
campo potranno portarli di nafcolto ovun- 
que {limeranno. 

Se poi il campo trincerato dovrà Ter- 
vire unicamente per ritirarvi convogli , 
la principale avvertenza nel pollarli , e 
pel configurarli confillerà nel procurare 
che le entrate , e le ulcite del campo 
fiano facili , che in quello recinto fi pof- 
fano difporre con ordine i carri , e le 
vetture , e che s’ abbiano da vicino ac- 
que limpide per far bere i cavalli , ed 
i buoi. 

In ambedue quelle fpecìe di campa 
balla procurare , che la figura de’ trin- 
ceramenti, e la proporzione de’ loro pro- 
fili fia tale , che la fanteria , che in elTo 
fi dellina , polla refillere a un colpo di 
mano ... 





/ 
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CAPO V. 

Dei Campi rijl retti , o all' antica . 

184. {Quantunque il campo a fronte di 
bandiera fia in grande ufo da due fe- 
coli a quella parte , ciò non oftante , o 
perchè non fernpre fi trova fito conve- ' 
niente per attendare in tal guifa l’efer- 
cito , o per altri importantiffimi motivi 
avviene , che in molti cafi fi debba afi- 
folutamente declinare dalla forma di que- 
llo campo, e ufare ora il campo rillret- 
to y ed ora il dilatato. 

Si ufano i campi all’ antica , allorché 
fi guerreggia con difparità di forze , av- 
vegnaché , attefo il maggior numero de* 
nemici , fi pericola di averli di fronte , 
e di fianco , 

Quelli campi fi praticano nelle pia- 
nure variamente imbarazzate , e nelle 
montagne , ognorachè il fito eletto è pro- 
prio , e capace per adagiarvi le truppe 
coll’ ordine , che fi conviene , e 1’ armata 
può palfare in altro fito , quando lo Ili- 
ma ; chiaro elTendo che, fe l’armata po- 
trà elfer cinta tutto d’intorno dalle forze 
avverfe, allora il campo trincerato figli- 
li * 






rerà una Piazza mal fortificata , motivo, 
per cui fi dee alfolutamente evirare un 
cafo fimile. 

I campi riftretti fono affai più forti 
de’ campi a fronte di bandiera , {fantes- 
che le truppe fono più nqmerofe rifpetto 
all’eftenfione del perimetro da difendere, 
e trovandoli più raccolte , hanno a fare 
ftrada minore per portarli ovunque polfa 
richiederlo la difefa del trinceramento. 

185. Per dare una prima idea de’campi 
riftretti trincerati fi fuppone una pianu-* 
ra , in cui l’inimico può ben$ì muoverli 
a fuo talento , ma non può già cingere 
il campo tutto d’intorno. In quelle ipor 
tefi li fuol dare a quelli campi una fis. 
gura quadrilunga , in cui la differenza 
dei lati difugyali è poca , a line di ren-> 
dere in tal guifa il perimetro del campo 
1 gualmente forte tutto d’ intorno , e to* 
oliere all’ avverfario l’allettativo di atr 
laccarne i fianchi . 

La configurazione più femplice dei 
trinceraménti , che fi pratica intorno ai 
campi riftretti , fuol effere a denti di 
fega , e la più cotppofta conlifte in bar 
ftioni piatti’ lituati lungo i lari fecondo 
le mifure della Reai fortificazione . La 
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fftaggiòr foballezza di quelle Fortifica- 
zioni baderà che fia a tenore del (§.170)^ 
folvo che l’inimico fcffe di molto fu- 
periore , ed aveffe graffe Artiglierie al 
ilio feguito per attaccarle, nel qual cafo 
^converrà , che il trinceramento fia fuori 
d’ infulto. 

Il fito interno di quello trinceramento 
fi compartifce in varie , e larghe llrade, 
lungo le quali fi attendano feparatamente 
la cavalleria , e la fanteria co’ loro Uf- 
fiziali , e fi deftinano in oltre luoghi fe-« 
parati per le munizioni , per le vittua- 
glie ec. , difponendo però il tutto in 
modo, che quali nel mezzo riefca l’al- 
loggio Comandante*, e d’intorno a quello 
i Generali fubalterni , e finalmente tra 
le tende , ed il trinceramento fi lalcia 
imo fpazio affai largo , perchè maneg- 
giar vi fi poffano i carri, e le Artiglie- 
rie , e fchierarfi le truppe. In fomma un 
tale campo è una città mobile fortifi- 
cata , la -quale fi difende da ogni ban- 
da , ed in cni le truppe poffono con 
preftezza accorrere alla difefa ovunque 
fa di bifogno. Quella fortezza porta feco 
da per tutto le medefime vie’ , • le me- 
defime calè , le fue piazze , il fuo mer- 

R 3 ‘ 
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cato , ed ogni cofa , che a un’ armata- 
fia neceflaria. 

Allorché nelle guerre di Fiandra il 
Principe Maurilio d’ Oranges alla tefta 
di poca gente aveva a fare contro i 
poderofi èferciti della Spagna -, riprefe 
1 ’ ufo Romano col fare ogni notte del 
campo fuo una fortezza , onde poter 
fronteggiare una moltitudine de’nemici.. 
L’ efito felice , che quelli campi hanno 
avuto per gli Olande!! , che finalmente 
dopo quaranta anni di guerra poterono 
erigerli in Repubblica , dimoftra , che i 
campi fuddetti fono utiliflimi in certe 
fpecie di guerra, ed anche in certi cali 
nella guerra della medefima fpecie. Que- 
llo metodo elfendo anche fiato praticato 
dai noftri a Crefcentino nel 1704, riufcì 
loro di poter far fronte a un numerolò 
efercito, e di foccorrere per alcuni meli 
la fortezza di Verrua, ch’era aflediata 
da’Gallifpani. 

186. In pratica è cafo raro , che il 
campo riftretto abbia la figura regola- 
re defcritta nell’ antecedente paragrafo. 
I vantaggi , che il fuolo variamente di- 
fpofto elìbifce per quelli campi , fono 
il motivo , per cui il loro perimetro , 
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ed anche ‘P accampamento interno ha ro- 
vente una figura molto irregolare anche 
nei fiti di pianura. 

Nel difegnare il campo riftretto s’avrà 
per maffima generale di procurare , che 
il fito interno lia fufficientemente fpaziofo 
(§. 185)^ e non (oggetto a prominenze 
vicine k 

Difcendendo più al particolare fi dirà , 
che nei fiti di pianura faranno in circo- 
ftanze vantaggiofe que’ campi riftretti, 
che fi potranno coftruire in vicinanza 
di un fiume , che non ha guadi , o di 
qualche gran canale. Imperciocché , po- 
tendo, in quello calo 1’ efercito Ilare a 
cavallo del fiume , comunica liberamente 
tutto d’ intorno , mentre che , fe l’ ini- 
mico cercherà di cingerlo da due , o tre 
bande, nella necelfità di leparare le fue 
forze , efporrà ciafcheduna di quelle parti 
difgiunte a elTere affalita inafpettatamente 
dall’ intera armata trincerata. Da ciò fi 
fcorge , che s’ avrà il vantaggio raaffi- 
mo , ognivoltachè fi potrà praticare quella 
fpecie di campo in mezzo a due, fiumi, 
o gran canali , che guadar non fi pof- 
fono , purché s’ abbiano ponti ficuri fot 
pra quelli canali , onde 1’ armata . triti* 
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cerata fi a affatto libera ne* Tuoi tftovi» 
. menti * 

187. Allorché nel paefe , in cui fi 
guerreggia, s’ incontrano prominenze, o 
colli , nella di cui parte più elevata il 
terreno è quafi che piano * farà cofa ot- 
tima l’ adattarvi il campo riftretto , co* 
mechè ~fia più atto di verun altro alla 
difefa , purché s’ abbiano le feguenti con- 
dizioni 

i.° Che poffa comunicare da più 
bande colla campagna. 

a.® Che quefto fito ferva precifa* 
mente pel campo di modo , che le trup* 
pe in effo attendate non fiano nè troppo 
riftrette, nè troppo fparfe, e che in que- 
fto fito incontrino acqua * e legna. 

3. 0 Che il nemico non poffa cir* 
truire il campo d’intorno* fenza incor* 
rere in qualche grande inconveniente » 
18 8. Nel fortificare i campi fu i colli* 
e fulle prominenze fi dee aver per mafi» 
lima di occupare tutto il fito piano , af- 
finchè P inimico non vi fi poffa fchie* 
rare in buona forma per attaccare il 
trinceramento , ma fia neceffitato o di 
avvicinarli alla fpicciolata sfilando, o di 
falire per erte e lunghe pendenze j chiaro 
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èffendo che , fé a livello del trihcera- 
mento fi lafcerà un fito piano all’ a fifa* 
litore per ordinarvifi in buona forma, e 
attaccare il campo in quella difpofizio* 
ne , che (limerà , fi perderà con tal di-* 
fpofizione tutto il vantaggio del fito, e 
fi efporrà l’armata a pericolo di totale 
rovina: imperciocché, riufcendo all’ afi» 
falitore di penetrare nel campo, più non 
potranno i difenfori, attefa la (olita an- 
guftezza delle (Irade in fomiglianti (iti, 
ritirarli con quell’ ordine , che fi ritire- 
rebbero, (e il campo folle fituato in una 
gran pianura. 

Occorrendo poi , che non fi poffa af- 
Colmamente occupare tutto il fito piano, 
attefa la fua grande eftenfione, in fimil 
rifcontro fi procurerà di lafciarne il me- 
no, che fia fattevole , dalla banda dell* 
avverfario , ed intanto da quella banda 
fi fortificherà maggiormente il campo , 
e fi dilateranno le (Irade pel cafo di 
ritirata . 

Il rimanente perimetro delle fortifica- 
iioni fi adatterà poi in modo, che do- 
mini efficacemente tutte le pendenze 
( §. 149 n. 1 ). 
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189. Si annoverano anche fra i campi 
riftretti certi lìti naturalmente inattac- 
cabili da alcune bande , ne’ quali una 
porzione dell’ armata è fufficiente per 
ben difendere le fronti attaccabili , ed 
i] rimanente delle truppe ftà in riferva 
per ufcire dal campo , ed affalire l’ini- 
mico, fe quello venga refpinto dall’ at- 
tacco , e meflo in confufione. 

. Affinchè quelli campi riefcano van* 
taggiofiffimi , è neceflario 

i.° Che non poffano edere circuiti 
dall* inimico, fenza che quello s’ efpon- 
ga a graviffimi danni. 

2. 0 Che il perimetro del campo, e 
la vicina campagna fi trovino talmente 
difpolli , che 1’ armata pofla far ufcire 
a fuo talento le truppe della riferva per 
affalire l’ inimico, e faranno al maggior 
fegno utili le circoftanze della vicina 
campagna , fe elfa riferva potrà portarli 
di nafcplto ai fianchi , o alle fpalle dell’ 
inimico, mentre è occupato all’attacco. 

5. 0 Che fi fortifichino a dovere le 
fronti attaccabili , le quali , fe s’ avrà 
tempo, fi metteranno fuori d’ infulto. 

4.* Tutti i divifati camp* fervono 
non folo per una difenfiva rifiretta,ma 
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fi poffona anche praticare per li mede- 
fimi fini , e per confeguire i vantaggi 
deformi dal (§. 177 fino al 183) , pur- 
ché fiano fituati con difcernimento. 

• 190. Le difpofizioni per difendere i 

trinceramenti de’ campi riftrerti dipen- 
dono dalla natura de’ Tuoi profili , e dal 
modo , con cui l’ inimico affale quelle 
fortificazioni. 

Se il trinceramento farà infumabile , e 
l’inimico lo affalirà alla feoperta , fi dovrà 
di regola generale difporre le truppe al- 
meno in tre righe nelle difefe di fronte, 
ed in fei nelle parti fiancheggianti. 

In oltre dietro la fronte attaccata fi 
collocheranno a competente diftanza al- 
tre truppe fchierate in buon ordine, pron- 
te per caricare J’ inimico in cafo , che 
il medefimo s’ introduca nel trincera- 
mento , le quali truppe nei lìti di pia- 
nura faranno anche rinforzate dalla ca-~ 
valleria. - -* 

- Se avvenga, che gli affalitori , divi- 
dendo foverchiamente le loto forze, s’ac- 
coftino così fparfi d’ intorno il campo 
trincerato , fpetta al Generale Cornai** 
-dante il faperli caftigare, facendo ufeite 
.truppe ; per la qual cofa è ueceffario-, 

1 
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che nelle cortine vi liano delle apefrutè 
di piedi ii in 1 8 difefe al di dietro 
da trav^rfe colle loro banchette» 

Se poi i profili faranno fuori d’ im- 
fulto , e l’inimico aprirà trincea contro 
il campo, ed ergerà batterie , quanto è 
già fiato detto nella feconda parte del 
prefente libro ballerà per regolarli nella 
ditela di quello campo. 

1 9 1 . Si attaccano i campi all’antica 
trincerati* ognivoltachè l’alfalitore può 
difporfi in buona forma per quell’ attac- 
co * e che il campo- s’ incontra in qual- 
cheduna delle feguenti circoftanze. 

i»° Quando la figura, ed i profili 
del trinceramento fono mal intelì , e che 
il numero de’difenfori è fcarfo rifpetto all’ 
eftenfione del perimetro da difenderli i 

i. ° Quando l’interno del campo è 
troppó riftretto , o imbarazzato da im- 
pedimenti , onde non polfono le truppe 
in elfo moverli , e ordinarli a dovere. 

j. “Allorché il campo è molto fog- 
gettò ad altezze vicine» 

In tutte quelle circoftanzé lì aflalirà 
il campo , poiché , profperando l’ attac- 
co , trae, feco la rovina totale de’ ne- 
mici $ ma , fe il campo trincerato farà 



\ 



\’,l 




Digitized by Google 



v 



’ x6 9 

ben intefo, e ben munito, fi prefcinderà 
da qualfivoglia attacco di viva forza 
per non fare una perdita graviflima d’uo-> 
mini , che cambi la natura della guer-. 
ra , riducendola dalla offenfiva a quel-? 
la , che fi fa tra forze eguali , o anche 
alla difenfiva j in quello cafo il partito 
prudente da appigliarli confifte o nell' 
attaccare il campo con una fpecie di 
attedio formale , o nel cercare di slog-? 
giare il nemico cpl mezzo di movimenti, 
che gli facciano temere d’ efifere tagliato 
fuori del proprio paefe , o nel tentare 
1’ offenfiva altrove , fia coll’ intrapren- 
dere P affedio di qualche fortezza , o 
coll’ inoltrarli nel paefe, per vivere così 
a fpefe altrui ih tempo della campagna. 

192. Occorrendo, che fi debba colla 
viva forza affalire un campo, all’ antica, 
pel primo motivo ( $. 191 ), fe ne at- 
taccheranno nello fletto tempo due lati 
confinanti , collocando Artiglierie per 
battere^ d’ infilata i due lati attaccati . 
Quelli attacchi principieranno poco pri- 
ma dello fpuntar del giorno, e faranno 
preceduti per due , o tre ore da altri 
falli fatti nei lati opporti, a fine di te- 
nere in foggezione tutto d’intorno i di- 
fenfori, 
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Se poi 1 * attacco fi farà pel fecondo 
motivo (§. 191), i lati affaliti faranno 
quelli, ne’ quali fi prevede, che nafcerà 
maggior confufione fra i nemici. Final- 
mente , fe il campo farà foggetto alle 
altezze vicine (§.191 n. 3 ) , fi comin- 
cerà con batterie in effe coftrutte a bat- 
tere efficacemente il campo di giorno , 
e quando fi fcorgeranno i difenfori di- 
fordinati da quello fuoco, fi aflaliranno 
immantinente da quella banda , ove rie- 
fce più proficua la protezione d’effe Ar- 
tiglierie . 

In quelli attacchi di viva forza la fan- 
teria ripartita in alcune colonne dee avan- 
zarfi fin contro il trinceramento (§. 1^4), 
e dee effere munita di fafcine per em- 
piere il foffo , e di guaftatori per di- 
ftruggere i parapetti. Nei liti di pianura 
la cavalleria fi fermerà alla coda delle 
colonne pronta per entrare nel campo , 
dopo che la fanteria gliene avrà procu- 
rato l’adito. 
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De Trinceramenti , dietro cui /’ efercita 
accampa in una fola fchiera, 

i 93 * Gli accampamenti ellelì in una 
fola fchiera hanno per oggetto, come 
già abbiamo detto altrove ( §. 163), 
d’ impedire il palfaggio di un fiume , o’ 
di occupare un limitato pafto , che è 
molto vantaggiofo per coprire, e difen- 
dere il proprio paefe , o di chiudere un 
palio importantiffimo , o finalmente fono 
quelli campi necelfitati dalla coflituzione 
del paefe , in cui fi guerreggia: Ma per- 
chè le truppe in quelli campi fono molto 
fparfe , e quindi infufficienti per fe ftefle 
a fare una gran refiltenza , così è ne- 
celfario , che a quella infufficienza fi 
fupplifca colla forza del (ito , il quale 
dee per natura , o per arte prefentare 
all’ inimico una ben intefa fortificazione. 

Allorché 1’ armata accampa in una 
fola fchiera per impedire il paflagerio 
d’ un fiume , che non fi può attraver- 
fare fenza la coftruzione di ponti , quell* 
armata ha già avanti di fe una buona for- 
tificazione naturale , ognorachè le Iponde 
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fono al medesimo livello , e riufcirà an- 
cora migliore cjuefta fortificazione , fe la 
ripa dalia banda del campo farà pia 
alta dell’ altra oppofta , o pure fe avrà 
un argine , che coprirà interamente le 
truppe nel campo , ed i loro movimenti. 

l94 . A fine di confi derare ' più par-, 
ticolarmente le difpofizioni di una ar- 
mata, che vuole impedire il paffaggto 
di un fi am*, fi dirà , che effe fi poi- 
fono ridurre a quattro principali. 

Se 1’ ellenfione del fiume , che dee 
effere cuftodira dall 1 efetcito , potrà ef-. 
fere tutta occupata dalle truppe atten- 
date in una fola fchiera , la difpofizione 
farà ottima , ed è quella la prima ma- 
niera di far, accampare le truppe; ma 
fe P efercito non potrà occupare tutta 
1» ellenfione fuddetta fenza difgiugnerfi , 
in fimil rifcontro fi difporranno le trup- 
pe col lafciare un intervallo tra un reg- 
gimento e 1* altro, affinchè il campo rie- 
fca maggiormente dilatato . Per altro 
nello llabilire quello intervallo , fi dee 
ciò fare con mifura tale , che ovunque 
riefca all* inimico di gettare uno , o. più 
ponti per attraverfare il fiume , poffa 
l’armata difenditrice congregare.™ tempo 

idoneo 
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idoneo truppe affai fuperiori a quelle dell* 
inimico , che già avranno paffato il fiu- 
me , per indi affalirle con motivo fon- 
dato di confeguire la vittoria. 

Si pratica la terza maniera di difporre 
le truppe , allorché fi divide 1' armata 
in alcuni corpi , i quali fi fanno accam- 
pare in faccia di quei fiti , ne’ quali l’ini- 
mico può incontrare le fue convenienze 
nel gettarvi il ponte. In quefta difpofi- 
zione convien avvertire , che i corpi 
difgiunti fiano in cafo di riunirli in tempo 
abile per indi attaccare l’inimico in calò, 
che riefca al medefimo di gettar qual- 
che ponte , e cominci a paffare il fiu- 
me j per tal fine fi dellinano molte pat- 
tuglie , le quali vanno, evengono lun- 
go la ripa del fiume a fine di effere av- 
vifati a tempo d’ogni qualunque tenta- 
tivo nemico. 

Nelle tre divifate difpofizioni 1 * ar- 
mata accampa Tempre trabucchi 700 in 
900 dittante dal fiume ( §. 163 ). 

Confitte poi la quarta principal dilpo- 
fizione nell’ accampare l’armata tutta in- 
fieme alcune miglia a dietro del fiume 
per effere pronta a portarli come da un 
centro a quallivoglia punto della • cir- 
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conferenza , il nemico tenti di paflare 
il fiume , a fine di poterlo aflalire con 
fuperiorità di forze. Quella difpofizione 
fi pratica , allorché il letto del fiume 
prefenta una gran concavità verfo l’ar- 
mata difenditrice , la quale , per elfere 
intefa .de’ movimenti nemici , fpedifce 
pattuglie lungo la ripa del fiume , e 
quelle fono poi protette da altri dillac- 
camenti più numero!! limati tra l’arma- 
ta , ed il fiume : che fe il corlò del fiu- 
me; prefenterà una gran concavità verlo 
il nemico , o pure la ripa dalla banda 
dell’ avverfario farà più elevata , onde 
il medefimo fotto la protezione d’ un 
gran fuoco preparato in quella ripa po- 
trà gettare uno , o più ponti , ed at- 
traverfare il fiume, o finalmente il corfo 
del fiume da cullodirfi farà foverchia- 
mente ellefo , in tutti quelli cali l’ ar- 
mata difenditrice dee ritirarli a dietro , 
e fenza prenderli la briga d’ opporli al 
paflaggia del fiume , dee fcegliere un 
campo forte per natura , o per arte , il 
quale lia atto ad attraverfare i princi- 
pali difegni dell’inimico ( §. 139). 

195. Allorché il campo dilatato ha 
per mira ’ uno degli altri oggetti de- 
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icritti (§. 1 93 ) , è neceflario 

i.° Che la fronte del fito eletto pel 
campo non fìa più eftefa di ciò importa 
la fanteria fchierata in tre righe, e che 
in oltre fe ne portano ancora avere al- 
cuni corpi in riferva. 

i.° Incontrandoli nella fronte al- 
cuni liti inacceflibili , o naturalmente 
inattaccabili , potrà l’efercito occupare 
un fito più ertelo , e formare un campo 
a mazzi , purché la fanteria difpofta , 
come fovra , porta occupare tutta la 
fronte nei liti attaccabili. 

3. 0 Non dovranno i lìti inacceffi- 
bili della fronte eflere foverchiamente 
erteli , affinchè le porzioni dell’ armata 
deteinate a difendere quelli , che foho 
acceffibili, non fiano troppo dittanti fra 
erte . 

4-* I fianchi del campo r fe non 
faranno infuperabili per natura Y dovranno 
almeno poterli rendere tali coll’ arte , e 
foprattutto dovrà il campo aver le fpalle 
' aflolutamente ficure, di modo che l’ini- 
mico fia neceflìtato a venire di fronte $ 
ed ove manchi una di quelle condizio- 
ni , fi dovrà abbandonare il campo, ton- 
ilo che l’inimico medita d’avviciftarfene. 
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196. Supporto adunque, che l’ inimico 
non polTa venire alle Spalle del campo 
. dilatato, e che i fianchi di quefto fiano 
per natura , o per arte infuperabili , onde 
P avversario fia neceffitato ad attaccarlo 
di fronte , fa di raeftiere , che quella 
fronte fia meglio fortificata di quella 
'■ dei campi riftretti, o a fronte di ban- 
diera, onde colla maggior difficoltà per. 
Superare gli oftacoli inanimati fi porta 
Supplire allo fcarfo numero de’ difenfori 
neCeflariamente più Sparli per difendere 
la maggior eftenfione di quelli trince- 
ramenti ( §. 151), e fi procurerà fra 
le altre cofe d’ imbarazzare il terreno 
nella campagna avanti le parti fiancheg- 
gianti , affinchè l’inimico non porta av- 
vicinarvi (§. 149 n - 4) così prello , 
e più particolarmente avanti quelle parti, 
che dovranno edere munite con Arti- 
glierie per li motivi addotti (§. 154). 
In oltre fi lafceranno in mezzo alle cor- 
tine le più volte diviSate aperture di 
piedi 11 in 18, cuftodite dalle deretane 
traverfe , a fine di poter ufcire da più 
bande contro il nemico , quando quello 
colla Sua cattiva condotta dia motivo 
di farlft. 
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' Finalmente lì faranno di tanto in tanto 
fortini in buona forma chiulì tutto d’ in- 
torno > a fine di ridurre l’ affalitore a 
certi determinati punti d’ attacco, e per 
avere liti per appoggiare , e rinforzare 
i fianchi delle truppe , che fi collocano 
vicino al trinceramento» 

197. Nel campo dilatato fi dovrà at- 
tendate la fanteria in faccia dei trince- 
ramenti , che dee difendere , ed alla di- 
flanza di trabucchi 100 in 150, fe fi 
conolce , che da quella banda non debba 
agire la cavalleria * ma fe la medefima 
dovrà aver parte nell’ azione in quelli 
lìti, la dillanza fuddetta farà almeno di 
100 trabucchi, procurando in quella di- 
fpofizione di ricavare Tempre alcuni corpi 
di fanteria per la riferva. 

Quando però 1 * eflenfione de’ trince- 
ramenti fia tale , che non permetta di 
ricavare i divifati corpi di riferva , le 
nel trinceramento *s’ incontreranno alcune 
parti molto rientranti , e confeguente- 
mente non foggette all’ attacco , fi po- 
trà in quelli fiti fminuire il numero de’ 
fanti, collocandoli fidamente in due ri- 
ghe, ed eziandio in una fola , fe Irco- 
nofca , che la parte rientrante fia fuori 
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pericolo d’ effere affalita , e col foprap- , 
più fi formeranno alcune riferve. 

La cavalleria fi dovrà poi attendare 
come a mazzi in una fpecie di feconda 
fchiera dietro la fanteria, ed ove quella 
dia fcarfa , fi delizieranno alcuni fqua- 
droni di dragoni nella prima fchiera. 

198. Nella difefa de’ campi dilatati, 
oltre all’ offervare le maffime generali 
date (§. 153) , fi efeguiranno anche 
quelle altre particolari. 

i.° 1 corpi di riferva per la fan- 
teria fi collocheranno a competente di- 
dlanza degli, attacchi , e lo lleffo fi farà 
arifpetto agli fquadroni della cavalleria 
-dellinati per caricare l’ inimico nel cafo , 
.che s’ introduca nel campo. 

i.° Riufcendo all’ aflalitore d’intro- 
-durfi in qualche fito del trinceramento, 
di dovrà immantinente caricare con gran 
vigore per confonderlo, onde non abbia 
tempo di fchierarfi in buona forma , fpet- 
tando al Generale , che comanda in quel 
pollo particolare , l’ordinare il modo più 
conveniente di affrontare 1’ affalitore , va- 
lendoli della fanteria di riferva , o della 
-cavalleria , o d’ ambedue quelle lpecie 
di truppa infieme. 
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3 * Tofto che fi conofcerà ove fono 
congregate le maggiori forze dell’afla- 
litore nella difpofizione de’fuoi attacchi, 
fi fguerniranno follecitamente i fiti , che 
più non pericolano , a fine di rinforzare 
quelli dell’ attacco , o per accrefcere le 
•riferve. 

199. I campi dilatati fi attaccano in 
una , o più delle feguenti circoftanze. 

i.° Quando la fronte de’ trincera- 
menti farà troppo eftefa relativamente 
al numero delle truppe , che debbono 
munirla. 

x.° Quando le fortificazioni faranno 
o mal intefe , o di poca confeguenza . 

3. 0 Allorché , atrefi gli impedimenti 
naturali , che s’ incontrano nell’ interno 
del campo , le truppe faranno vincolate 
ne’ loro movimenti a fegno tale, che non 
potranno accorrere ovunque farà di bi- 
-ibgno con quella prontezza , che fi con- 
viene . 

4.* Quando nel terreno efterno s’in- 
contrano altezze vicine affai proprie per 
favorire gli attacchi. 

5. 0 Sarà poi un forte motivo di 
attaccare il campo trincerato , fe i fian- 
chi non faranno ficuri , o pure fe «’ inr 

S 4 



i8o 

contra una qualche ftrada negletta , • 
ignota ai difeniori, per mezzo della quale 
iì polla circuire il campo , e prenderlo 
nelle {palle. 

Importa qui l’ oflervare , che per at- 
taccare quelli campi non è Tempre ne- 
ceflano , che l’ aflalitore lìa più nume- 
rofo del difenfore , e fpecialmente quan- 
do ha luogo il 3° , o 5* calo. 

Incontrandoti adunque qualcheduna del- 
le divifate circoftanze, e per efempio che 
il campo polla eflere alTalito nelle fpa Ile, 
farà quello il lito proprio per attaccar- 
lo , in difetto del che lì attaccheranno 
i fianchi , qualora faranno infultabili ; ma , 
fe il campo trincerato farà ficuro nelle 
fpalle , e ne’ Tuoi fianchi , converrà at- 
taccare la parte più debole della fronte, 
o più facile ad elfere alfalita attefe le 
circoftanze favorevoli della vicina cam- 
pagna -, e incontrandoli uguali le difpo- 
fizioni della campagna , ed ugualmente 
fortificata la fronte, fe ne affalirà la parte 
difgiunta da qualche fiume, o palio an- 
gulto , o pure fi attaccherà quel fito , 
in cui le truppe nemiche faranno inter- 
namente vincolate ne’ loro movimenti. 
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' Se nella fronte eletta per 1 ’ attacco 
s’ incontrerà qualche fortino , o villag- 
gio fortificato, il quale ferva d’appog- 
gio fermo ai difensori , converrà attac- 
carlo nello fteflo tempo alle fortifica- 
zioni laterali di minor confeguenza $ ma, 
fe fi conofcerà di poterli introdurre nel 
campo nemico con fperanza di profpero 
fucceffo fenza attaccare il fortino , o vil- 
laggio fuddetto , fi prefcinderà da quello 
attacco. 

Rifpetto al tempo per attaccare i campi 
dilatati il migliore è quello della notte, 
poiché fi può facilmente nell’ ofcurità 
dare il cambio ai nemici, facendo pre- 
cedere alcuni falli attacchi lontano dal 
vero, e quello principiarli poi allo fpun- 
tare del giorno due, o tre ore dopo i 
falli attacchi. 

CAPO VII. 

Modo [pacifico di attaccare colla viva for^a 
un campo trincerato , in cui C armata 
nemica è difpojla in una fola fchiera. 

100. ]Per dare ai novelli Militari un’idea 
particolare delle azioni campali contrp 
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un campo trincerato , fupporremo , che 
l’ inimico fi trovi nelle feguenti circo- 
ftanze . 

i.° Che 1 ’ armata nemica occupi un 
pofto ficuro nelle fpalle, e nei fianchi. 

a.® Che la fronte di quefto pofto 
fia acceffibile in tutta la fua eftenfione, 
che per munirla da per tutto 4 ’ avver- 
fario fia necefiìtato di ftare in una fòla 
fchiera , avendo per altro alcuni pic- 
cioli corpi in riferva. 

3.® Che tutta quella fronte fia for*. 
tificata coll’ arte quafi in linea retta , e 
fecondo le mifure della Reai fortifica- 
zione , cioè a dire , che i mezzi ridotti, 
o denti fiano fra effi diftanti trabucchi 
80 in 85 colle facce di trabucchi 16 
in i8.^ 

4. 0 Che il trinceramento fia della 
3.“ fpecie (§. 170) , e quindi confida 
in un parapetto continuato groffo piedi 4 
in circa, ed altrettanto alto , colla fua 
banchetta , e col foffo largo piedi 6 , e 
profondo piedi 3. 

5.® Che l’adiacente campagna fia 
libera da imbarazzi , onde polla 1’ afla- 
litore moverli a fuo talento , ed alfaiire 
il trinceramento. 
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Mediante quefte cognizioni il Gene- 
rale offenfore rifolve di attaccare l’ ini- 
mico nel fuo campo trincerato , offer- 
vando per ciò la feguente norma. 

101. L’armata offenfiva, che medita 
di affalire il divifato campo, va ad at- 
tendarli trabucchi 800 in noo dittante 
dal trinceramento , fituandofi però in 
modo tale , che , dopo d’ aver ricono- 
fciuta ogni cofa a dovere ( §. 154 ) , 
pofla in una fola notte fare quei movi- 
menti , che fi richieggono per i>en ejfè- 
guire P ideato attacco. 

Se il tempo non follecita , cioè a dire 
che il ritardo non procura rinforzi ai 
nemico , o mezzo di migliorare le fue 
fortificazioni , fi diferifce P attacco per 
alcuni giorni a fine di dare in ciafche- 
duna notte P allarma . ai difenfori , fa- 
cendo per tal fine dimoftrazioni di vo- 
lerlo attaccare, affinchè , quando fi vorrà 
imprendere da dovero P attacco , non 
fia in cafo di accorgerfene , procurando 
in oltre con forti diftaccamenti di tener 
fempre a dietro le fue vanguardie , e le 
pattuglie. 

Se poi la dilazione potrà far miglio- 
rare condizione al nemico -, converrà 
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follecitamente riconofcere le Tue fortifi- 
cazioni , fare nel tempo fteflo una gran 
provvifione di fafcine , che ciafchedun 
reggimento conferverà nel proprio cam- 
po , tenere l’ inimico a bada con un gran 
fparo d’ Artiglierie , e con finti attacchi 
fatti nello fteflo giorno , che s’ arriva 
nel campo, indi aflalirlo l’indomani nello 
/puntar del giorno. 

Il Generale, dopo. che avrà ricono- 
fciuto il fito più proprio per l’attacco 
(§. 198), cercherà di nafcondere la fua 
idea al nemico , e di darli il cambio 
con movimenti , e con finti attacchi efe- 
guiti in quella iftefla notte , dopo la qual 
vuol far feguire il vero attacco ; ed af- 
finchè tutti i fuoi ftratagemmi riefcano 
proficui, procurerà che la fcelta de’ finti 
attacchi abbia una qualche ragione ap- 
parente per indurre 1’ avverfario a cre- 
derli reali, onde fguernifca gli altri pofti 
per munire quefti ; di più eflfo Generale 
ordinerà , che i finti attacchi comincino 
alcune ore prima del vero, affinchè l’ini- 
mico abbia tempo di farvi- intervenire 
altre truppe, e che quefti attacchi finti 
liano principiati, e profeguiti con gran 
vigore , facendoti per tal fine interve- 
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nire la maggior parte delle Artiglierie . 

2 01. Le difpofizioni immediate per 
l’attacco di viva forza , di cui fi ra- 
giona, poflono eflere le feguenti, o al- 
tre equivalenti. 

La fera à notte chiufa fi fa marciare 
tutta 1 ’ armata ripartita a feconda della 
varietà degli attacchi falli, e del vero, 
che s’ intende di fare , coprendo quelli 
movimenti col mezzo di forti diftacca- 
menti , i quali obbligano le gran guar- 
die , e le pattuglie nemiche a llar vi- 
cino alle loro fortificazioni. Giunti i di- 
verfi corpi fui terreno , che è loro fiato 
aflegnato, quelli deftinati per li fallì at- 
tacchi s’ accollano ai trinceramenti , e 
due., o tre ore avanti il giorno princi- 
piano a fare quel maggior fuoco , che 
poflono. 

Nel tempo , che fi fa fuoco ai finti 
attacchi , fe il fito del vero attacco farà 
difgiunto dagli altri per via di un fiu- 
me navigabile , fi procurerà di romperne 
i ponti, o incendiarli , lafciando perciò 
fcorrere a feconda dell’acqua barche ca- 
riche di pietre , e di fuochi artificiali , 
i quali non s’accenderanno fe non dopo 
qualche tempo , che le barche faranno 
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fiate abbandonate alla corrente del fiume. 

Nello fpunrar del giorno poi fi farà 
principiare il vero attacco , e quando 
la maggior luce farà conofcere ai ne- 
mici le difpofizioni degli aflalitori , le 
truppe de’ finti attacchi retrocederanno 
fuori del tiro dello fchioppo , fpecial- 
menre fe l’ inimico farà accorfo in gran 
numero in quelli fiti , e fi fermeranno 
in quella difianza , a fine di tener in 
i òggezione 1’ avverfario , onde non vada 
a rinforzare il pollo del vero attacco ; 
la qual cofa ove fuccedefle, dovranno 
i finti attacchi diventare reali. 

103. Le truppe deilinate al vero at- 
tacco nel partire dal campo fi munifco- 
no di fa fcme , e. conducono feco un gran 
numero di* guallatori militari , i quali , 
oltre le fafcine , fono provvilli di marre, 
e zappe per dillruggere il trinceramen- 
to , empierne il fo fio r ed aprire un am- 
pio ingrefiò alle proprie truppe. Tutti 
t carri dell’ armata carichi di fafcine - , 
graticci , e di altri materiali per em- 
piere il follo del trinceramento feguitano 
le truppe armate , le quali, fubito giunte 
fui terreno alfegnatole alla diilanza di 
xoo trabucchi , fi. difpotagono. con gran 
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filenzio in due , o tre fchiere rifpetto 
alla fanteria , diftanti 1* una dall’ altra 
trabucchi 70 in 80 , e dietro a quella 
gente fi difpone col medefimo intervallo 
in due fchiere la cavalleria, afpettando 
in tal guifa l’ ordine per attaccare. 

204. Il Generale Comandante , dopo 
che oflerva l’inimico occupato alla di* 
fefa de’ finti attacchi , ordina nello fpun- 
tar del giorno che principj il vero . A 
quello ordine alcuni de’ battaglioni i più 
avanzati fi difpongono tollo in due , o 
tre colonne con alcune truppe fchierate 
fu i fianchi , non dovendo mai il nu- 
mero d’ elfe colonne elfere minore di 
due, affinchè le truppe, le quali entre- 
ranno nei trinceramenti, abbiano a com- 
battere da una fola banda . Quelle co- 
lonne nei terreni fpaziofi fogliono avere 
la fronte uguale a quella d’ un batta- 
glione , ma nei terreni angulli quella 
fronte fi fminuifce al fegno , che fi con- 
viene . ; 

I guallatori marciano dietro le truppe 
fchierate fu i fianchi delle colonne , ed 
intanto l’ultima fchiera della fanteria con- 
tigua a Ilare in ordine di battaglia alla 
coda delle colonne per elfere pronta a 
follenerje. 



t 
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Difpofte in tal gitila le truppe li batte 
la carica , al qual fegnale ciafcheduna 
colonna guidata da Generali particolari, , 

dirigendo la marcia lungo la capitale j 

del dente , che dee aflalire , s’ avanza 
al palio raddoppiato fino full’ orlo del 
folto (§. ih), avvolgendo il mezzo 
ridotto , e gettate indi le fafcine nel 
folto , fa fuoco con quella maggior ce- 
lerità , che può , nel qual tempo una 
parte de’ gualcatori entra nel folto avanti 
la colonna , lavorando follecitamenre a 
rovinare il parapetto , e 1* altra porzione 
de’ gualcatori , dopo d’ aver gettate an- I 

ch’elta le fafcine nel folto, va a pren- 
dere altri materiali per farne lo ftelto 
vfo , e tutta quella gente è protetta di 
fianco dalle truppe fchierate fu i late- 
rali delle colonne, dovendo effe truppe 
avanzarti pure fino al bordo del folto , 
e fare un vivo fuoco. 

In quello tempo 1 ’ ultima fchiera di 
fanteria li trattiene alla diilanza di tra- 
bucchi ioo in circa dal trinceramento, 
e la cavalleria fermandoti a 80 trabuc- 
chi dietro quella fchiera Uà pronta per 
entrare nel trinceramento al primo avvito. 



Importa 
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Importa qui di notare , che i veri 
attacchi violenti contro i trinceramenti 
a un folo ordine di fuoco , di cui trat- 
tali , non debbono mai principiare colle 
Artiglierie , nè elfere da quelle imba- 
razzati , facendoli ufo de’ cannoni fola- 
mente , quando s’ incontra qualche lìto 
favorevole per dominare l’ interno del 
trinceramento . In quello cafo il fuoco 
de’ cannoni dee elfere diretto o ad al- 
lontanare l’ inimico dal parapetto , o a 
colpire coloro, che fono fchierati dietro 
il trinceramento ; non dovendoli giam- 
mai fparare contro il parapetto per aprirvi 
una breccia , fpecialmente fe il profilo 
de’ trinceramenti farà radente la campa- 
gna , o poco elevato fopra d’ elfa. Una 
tale incumbenza fi lafcia a total cura de’ 
guallatori , come che Ila d’ efito più li- 
curo , e pronto. 

205. Subito che il fuoco della- fante- 
ria ha allontanato l’ inimico dal para- 
petto , le truppe più vicine al trincera- 
mento palfano il folfo , procurando le une 
d’ entrare per le aperture già fat'e , o 
principiate da’guallatori , e fchierarli nelle 
gole dei denti, altre truppe, falendo da 
più bande fui parapetto , s’ introducono 

T 



*9° 

pure nel trinceramento , altre poi , fer- 
mandoli eternamente lungo la berma del 
parapetto t proteggono di fianco le trup- 
pe introdotte , e finalmente altre cercano 
d’ impadronirli delle barriere laterali per 
dare un acceflo da più bande all’altra 
fanteria , che è ancora al di fuori , ed 
alla cavalleria. 

. A mifura che le truppe entrano nel 
trinceramento , li difpongono in colonna , 
o in diverfe fchiere fecondochè elìgono 
le circollanze, e allontanandoli di poi dal 
fito del loro ingreffo per dar luogo alle 
altre truppe di entrare , caricano con gran 
vigore tutto ciò , che s’oppone ad effe, 
procurando di eccitare confittone fra i 
nemici, facendoli perciò entrare alcuni 
fquadroni , torto che li ha una qualche 
apertura propria pel paffaggio della ca- 
valleria , In quello iftante i gualcatori 
dilatano più che poffono le aperture nelle 
fortificazioni, e le truppe introdotte fe- 
condate dalla cavalleria s’ avanzano ri- 
folutamente là, dove fcorgono il nemi- 
co più numerofo. Quello movimento dee 
poi effere fecondato dalla ultima fchiera 
di fanteria , la quale per tal fine entra 
anch’ efla nel campo nemico allorché 
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vede le truppe della prima fchiera molto 
inoltrate, e vien anche feguitata da una 
parte della cavalleria, 

20 6 . Occorrendo , che nell’ attacco 
le truppe delle colonne fi difordinino , 
e retrocedano , fìccome quelle verranno 
arredate dalla fanteria, e cavalleria fchie- 
rate fui di dietro , così bifognerà ivi rior- 
dinarle , incoraggiarle, e ricondurle al 
palio raddoppiato fui bordo del follo , 
Se poi il difordine nafcerà nelle colon- 
ne dopo che faranno entrate nel trin- 
ceramento, le truppe amiche, che fono 
al di fuori , cercheranno torto d’ acco- 
modarli lungo il parapetto efternamente 
per fare da quello un vivo fuoco con-» 
tro l’ inimico , che viene alla carica , 
ed intanto i Comandanti particolari delle 
truppe introdotte procureranno a tutto 
potere di riordinarle , ed animarle : im- 
perciocché in quella fpecie d’azione la 
vittoria dipende fempre dall’ordine, dalla 
fermezza , e dall’ ollinazione dell’ afla- 
litore . 

107. Se nella fronte dell’attacco s’in- 
contra qualche fortino , o ridotto , il 
quale abbia un folo ordine di fuoco , 
converrà contro d’ erto fpedire una , o 
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due colonne di fanteria fecondate da di- 
ftaccamenti affai più numerofi , i quali 
verranno pure dilpolli fu i fianchi delle 
colonne in modo, che la fronte affalita 
del fortino fia tutta occupata dagli af- 
falitori. Quella truppa dovrà pure avan- 
zarfi a dirittura al paflo raddoppiato fui 
bordo del follò del fortino , dove i di- 
ftaccamenti faranno un vivo, ed incefi- 
fante fuoco contro le Artiglierie nemi- 
che , e contro gli altri difenlòri dilpolli 
nelle parti fiancheggianti , mentre che 
le colonne avanzateli avanti gli angoli 
falienti del fortino fi regoleranno fecon- 
dochè è fiato detto per l’ attacco de* 
mezzi ridotti (§.204). 

Se poi il fortino , o altra opera da 
alìalire avrà il fuoco a due ordini , co- 
me avviene nell’ attaccare una gran fab- 
brica , o un villaggio fortificato , in que- 
llo cafo le colonne di fanteria definiate 
per quello attacco s’ avvicineranno fo- 
lr- mente alla diftanza di 500 palli , ove 
afpetreranno che con un gran fuoco d’Ar- 
tiglieria fi ecciti difordine , e fcompiglio 
nelle cafe del villaggio ( §. 1 5 j ) , e 
tnfio che fcorgeranno 1’ inimico in con- 
fittone, s’ avanzeranno al paflo raddop- 
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piato , ed alfaliranno , come fovra , il 
trinceramento , che cinge il villaggio , 
o pure s’introdurranno immediatamente 
in quefto , le troveraffi fidamente chiufo 
da lemplici (leccati , i quali rimoveranno 
dal loro lìto , procacciandoli in tal guifa 
molti ingrelìì nella banda aflalita. 

208. Dòpo che l’ inimico è flato pollo 
in difordine in tutta la fronte dell’ at- 
tacco reale , il Generale vittoriolò lì re- 
gola con molta circofpezione nell’ inle- 
guirlo. Le difipofizioni particolari , che 
li danno in quefto cafo , dipendono da 
molti riguardi , e da circoftanze , che 
non fanno al cafo noftro. Di regola ge- 
nerale li dirà, che al nemico , che fugge , 
fi dee lajciare libera la Jlrada per la foga, 
ballando feguitarlo quanto fi conviene 
per impedire, che non fi riordini, e non 
ritorni alla carica. 

Ma fe avvenga , che 1 * efito dell’ at- 
tacco riefca infelice, non oliarne le re- 
plicate cariche , fi farà battere la riti- 
rata , e dopo che le truppe fi faranno 
allontanare dal trinceramento fuori del 
tiro dello fchioppo , fi difporranno in 
buona ordinanza per ritornare nel campo 
primiero, pronte però fempre a caricare 
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l’inimico in Calò , che prefontuofo dell’ 
Ottenuta vittoria , abbandonando il van- 
taggio de’ Tuoi trinceramenti , cercafle 
d’ infeguire l’ armata battuta* 

CAPO Vili. 

Delle Linee ojjidionali . 

409.1 1 fine, per cui fi fanno le linee 
oflìdionali nell’ attacco di una Piazza f 
e 1’ utilità , che da quelle fi ricava , con- 
fitte nel chiudere , e ftringere da vicino 
la guarnigione , nel precauzionarfi con- 
tro i Tuoi tentativi , nell’ impedire con 
facilità , che i piccioli foccorfi non en- 
trino nella fortezza , e nel procurare con 
poche guardie la tranquillità all’armata, 
che fa l’ attedio; per confeguire le quali 
cofe balla fare le linee ellefe meno , che 
fi può , difegnarle fecondo le regole , 
proporzioni , ed avvertenze date nel li- 
bro II di quell’ Architettura militare , ed 
ufare i profili attignati (§. 170). 

Se fi prevede , che l’ inimico non polla 
avere in campagna fe non fe un picciol 
corpo, di truppe in tutto il tempo, che 
.ducerà P attedio , ballerà , per deludere 
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■ tentativi di quello picciol corpo, che 
^armata attediatrice fia numerofa a fe- 
gno di poter profeguire 1’ attedio, e cu* 
ftocire le linee j ma fe l’inimico, prima 
che la Piazza ceda , potrà avere un efer- 
cìp di qualche confiderazione, farà ne- 
ctttario , che gli attediami abbiano an- 
cne un’armata d’ottervazione , la quale 
i feconda delle circoftanze o farà fronte 
al nemico lontano dalle linee offidiona- 
li , o fi ritirerà in quelle per opporli ai - 
tentativi dell’ efercito di feccorfe, ^ 
no. Ognivoltachè la circonvallazione 
è acceffibile , ed attaccabile in tutta la 
fua eftenfione , o nella maggior fua por- 
zione , V armata d' ojferv anione non dee 
giammai ritirar fi nelle linee ojjidionali per 
li feguenti motivi * 

.• Perchè la circonvallazione non 
ha fianchi , cui fedamente appoggiare 
Je truppe , che foftengono 1’ attacco. _ 
z.* Perchè le truppe accampate in 
mezzo alle linee oflidionali fona necef- 
fariamente troppo fparfe , vincolate nella 
maggior parte de’ loro movimenti , ed 
in mezzo al fuoco della Piazza, e quello 
dell’armata edema. - . 
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3. 0 Perchè l’ inimico, che tenta c£ 
far levare 1’ alfedio , effendo .libero ne' 
fuoi movimenti, può a favore della notte 
dare il cambio, e fare i fuoi attacchi vio- 
lenti ove più li torna a conto , e no* 
verli fenza pericolo d’ incorrere in in- 
convenienti. 

4. 0 Perchè quàllìvoglia' de’ fuoi at- 
tacchi profperi , difgiunge fempre l’ari 
mata aflalita , la neceflìta ad abbando- 
nare il campo a motivo che non ha 
dietro di fe lìto fufficiente per riordi- 
narli , e per difporfi in una maniera con- 
veniente per refiftere alla colonna ne- 
mica, che, avendo forzato un fito della 
linea , s’ introduce per elfo. , I * 1 

• 5. 0 Perchè, quantunque 1 ’ efercito 

efterno non alTalga la circonvallatone , 
può impedire 1’ arrivo de’ eonvogli , il 
foraggiare , e ridurre le truppe chiufe 
nelle linee . alla mancanza di qualche 
capo elfenziale o per vivere , o ier con- 
tinuare 1’ alfedio. 

2 1 1 . Se poi la circonvallazione farà 
per natura , o per arte inattaccabile da 
.più bande , e 1’ armata d’ olfervazione 
farà neceflaria per follecitare l’afledo 9 
o pure , {landò la medelìma in dm-. 
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pagna aperta, non potrà fchivare di ve- 
nire a giornata coli’ efercito di foccor- 
fo , in quello cafo farà prudente ritirarli 
nelle linee offidionali , purché in effe s’in- 
contrino le feguenri condizioni. 

i.® Che il campo fia provveduto di 
tutto quanto occorre per terminar l’ af- 
fedio, o pure che lì abbia mezzo di far 
venire con lìcurezza nel campo il bifo- 
gnevole . 

i.° Che le truppe pollano ufcire a 
Ior talento dalle linee , fenza incorrere 
in qualche inconveniente. 

3. 0 Che le fronti attaccabili liano 
fortificate più del folito, cioè che i fian- 
chi fiano alficurati da fortini fuori d’ in- 
fulto , ed anche il centro , fe la fronte 
attaccabile farà molto eftefa. 

4. 0 Lo fpazio comprefo fra la cir- 
convallazione, e la contravvallazione nel- 
le fronti attaccabili fia più eftefo del fo- 
lito , affinchè le truppe difpofte in due 
fchiere poffano fare con libertà i movi- 
menti neceffari per una ben regolata op- 

5. 0 In mezzo alle cortine della cir- 
convallazione s’abbiano le più volte de- 
fcritte aperture di piedi 11 in 18 difefe 



pofizione 



Digitized by Google 



198 

da traverfè interne * per póter nell’ oc* 
correnza ufcire in gran numero da piti 
bande . 

6 * Se la circonvallazione farà ne- 
ceflariamente interfecata da fiumi , felve, 
paludi ec. , converrà col mezzo di più 
ponti , e col formare nuove ftrade ren- 
dere facili , e ficure le comunicazioni 
fra li diverfi quartieri delle linee. 

211. Quantunque nel cafo , in cui 
l' inimico non ha truppe di confidera- 
zione in campagna , o pure che al fuo 
efercito fi oppone una armata d’ ofler- 
vazione per tenerlo lontano , le linee 
oflìdionali fi facciano di quella minore 
eftenfione , che fi può, cioè a dire che 
fiano foltanto fuori del maflimo tiro de* 
mortai, che è di trabucchi 800, nulladi- 
meno il loro perimetro riefce ancora mol- 
to eftefo eziandio nelle Piazze di fecondo 
ordine . Per la qual cofa , dopo d’aver 
fatto accampare una porzione confide- 
rabile della fanteria dalla banda , ove fi 
dee aprire la trincea , le rimanenti truppe 
fi attenderanno in una fola fchiera nella 
rimanente efienfione d^lle linee, lalcian- 
_do un vano tra un corpo , e 1’ altro , e 
dilpgngndp 3, visenda un reggimento di 
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fanteria , ed un altro di cavalleria , ogno- 
rachè il fito attaccabile da ogni banda 
farà piano * ma fe il paefe farà mon- 
tuofo , fi fepareranno quelle due fpecie 
di milizie , deftinando la fanteria nelle 
prominenze , e la cavalleria nel piano , 
Col limare però i dragoni nei lìti più 
fofpetti d’ attacco , affinchè quelli pof- 
fano combattere anche a piede collo 
fchioppo . 

a 13. Le guardie del campo lì fogliono 
dellinare per cullodire cotidianamente la 
circonvallazione , e lì comandano alcune 
guardie di fanteria per cullodire la con- 
travvallazione. Per altro non vi farà al- 
cuna implicazione il fare all’ oppolito , 
purché non li accrefca inutilmente la fa- 
tica alle truppe. 

A fine di tener poi in tempo di notte 
quelle guardie in continua attenzione , 
lì fanno frequenti ronde in ciafcheduno 
quartiere particolare delle linee. 

Le guardie della cavalleria, e de’ dra- 
goni a cavallo li allontanano affai di 
giorno dalla circonvallazione , e lì fer- 
mano in lìti eminenti, o altri affai propri 
per ifcorgere l’ inimico da lontano ; ma 
di notte fi avvicinano alle barriere d’eli» 
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linea , dove fpedifcono poi continuameli* 
te pattuglie per impedire , che neffuno 
s’ accorti alle linee , o almeno per efi- 
ferne informati a tempo. 

Finalmente fi munifcono con alcuni 
pezzi di campagna le parti della con- 
travvallazione più efpofte ai tentativi del- 
la guarnigione , e alla diftanza di tra- 
bucchi 30 in 50 di quefta linea fi col- 
locano diverfi roghi avanti quelli liti , 
a’ quali fi fa poi appicciar fuoco dalle 
guardie avanzate , allora quando fono 
artrette dai prefidianti a ritirarli. Quello 
provvedimento è affai proprio per delu- 
dere gli attentati della guarnigione , la 
quale fuole ritornarfene nella propria for- 
tezza , torto che vede fcoperti i fuoi 
difegni . 

114. La maniera di difendere la con- 
travvallazione può effere la feguente, 
avendo però fempre prefenti le maflìme 
deferitte (§. 153). 

Torto che dalle guardie avanzate , e 
dalle pattuglie fi ha notizia, che il pre- 
fidio fi difpone per tentare alcuna cola 
di confiderazione contro la contravval- 
lazione , le truppe più vicine al pollo 
dell’ attacco accorrono nei fiti affegnatile. 
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fenza però fguernire troppo ì laterali, fin- 
ché fiafi ben riconofciuta la difpofizione 
nern-ca, ed intanto le guardie elierne nel 
ritirarli appicciano fuoco ai roghi , ftan- 
techè quelli attacchi fuccedono lempre 
di notte . 

Riconofciuta la difpofizione nemica , 
fi ordinano in due fchiere continuate, o 
interrotte le truppe accorfe nel fito della 
difefa , la prima delle quali è fempre di 
fanteria , e la feconda dittante trabucchi 
70 in 100 dalla prima è di cavalleria, 
o di fanteria, fecondochè il firo trovali 
piano , o alpettre. La fanteria della pri- 
ma fchiera fi difpone in una fola riga 
lungo il parapetto in ragione di quatto, 
o cinque uomini per ciafcheduno tra- 
bucco lineare , per fare un fuoco di pa- 
lizzata , ed il rimanente d’ efla prima 
fchiera fi forma alquanto in dietro per 
rimpiazzare i morti , e feriti , per ac- 
correre ove inforga qualche confufione, 
e per caricare l’inimico colla baionetta 
in canna, e refpingerlo , quando il me- 
defimo , dopo d’eflerfi impadronito efter- 
namente del parapetto, entri nella linea $ 
ed occorrendo , che quelle truppe fiano 
difordinate , ia cavalleria dovrà tollo ca 
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ricare 1* inimico con gran impeto colla 
fciabla alla mano. 

Se avvenga, che l’inimico fia necef- 
fitato di ritirarli , fi faranno ufcire al- 
cune truppe per infeguirlo; nel che però 
fi dee procedere colle debite circofpe- 
zioni per non metterli a rifchio di per- 
dere il di già confeguito vantaggio , e£* 
fendo confìderabile quello di aver ifmi- 
nuite le forze della guarnigione. 

*15. Le divifate difpofizioni (§.214) 
poffono anche fervire per difendere la 
circonvallazione contro i foccorfi , che 
l’ inimico con poche forze tenta d’ in- - 
trodurre nella fortezza attediata ; ma | 
quando fi tratta di difendere la circon- 
vallazione contro un poderofo efercito 
nel cafo, in cui detto abbiamo (§.211), 
che l’armata d’oflervazione fi ritira nel- 
le linee , allora è neceflario, che le truppe 
fiano anticipatamente accampare in due 
fchiere nei fiti attaccabili , fminuendo- 
fene perciò il numero nei fiti inattacca- 
bili , ne’ quali balla , che vi fia gente 
per impedire il tranfito delle fpie, e per 
opporli a quei piccioli foccorfi , che fur- 
tivamente , e fenza llrepito cercano fem- 
pre i luoghi difficili , ove fono meno 
allettati. 






Digitized by Googlej 



AI primo avvifo dell* avvicinarli de* 
nemici nei liti attaccabili , fi difpongono 
le truppe fecondochè è fiato Iprefcritto 
(§.170); e farà cofa ottima, Te fi po- 
trà avere una terza fchiera, o pure una 
gran riferva ; dopo del che bafta rego- 
larli , come è fiato detto nel mentovato 
paragrafo. 

Succedendo poi , che 1 * affalitore fia 
neceffitato a ritirarli , o che il medefi- 
tno faccia qualche movimento molto di- 
fordinato , o irregolare in vicinanza de’ 
trinceramenti , fi procurerà di trarne van- 
taggio , facendo perciò ufcire dalle aper- 
ture efiftenti nelle cortine la feconda 
fchiera della fanteria , o pure la caval- 
leria, fecondochè converrà al cafo. 

Mentre la circoiivallazione è attaccata, 
fi dee rinforzare la guardia della trin- 
cea, e ftare con grande attenzione nei 
liti della contravvallazione fofpetti d’at- 
tacco, fpecialmente fe il prefidio fia nu- 
merofo, e intraprendente. 

ai 6, Le regole fin qui date ballano 
per la difefa delle linee offidionali: ve- 
diamo ora quale fia il modo di attac- 
carle colla viva forza. 






*°Si attacca la circonvallazione da uno 
efercito , allorché quello vuol liberare una 
propria tortezza cinta di tiretto blocco, 
o aiì'alita con forte attedio , e fi attacca 
la contravvallazione da un numerofo pre- 
libo , quando o vuole abbandonare la 
Piazza , o cerca d’ intelligenza coll’ ar- 
mata amica di cagionar difordme nelle 
linee offidionali , e dividerne le torze in 
tempo, che l’armata di foccorfo attacca 
la circonvallazione. Quelli attacchi vio- 
lenti fi fanno ognivoltachè la circonval- 
lazione è accechile , ed attaccabile m 
tutta, o nella maggior parte della tua 
eftenlione, ed è quello il cafo , di cui 



fi ragiona. , . , 

Per fare quelli attacchi non e in al- 
cun modo necelfario , che il numero de- 
gli alTalitori fia maggiore , o uguale a 
quello de’ difenfori , i quali fono per ne- 
ceflità fempre molto fparfi nelle loro li- 
nee. Allorché nel 1706 il Principe Eu- 
genio attaccò la circonvallazione de Gal- 
hfpani, che attediavano Torino , le truppe 
di quello Principe erano appena la meta 
ne’ nemici chiutt nelle linee. 

Supporto adunque che un’ armata al- 
zatrice affidata alla bontà apparente 
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jdelle Tue linee , o per incapacità del Ge- 
nerale , o per altro qualfivoglia motivo 
fiali indotta a Ilare con tutte le forze 
fue nelle linee attaccabili da più bande* 
P efercito di foccorfo , che ha in mira 
di liberare la fortezza, bifogna che s'av - 
vicini più che può alla circonvallazione * 
e accampi in fito molto vantaggiofo , e 
proprio per fare liberamente tutti i movi- 
menti , che crederà opportuni per /’ ejìto 
felice de' fuoi attacchi. 

Giunto Pefeicito di foccorfo in que- 
llo campo r fé il Generale non ha (uf- 
ficiente notizia della forma , e difpofi- 
zione della circonvallazione , o della ri- 
partigione delle truppe in effa chiufe , 
procura di acquiftarla. Ordinariamente 
r armata di foccorfo fi ferma parecchi 
giorni in quello campo per dare conti- 
nua veflazione all’ inimico, dimolirando 
di volerlo attaccare in cialcheduna notte, 
e impedendo di giorno al medefimo l’an- 
dare al foraggio , ed il ricevere convo- 
gli , la qual cofa continua a fare per 
un tempo più lungo , allorché la Piazza 
non pericola ancora di cedere. 

Ma, fe il Generale ha di già una efatta 
notizia della circonvallazione , e delle 

V 
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•difpofizloni de’ nemici , e che da queda 
Ji rifiliti trovarli qualche fito della linea 
o mal fortificato , o mal provvido , al- 
lora procura di attaccare immantinente 
per non dar tempo ai nemici di ripa- 
rare il loro errore , come fece fotto To- 
rino il mentovato Principe , il quale , efi 
fendo informato , che la parte della cir- 
convallazione intercetta tra la Dora, e 
'la Stura era /provveduta di truppe , e 
male fortificata, 1* attaccò l’indomani del 
•fuo arrivo nel campo della Veneria , fenza 
nè meno far munire le truppe di fafcine. 

Nell’ intraprendere quella, ed altre li- 
mili importanti operazioni militari con- 
vien fchivare due eftremi. Uno di quedi 
confide nel non perdere tempo inutilmen- 
te , e non lafciar fcappare /’ occajìone fa- 
vorevole , che fomminijlra V inimico collo 
fare mal a propofito chiufo , e fparfo in 
linee attaccabili in tutta , o nella mag- 
gior parte della loro eflenfione . L’ altro 
edremo da fchivarfi è di non intrapren- 
dere ' T attacco fen^a una fu'fficiente cogni- 
zione delle cofe , che lo pojfono rendere 
felice . : 

217. Allorché l’armata di foccorfo fi 
ferma ^alcuni giorni neU campo vicino 

/ 
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•alle linee offidionali , il Generale pro- 
cura con turra la maggior premura di 
riconpfcere il fito piu vantaggiofó per V at- 
tacco , e nello fleffo tempo con forti dijlac- 
camenti cerca d 1 impedire all' inimico , che 
non fi allontani molto dalle fue linee colle 
vanguardie , e pattuglie , affinchè in quella 
notte, in cui l’armata di foccorfo fi mo- 
verà per attaccare la circonvallazione, 
non pofifa l’inimico efferne avvifato trop- 
po prefio per via di effe vanguardie . 

li 8. Nello fcegliere il fito per l’at- 
tacco fi confiderano la figura , e la di- 
fpofizione delle fortificazioni, l’eftenfio- 
ne , e la coftituzione del terreno tanto 
interno , che efierno alle linee , la faci- 
lità delle comunicazioni , e la maggior 
comodità di fare 1’ attacco , o di dare il 
cambio all’ inimico , dalle quali confi- 
derazioni fi dee poi ricavare la combi- 
nazione più vantaggiofa per l’attacco. 
Le feguenti rifleffioni fervono a fare una 
vantaggiofa combinazione. 

i.° Se la figura della circonvalla- 
zione farà poco -men che regolare, eia 
campagna adiacente non fomminiftrerà 
alcun vantaggio , fi farà 1’ attacco lon- 
tano dal fito , in cui fi trova il maggior 
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nerbo de’ nemici , cioè lontano dal ter-* 
reno , ove l’ inimico ha aperta la trincea 
contro la Piazza. 

i.° Fra le fronti ugualmente forti- 
ficate , e munite di truppe fi fceglie per 
l’attacco quella, che internamente vin- 
cola i’ inimico ne’ fuoi movimenti , o pure 
che efternamente fomminiftra adito , e 
facilità per l’attacco fia per caufa del 
terreno più proprio per fchierarvifi , e 
moverfi a piacimento , fia perchè 1’ ar- 
mata di foccorfo può avvicinarli a co- 
perto de’ trinceramenti , o valerfi di al- 
tezze, che dominano l’ interno delle li- 
nee , la qual circoftanza è talora moti- 
vo , che fi faccia 1’ attacco contro una 
fronte anche un poco meglio fortificata. 

3. 0 Se la figura della circonvalla- 
zione è irregolare , fi fceglie per fito 
dell’ attacco quella fronte , che è molto 
fallente , purché non fia troppo fortificata. 

4. 0 Se la circonvallazione farà in- 

tersecata da fiumi, fiti alpeftri ec. s’at- 
taccherà quella parte di efla, che è fprov- 
vifta di truppe , o non può contenerne 
molte , o pure che non può eflere foc- 
corfa fe non difficilmente per la fcar- 
fezza , o per l’ anguftezza delle comuni- 
cazioni, / / 
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ìi 9. Stabilito il (ito per l’attacco, il 
Generale aflalitore fi regola conforme- 
mente alle colè dette nel capo antece- 
dente coll’ aggiugnervi le feguenti o£ 
fervazioni . 

1.* Se la fortezza farà intefa delle 
difpofizioni dell’armata di foccorfo, ed 
avrà un numerofo prefidio , dovrà in 
tempo de’ finti attacchi , che fi faranno 
alla circonvallazione , affalire la contrav- 
vallazione corrifpondentemente a qual- 
cheduno d’efli finti attacchi, a fine di 
dividere maggiormente le forze dell’ini- 
mico , e farli credere reali i finti at- 
tacchi .... • - 

i.° Gli attacchi fallì non dovranno 
elfere in maggior numero di due per 
non ifminuire troppo le forze nel vero 
attacco . 

3. " Dopo che gli affalitori faranno 
entrati nelle linee , ed avranno fcacciato 
le truppe nemiche, che loro facevano 
fronte , procureranno di occupare in or- 
dine di battaglia l’intervallo fra le due 
linee, dìfponendofi in due fchiere. 

4. ° Occorrendo, che gli affalitori, 
non oliarne le replicate cariche , folfero 
refpinti , e neceflitati a retrocedere , fe 

V 3 
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la perdita degli uomini non farà riufcìta 
molto grande, converrà dopo alcuni gior- 
ni replicare 1’ attacco contro quello , o 
altro fito più proprio, prendendo meglio 
le mifure , a fine di approfittarli del grati 
vantaggio , che fi ha fopra de’ nemici , 

' i quali, effendo riftretti, e vincolati ne* 
loro movimenti , lafciano all* affahtore 
tutto il comodo di attaccare quando, ed 
' ove più li piace. 

210. Se poi l’armata, che fa l’ alfe- 
dio, ha la fua circonvallazione inattac- 
cabile da più bande , converrà olfervare 
fe quella u trovi entro le fue linee con 
tutti i vantaggi deferitti ( §. 1 1 1 ) , nel 
qual cafo bifogna avere pazienza , e 
ridurli a occupare 1* inimico con fre- 
quenti dimoftrazioni di volerlo affalire, 
affinchè non profeguifea 1’ affedio con 
tanto calore. Ma fe l’inimico chiufo nelle 
linee non s’ incontrerà in tutti i divifati 
vantaggi , fi cercherà di trar profitto 
dal fuo errore in quel miglior modo , 
che lo permetteranno le circollanze del 
cafo. Per la qual cofa riufeirà talora 
utile di fare una fpecie d’ affedio for- 
male contro quelle linee , come già è 
flato "detto (§. 175)» : • 

• . ' * j 

■ 1 t 
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lii. L’attacco della linea dì contrav- - 
vallatone fi fa Tempre dal prefidio di 
una fortezza coll’ idea 

i Di occupare 1’ attediarne nel tem- 
» po , che P armata di foccorfo attacca la 
circonvallazione. 

i.° Per facilitare l’introduzione di 
un foccorfo nella fortezza. 

3 .° Per rompere P inveftimento , e 
ritirarli altrove. 

Nel primo cafo il prefidio di concerto 
coll’ armata amica fa uno , o due fallì 
attacchi nello fteflo tempo , e corrifpon- 
denti ai falli della circonvallàzione, per 
ivi attrarre le principali attenzioni dell* 
inimico, e dar campo di profperare al 
vero attacco fatto dall’ armata di foc- 
corfo . 

Allorché poi il prefidio ha in mira di 
facilitare l’introduzione di un foccorfo, 
il fuo attacco , di regola ordinaria , non 
dee mai elfere di grande impegno, af- 
finchè, fel’efito riefce avverfo, la gran 
perdita degli uomini non ftrafcini dietro 
a fe quella della fortezza. 

Finalmente , fe la guarnigione medita 
di ritirarli altrove , è neceflario , che i 
dipi tentativi feguano lontano dal grotto 

V 4 
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de’ nemici , onde porta con minor dif- 
ficoltà rompere l’ invertimento , e pro- 
feguire la fua marcia fenza pericolo di 
venir arreftata dalle forze nemiche. 

Nei due ultimi cali P attacco Jì fa ferri- 
pre di notte , e , finché Jl può , inafpetta - 
tornente alP inimico. 

m. Un prefidio, il quale medita di 
abbandonare la Piazza per ritirarli al- 
trove (§. m n. 3 ) , dee avere unefattd 
Cognizione del pacfe , e cor rispondenze con 
perfone della campagna , a fine di eflerfi 
pienamente informato delle difpofizioni 
nemiche. * 

. Supporto che da quefte notizie rifiliti 
cofa conveniente l’ attaccare un deter- 
minato fino della contravvallazione , im- 
porta prima d’ ogni cofa di occultarne 
eziandio il progetto alle proprie truppe. 

Fatta notte fi fa ufcire la guarnigione 
dalla fortezza , lafciando alcune truppe 
nella fronte attaccata per continuare il 
fuoco , come prima. Dopo che la guar- 
nigione è ufcita , fi difpone in tre co- 
lonne, deftinando la più forte nel mez- 
20, lo che fatto , fi marcia a dirittura 
con gran filenzio al fito deftinaro , e 
ufando però in quella marcia precau- 
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ziotìi fomme per nòn avere difertori . 
Giunte le truppe fui pollo , le due co- 
lonne laterali attaccano immediatamente 
due denti del trincera mehto , entro cui 
cercano d’ introdurli rampicando fopra 
i parapetti fenza perdere molto tempo 
a far fuoco , e dopo che fono entra ce 
lì riordinano al più predo , e caricano 
con vigore le truppe , che incontrano , 
avanzandoli verlb la circonvallazione . 
In quello tifante la colonna di mezzo , 
dopo elferfi impadronita delle barriere 
efiilenti nella cortina , che giunge i due 
denti attaccati , entra nelle linee , e colla 
baionetta in canna -, fenza occuparli a far 
fuoco, s’avanza alla circonvallazione, 
ne apre le barriere , ed efce feguitata 
dalle altre due colonne, le quali, dopo 
d’ aver fervito di fpalliera alla colonna 
di mezzo , formano poi la retroguardia. 

Se poi la contravvallazione confiderà 
folamente in fortini , o ridotti difgiunti, 
fi prefcinderà da qualunque attacco, ma 
follecitamente colla baionetta in canna 
fi pafla in mezzo a quedi , fcegliendo 
per tal fine quelli, i quali fono fra loro 
a uqa doppia didanza del tiro di, fchioppo. 
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CAPO IX. 

Delle Linee , che riparano 
un gran paefe. 

123. L’ufo delle linee, di cui fi tratta, 
ha principiato nello fcorfo fecolo, e fo- 
no quelle linee fiate adoperate partico- 
larmente nei paefi piani , o poco mon- 
tuofi , occupando , e attraverfando per 
molte miglia una grande eftenfione di 
terreno , a fine di connettere infieme città , 
fortezze , o fiumi ec. 

Confiftono quelle linee in un trince- 
ramento continuato, che per l’ordinario 
appartiene alla 3.* fpecie ( §. 170), ed 
è talora rinforzato di tanto in tanto da 
ridotti . o fortini . 

Quantunque tutti i gran Capitani , che 
hanno veduto le divifate linee , fianfi op- 
porti a quell’idea , e ne abbiano dimo- 
ftrata L* infulfiftenza , nulladimeno l’ufan- 
za è accreditata , ed ha prefo radice 
prelfo diverfe nazioni. Il gran numero 
di quelle , che nella guerra feguita in 
principio del prefente fecolo detta di fuc ^ 
cejjìone fono fiate coftrutte nelle Fian- 
dre , fa vedere, che anche predo la gente 
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molto colta la prevenzione prevale talora 
alla ragione manifefta. 

I motivi , per cui fono fiate ideate 
quefte linee, fono i feguenti. 

i.° Per impedire, che l’inimico non 
imponga contribuzioni nel paefe , che fi 
vuole riparare. 

< 2.° Per poter mettere in contribu- 
zione il paefe nemico. 

3 Per aver ficura la comunicazione 
fra 1’ una e p altra fortezza , fenza va- 
lerli di fcorte. 

4.* Per farne un fiftema di guerra 
difenfiva. 

214. I tre primi motivi fi dimoftrano 
facilmente infuflìftenti , ed il quarto può 
effere utile folamente nel calò del campo 
dilatato , di cui fi è ragionato al capo VI. 

Si ravvifa di' neflun valore il primo 
motivo , allorché fi riflette , che per im- 
porre la contribuzione in un paefe non 
è già neceffario di fermarvi!! lungamen- 
te , ma bafta che 1* inimico entri una fola 
volta nelle linee , perchè l’impofizione 
abbia luogo, quantunque il medefimo fia 
poi necefiitato a retrocedere follecita- 
mente . : 
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Si riconofce pure vano il fecondo ntò* 
rivo, fe fi confiderà elfere cola affatto 
indifferente, che la contribuzione nel paefe 
nemico venga importa da una partita di 
guerra fpedita dalle linee , o dalle for- 
tezze . 

Si fcorge pure l’infuffiftenzà del 3.* 
motivo , torto che fi bada alla grande 
fpefa , che efigefi per la coftrUziorie di 
quelle linee , e al numero delle truppe 
neceflarie per cuftodirle : imperciocché 
quelle truppe farebbero più che ballanti 
per le fcorte de* convogli, concorrereb- 
bero una buona parte dell’ anno nel fer- 
vizio delle Piazze, e col denaro, che fi 
fpende nella collruzione , e nel mante- 
nimento delle linee , fi potrebbe alfol- 
dare maggior milizia , e quindi avere gli 
eferciti più poderofi. 

Rifpetto al 4. 0 motivo , cioè di fare 
con quelle linee un fiftema di guerra 
difenfiva , convien diftinguere due cali. 
Occorre il primo cafo , allora quando , 
per coprire tutto il paefe , le linee rie- 
scono neceflariamente molto ellefe di ma- 
niera tale , che 1’ armata difenditrice , 
fe bene s’ accampi in una fola fchiera , 
è nulladimeno infufficiente a munire la 
maggior porzione della linea. 
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Ha luogo il i.° calo , allorché le linee, 
che riparano il gran paefe , fono corte . 
a fegno , che 1’ armata difpofta in una 
fola fchiera può difendere tutta l’elten- 
fione della linea , o almeno può con- 
gregare in tempo idoneo forze fuperiori 
a quelle del nemico, che già faralfi in- 
trodotto nelle linee , e con quelle affa- 
lirlo con vantaggio. 

225. Il lìftema di guerra difenfiva nel 
cafo , in cui le linee fono molto eltefe, 
è elpolto a inconvenienti gravilfimi. 

1 .° Perchè 1* armata difenditrice non 
può ufcire dalle linee fe non sfilando: 
dai che avviene che , qualunque volta 
l’ inimico s’ avvicina a quelli trincera- 
menti , può avanti ad elfi fare quei mo- 
vimenti ardimento!! , che llima , fenza 
pericolo d’elfer prefo fui tempo. 

i.° Perchè T armata , che dee cu- 
ftodire una linea di ecceflìva eltenfione, 
e fparfa in modo , che 1’ alfalitore co’ 
fuoi movimenti fatti o di notte , o a fa- 
vore della collituzione della vicina cam- 
pagna , che li nafconde al difenfore , può 
inafpettatamente colla maggior parte delle 
fue forze attaccare pochi difenfori , en- 
trare facilmente nei trinceramenti, e di- 
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fporvili in buon ordine prima, che i di- 
fenlóri liano raunati in numero fufficien- 
te per opporfi all’ affalitore. 

3. 0 Perchè nell’ affalire quefte linee 
potendofi praticare tutti gli ftratagemjni » 
che il ufano per dividere le forze ne- 
miche , allorché fi vuole artraverfare un 
fiume difefo dall’avverfario, e riunendo 
affai più facile l’ introdurli entro un trin- 
ceramento , e lo fchierarvifi, di ciò fia 
facile , e pronto il gettare ponti fopra 
un fiume , e sfilare fopra quelli , così 
1’ etìto degli ftratagemmi è quali Tempre 
ficuró . 

4.° Perchè, introducendofi con molta 
facilità l’ affalitore nelle linee , divide 
r armata difenfiva , o pure l’ inveite di 
fianco , onde quella trovali poi neceffi- 
tata a fare follecitamente un movimen- 
to retrogrado per poterli riunire, o per 
riordinarli. 

a 16. Il cafo adunque, in cui quefte 
linee poffono effere utili per un fillema 
di guerra difenfiva , è quello , in cui la 
linea, che cuopre il gran paefe, è così 
corta , che può effere munita in tutta 
la fua eftenfione dall’ armata difenditrice. 
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Se in quello cafo le eftremità della 
linea faranno appoggiate a due fortez- 
ze , e la fua fronte farà rinforzata di 
quando in quando da fortini di confe- 
guenza per obbligare l’affalitore a diri- 
gere i fuoi attacchi contro certi deter- 
minati fiti , farà una tale linea in con- 
dizioni migliori degli ftelfi campi dila- 
tati , poiché potrà ricevere aiuto dalle 
Piazze vicine, ed avrà fui di dietro un 
terreno affai più fpaziofo di ciò s’ in- 
contri per 1’ ordinario nei campi dilatati 
pofti nelle circoftanze defcritte (§.19 5). 

117. Per difendere le linee nelle cir- 
coftanze dell’ antecedente paragrafo , con- 
verrà attendare l’armata a 100 e più 
trabucchi dittante dal trinceramento , af- 
finchè in occafione d’ attacco fi poffano 
far caricare gli equipaggi fenza difturbo 
della difefa , e farli retrocedere , ove fi 
crederà fpediente. 

Le truppe nell’attuale difefa fi difpor- 
ranno a un di pretto come è ftato detto 
(§• 198) per la difefa de’ campi dila- 
tati , e fi procurerà in oltre di trarre pro- 
fitto da tutti i comodi, e vantaggi, che 
può fomminiftrare la vicinanza delle Piaz- 
ze unite a quelli trinceramenti: doven- 
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occupato dai difenfori farà attraverf :,to 
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dofi qui foggi ugneré che, fe il terreno 




da palli angufti , o da fiumi, dovranno 
quelli dilatarfi affai, e moltiplicarti , e 
fopra di quelli fi coltruiranno diverti 
ponti , a fine di avere una comunica- 
zione ficura , e facile fra i diverti quar- 
tieri deli’ armata. 

228, Un efercito, che agifce offeriti- 
vamenre , può attaccare con vantaggio 
le linee foverchiamente effelèper li mo- 
tivi addotti (§.*225), e può anche àf- 
falire quelle , che fono corte , e difefe 
jn tutta la loro eftenfione da un’ armata 
difpofta in una fola ichiera , purché in 
quello attacco s’incontrino alcune delle 
circollanze favorevoli defcritte (§.199), 
nel qual cafo ballerà praticare le regole 
date nel capo VII di quella terza parie. 

, Rella adunque che per compimento 
di quello capo fi fpieghi la maniera di 
attaccare -le linee molto diftefe , nelle 
qua 1 - le truppe difendutici fono fover- 
chiamente fpatfej e poiché quell’attacco 
può feguire in du~ cirgollanze diverte , 

; così parleremo d’ ognuna d’effe .fepara-' 
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219. Le linee poffono effere molto 
eftefe relativamente al corpo d’armata, 
che fi deftina per difenderle , o efferle 
aflolutamente di maniera , che un efer- 
cito intero non batta a cuftodirle. 

La maflima generale per attaccare que- 
fte linee in ambedue i cafi confitte nel 
procurare di dare il cambio al nemico più 
tojlo che badare alla figura , e qualità de ’ 
trinceramenti a fine di affalirlo in un fito, 
ove la linea fia o abbandonata dal di- 
fenfore , o affai mal provvifta : imper- 
ciocché con quello ripiego l’ efito è più 
ficuro , e fi perde pochillima gente. 

Per attaccare le linee cuftodite da un 
corpo d’ armata dee l’ affalitore effere più 
numerofo del nemico , e accoftarfi alle 
linee con tutte le fue forze raccolte , a 
fine d’obbligare il difenfore anch’effo a 
raccoglierli j dopo del che il Generale 
affalitore , fe non è ancora informato del- 
la difpofizione de’ trinceramenti , e dell’ 
adiacente campagna, procede con un gran 
corpo di cavalleria alla ricognizione di 
quelle cofe , indi valendoli o delPofcu- 
rità della notte , o dei nafcondigli , che 
incontra nella campagna, marcia a de- 
lira, od a finiftra col maggior nerbo deile 

X 
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fue truppe , lafciando il rimanente nel 

campo ancora per qualche tempo , per 
tener così l’inimico a bada, finché colle 
truppe diftaccate affalga la parte della 
linea mal provvida. In quell’ attacco le 
truppe difpoile in diverfe colonne cer- 
cano lenza perdita di tempo , e lenza 
munirli di falcine cercano, dilli, d’ im- 
padronirli a dirittura delle barriere , ed 
eziandio di fare alcune aperture nello 
ftelTo trinceramento, a fine d’ introdurli 
da più bande nelle linee, fchierarvifi fol- 
lecitamente, e marciare contro quel cor- 
po de’ difenfori , che fi trova più da 
vicino . 

Se poi fuccedefle , che i difenfori , non 
oliarne l’avvicinamento del nemico, con- 
tinualfero a Ilare molto fparfi ne’ loro 
trinceramenti, converrà fenza perdita di 
tempo attaccarli in quello ifteffo pollo 
della linea , che corrifponde al campo 
dell’aflalitore, dirigendo per altro la mar- 
cia delle colonne contro le parti meno 
fortificate. 

131. Se poi le linee fo vere Inamente 
ellefe fono difefe dall’intera armata, con- 
verrà che l’alTalitore , fe non è fupe- 
riore , fia almen uguale a quella , e che, 
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dopo d’efferli avvicinato alle medelime, 
col favore della notte, o della coftitu- 
zione del paefe nafconda il fito del fuo 
vero Stacco , che lo faccia precedere 
da altri fallì dittanti gli uni dagli altri, 
ed efeguiti con gran vivacità , come è 
flato detto nello attacco della linea di 
circonvallazione , a fine di dare moti- 
vo , e tempo ai difenfori di accorrere 
da quelle bande, dopo del che princi- 
pierà il vero attacco nel fito ideato , che 
naturalmente troverà mal provvifto. 

L’ efito felice di quell’ attacco è an- 
cora più licuro del precedente , ftante- 
chè , eflendo i movimenti dell’ armata 
difenditrice piu lenti di quelli di un pic- 
ciol corpo , batta all’ alfalitore di pene- 
trare colle fue maggiori forze in un lì- 
to della linea , perchè pofla elfervi af- 
fai più prefto fchierato del difenfore , il 
quale porgendoli per qpefto canto in 
circoftanze già molto fvantaggiofe , e tro- 
vandoli forli anche fmezzato , o prelb 
di fianco , farà necefìitato a retrocedere 
follecitamente , e ad abbandonare tutte 
.le fue linee. ' 

X * 
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CAPO X. 



Delle Fortificazioni Campali , che fi fanno 
in luoghi alpe fi ri, w 

131. Allorché nel guerreggiare fra i 
monti fi crede utile 1’ ufo delle fortifi- 
cazioni campali, d’uopo è che mell’idear- 
lo fi rifletta 

Al fito da eleggerli in riguardo 
alla difpofizione generale del paefe, in 
cui fi guerreggia. 

i* Alle particolarità del fito riguar- 
do al corpo d’ armata, che s’intende di 
collocarvi. 

3. “Alla forma e qualità de’ trince- 
ramenti, che fi debbono coftruire. 

Il compleflo delle condizioni, che con- 
vien procurare di avere nei trinceramenti 
montani, è aflolutamente neceflario, af- 
finchè le truppe deftinate in quelli liti 
non fiano circuite dall’ inimico, ed ezian- 
dio tagliate fuori del paefe , che s’ in- 
tende di difendere, o vincolate nell’ in- 
terno del trinceramento in tempo dell * 
attuale difefa , o polle in total confu- 
fione , ove profperi 1* attacco nemico , 
avvegnaché nelle montagne 1* angullezza 
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fomma delle ftrade toglie il mezzo alle 
truppe di poterli ritirare con qualche 
ordine , ognorachè nel coftruire i trin- 
ceramenti non fé ne fianò difpofte al- 
cune parti per prevenire ogni confuso- 
ne nel cafo di forte avverfa. 

133. Nel capo VII della Tattica ad- 
duco le maffime , e le confiderazioni in- 
difpenfabili a farli nell’ ideare tl piano 
per una campagna difenliva. Fra quelle 
conliderazioni 1’ elezione del liro in ri- 
guardo alla difpolizione generale del pae- 
fe, in cui fi guerreggia (§.131 n. 1), 
è certamente la fondamentale. 

Fin dal tempo degli antichi Romani, 
allorché dovettero refifiere alle forze de* 
Cartaginefì, fu già efaminata la quiftio- 
ne , fe contro un nemico , che numerofo 
venga ad affalirti nel tuo paefe circon- 
dato da monti , fi debba o no guardare i 
pajfi , la qual queftione , effendo pure 
Hata più volte efaminata ne’ tempi a noi 
più vicini , è fempre fiata rifolta dai 
gran Capitani, come fegue. 

un folo è il luogo , per cui pojfa 
entrare l' inimico , ed in quello tu pojfa 
comodamente tenere tutte le tue for^c , in 
tal cafo hai da cufiodire l' ingrejfo del tue 

X 3 
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paefe ; ma fe oltre le confuète vìi altri 

ancora ve ne fiano nei monti , che pof- 
fano lare alito al nemico , lannojìffimo 
partilo è quello li livilere le tue jor^é 
per afpettarlo in fu i pajji , perchè , per- 
lenlo uno li quejli , puoi effer e facilmente 
circuito , e per la lisfatta li pochi entra 
in tutti il terrore. Tu lei alunque in quefo 
eafo ire con tutte le tue for^e al incon- 
trare r inimico al li là le ’ monti , o len- 
irò al ejfi afpettarlo in luogo confacente. 

234. Le circoftanze del locale fono 
que’ motivi , che eligono delle modifi- 
cazioni nell’ efeguire 1’ addotta maflìma 
( §. 233) ognorachè, incontrandoli più 
di un palio fra i monti , lì giudica di 
non oltrepaflarli ì imperciocché , le per 
chiudere due palli minacciati potranno 
le truppe difenditrici in efli ripartite paf- 
fare con preftezza , e facilità dall’ uno 
all’ altro , mentre l’ inimico abbifognerà 
di un tempo molto lungo per riunirli a 
line di aflalire con molte forze uno di 
quelli polli , dovranno i difenfori appro- 
fittarli di così vantaggiofe circoftanze , 
ognorachè i liti eletti per combattere fa- 
ranno forti per natura, o per arte; ma 
te il locale non fomminiftrerà i divifati 
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vantaggi , converrà efeguire la prece- 
dente maffima coi feguenti riguardi . 

x.° Il fìto principale da eleggerli in 
riguardo alla difpofizione generale del 
paefe dee edere tale , che 1’ inimico non 
polla , ragionevolmente operando , pro- 
gredire , fe prima non ifcaccia le truppe 
in tale (ito accampate, e volendo pro- 
gredire fenza sloggiarle , fia in cafo di 
fuccumbere a grandi (Vantaggi , e d’in- 
contrare poco utile. 

2.® Se il fito fuddetro farà verfo la 
fommità de’ monti, converrà che elio fia 
come a cavallo di due , o più valli , 
onde poffa comunicare da più bande , 
che non fia (oggetto ad edere circuito 
dal nemico, fenza che quello divida con 
fuo grave rifchio le fue forze. In forn- 
irla quello fito aver dee le condizioni 
preferire ( §. i ^ 8 n. a ) . 

3. 0 Il numero delle truppe da de- 
ftinarfi in quello fito dee edere tale , 
che badi non folo a difenderlo effica- 
cemente , ma polla ancora trar profitto 
degli errori nemici collo fpedire una por- 
zione d’efle truppe per aflalire l’inimi- 
co con vantaggio. 
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4." Incontrandoli due poAi ugual- 
mente atti a far fronte all’ avvedano 
colle Aefle truppe , uno de’ quali lìa in 
luoghi alpefiri , e Aerili , e 1 ’ altro in 
luoghi benigni , dovrà preferirli quello 
a quello , e fpecialmente qualora li po- 
tranno dillruggere le fuffiAenze intercette 
tra l’ inimico , ed il pollo eletto : im- 
perciocché con tale ripiego li toglierà 
all’ avverfario un mezzo principalifiimo 
per poter fulfifiere in quelle vicinanze . 
11 folo cafo adunque, in cui li dee pre- 
ferire il fito alpefire al benigno , è quan- 
do, Aando nel primo, li proteggerli 
copre qualche fortezza, di cui importa 
impedire 1’ afledio , o renderlo difficile. 

135. Rifpetto all’elezione particolare 
del fito in riguardo al campo , alle for- 
tificazioni , all’ adiacente campagna , ed 
ai comodi pel fofientamento delle truppe 
1 3 2 n. *) A procurerà 
i.° Che il fito eletto ferva preci- 
famente pel numero delle truppe ivi de* 
Ainate, onde il campo non riefca nè 
troppo riAretto, nè foverchiamente di- 
latato per li motivi già più volte addotti * 
1 .° Che nell’ adattare le fortifica- 
zioni in queAo luogo fi occupino tutti 
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i lìti piani, ne’ quali l’inimico può fchie- 

rarfi per attaccarle in buona forma j e non 
potendoli ciò efeguire fenza dilatare trop- 
po il campo , o efporlo ad altezze vi- 
cine , fi fupplirà da quella parte con una 
figura , e con profili più vantaggiofi nelle 
fortificazioni , o con alcuno de’ ripieghi 
dati (§. 149), o pure col coltruire le 
fortificazioni a due ordini di fuoco , ogni- 
voltachè la difpofizione del fuolo ren- 
derà utile quello mezzo. 

3.® Il fito eletto domini, finché fi 
può , tutto d’ intorno , non fia fòggetto 
al comando di altezze vicine , ed abbia 
acqua , e legna quanto richiede!! pel fog- 
giorno delle truppe. 

4. 0 Sarà ottimo quel fito , in cui 
con poca fpefa\fi potranno fare due or- 
dini di fuoco nelle parti foggette all’ at- 
tacco, purché da quelle due cinte fi 
pofla fparare nello Hello tempo contra 
il nemico, allorché inveite il trincera- 
mento: imperciocché, quando dalle due 
cinte non fi può fare un fuoco contem- 
poraneo , allora la fortificazione più cen- 
trale ha per oggetto folamente di favo- 
rire la ritirata delle proprie truppe, do 
po che fono refpinte dal recinto più avan- 
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zato , di contenere l’inimico vittóriofo, 
perchè non progredita , e di facilitare 
il ritorno della truppa amica nel {ito 
abbandonato. 

* 5. 0 Finalmente farà ottimo il (ito 

eletto, ognivoltachè in eflo $’ incontre- 
ranno le condizioni defcritte ( §. *89) 
per li campi riftretti. 

136. Discorrendo all’ultimo della di- 
{pofizione particolare, della forma, e 
della qualità de’ trinceramenti ( §. 132 
n. 3 ), fi offerverà quanto fegue. 

i.° Si adatteranno i trinceramenti, 
finché fi può , full* orlo de’ precipizi , e 
alla- fòmmità delle pendenze , a fine di 
renderli o inàttaccabili , o inacceflibili , 
o di diffidi acceflo da più bande. 

».° Nei fiti acceffibili per via di 
piani inclinati, come fono i lunghi fpalti, 
e le falde declivi delle prominenze, fi 
adatteranno i trinceramenti in modo , 
che dominino efficacemente tutte le fa- 
lite acceffibili, coll’avvertenza di avva- 
lorare maggiormente la difefa delle parti 
più falienti , o di rinforzarne i profili , 
o di accrefcere la difficoltà dell* abbor- 
do (§. 149 ) &c. 

e' • • 
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3-° Nelle fronti attaccabili fi lafcerà 
dietro i trinceramenti uno fpazio fuffi- 
ciente, perchè le truppe pollano moverli 
con libertà, e fenza eflere aflolutamente 
vedute, nè efpofte ai fuoco della cam- 
pagna. 

4. 0 Sarà una maniera affai propria 
j^er rinforzare una fronte attaccabile il 
fortificare quelle prominenze, che inter- 
namente al trinceramento fi troveranno 
difcolle a fegno di non vincolare i mo- 
vimenti delle truppe difpofte lungo il 
trinceramento, e dalle quali fi può rin- 
forzare la difefa di quello col prefentare 
al nemico un altro ordine di fuoco. Se 
in quelle altezze fi potrà collruire qual- 
che gran ridotto, o fortino, farà quella 
la difpofizione più vantaggiofa, che far 
fi poffa: imperciocché, oltre ai due or- 
dini di fuoco , che in tempo d’ attacco 
fi ha contro il nemico , fe avvenga che 
quello s’introduca nel primo recinto , il 
fortino favorirà non lòlo la ritirata della 
truppa amica, ma fomminillrerà anche 
mezzo facile alle riferve di avanzarli 
contro P affalitore, e caricarlo in buona 
forma, giacché quello non potrà a meno 
d’ effere entrato in dilordine nel trince* 
ramento. , 



Il Aiolo, che unifce quelli due ordini 
di fortificazione, dee edere fpaziofo, ed 
a ridoffo del fuoco della campagna. 

5 .• Occorrendo , che per la fcar- 
fezza delle truppe, o per la gran forza 
de’ nemici , o perchè la fronte attacca- 
bile non può metterli fuori d’ infultó , 
s’ abbia fondato motivo di dubitare , 
eh’ efla fronte polla elTere fuperata dall* 
aflalitore, converrà internamente al gran 
trinceramento farne un altro minore colle 
convenienti aperture nelle parti rientranti, 
affinchè in cafo di forte avverfa polfano 
le truppe fotto la protezione del fuoco 
preparato in quello fecondo trincera- 
mento ritirarli dall’attacco, ed eziandio 
continuare la marcia fenza elTere incal- 
zate. Se non li uferà quella precauzio- 
ne, i difenfori faranno facilmente eller- 
minati nella loro ritirata per li già ad- 
dotti motivi (§.„ 188,, 131). 

137. ElTendo i trinceramenti un mezzo 
proprio della guerra difenliva , è necef- 
fario , che per trarre da effi il vantag- 
gio maffimo , prima di progettarne qual- 
cheduno, li conlideri il motivo partico- 
lare., per cui li vuole collruire il trin- 
ceramento , e 1* ufo, che di quello s’ in- 
tende di fare. 
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Tre fono i principali morivi , per cui 
fi fanno i trinceramenti di montagna. 

!.• Per avere un corpo d’armata, 
il quale , effendo affai inferiore al nemi- 
co , poffa nulladimeno a favore de’ trin- 
ceramenti foltenere i fuoi violenti attac- 
chi, e mantenerli nel pollo eletto. 

a. 0 Per avere un .campo trincerato, 
il quale cuopra, protegga, o renda all* 
inimico difficile , e lungo 1* affedio di 
una fortezza. 

3. 0 Per occupare alcuni piccioli po- 
di molto importanti , i quali o fervono 
d’antemurale a una Piazza, o a un gran 
campo, o pure affi curano la comunica- 
zione con altri polli più avanzati, o 
colle valli laterali, 

238. Allorché nei paelì montuofi fi 
cerca di far fronte all’ inimico con un 
corpo di truppa molto inferiore (§.237 
n. 1 ) , due cafi poffono occorrere. Ha 
luogo il primo calo, allorché fi pretende 
di far fronte all’inimico da qualfivoglia 
banda effo s’ accolli per attaccare il 
campo trincerato. Occorre poi il fecon- 
do cafo, ognorachè nel fito eletto fi 
penfa di refillere, finché 1’ affaJitore di- 
rige i fuoi attacchi da una , o da due 
bande folamente. 



Nel primo cafo è neceffario, che col 
combinare le fortificazioni naturali colle 
artificiali s’ ottenga un fito ben riparato 
tutto d’ intorno di modo , che le truppe 
in e (To accampate fiano moralmente fi- 
cure di poter refiftere contro un attacco 
violento. In fomma dee quello fito avere 
le condizioni defcritte (§. 134, 13 5 ,136). 
Somiglianti polli s’ incontrano per lo più 
verfo le fòmmità de’ monti , che fono a 
cavallo di due, o più valli. 

Eflendo la figura di quelli campi per 
lo più irregolare , avviene , che a fe- 
conda dell’irregolarità fi debbono poi 
attendare le truppe in una , o in più 
fchiere , o in fronte di bandiera , o a 
mazzi , o alla foggia de’ campi formati 
entro le linee ofiidionali. In qualfivoglia 
delle divifate maniere fi faccia attendare 
l’ efercito , è fempre neceffario , che tra 
le tende , ed il trinceramento fi lafci uno 
fpazio fufficiente , perchè le truppe in 
tempo della difefa pollano moverfi libe- 
ramente fenza levare le tende. 

Nel 1747 furono fortificate dai nollri 
le altezze dell’ Aflietta , e della Vallet- 
ta . Il primo di quelli trinceramenti fu 
affalito li 19 luglio da 42 battaglioni, 
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i quali furono refpinti colla perdita di 
4000 e più uomini , non odante che i 
difenfori fodero folamente in numero di 
fette battaglioni , i quali ebbero folamente 
160 uomini tra morti , e feriti-. Quello 
fatto dimodra, che l’utilità de’ campi , 
di cui fi ragiona , può edere grande 
ognivoltachè l’elezione del fito, e le 
fortificazioni in quedó adattate fono com- 
binate a dovere. 

* 

139. Nel fecondo cafo poi (§. •*. 3 8) 
bada, che s’ abbiano ripari dalla banda, 
ove fi conofce di poter fronteggiare rini- 
mico i dovendoli poi abbandonare il po- 
llo , allorché il medefimo tenta di cir- 
cuirlo, o di aflalirlo dalla banda fprov- 
vida di ripari . Somiglianti podi s’ in- 
contrano facilmente lungo le ìchiene de’ 
monti , e dei colli , che dalla catena prin- 
cipale fi diramano verfo la valle.’ In 
quede circodanze convien badare , che 
la pendenza più difadrofa fia dalla banda 
del nemico. 

Nella primavera del 1705 le nodre 
truppe accampate a Crefcentino vennero 

Ì jodarfi fulle altezze di C^dagnetto, al- 
orchè intefero , che la fortezza di Ver- 
fua capitolava. 
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Quello (ito è naturalmente ottimo nella 
fua fronte, e nel l'uo fianco verlò il Po, 
per lo che fettemila difenfori poterono te- 
nere a dietro trentamila nemici ,’ che per 
molti giorni confecutivi cercarono di slog- 
giarli , aflalendoli di fronte e nel fianco 
finiftro ; ma quando 1’ avverfario fi mofle 
con ventimila uomini per attaccare il 
fianco deliro appoggiato e conneflo con 
altre altezze, ficcome quello fianco era 
infumabile , e poteva eflere aflalito alle 
fpalle , così le noftre truppe fi ritiraro- 
no verfo Torino, efportando via le Ar- 
tiglierie , eh’ erano in Civaffo affediato 
da diecimila France'fi. 

140. Il campo trincerato , che fi fa 
nelle montagne,’ a fine di coprire una, 
o più fortezze (§. *37 n - 2 )> n °a è 
lempre neceflario , che fia vicino a que- 
lle , ma balla , che fia più avanti verfo 
il paefe nemico , purché fia riparato tutto 
d’intorno (§. i 3 *)i ed abbia le c I uaU “ 
tà deferitte (§. 134» 2 35 > 136). Le 
truppe dellinate per quello campo deb- 
bono pure eflere numerofe a fegno da 
non poter eflere circuite dall’ inimico fen- 
ta che quello s’ efponga a qualche grave 
danno. . 

Se 
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, Se poi il campo trincerato fi farà uni- 
camente per proteggere , o per rendere 
all’ inimico difficile e lungo 1’ attedio di 
una fortezza , alle divifate condizioni con- 
verrà aggiugnere quella di avere una 
comunicazione ficura , ed immediata tra 
il campo , e la fortezza , le di cui al- 
tezze vicine fono talora affai proprie per 
quelli campi. Le truppe per quella fpe- 
cie di campo debbono anche effere nu- 
merole, ognorachè avranno a mantenerli > 
una comunicazione libera colla campagnaj 
ma , fe le truppe faranno poche , il cam- 
po dovrà effere provvillo di viveri, fic- 
1 come lo dee effere la fortezza , ogni- 
voltachè effe truppe dubiteranno di per- 
dere la comunicazione col paefe amico 
(§• 97 ) • Alla mancanza d’alloggi a re- 
silienza di bomba nelle Piazze montane 
minacciate d’ attedio fi può talora fup- 
plire con quelli piccioli campi trince- 
rati, e fpecial mente quando i medefimi 
fi poffono fituare fopra altezze inattac- 
cabili. 

141. Nei trinceramenti, che fi fanno 
in liti alpeftri per fervire d’antemurale, 
o per aflicurare la. comunicazione colle 

valli vicine (137 n * 3 ) » in»p orta ^ om * 



inamente badare alla codiamone del (ito 
eìerto, il quale dee edere fufcettibile di 
venir fortificato in buona forma , e dee 
riufcire di un abbordo difficiliflimo, fenza 
le quali due condizioni non fi dee afi* 
folutamente fortificare il porto, giacché 
1* oggetto di quelli trinceramenti è di far 
argine a un gran numero di nemici con 
pochiflìma gente. 

1 trinceramenti per quefti porti con- 
fiftono in fortini , o ridotti fpaziofi , i 
quali o debbono edere fuori d’ infulto , 
o per lo meno avere le fortificazioni a 
due ordini , ed eziandio a tre nelle fronti 
attaccabili , le quali fiano in cafo di far 
fuoco nel medefimo tempo contro gli 
affa litori. Allorché per fortificare quefti 
porti farà neceffario coftruire più di un 
fortino, o ridotto, dovranno quelle opere 
unirli infieme per mezzo di comunica- 
zioni , le quali oltre la propria difefa 
debbono anche edere efficacemente pro- 
tette dai fortini principali , o da qualche 
altro fecondario , che fi farà in mezzo 
della diftanza fra due opere principali 
ognorachè la comunicazione fra quelle 
riufeirà molto lunga. > 
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Siccome le truppe difficilmente pofi- 
fono attendarli in quelli trinceramenti , 
cosi entro 1 fortini , ed i ridotti fi co- 
flruifcono baracche con tavole pel rico- 
vero delle truppe. 

Il ridotto , che fu collrutto nel 1744 
fui colle di monte Cavallo , altamente 
detto Pietra lunga , doveva fervire d’an- 
temurale alla nollr’armata accampata fulle 
altezze di Callel Delfino, e coprirne il 
centro ; ma perchè quello fito è impro- 
prio per fomigliante opera , la quale fu 
in oltre mal intefa nelle fue parti , e che 
efternamente fi lafciò un gran terreno 
ai nemici per ifchierarvifi , ed attaccare 
il ridotto con buona ordinanza , avven- 
ne , che quello trinceramento non fervi 
?d altro, fe non a far battere i noftxi 
male a propofito, i quali furono necefi. 
fitati a difcendere precipitofamente per 
la pendenza del monte. 

Altre volte poi fi cpllruifce un qual- 
che fortino , o ridotto per cuflodire un 
fito , che è molto proprio per un cam- 
po, affinchè, mentre la pròpria armata 
fi ferma altrove , non venga l’ inimico 
ad impofleflarfi di quello fito. In fimi! 
cafo r opera dee eficr fuori d’ infittito', 

Y z 



munita d’ Artiglierie di ferro di mezza- 
no calibro , e provvida di viveri , a fi- 
ne di tener lontano per alcuni giorni 
l’inimico, e dar tempo all’armata amica 
di accorrere. 

14». La fperienza avendo dimodrato* 
che per mezzo di fortini y e ridotti tra 
efli conneflì colle debite comunicazioni 
riefce talora di chiudere i palli , e le 
picciole valli , che filila fommità de’ 
monti incontrane fra due , o più pro-«. 
minenze, venne in penfiere nel 1708 ai 
noltri nemici che un fòmigliante men 
todo applicato nelle grandi , e più bade 
valli potefle anche fervire a chiuderne 
il pado ; a tal fine codrudero un gran 
trinceramento a Modana, il quale chiu- 
deva la valle della Mauriana. Avanza- 
teli le nodre truppe in luglio in vici- 
nanza di quedi trinceramenti , che erano 
inattaccabili nella fronte, ne sloggiarono 
fenza contrado i nemici per mezzo di un, 
forte didaccamento , che inviarono Lulle 
altezze di Bella-Comba per attaccarli di 
fianco , e nelle fpalle. Un fomiglievole 
trinceramento fu anche codrutto dai no- 
dri nel 1744 nel fito detto 1 e Bar ricade 
nella valle di Stura per impedirne l’in- 
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greflo a* Gallirpani. S. M. avendo vifi- 
tato quelli trinceramenti , ed i loro con- 
torni , riconobbe eh’ elfi potevano eflere 
circuiti dalla banda dell’alto contado di 
Nizza ( come di fatto avvenne poi ) 
onde, lungi di munirle colle Artiglierie 
fecondochè era flato propofto , fece re- 
trocedere quelle , che vi fi trovavano. 

Un fomigliante filtema di difenfiva 
non è accettabile , fe non qualora i fian- 
chi del trinceraménto coftrutto nella gran 
valle riefeono inacceflibili al nemico , e 
che quefto nei colli vicini non può in- 
contrare nè paflo , nè fentiero , per cui 
portarli alle {palle de’difenfori (§. 13}). 
In tutti gli altri cali fi dee aflolutamente 
rigettare un tale fiftema di difenfiva, ed 
a quefto foftituire la feelta di un pollo 
filile altezze , che cofteggiano le valli , 
il quale abbia le condizioni deferitte 

( §• 134 , » * 3 6 )• 

143. Le difpofizioni generali per di- 
fendere i trinceramenti deferitti (§. 237 



n. 1 , e 2) confiftono 

i.° Nello fchierare le truppe al 
meno in tre righe in tutti que’fiti, chi 
1 ’ inimico può attaccare cpn ordine , ei 
in fei righe nelle parti difendenti , e i 

Y 3 




\ 



\ 



Digitized by Google 



\ ' 

34 » 

dovrà aflolutamente avere alcuni corpi 
di riferva proporzionati all’eltenfione del 
trinceramento aflalito: imperciocché, na- 
fcendo talora confufione , ove s’ aveva 
' minor motivo di temerla , fi può Tempre 
con quelle riferve recar pronto riparo 
al difordine , e dar tempo alle truppe 
confufe di riordinarli , e ritornare nel 



pollo primiero ( §. i 5 3 ) * 

i.° In quelle altre fronti poi, alle 
quali 1’ aflalitore non può accollarli le 
non difficilmente, o alla fpicciolara, ba- 
llerà , che le truppe difenditrici fiano 



difpolle in due , ed anche in una riga 
fola lungo il trinceramento in ragione 
di quattro , o cinque uomini per ogni 
trabucco lineare, purché vi fia anche 



per effi la propria riferva. Quelle truppe 
così difpolle in una fola riga faranno 
poi un fuoco di palizzata. 



3. 0 Se poi il trinceramento avrà 
due ordini di fortificazioni, le quali bat- 
tono il medefimo fito dell’ adiacente cam- 



pagna , in tal cafo fi difporranno come 
prima nel primo recinto le truppe a tre 
righe nelle parti difefe , e a fei nelle 
difendenti , purché fui di dietro abbiati 
fito fufficiente per moverli liberamente , 
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e baderà , che le truppe del fecondo 
recinto fieno in due righe $ ma, quando 
fia angulto lo fpazio fra le due cinte, 
fi dovrà in fimil cafo fminuire il nu- 
mero de’difenfori nel primo recinto per 
accrefcerlo nel fecondo. 

4. 0 Se il trinceramento , che cinge 
il fito eletto , ne avrà un altro interno 
a folo fine di afficurare la ritirata delle 
truppe più avanzate nella fronte d’ at- 
tacco (§. 136 n. 4, e 5), fi dovrà 
anticipatamente all’ azione munire elfo 
trinceramento interno , affinchè in cafo 
di forte avverfa la ritirata polla farli a 
dovere fotto la protezione di quello fuoco 
preparato, e non s’incorra negli incon- 
venienti defcritti (§. 188, 131). 

5. 0 Prima del combattimento con- 
verrà inftruire le truppe intorno i mo- 
vimenti , eh’ effe debbono fare , ed i modi , 
coi quali hanno a combattere , e fi fa- 
ranno loro conofcere le circoltanze van- 
taggiofe, nelle quali fi trovano , e l’aiu- 
to fcambievole , che predare fi poffono 
( §• *53 ) • 

6.® Oltre le divifate difpofizioni ge- 
nerali occorre in fazione che , attefa l’ir- 
regolarità de’ liti -, fe ne debbano dare 
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parecchie particolari , le quali *ficcome „ 
dipendono dalle circoftanze del fito , che 
in molte guife poflono variare, così fpetta 
ai Comandanti di Caper ideare le più con* 
facenti , ed opportune al cafo , la qual 
cofa riufcirà loro facile , ognivoltachè 
delle regole fondamentali , e delle di- 
verfe maniere di difporre le truppe nella 
difefa de’ trinceramenti abbiano una (uf- 
ficiente notizia , e fianfi efercitati più 
volte a combinarle in cafi fuppofti. 

j 7.° Potendoli molte delle divifate , 
regole applicare alla difefa de’ pofti for- 
tificati a tenore del (§. 137 n. 3) ba- 
derà , che in quefto cafo particolare fi 
fcelgano quelle, che edere poflono più 
vantaggiofe . 

*44. Generalmente parlando le Arti- 
glierie nella difefa de’ trinceramenti di 
montagna non fono di un ufo così eflefo 
come in quelli di pianura , attefe le ir- 
regolarità de’ fiti difendenti, e del fuolo, 
in cui l’inimico fi dee difporre per l’at- 
tacco. La dottrina fpiegata nella feconda 
parte delP Ufo delle armi da fuoco ferve 
ptecifa mente per individuare le circoflan- 
ze , nelle quali è fpedieme avere can- 
noni jiei trinceramenti • di montagna, e 
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diftinguerne il calibro , e pefo , non do- 
vendo quelli pezzi effere inferiori ai corti 
da 11. 4 defcritti in detto libro. 

Nel cafo , che convenga avere can- 
noni nei trinceramenti di montagna , fi 
faranno condurre prima che 1* inimico fia 
in difpofizione d’ avvicinarli a quelle for- 
tificazioni campali , ed ove quella con- 
dotta non poffa efeguirfi fopra le caffè 
de’ cannoni , fi adopereranno slitte , o 
quegli altri ripieghi , che faranno più con- 
facenti alle firade , che nell’ occorrenza 
fi dovranno alcun poco aggiullare. 

L’ ufo delle fpingarde di gran calibro, 
e de’ cannoni di ferro rigati , che fom- 
jmnillrano tiri molto lunghi , è Tempre 
fiato approvato nei trinceramenti di mon- 
tagna , non già per farne una parte prin- 
cipale della difefa , ma fidamente per 
contenere l’ inimico , allorché cerca d’ac- 
coftarfi ai trinceramenti per riconofcerli. 

Rifpetto poi agli fmerigli il loro ef- 
fetto è di così picciola confeguenza , che 
il vantaggio non corrifponde alla fpefa, 
che richiedefi per averne un tramo in 
.campagna. 

145. Allorché. fi medita di artaccare 
CQlla viva forza i trinceramenti montani, 
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fi dee prima d* ogni cofa cercare di ben 
riconofcerli , e non impegnar fi nelt anione 
fen{a di avere anticipatamente confiderate 
tutte le circo flange jarorevoli , e le con- 
trarie per dedurne da effe una fondata 
fperan^a di profpero fuccejfo. Quella maf- 
fima , che è generale , e comune a tutti 
i cali , fi dee maggiormente aver pre- 
fente nell’ aflalire i trinceramenti di mon- 
tagna : imperciocché , quando fi venga 
a precipitare 1’ attacco fenza una {uffi- 
ciente cognizione di caufa , più in que- - 
fta fpecie d’ azione , che in quelle di pia- 
nura fogliono {capitare gli aflalitori , e 
la perdita de’ difenfori Tuoi anche edere 
minore; onde fi può facilmente mutare 
la natura della guerra , come avvenne 
ai Francefi nel 1747 , allorché furono 
refpinti nell’ attaccare le noftre truppe 
trincerate fui colle dell’ Allieta ; imper- 
ciocché fu tale la perdita, ch’effi fecero 
in quell’ attacco , che i battaglioni inter- 
venuti piu non poterono profeguire la 
campagna. 

_ Dee adunque 1 ’ armata affalitrice av- 
vicinarli ai trinceramenti nemici per po- 
terli riconofcere con maggior comodo , 

* fic mezza. Se il Capitan Generale nell 4 
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incominciare quefta ricognizione fcorge 
qualche gran difetto procedente dalla di- 
fpofizione , e forma delle fortificazioni , 
o dalla mal intefa ripartizione de’difen- 
fori , e che il terreno avanti quelli liti 
fomminiftri comodo per difporfi a do- 
vere , dovrà immediatamente affalire il 
trinceramento , per non lalciar tempo all* 
inimico di correggere il fuo errore. 

Se poi fcorgerà ben combinate le for- 
tificazioni , e ben difpofti i difenfori , 
converrà , che con un corpo confiderà** 
bile di truppe continui la ricognizione 
tutto d’ intorno per vedere , fe nei fian- 
chi, o fui didietro s’incontrano liti fa- 
vorevoli all* attacco, e incontrandoli que- 
lli liti , farà di notte un movimento colle 
maggiori forze dell’ efercito per portarli 
vicino ai polli attaccabili , che alTalirà 
poi nello fpuntare del giorno , e dopo 
che le altre truppe rimalle nel campo 
avranno fatto precedere con gran viva- 
cità da quella parte alcuni finti attacchi. 

Che fe in quella ricognizione rifiliti 
ottima la difpofizione de’ nemici , e de’ 
loro trinceramenti , converrà cercare con 
movimenti , e llratagemmi ( §. 1 9 1 ) di 
divertire le forze loro , o farne sloggiare 
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una porzione , a fine di poter poi affa- 
lire l’ inimico , effendo fprovveduto il 
pollo . 

146. I trinceramenti montani s’attac- 
cano colla viva forza , allorché fono in- 
fumabili , e a un folo ordine di fuoco, 

0 pure , fe fono a due ordini , trovanti 

1 medefimi così mal intefi, e le truppe' 
in effi così vincolate ne’ loro movimen- 
ti, che balla allontanarle qualche poco 
dal parapetto per metterle in gran còn- 
fufione . 

Ordinariamente nei trinceramenti mon- 
tani molto ellefi fi. fanno due , o tre at- 
tacchi fra effi dittanti , a fine di divir- 
dere affai le forze nemiche , ed anche 
perchè il terreno d’intorno a quelle for- 
tificazioni non lafgia comodo di poter 
difporre molta gente in un folo attacco, 
r come fiiccede più facilmente nella pianura. 

Gli, attacchi di viva forza contro i 
trinceramenti montani fi poffono fare di 
giorno, o di notte t nel primo cafo tutti 
gli attacchi faranno veri , ma nel fecon- 
do cafo fe ne potranno fare anche de* 
falli, i quali principieranno prima de* 
veri, e quelli faranno formati dalla fola 
fanteria, la quale a feconda dell/ adia- 
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«ente campagna, della figura e qualità 
dei trinceramenti, e del numero, e della 
difpofizione de’ difenfori fi ordinerà in 
una delle maniere già fpiegate j dopo 
del che dovrà portarli a dirittura al 
palio raddoppiato contro i trinceramen- 
ti , ed avere feco molti guaftatori mu- 
niti di ftrumenti e di falcine per pò-, 
terfi aprire diverfi ingreffi nel trincera- 
mento. Riufcendo poi agli alfalitori di 
allontanare i nemici dal parapetto , e 
d’ introdurli nei trinceramenti, dovranno 
ciò fare con gran celerità, e incalzare 
i difenfori col maggior polfibile vigore, 
acciocché quelli non abbiano tempo di 
riaverli , ma liano neceflìtati a fuggire 
in gran difordinej giacché l’anguftezza 
delle ftrade ne’ liti alpeitri non permette 
di fare la ritirata in buona maniera 
( §. 188 , 33z ) . 

Se dopo d’ elferfi impadroniti del gran 
trinceramento s’incontreranno altre for- 
tificazioni , dietro cui 1’ inimico abbia 
truppe difpolle per foftenere la ritirata, 
converrà torto far riconofcere quelle for- 
tificazioni , e trovandole infui tabili , fi 
faranno aflalire con buon ordine ; ma , 
fe le medefime faranno ben intefe, con* 
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verrà , per non perdere i vantaggi dell* 
ottenuta vittoria , difporre le proprie 
truppe dietro il gran trinceramento a 
coperto del fuoco nemico , ordinando a 
quelle di accomodarli efternamente una 
fpecie di banchetta , da cui poter far 
fuoco, e impedire, che il difenfore più 
non ritorni nella cinta abbandonata. 

147. La difficoltà di condurre le Ar- 
tiglierie nei luoghi alpelìri è motivo, che 
gli affalitori prelcindono per lo più da 
quelle armi negli attacchi di viva forza, 
falvo che s’ incontrino altezze vicine ai 
trinceramenti, le quali dominino affai la 
difpolizione de’ difenfori. In quello cafo 
li procura di far avanzare alcuni fagri 
per munire effe altezze, purché l’arrivo 
di quelli non ritardi 1’ efecuzione dell’ . 
attacco di modo , che li lafci fcappare 
il momento favorevole di affalire 1* ini- 
mico: imperciocché nelle llrade monta- 
ne la marcia dell’ Artiglieria riefce ne- 
ceffariamente penofa, e lenta. 

148. Occorrendo poi, che il trince- 
ramento da attaccarli lia a due ordini di 
fuoco combinati a dovere , in tal cafo 
converrà offervare fe , collocando can- 
noni nel terreno adiacente , o nelle al- 



ì 
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tezze vicine , fi potranno aprire brecce 
{ufficienti in quelle fortificazioni col bat- 
tere di fronte , o pure fcacciare i difen- 
fori dal parapetto col battere d’ infiata, 
e di rovefcio. Incontrandoli quelle cir- 
coftanze , farà indifpenfabile far venire a 
qualunque collo Artiglierie di un con- 
veniente calibro , per le quali fi coltre- 
ranno batterie volanti , fe faranno a tiro 
di fchioppo , collocando poi alla fcoperta 
le fpingarde, ed i cannoni rigati in quei 
fili , che , trovandoli a maggior diltanza 
de’ tiri fuddetti , fervono a battere d’in- 
filata , e di rovefcio il trinceramento 
nemico. • 

Dopo che col mezzo delle Artiglierie 
fi faranno formate brecce competenti, o 
che fi farà allontanato il difenfore dai 
parapetti , fi farà poi avanzare la fan- 
teria in colonna al palfo raddoppiato , la 
quale colla baionetta in canna , e fenza 
mai fermarli per far fuoco , cercherà d’in- 
trodurfi per le già fatte brecce , o pure 
di rampicare nel miglior modo, che po- 
trà , fu i parapetti , fe colle Artiglierie 
faraffi foltanto allontanato da quelli l’ini- 
mico. In quello cafo farà anche necef- 
fario di far avanzare molti guaftatori per 



fare delle aperture nel trinceramento, a 
fine di renderne più facile l’ingreffo alle 
altre truppe , che debbono feguitare le 
prime . 

149. Se avvenga , che il trinceramene 
to fia fuori d’ infulto , converrà efami- 
nare , fe contro di quello fi può aprire 
trincea , ed ergere batterie , in fomma 
fe fi può aflalire con una fpecie di at- 
tedio formale ( §. 175). Incontrandoli 
quelle circoftanze, farà indifpenfabile il 
far venire le Artiglierie di un conve- 
niente calibro per procedere a quell’at- 
tacco, il quale dovrà farli contro quelle 
parti de! trinceramento , che fi fcorge- 
ranno più proprie per far poi profperare 
l’attacco di viva forza , allorché, dopo 
che fi faranno aperte larghe brecce , fi 
farà avanzare la fanteria per aflalire alla 
fcoperta l’inimico nel fuo campo. 

150. Se poi nei trinceramenti divifati 
(§. 248 , 149) non fi potranno aprire 
brecce fufficienti -, o non faranno i me- 
defimi fogget i alle infilate , nè ai tiri 
di rovefcio , converrà in tutte quelle cir- 
collanze prefcindere da qualfivoglia at- 
tacco , e cercare con movimenti , e llra- 
tàggmmi di far fguernire le fortificazioni- 



Digitized by Google 



m 

nemiche , a fine di poterle poi affalire 
così lprovvifte , o pure colla fcelta di 
un campo vantaggiofo per le fuffilienze, 
e pel comodo della truppa fi procurerà 
diminuire quelle del nemico, odi ren- 
dergliele molto difficili. 

2 5 i . I trinceramenti , di cui abbiamo ra- 
gionato dal §.146 fino al §.150,6 fuppon- 
gono non (oggetti ad effere circuiti (§.13 8 
n.i)» ma , fe quefti fi potranno difende- 
re (blamente da una, 9 da due bande, 
e faranno poi infultabili nei lati opporti 
{ §. 138 n. 1 ), allora in faccia alle for- 
tificazioni nemiche fi fceglierà un fito 
vantaggiofo per collocarvi in ficuro una 
porzione dell’armata, il quale fito fi 
trincererà per maggior cautela , quando 
la fortificazione naturale del fito eletto 
non bafti ad afficurare la porzione fud- 
detta contro i tentativi dell’ avverfario. 
Ciò fatto, col rimanente delle truppe, il 
quale dee effere ancora più numerofò 
del nemico , fi cercherà di attaccare il 
fuo fianco fcoperto , o di circuirlo, af- 
finchè il medefimo sloggi fenza nè meno 
nfpettare d’ effere affalito. Queft’ opera- 
zione , effendo fempre ficura nelle fup- 
pofte circoftanze, non efige altra difpo- 
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fifone , fe non che il movimento fi fac- 
cia colle debite precauzioni per non ef- 
fere forprefi nella marcia. 

Che fe l’ inimico folle così ignorante, 
O prefuntuofo , che continuaffe a ftar- 
fene nel fuo campo , converrà fenza 
perdita di tempo attaccarlo dalla handa 
fprovvifta , falvo che s’ incontrino cir- 
coftanze favorevoli per poterlo, affa mare, 
. e diftxuggerlo fenza venire a giornata , 

poiché in quello eaib fi dee approfittare 
di un sì gran vantaggio , giacché fenza 
cimentarli col capriccio della fortuna fi 
ottiene il fine principale , il quale è il 
diftruggimento dell’ avverfario ; ma fe 
non s’ incontreranno quelle circollanze 
favorevoli , fi dovrà fenz’ altro attac- 
care di fianco, o al di dietro il campo 
nemico, ed effere ben intefi colla por- 
zione della propria armata lafciata nel 
fito forte , affinchè quella fi muova an- 
che a tempo debito, ed operi a tenore 
di una previa concertata difpofizione. 

151. Porremo fine a quello fello li- 
bro dell’ Architettura militare con tutfd 
quanto alla medefima fi riferifce col Are 
offerva.re che, le per guerreggiare con 
■Vantaggio alla fcoperta è fempre necefr 
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fari o , che il valore , e la forza liano 
diretti dall’ ingegno , a maggior ragione 
dovrà la fcienza efTere il polo, e l’ani- 
ma di tutte le difpolìzioni , ed opera- 
zioni di un efercito,, ognivoltachè quello 
farà neceffitato di fare una guerra mi Ila 
di Tattica , e d’ Architertura militare , 
giacché le operazioni di quell* ultima ef- 
fendo meno foggette alla bizzarria del 
cafo , ed avendo una più ilretta connef- 
lìone co’ principj teorici , portano con 
fe lleffi un carattere di certezza , e quindi 
un fondamento maggiore a fperare la 
vittoria. 
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